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Prefazione 
 

di Dario Di Cecca e Giordano Ferri 
 
Il testo che qui si ripubblica, apparso nel 1941, costituisce il primo volume 

della sezione Scienze giuridiche1 della collana “Bibliografie del ventennio”, 
collana promossa dall’Istituto Nazionale per le Relazioni Culturali con l’Estero. 

Se, una volta letta l’introduzione del 1941 di Mariano D’Amelio, si volesse 
dare un titolo alla prefazione della riedizione di questo primo volume, sarebbe 
rispondente alla sensibilità dello storico del diritto scegliere quello di 
Autorappresentazione della dottrina giuridica fascista. Infatti, l’intento, palesato da 
D’Amelio, di realizzare un “lavoro bibliografico storico”2 sulla produzione della 
scienza giuridica del ventennio fascista per la filosofia del diritto, la storia del 
diritto italiano, il diritto romano, le materie privatistiche (diritto civile, 
commerciale, marittimo e aeronautico) e il diritto processuale civile, spinge il 
lettore ad un atteggiamento cautelativamente critico verso le stesse ricostruzioni 
bibliografiche presentate dal grand commis d’Etat3 come indissolubilmente legate 
                                                                        
1 I successivi quattro volumi sono così composti: Vol. II (U. Aloisi, Sintesi di diritto penale e processuale 
penale. Bibliografia di diritto penale e processuale penale; G. Chiarelli, Sintesi di diritto corporativo e del 
lavoro. Bibliografia di diritto corporativo e del lavoro; E. Crosa, Sintesi di diritto pubblico e costituzionale. 
Bibliografia di diritto pubblico e costituzionale; G.M. De Francesco, Sintesi di diritto amministrativo. 
Bibliografia di diritto amministrativo); Vol. III (C. Jannaccone, Sintesi di diritto ecclesiastico. Bibliografia di 
diritto ecclesiastico; G. Vedovato, Sintesi di diritto internazionale. Bibliografia di diritto internazionale; 
G.G. Bolla, Sintesi di diritto agrario. Bibliografia di diritto agrario; A. Bertola, Sintesi di diritto coloniale. 
Bibliografia di diritto coloniale); Vol. IV (M. Resta, Indirizzi e pensatori della letteratura economica italiana 
contemporanea. Bibliografia di economia politica corporativa); Vol. V (B. Griziotti, Le tradizioni secolari e il 
progresso attuale degli studi di scienza delle finanze e di diritto finanziario in Italia. Bibliografia di scienza delle 
finanze e diritto finanziario). 
2 V. infra, p. 2. 
3 L’espressione è riferita a Mariano D’Amelio da Teodato Labia, così come riportato nella voce 
biografica di F. Auletta, D’Amelio Mariano, in Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), 
diretto da I. Birocchi-E. Cortese-A. Mattone-M.N. Miletti, I, Bologna 2013, pp. 635-638. D’Amelio 
proviene da quella “alta burocrazia tardoliberale” che, in larga parte, appoggiò il nuovo corso 
mussoliniano vedendo nel fascismo un garante delle istanze di rinnovato ordine ed efficienza 
dell’apparato statale e produttivo (cfr. V. Clemente, D’Amelio, Mariano, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, XXII, Roma 1986, p. 311). Oltre a partecipare alla redazione della Rivista di diritto commerciale di 
Cesare Vivante e Angelo Sraffa, ricoprì diversi incarichi apicali nell’amministrazione del Regno: 
consigliere presso la Corte di Appello di Milano, capogabinetto dei ministri Vittorio Emanuele 
Orlando e Vittorio Scialoja, direttore del Ministero delle colonie, capo dell’Ufficio legislativo della 
Presidenza del Consiglio, presidente della Corte di Cassazione dopo la sua unificazione del 1923. La 
sua fortuna continuò anche dopo l’avvento del regime fascista, che gli affidò sia la presidenza del 
Consiglio Superiore della Magistratura che della Suprema Corte disciplinare. In quegli anni fu 
protagonista non solo della cultura giuridica italiana, con la presidenza dell’Istituto nazionale per 
l’unificazione del diritto privato, la direzione della monumentale opera in 13 volumi del Nuovo Digesto 
italiano e il fondamentale contributo all’opera di codificazione del diritto commerciale, civile e 
processuale civile, ma anche di quella politica, che lo vide ricoprire prima l’incarico di senatore e poi 
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alla ideologia del regime, come espressione di un periodo da un lato già 
storicamente determinato e dall’altro come salda base per ulteriori sviluppi futuri 
del pensiero giuridico. Il riferimento al connotato storico di tali approdi 
dottrinali è dunque volto a sottolineare per D’Amelio tanto l’importanza della 
scienza giuridica nell’arco del ventennio quanto l’influenza dell’ideologia fascista 
motore della cultura giuridica del tempo.  

L’espressione cui si è fatto ricorso nell’ipotizzare il titolo della prefazione 
verrebbe a richiamare il punto di vista adottato da Emilio Gentile4 nella rilettura 
dell’opera di un altro autorevole storico dei totalitarismi, George Lachmann 
Mosse: l’autorappresentazione legata al mito della rivoluzione fascista che 
orienta con stereotipi la cultura del tempo sembra così penetrare integralmente 
anche nell’alveo della dottrina giuridica.  

L’attesa cautela del lettore sembra ancor più fondata laddove egli venga a 
conoscenza che l’Istituto promotore della collana, sorto nel 1938 quando l’Italia 
fascista aveva deciso di uscire dalla Società delle Nazioni, aveva oculatamente 
previsto tra i suoi obiettivi primari quello di 

 
promuovere la diffusione all’estero della cultura italiana, in tutte le sue 
manifestazioni, politiche, sociali, economiche, letterarie, artistiche, scientifiche e 
favorire le relazioni fra le istituzioni e organizzazioni italiane, aventi finalità educative 
o culturali e le istituzioni e organizzazioni stranire, aventi simili finalità5. 

 
Tale circospezione viene inoltre alimentata dal fatto che se la nomina del 

presidente dell’Istituto originariamente era decisa di concerto tra i Ministeri degli 
Esteri, della Educazione nazionale, delle Corporazioni e della Cultura popolare, 
dal 1940, proprio su iniziativa del fondatore dei Littoriali (e poi delle Brigate 
Nere della Repubblica Sociale) Alessandro Pavolini, allora alla guida di 
quest’ultimo dicastero, tale nomina fu affidata esclusivamente al Ministero della 
Cultura popolare6. 

Tuttavia, è bene fin da subito evidenziare che il punto di vista di D’Amelio 
non è così aderente ai contenuti delle bibliografie raccolte nel volume, o meglio, 
invertendo il punto di vista, le varie ricostruzioni dell’evoluzione del pensiero 
giuridico dei precedenti due decenni al 1941 non manifestano inesorabilmente e 
con un tratto unitario quella stessa impronta ideologica che l’alto magistrato 
coglie dalla loro lettura. 

Dunque, pur condividendo in linea di massima la constatazione teorica, 
recentemente formulata dalla storiografia giuridica in merito alla questione di 
come il mondo del diritto abbia partecipato alla cultura del ventennio, che a 
                                                                       
quello di Ministro. 
4 E. Gentile, Il fascino del persecutore. George L. Mosse e la catastrofe dell’uomo moderno, Roma 2007. 
5 Cfr. r.d.l. n. 48 del 27 gennaio 1938, in Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, XII, 1°-31 dicembre 
1938, Roma-Milano-Napoli, p. 276. 
6 S. Santoro, L’Italia e l’Europa orientale. Diplomazia culturale e propaganda 1918-1943, Milano 2005, p. 186 
ss. 
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tutt’oggi “persiste, in fondo, il tradizionale attaccamento alla concezione del 
diritto come sfera a sé, con i suoi strumenti e con gli uomini che ne sono 
specialisti”7, occorre avvertire il lettore di quanto in realtà le suddette 
bibliografie delineino semplicemente i risultati scientifici raggiunti nel periodo 
fascista, a prescindere dal personale coinvolgimento degli autori con le ideologie 
del tempo e, talvolta, con il mondo delle istituzioni. Con questo non si vuole 
negare l’appartenenza o la spinta ideologica dell’opera, come non si vuole negare 
quanto di ideologico si possa riscontrare nella formazione di alcuni degli autori, 
indipendentemente poi da quello che esprimono nelle ricostruzioni contenute 
nel volume. Si vuole però adottare un criterio fenomenologico nella lettura delle 
bibliografie, considerando i loro contenuti fuori dalla inquadratura impressagli 
da Mariano D’Amelio.  

Il primo profilo bibliografico, sulla filosofia del diritto, è realizzato da 
Giacomo Perticone8, in quegli anni ordinario della stessa materia presso 
l’Università di Pisa.  

La sua formazione culturale e politica fu segnata dagli studi condotti 
all’estero, a Berlino e a Vienna, dove ricevette l’influenza di Georg Simmel e del 
socialista Victor Adler. Dopo aver ottenuto, nel 1925, la libera docenza, iniziò a 
insegnare filosofia del diritto prima a Roma, dove strinse rapporti con Giorgio 
Del Vecchio, poi come professore ordinario a Siena, Ferrara, Perugia e Pisa. 
Mentre la sua successiva adesione al fascismo “si collocò subito sotto il segno 
della socialità […] conducendolo sempre a fare riferimento agli ambienti più 
aperti e innovativi del regime”9, la sua opera sarebbe stata invece caratterizzata 
dall’uso della filosofia del diritto come strumento per l’elaborazione di una 
teoria della giustizia, in cui grande attenzione sarebbe stata dedicata all’analisi del 
rapporto tra potere e società di massa e al ruolo di intermediazione in esso 
ricoperto dai partiti, condotta principalmente attraverso una prospettiva 
storica10.  
                                                                        
7 I. Birocchi, Il giurista intellettuale e il regime, in I. Birocchi-L. Loschiavo (curr.), I giuristi e il fascino del 
regime (1918-1925), Roma 2015, p. 11.  
Sul rapporto tra politica e cultura giuridica nel passaggio dallo Stato liberale italiano al fascismo, anche 
per i più recenti riferimenti bibliografici, si vedano G. Speciale, Verso un nuovo ordine, in P. Alvazzi 
del Frate-M. Cavina-R. Ferrante-N. Sarti-S. Solimano-G. Speciale-E. Tavilla, Tempi del diritto. Età 
medievale, moderna, contemporanea, Torino 2016, in particolare p. 389 ss. e le pagine illuminanti di M. 
Caravale, Una incerta idea. Stato di diritto e diritti di libertà nel pensiero italiano tra età liberale e fascismo, Bologna 
2017, p. 141 ss. 
8 M. Silvestri, Perticone Giacomo, in Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), diretto da I. 
Birocchi-E. Cortese-A. Mattone-M.N. Miletti, II, Bologna 2013, pp. 1548-1549. 
9 M. Di Napoli, Perticone Giacomo, in Dizionario Biografico degli Italiani, LXXXII, Roma 2015, p. 520.  
10 Come osservato da Fulco Lanchester in merito agli studi costituzionalistici di Perticone, l’Autore 
portava avanti “una concezione unitaria dell’analisi del fenomeno politico per cui […] classe politica, 
classe dirigente, strutture di autorità, formula politica finivano per costituire elementi differenziati di 
una stessa analisi che abbracciava i territori dell’etica, dell’economia e del diritto nell’ambito di una 
prospettiva necessariamente storica”: v. F. Lanchester, Perticone e la storia costituzionale, in Il politico, I 
(1966), Pavia, pp. 77-94 e, in particolare, p. 77. 
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Nella sua introduzione alla bibliografia di filosofia del diritto, Perticone tenta 
di riannodare il filo del vivace dibattito dottrinale dell’ultimo ventennio, in una 
ricostruzione che spazia dall’analisi dell’apporto di un “riscoperto” diritto 
naturale, alla sua contrapposizione e sovrapposizione con positivismo, 
empirismo, idealismo e criticismo. Sin dall’esordio prende atto della crisi che il 
movimento positivistico iniziava ad attraversare in quegli anni, individuando tra 
le sue cause l’affermazione del criticismo e, soprattutto, dell’idealismo di matrice 
crociana. La dottrina del primo Novecento, dominata dal metodo empirista, 
aveva relegato la filosofia del diritto in un ruolo secondario, considerata come 
semplice 

 
introduzione alla scienza del diritto o come teoria generale, con contenuto 
enciclopedico, o addirittura come sommario di nozioni astratte sul fenomeno della 
produzione e dello svolgimento storico del diritto11. 

 
Questo approccio aveva investito anche le teorie giusnaturalistiche, 

considerate astratte e foriere di un sistema individualista: il loro affrettato 
superamento non teneva in realtà conto, secondo l’Autore, del ruolo svolto dal 
solidarismo nel mitigare l’esaltazione dell’individuo. La reazione della più recente 
dottrina italiana all’empirismo si era sviluppata all’insegna della primazia 
dell’idealismo e del distacco dal criticismo di derivazione neokantiana. Il diritto 
naturale, tuttavia, tornava nella sua posizione di centralità con le teorie di Igino 
Petrone che sosteneva una concezione su base idealistica di natura, fondata sul 
concetto di umanità e, dunque, sulla “filosofia della vita”: da questa teoria 
incentrata sulla persona e sulla socialità, il diritto risulta così “sostenuto da un 
principio etico che lo trascende”12. È con Giorgio Del Vecchio, tuttavia, che si 
giunge ad una critica “definitiva” dell’empirismo giusnaturalista e alla filosofia 
del diritto risulta assegnato 

 
un compito più alto: la delucidazione del fine, verso cui è indirizzata e da cui è 
dominata tutta l’evoluzione storica del diritto, cioè del concetto deontologico – il 
problema della giustizia. È insomma il diritto naturale, liberato da tutti i paralogismi, 
da tutte le contradizioni su cui positivisti e immanentisti continuavano e continuano 
a indugiarsi con compiacenza13. 

 
In una polemica con Benedetto Croce che non appare isolata nella sua 

carriera14 rileva come l’impalcatura teorica del pensiero di questi si regga sulla 
“diade delle forme pratiche”, sui binomi distinzione-unità e implicito-esplicito, 
ove l’attività giuridica, intesa come attività individuale, si contrappone all’etica 
come attività universale. Ragionamento che lo porta a sostenere che tutto il 
sistema crociano, fondandosi su questa intuizione fondamentale, “sta o cade con 
                                                                        
11 V. infra, p. 6. 
12 Ivi, pp. 7-8. 
13 Ivi, p. 9. 
14 M. Silvestri, Perticone Giacomo, cit., p. 1549. 
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essa”. Se il legame tra etica e diritto, spezzato dalle teorie di Croce, sembra 
essere ricostituito nella dottrina di Emilio Gentile, l’approdo del dibattito 
sembra tuttavia piuttosto chiaro all’Autore: 

 
Ora, sulle diverse posizioni raggiunte dalla nostra filosofia giuridica opera sempre 
più decisamente la tendenza verso il concreto sia che si muova dalle tesi tradizionali 
della filosofia della trascendenza, della filosofia dell’azione, della filosofia dei valori, 
sia che si muova da motivi di ordine etico-politico. Disegnatosi nettamente con la 
posizione del rapporto fra diritto ed economia, sostenuta dalla critica 
dell’astrattismo, che caratterizza gran parte del movimento di pensiero 
contemporaneo, questa marcia verso il concreto risponde a un’esigenza, che è la più 
viva del nostro tempo […]. Diversi e lontani i rispettivi punti di partenza; comune la 
ricerca o la coscienza della implicazione del problema giuridico, come problema 
filosofico e non solamente scientifico, nel problema morale15. 

 
Il profilo bibliografico di storia del diritto italiano viene scritto da Pier 

Silverio Leicht16, allora docente nella Facoltà giuridica romana.  
Leicht aveva attivamente partecipato alla vita politica ed ideologica del 

fascismo tanto che divenne deputato al Parlamento per la XXVII e XXVIII 
legislatura (1924-34), sottosegretario al Ministero della Pubblica Istruzione tra il 
1928 e il 1929, senatore del Regno dal 1934 al 1936. In particolare, giova 
ricordare come da Presidente della Commissione referente per la modifica della 
legge liberale sulla cittadinanza del 191217, dopo che Mussolini aveva 
sottolineato la necessità di introdurre l’ipotesi della perdita della cittadinanza da 
parte del cittadino che 

 
commette all’estero un fatto da cui possa derivare turbamento dell’ordine pubblico 
nel Regno, o danno agli interessi italiani o diminuzione del buon nome o prestigio 
dell’Italia, anche se il fatto non costituisce reato18 

 
Leicht aveva affermato che tale integrazione fosse da intendersi non già 

come un inasprimento della sanzione ma piuttosto come un rafforzamento 
ideologico del nuovo carattere e delle nuove forme dello Stato19. 
                                                                        
15 V. infra, p. 13. 
16 Sulla vita e le opere si rinvia, anche per gli aspetti bibliografici, a G. Ferri, Leicht Pier Silverio, in 
Dizionario biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), cit., I, pp. 1161-1162. 
17 Sul punto si rinvia a G. Ferri, La Cittadinanza e la personalità dello Stato nel regime fascista, in M. 
Barbulescu-M. Felici-E. Silverio (curr.), La cittadinanza tra impero, stati nazionali ed Europa. Studi promossi 
per il MDCCC anniversario della constitutio Antoniniana, Roma 2017, pp. 281 ss. 
18 Cfr. Atti Parlamentari, Camera dei Deputati, Legislatura XXVII, Documenti, sessione 1924-25, n. 623, 
p. 2. 
19 Cfr. Atti Parlamentari, Camera dei Deputati, Legislatura XXVII, Documenti, sessione 1924-25, n. 623-
A, p. 3: “Per dividere i buoni dai cattivi italiani, per difendere la Nazione e i suoi diritti presenti e 
futuri, per salvaguardare i suoi interessi morali e materiali, per punire chi dopo averla rinnegata di fatto 
si atteggia a difensore delle sue fortune, il Governo ha presentato alla vostra approvazione il presente 
disegno di legge. Il provvedimento in esso contenuto è certamente di natura del tutto straordinaria, 
non si può dire tuttavia ch’esso non trovi un addentellato nella legislazione vigente. Infatti anche per 
l’articolo 8 della legge 13 giugno 1912, la perdita della cittadinanza avviene senza che ci sia una 
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Quando pose mano alla stesura della bibliografia di storia del diritto italiano, 
la sua produzione scientifica prevalentemente orientata sul versante 
pubblicistico e in particolare sulle origini dei parlamenti medievali era ormai 
giunta a conclusione: nell’immediato dopoguerra scrisse un contributo sulle 
condizioni morali e materiali dei lavoratori dei secoli di mezzo e nel 1949, su 
proposta di Francesco Calasso20 che gli era succeduto in cattedra, vennero 
raccolti i suoi scritti a cura degli allievi. A conclusione era quasi ormai giunta 
anche la sua attività accademica in quanto fu epurato nel 1944.  

Il suo contributo del 1941, per l’equilibrio che investe tanto lo stile della 
scrittura quanto i giudizi in esso contenuti, si palesa essere una lettura attenta 
della riedizione di fonti medievali e di antico regime e della produzione 
storiografica avvenuta nei dieci anni precedenti.  

Se Leicht riconosce come l’attenzione degli storici del diritto per visioni 
d’insieme dei loro studi sia già stata riposta negli anni del fascismo, scegliendo di 
collocarsi su una linea di continuità rispetto alle due già edite ricostruzioni21 della 
storia giuridica, pubblicate rispettivamente nel 192222 e nel 193323, vale a dire 
quella tracciata da Arrigo Solmi e quella più recente di Mario Enrico Viora, è pur 
vero che articola la sua disamina con un metodo scarno, tanto originale quanto 
singolare anche rispetto allo stile retorico del tempo. Egli, infatti, suddivide 
schematicamente l’analisi in paragrafi che da un lato hanno ad oggetto le nuove 
edizioni di fonti antiche, dall’atro i grandi temi della storia del diritto. Per quanto 
concerne le prime, egli pone attenzione, ad esempio, al Corpus Statutorum 
italicorum di Pietro Sella, Emilio Anderloni e Guido Mor, alla continuazione della 
raccolta delle Assemblee costituzionali italiane dal Medioevo al 1831, come quella sugli 
atti delle Assemblee della Repubblica Cisalpina del 1917, a cura di Camillo Montalcini 
e Annibale Alberti, alla Magna Glossa di Accursio sulla Compilazione giustinianea 
promossa da Pietro Torelli nel 1935 e dallo stesso presentata nel suo celebre 
saggio del 1936 dal titolo Per l’edizione critica della Glossa di Accursio alle Istituzioni.  

Per quanto riguarda i secondi, pone in risalto gli studi sull’insegnamento 
giuridico dall’alto medioevo al Settecento, sul diritto pubblico dall’Impero 
d’Occidente all’età dei Comuni, con l’analisi sulle libertà cittadine di Francesco 
Calasso, sul diritto privato negli elementi che lo formano dall’alto medioevo al 
                                                                       
contestazione legale dei fatti dai quali essa deriva e ciò anche nel caso previsto dal predetto articolo 8, 
comma n. 3, per il quale la perdita della cittadinanza viene data in punizione al cittadino che in onta al 
richiamo del Governo ha continuato a tenere un impiego alle dipendenze d’un Governo straniero. 
Non c’è chi non veda come pur trattandosi d’una mancanza grave, quella accennata dal suddetto 
capoverso dell’articolo 8 sia di gran lunga inferiore a quella contemplata dal presente disegno di legge, 
dalla quale può derivare turbamento del buon nome e del prestigio italiano”. 
20 Sulla vita e le opere di Francesco Calasso si veda da ultimo E. Cortese, Calasso Francesco, in Dizionario 
biografico dei giuristi italiani (XII-XX secolo), cit., I, pp. 381-384. 
21 Poi riprese successivamente da B. Paradisi, Gli studi di Storia del Diritto italiano dal 1896 al 1946, in 
“Studi Senesi”, 60 (1946-1947), ried. in Apologia della storia giuridica, Bologna 1973, pp. 105 ss. 
22 A. Solmi, La storia del diritto italiano, Roma 1922. 
23 M.E. Viora, Rassegna degli studi sulla Storia del Diritto italiano nell’ultimo ventennio, Messina 1933.  
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periodo preirneriano, sul diritto di proprietà e sull’ordinamento fondiario, sulla 
teoria del sistema del diritto comune nella prospettiva calassiana e in quella 
avanzata da Emilio Bussi. E ancora, sul diritto marittimo, su quello penale con la 
ricostruzione di Ugo Spirito ove “lo sviluppo della dottrina è però considerato 
più dal punto di vista filosofico che da quello tecnico-giuridico”24, sulla 
procedura giudiziaria con l’ultimo impegno scientifico di Giuseppe Salvioli su 
incarico di Pasquale Del Giudice. 

Un solo giudizio personale emerge nelle succinte riflessioni introduttive di 
Pier Silverio Leicht. Un giudizio personale che diviene monito e investe 
l’insegnamento della storia del diritto nella sua identità e il ruolo delle facoltà 
giuridiche nella formazione dei giovani:  

 
Naturalmente quest’allargamento delle ricerche, del quale ci sono notevoli esempi 
anche fuori d’Italia non deve togliere alla storia del diritto il suo carattere di 
disciplina eminentemente giuridica. In questo, come in altri casi, non deve però 
neppure questa preoccupazione togliere all’indagine scientifica la necessaria libertà di 
mosse, né conviene che si dia troppo valore al cosiddetto carattere pratico degli 
insegnamenti della facoltà di giurisprudenza, se questi non vogliono isterilirsi e 
ridursi alle condizioni alle quali giunsero verso la fine del secolo XVIII e al principio 
del XIX, quando erano divenuti semplici scuole professionali nelle quali s’era quasi 
interamente spento lo spirito scientifico. Le facoltà giuridiche devono sì curare la 
parte pratica, ma non possono assolutamente trascurare quella teorica, né si deve 
dimenticare che lo svolgimento storico degli istituti giuridici, i loro rapporti con le 
condizioni economiche e sociali di ciascuna età, sono di sommo interesse per ben 
conoscere il processo formativo del diritto. La storia del diritto italiano non può 
perciò limitarsi a studiare soltanto quei settori nei quali l’indagine storica è adoperata 
a risolvere questioni che sorgono nella pratica, giacché essa ha una parte di 
prim’ordine nella costruzione di quella cultura giuridica, senza la quale non è 
possibile la formazione d’un giurista completo25. 

 
Il profilo bibliografico di diritto romano viene scritto da Salvatore 

Riccobono26, allora professore emerito della Facoltà giuridica romana e docente 
di Storia del diritto romano ed Esegesi delle fonti del diritto romano presso il 
Pontificium Institutum utriusque iuris Apollinaris. Quando pone mano alla 
ricostruzione della storiografia nel ventennio precedente al 1941 la sua intensa 
produzione scientifica aveva toccato molti temi cari alla romanistica dei primi 
decenni del Novecento ma aveva anche suggerito una diversa metodologia di 
indagine, segnando così il principium di un cambio di prospettiva negli studi 
storico-giuridici tradizionalmente pandettistici. Lo studio diretto delle fonti 
costituisce il leitmotiv della sua formazione giovanile, del suo impegno 
accademico più maturo che lo vede alla guida degli studi dell’allievo romano 
Riccardo Orestano, del messaggio contenuto nel suo contributo apparso in 
                                                                        
24 V. infra, p. 35. 
25 Ivi, p. 23. 
26 Sulla vita e le opere si veda da ultimo M. Varvaro, Riccobono Salvatore sr., in Dizionario biografico dei 
giuristi italiani (XII-XX secolo), cit., II, pp. 1685-1688. 
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questo volume. 
Infatti, partendo da una rapida disamina della dottrina italiana tra XIX e XX 

secolo che emulava l’impostazione della scienza giuridica tedesca con i 
contributi di Filippo Serafini, Guido Padelletti e Vittorio Scialoja, lo stesso 
Riccobono, pur essendo stato a Lipsia allievo dell’autorevole esponente della 
giurisprudenza dei concetti Bernhard Windscheid, sottolinea come le categorie 
dogmatiche dell’Usus modernus Pandectarum dovessero necessariamente essere 
superate da una impostazione storicistica e come il diritto romano non dovesse 
essere costretto in un continuo processo di attualizzazione. Una impostazione 
quest’ultima che, tuttavia, doveva muovere preliminarmente dalla constatazione 
della necessità di dare seguito, sulla base dell’insegnamento di Ilario Alibrandi, a 
quell’analisi testuale dei passi giustinianei al fine di liberarli dalle contraddizioni 
evidenti con le norme e i principi classici derivanti dalle interpolazioni. La 
congiunzione del metodo storicistico e dell’analisi testuale delle fonti romane 
costituisce l’elemento di innovazione dei nuovi studi romanistici ma anche il suo 
monito per voltare pagina e per ridurre l’ancora resistente impostazione 
tradizionale di ricerca: 

 
Il diritto romano è ormai considerato come un prodotto storico, indipendente dalle 
sue finalità pratiche: onde quell’intima fusione tra diritto romano e diritto vigente, 
che era essenziale nella tradizione italiana d’ogni tempo, si dissolve via via col 
progresso degli studi, e poi fatalmente si spezza. I nuovi metodi avevano aperta la 
via alla prevalenza assoluta dell’elemento storico; i problemi che avevano agitato per 
secoli il campo del diritto romano ed alimentato discussioni e controversie infinite, 
sono abbandonati; quel che ora interessa è lo studio diretto dei testi, per scoprire 
nuove verità; quel che conta è l’indagine storica: ricercare le origini degli istituti, 
seguirne gli sviluppi nelle varie epoche, indicarne le cause, e soprattutto ricostruire il 
diritto romano come era esposto nelle varie opere dei giureconsulti classici27.  

 
Il profilo biografico sulle opere di diritto civile, commerciale, marittimo e 

aeronautico è realizzato da Antonio Azara28, in quegli anni Presidente di Sezione 
della Corte di Cassazione. 

Nonostante la sua formazione cattolica e liberale, con l’avvento del fascismo 
aderì decisamente al regime, sino a partecipare, nel 1939, al comitato scientifico 
della rivista Il diritto razzista. Tuttavia, dopo la svolta dell’8 settembre, rifiutò di 
continuare la sua attività per la Repubblica Sociale e, pur riuscendo a evitare la 
deportazione, finita la guerra fu costretto a subire un procedimento di 
epurazione per i suoi trascorsi fascisti, da cui riuscì a difendersi. Collaborò con 
D’Amelio, con il quale era entrato in contatto ai tempi della collaborazione 
presso l’ufficio del massimario della Cassazione di cui quest’ultimo era direttore, 
                                                                        
27 V. infra, p. 53. 
28 Sulla vita e le opere si veda da ultimo A. Mattone, Azara Antonio, in Dizionario biografico dei giuristi 
italiani (XII-XX secolo), cit., I, pp.131-132. Tra gli importanti incarichi legislativi si segnala la 
partecipazione alla commissione Scialoja per la riforma dei codici e la partecipazione al comitato dei 
giuristi per l’elaborazione del progetto di codice unico delle obbligazioni italo-francese. 
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anche alla realizzazione del Nuovo Digesto italiano, per cui redasse numerose voci. 
Dalle note introduttive alla sua ricostruzione bibliografica traspare un profilo 

di civilista dagli interessi poliedrici e di protagonista della stagione fascista di 
riforma del diritto, così come emerge la sua adesione ideologica al regime. Sin 
dalle prime righe, infatti, si elogia, non senza una certa enfasi, la pubblicazione 
dei nuovi codici di diritto privato, diretta “con intelligente dinamismo” dal 
Guardasigilli Dino Grandi, che aveva 

 
già cominciato a dare, e certamente ancor più darà nei prossimi anni, vigoroso 
impulso allo studio del diritto civile per adeguare la nuova dogmatica alle nuove 
esigenze, che sono state determinate, anche nel settore del diritto privato, dalle 
concezioni fasciste. 

 
Tale lavoro era stato, in ogni campo del diritto, frutto del “rifiorire di studi 

dottrinali” che aveva caratterizzato il ventennio e che, da un punto di vista 
metodologico, era caratterizzato “da un’accurata ricerca delle fonti romanistiche 
degli istituti giuridici e del loro svolgimento attraverso il diritto intermedio e una 
maggiore considerazione del diritto comparato”29. Lo spirito con cui ci era 
accinti a tale lavoro era stato caratterizzato dall’attenzione a contemperare una 
duplice esigenza: valorizzare gli istituti che sapessero rispondere alle nuove 
esigenze economiche e sociali e al “rinnovamento spirituale” in atto ma, al 
contempo, senza cancellare inopinatamente ciò che di valido poteva trarsi dai 
principi del diritto privato, “solidissimi pilastri” della nuova legislazione che 
erano riusciti a sopravvivere adattandosi. Parole in cui sembra quasi potersi 
cogliere un’eco delle ultime teorie sul darwinismo giuridico in voga in quei 
decenni30. 

Dopo aver introdotto i nuovi orizzonti del diritto civile italiano, e presentato 
i maggiori autori della materia, Azara sottolinea come il diritto commerciale sia 
stato interessato da un cambiamento radicale, ovvero la soppressione del codice 
di commercio e la unificazione del diritto privato31. Riprendendo le parole di 
Grandi, spiega che tale intervento era giustificato dalla constatazione che le 
ragioni che sino ad allora avevano motivato l’autonomia del Codice di 
commercio e la sua “impronta professionale” dovevano considerarsi superate 
dall’introduzione dell’ordinamento corporativo fascista. Soggetto principale del 
nuovo diritto commerciale non sarebbe più stato il commerciante, ma 
l’imprenditore, responsabile di fronte allo stato per l’indirizzo della produzione, 
così come enunciato dalla Carta del lavoro del 1927. 

Per quanto attiene al diritto marittimo, esso non era stato assorbito dal 
                                                                        
29 V. infra, p. 72. 
30 In particolare, v. F. Mazzarella, Darwinismo, storicismo, socialità. “La nuova tendenza” di Giuseppe Vadalà-
Papale, in Quaderni Fiorentini per la storia del pensiero giuridico moderno, XLI, Milano 2012, pp. 583-626. 
31 Sul tema cfr. il saggio di M. Caravale, Perché mai il diritto privato è ancora diviso in due campi, il civile e il 
commerciale?, in C. Angelici-M. Caravale-L. Moscati-U. Petro 
nio-P. Spada, Negozianti e imprenditori. 200 anni dal Code de commerce, Milano-Roma 2008, pp. 81-115. 
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nuovo codice civile, ma unificato con il Regio decreto n. 327 del 30 marzo 1942 
che andò a creare, con l’apporto di giuristi e tecnici della marina, il codice della 
navigazione. Gli sviluppi tecnologici di quegli anni avevano portato 
all’affermazione di un nuovo mezzo di trasporto, l’aeroplano, e alla conseguente 
esigenza della elaborazione di una disciplina giudica che lo regolamentasse. Il 
diritto aeronautico, dopo un ampio dibattito sulla opportunità di essere dotato 
di un codice unitario, sarebbe infine confluito all’interno del secondo libro del 
codice della navigazione. 

Il profilo bibliografico sugli studi di diritto processuale civile è scritto da 
Piero Calamandrei32, allora docente presso la Facoltà giuridica di Firenze e, 
benché di formazione antifascista, membro del comitato di esperti per la 
redazione del codice di rito civile promulgato nel 1940 e autore occulto della 
relazione allo stesso codice del Guardasigilli Dino Grandi. 

Il giurista fiorentino apre la sua ricostruzione bibliografica dedicando ampio 
spazio al pensiero di Giuseppe Chiovenda, l’Autore dei Principii di diritto 
processuale civile che, secondo Calamandrei, nella sua produzione scientifica non si 
era limitato a riprendere gli approdi e la metodologia della scienza processuale 
tedesca ma aveva raffrontato questi con la tradizione giuridica italiana del diritto 
romano e del diritto comune, significando così un affrancamento degli studi 
italiani da quelli della Germania dell’Ottocento. Un affrancamento che si è 
dimostrato possibile solo attraverso il ricorso alla sensibilità storicistica che 
sembra caratterizzare il pensiero chiovendiano fin dagli anni giovanili della sua 
attività di studioso. L’approccio storico-giuridico, ad ogni modo, non esclude in 
Chiovenda il richiamo al metodo dogmatico e sistematico tedesco che traspare 
dall’influenza di Adolf Wach e di Franz Klein nel condurre il padre della scienza 
processualistica italiana a rivendicare la funzione pubblica del giudizio in cui si 
esprime l’autorità dello Stato, nel sottolineare il nuovo ruolo dell’azione 
percepita non più come un’articolazione del diritto sostanziale privato ma come 
diritto autonomo di natura pubblica33. Dunque, con l’autore dei Principii di diritto 
processuale civile si assiste al superamento della tradizione esegetica dei testi 
normativi e alla metodologia della giurisprudenza dei concetti per addivenire ad 
una impostazione storico-dogmatica. 

Sotto un profilo sostanziale, secondo Calamandrei, l’importanza del pensiero 
giuridico di Chiovenda non si sostanzia esclusivamente con una nuova identità 
della scienza processualistica italiana ma anche con la spinta a far recepire al 
legislatore la necessità di identificare l’interesse pubblico con l’interesse privato, 
vale a dire ad orientarlo verso la concezione pubblicistica della giustizia. 

Ampio spazio viene riservato alla produzione scientifica di Francesco 
Carnelutti ed Enrico Redenti, il cui pensiero giuridico viene percepito da 
                                                                        
32 Sulla vita e le opere si veda da ultimo B. Sordi, Calamandrei Piero, in Dizionario biografico dei giuristi 
italiani (XII-XX secolo), cit., I, pp. 377-381. 
33 Si rinvia da ultimo a G. Ferri, Studi di diritto processuale civile nella Facoltà giuridica romana tra XIX e XX 
secolo, in “Historia et ius”, 4 (2013), paper 9, pp. 26 ss. [www.historiaetius.eu]. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 

Calamandrei non in chiave di rottura con la dimensione storico-dogmatica ma in 
chiave di continuità, quasi che i due autori, fortemente critici l’uno con l’altro, 
finissero per convergere comunque ad una soluzione comune e di ritorno agli 
astrattismi della Pandettistica tedesca.  

Se, infatti, Carnelutti è promotore del metodo realistico o naturalistico per 
cui la scienza giuridica deve misurarsi con il diritto nella sua concretezza e 
costruire le nozioni e lo stesso sistema dalla prassi quotidiana del diritto, è altresì 
vero che tale sistema 

 
può dare l’impressione di una costruzione severamente dogmatica, in cui, più che 
desumere i concetti dalla pratica, l’autore vede la pratica come plasmata sui concetti 
fissati nel suo programma34. 

 
Dunque, aggiunge il giurista fiorentino, se egli aveva creato sulla base di una 

valutazione empirica del diritto 
 
una cattedrale a guglie, una maestosa architettura di classificazioni non comuni, 
condotte secondo certi principî di simmetria concettuale che (…) il giurista sarebbe 
chiamato a scoprire, al pari dello scienziato che scopre le leggi naturali 

 
è altresì vero che tale operazione scientifica definita naturalistica non aveva 

promosso un metodo antidogmatico ma una “elevazione della dogmatica a 
realtà naturale che si può studiare in sé stessa, contrapposta ed avulsa dalla 
storia”35. 

Allo stesso modo, Calamandrei ritiene che nel pensiero di Redenti, il quale si 
propone di esporre il diritto processuale e dunque fondare la scienza 
processualistica sulla base dei problemi che investono i cittadini e gli operatori 
del diritto, 

 
la dogmatica non è bandita, ma è ravvivata dalla storia (…). La impalcatura 
dogmatica, anziché spinta in primo piano, rimane qui invisibile ma non inutile, come 
sulla tela il primo disegno che poi rimane coperto dalla pittura36. 

 
Questa impostazione storico-dogmatica della neonata scienza processual-

civilistica italiana, secondo Calamandrei, ha orientato il legislatore del Codice del 
1940, ne ha costituito il momento di elaborazione teorica durante tutto il 
ventennio precedente e avrebbe determinato un nuovo modo di rapportarsi con 
il dettato normativo senza pregiudicare il carattere scientifico del diritto 
processuale civile. Tale nuovo modo di rapportarsi della scienza giuridica con il 
neo-promulgato codice di rito è in fondo la speranza e il monito che il giurista 
fiorentino lascia prima di dedicarsi agli studi pubblicistici ed alla sua 
partecipazione all’Assemblea Costituente: 

 
                                                                        
34 V. infra, p. 128. 
35 Ivi, p. 129. 
36 Ivi, p. 130. 
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La pubblicazione del nuovo Codice di procedura civile chiude un ciclo della scienza 
processuale italiana: e insieme ne inaugura un altro, offrendo agli studiosi un vasto 
terreno per rimettersi al lavoro con rinnovata lena. Si tratta oggi di far vivere nella 
realtà il nuovo Codice: e a quest’opera di vivificazione della nuova legge è chiamata 
in prima linea la dottrina, la quale dovrà indubbiamente, come sempre accade nel 
periodo di applicazione di una legge nuova, rimettere in onore per qualche anno 
l’attenta e fedele esegesi. Ma si tratterà di una esegesi non mortificata da gretterie 
formalistiche: perché la illuminerà dal passato un trentennio di feconda preparazione 
sistematica, e insieme la guiderà verso l’avvenire la rinnovata coscienza della 
cooperazione pratica che la scienza giuridica è chiamata a dare alla amministrazione 
della giustizia37. 

 

                                                                        
37 Ivi, pp. 134-135. 
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Centro di Studi Giuridici 

 
Il pensiero giuridico italiano 

Bibliografie di Filosofia del diritto - Storia del diritto italiano Diritto 
romano - Diritto civile, commerciale, marittimo, aeronautico - 

Diritto processuale civile 
 

Introduzione 
 
Questo lavoro bibliografico che il benemerito Istituto Nazionale per le Relazioni Culturali 

e 
pubblicazioni bibliografiche a tipo informativo, che pure sono così utili al progresso della 
cultura. Coteste raccolte, per quanto ben fatte, sono sempre dei cataloghi. La loro bontà è nella 
completezza e nella precisione delle notizie. La suddivisione per materia o per periodi di 
pubblicazione le rende più pregevoli ma non le trasforma nella loro essenza. Restano libri-
schedari. Né potrebbe essere diversamente, chè esse non hanno altra finalità che fornire al 
lettore delle informazioni, delle quali possa giovarsi. Il diligente autore della paziente fatica, poi 

 
Il presente lavoro bibliografico ha altro metodo ed altro valore. Esso considera un periodo 

tal periodo ogni ramo di diritto è 
stato influenzato dalla Rivoluzione. In alcuni la Rivoluzione ha portato un rinnovamento 
radicale e sono quelli del diritto pubblico. In altri, la Rivoluzione [7] è stata meno 
sconvolgitrice, ma non meno sensibile e sono quelli che comunemente si dicono di diritto privato. 
Ma  ed ecco ciò che più conta  accanto  ai vecchi rami la Rivoluzione ne ha fatto spuntare 
dei nuovi, che son cresciuti rapidamente, e al vecchio albero han dato ricchezza di verde. 
Principale fra essi quello del diritto corporativo. E fra il fogliame altro se ne scorge, che va 
acquistando ogni giorno vigore e individualità: la scienza dello Stato. Si tratta, dunque, di un 
lavoro bibliografico storico. È raccolto con amore in pochi volumi quanto si squaderna in 
trattati, in monografie, in riviste, in opuscoli, in studi brevi della scienza giuridica 

o 
trova nei volumi tutte le opere più significative. 

Il lettore può trarre da sé questo insegnamento. Ma non gli riuscirebbe sempre facile. La 
ricerca e la lettura delle opere è spesso faticosa. Né tutte le opere hanno eguale importanza. 
Occorreva, dunque, venire in aiuto del lettore. E quello che il De Amicis chiamava «lo spirito 
di amicizia del libro». Nei presenti libri esso è veramente integrale. Il libro non è scritto per 

li autori: sono essi in ogni pagina, in ogni periodo 
e vogliono impressionare, persuadere [8] o suggestionare e più sono ammirati quanto più 
esercitano cotesta azione personale sul lettore. Il presente lavoro ha indole diversa. È tutto 
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disinteresse ed altruismo. Per effetto di questo spirito, esso si è preoccupato del travaglio che il 
lettore doveva sostenere nel dedurre le conclusioni dal catalogo degli scrittori. Ha pensato, 

o, da uno studio, 
affidato ad uno dei principali esperti in materia, col quale si accenna al movimento scientifico 
compiutosi con le opere elencate, o almeno con le principali di esse. In questi studi è la sintesi 
della vita scientifica, che è racchiusa e palpita nelle opere. Talvolta è anche la storia del 
pensiero, che si è affermato nella stessa opera. Il lettore vedrà che questi studi non hanno uguale 
lunghezza e talvolta neppure uguale struttura. Non è da farsene meraviglia. A prescindere che 
non bisogna comprimere il temperamento scientifico di ciascun autore, né tormentarlo entro 
limiti e stampi uniformi, è da tener conto che non uguale in ciascun ramo del diritto era il 
bisogno di deduzioni e di illustrazione. Se poi, in taluno di detti studi, si è risalito ad epoca e a 
scrittori più remoti, ciò è stato necessario per spiegare lo stato moderno della dottrina, la sua 
derivazione o il ritorno di antichi e abbondonati principii sulla nota spirale del pensiero. In 

ndanza [9] dello «spirito di amicizia» e per esso 

 
Non sembra necessario indugiarsi a porre 

li 
stranieri, che spesso non sono al corrente della nostra produzione, particolarmente nel campo 
giuridico. Giova, 
diritto nel periodo della Rivoluzione, le pubblicazioni sono la principale fonte di informazione. 
Il nuovo diritto  come tutti i diritti rivoluzionari  non è sorto spontaneamente, per virtù di 
usi, di consuetudini, di pratica commerciale, di quelle usanze, insomma, quasi incoscienti, che 
man mano acquistano valore col ripetersi costantemente, fattori di un materiale giuridico, che si 
forma nel fondo della vita giornaliera, che poi si eleva pian piano e affiora e si presenta 

e col 
l sistema. 

No. Il nuovo dir
oeta. 

me è sempre lo 

rtù 
fattiva. Tutte le maggiori riforme legislative sono state quasi sempre prima concepite e esposte 
teoricamente da scrittori o da oratori. Ecco perché oggi per tante concezioni giuridiche si 
invocano principi fondamentali del Duce, manifestati in suoi scritti o discorsi. La vita 
legislativa non è stata mai come ora intimamente connessa con la vita del pensiero. Per citare 
un esempio solenne, i nuovi codici han tratto profitto da tutto il lavoro scientifico, che si era 
svolto negli ultimi decenni, nulla trascurando, ma tutto valutando razionalmente e di tutto 
avvalendosi, ove era opportuno. Perciò i nuovi codici sono i codici più dotti, che si siano 
pubblicati fra noi. Conseguenza di tutto ciò si è che i libri, di cui si dà così ricca notizia in 

ligenza delle leggi della 
Rivoluzione e specie dei codici. 
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squisitamente politica. «Il Regime è stato propizio alla produzione del diritto»; ecco una verità 
che si voleva e si dimostra chiaramente con la presente pubblicazione. Il [11] numero delle 
opere pubblicate nel ventennio è grandemente superiore a quello del ventennio precedente. 
Riconosciamo che ciò non significa gran cosa, e che molto più importa la qualità dei lavori. Ma 
è appunto nella qualità delle opere che si ravvisa il momento favorevole alla loro nascita. In 
detto periodo, così nel diritto privato, come in quello commerciale, marittimo, processuale, 
amministrativo, costituzionale, corporativo, agrario, internazionale, coloniale, tributario, 
penale, penitenziario e comparato, si sono avute opere fondamentali. Menzionarle qui sarebbe 
opera lunga e probabilmente incompleta e per omissioni e inclusioni non accettevole da tutti. 
Alcuni dei menzionati rami del diritto, come il corporativo, il tributario, il penitenziario, 

lui sono 

a privata redigere e 

cattedre di diritto nelle nostre Università sono sensibilmente aumentate. La popolazione 
scolastica delle facoltà di [12] legge si è duplicata. Questo fervore di studi di opere è creato dal 
clima storico in cui viviamo. 

In altra occasione ho notato che la Rivoluzione fascista è stata soprattutto una rivoluzione 
giuridica. Chi scorra questi doviziosi elenchi di opere, apparse nel ventennio e osservi quante di 
esse sono direttamente legate alla legislazione del Regime e quante di esse insegnano dottrine 
rinnovate da quella del Regime, può convincersi della verità, che questa pubblicazione 
precisamente amava divulgare. Ciò che tuttavia vi ha di singolare è che in genere le Rivoluzioni 

è 
lla 

razza si manifesta anche nel movimento rivoluzionario; il diritto nelle mani del legionario è la 
lancia che ferisce e guarisce nello stesso momento. 
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GLI STUDI DI FILOSOFIA DEL DIRITTO IN ITALIA 
NEL VENTENNIO FASCISTA 

 
sintesi di 

Giacomo Perticone 
ordinario di filosofia del diritto nella R. Università di Pisa 

 

speculazione italiana intorno al diritto, che è, più del precedente periodo, 
legato a varie correnti del pensiero europeo, deve fare alcuni rilievi preliminari. 

Anzitutto, il movimento positivistico, rigoglioso sulla svolta del secolo, è 
già maturo e conchiuso nelle sue linee principali; cosicché la sua crisi interna ci 
si presenta solo apparentemente, o solo in parte, in funzione di altri 
movimenti: del rinascente criticismo e sopra- 
Questa sua crisi cade bensì nel primo decennio del Novecento  e si prolunga 
molto oltre, per opera di scrittori che o non negano o non nascondono la loro 
origine e mentalità  ma non è tanto lo svolgimento interno di certe 

idealistico, che caratterizza questa svolta. 
Da una parte il Petrone, nel 1895, in quella sua nota e fortunatissima 

operetta sulla filosofia del diritto in Germania, poneva le premesse, almeno 
cronologiche, della critica svolta poi dal Bartolomei e da altri. 

 veniva determinando al principio del secolo una 
corrente in cui è la critica di ogni empirismo giuridico, non esclusa la 
posizione neo-criticista. Da questo momento, quasi tutti gli scrittori italiani  
che non si ricolleghino ad altri movimenti e siano quindi isolati in questo 
quadro  denunciano tale influenza e spesso la subiscono come una 
suggestione. Di qui un positivismo riveduto e trasformato dalla accettazione 

diritto; un criticismo sempre più [17] cauto e guardingo di fronte ai pericoli 
della trascendenza dualistica e della astratta generalizzazione; uno 
scolasticismo non sempre alieno dal tradurre questa trascendenza  che è poi 
la sua stessa sostanza teoretica  in termini di dialettica trascendentale. 

Non si può dire che questa ricchezza di sviluppi rappresenti sempre una 

dommatismo di certe posizioni mettono in mostra esigenze insoddisfatte o 
addirittura mortificate e negate come residui ingiustificabili di mentalità 
metafisica. Ma la maggiore sensibilità ed acutezza  che una critica condotta 
spesso con vigore, talvolta con violenza, doveva necessariamente esercitare  
è un apporto notevole e positivo alla nostra cultura e capacità speculativa, 
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anche se doveva sboccare in una crisi dello stesso idealismo e in un 
impressionante sbandamento dei suoi seguaci. 

Allorché la tendenza verso il concreto si fa irresistibile, gli schemi e le 
form
debbono resistere, se sono da tanto, allo sforzo e al compito della costruzione 
sistematica; e questa è la prova ardua e decisiva di tutte le proposizioni o 
complesso di proposizioni teoretiche, in quanto possano farsi valere come 

 
 
1. I problemi del diritto e dello stato, sulla soglia del nuovo secolo, si 

presentavano al pensiero italiano ancora spogli di contenuto speculativo e 
sempre 

stata trattata o come introduzione alla scienza del diritto o come teoria 
generale, con contenuto enciclopedico, o addirittura come sommario di 
nozioni [18] astratte sul fenomeno della produzione e dello svolgimento 
storico del diritto. Da questo punto di vista, non solo si considerano 

do, positivisti e 
non positivisti, nel definire il diritto di natura come negazione della storia e 
della realtà, obbiettivazione e ipostasi di concetti astratti e arbitrari; e si è 

do 
ad esso quel contenuto convenzionale, che la critica di ogni tempo si è 

giusnaturalisti viene ora denunciato, come il vizio di questa dottrina, che, in 
verità, non aveva negato  anzi aveva energicamente sostenuto  il 

per esigenze polemiche. 
A questo supposto «atomismo» si rimprovera facilmente di guardare il 

uo, rinunciando così alla possibilità di 
rendersi conto di tutto il complesso sistema della causalità specifica della realtà 

semplice variante della finalità, in luogo della causalità. 
 
2. 

corrente di neokantismo, che era venuta affiorando sul terreno degli studi 
giuridici, appoggiata da una promettente rinascita del criticismo teoretico, che 
si arrestò a un tratto sotto la critica degli scolari di B. Spaventa. 

La distanza dal criticismo è già notevole anche nel Masci, la cui vasta e 
compiuta costruzione è tutta una elaborazione critica del kantismo, 
profondamente e originalmente ripensato. Rigettata la distinzione fra 
fenomeno [19] e noumeno, fra senso e intelletto, fra cognizione e postulato, il 
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Masci considera va priori come principio formale della unificazione 
. Critica insieme positivismo e idealismo: il primo nella sua 

pretesa di ricavare il pensiero dal dato sensibile, il secondo nella sua pretesa di 
costruire la realtà col processo del pensiero, identificando reale e ideale. 

erienza, Mesci cerca di superare il dualismo 
di natura e spirito, mediante un concetto psico-fisico della realtà, la cui legge è 

 
Antesignano del movimento idealistico nella filosofia giuridica era stato il 

Filomusi Guelfi. Il carattere etico, che egli riconosce al diritto, non è carattere 
formale. Criticando, fin dalla nota prolusione del 1873, il concetto di diritto 
naturale, egli si orienta decisamente verso la filosofia vichiana  come 

accetta, non gli vieta di riconoscere la funzione storica e dialettica del 
principio etico-giuridico. 

della riflessione giuridica, arrivando alla più serena apologia del «diritto 
naturale» che si fosse scritta da moltissimi anni: serena e consapevole di tutte 
le critiche, inerenti alla sua concezione empirica, e perciò fondata su base 
idealistica. Dopo di aver respinta la vecchia mitologia dello «stato di natura», 
egli ne fissa il compito e il contenuto elaborando il concetto di umanità e 
ponendolo a contatto delle nuove correnti. Il diritto naturale, scrive il P., non 
è scienza, ma filosofia, e filosofia della vita più che del pensiero. Così il 
concetto del diritto naturale, viene distaccato dalle sue basi pseudo-storiche e 
liberato dalle malferme giustificazioni psicologistiche. 

Considerando il contenuto del concetto della personalità, che portò il 
diritto naturale ai [20] trionfi 

denuncia e condanna gli eccessi. Dunque il contenuto storico del diritto ideale 
è la negazione della sua assolutezza, che se
carattere ideale. Per conseguenza non è sostenibile una concezione, altro che 
formale, del diritto di natura, perché non sia travolta insieme a un dato 

filosofia del diritto, divenuta estranea a quei «problemi della vita» di cui si 
chiedeva la sua soluzione! 

Il concetto della «persona» è la base della sistemazione, che il Petrone 

q
nella coscienza, che si concreta nel socius. Impadronitosi di questa formula che 

  nega e afferma, limita e 
soddisfa esigenze antitetiche, il P. raggiunse nel saggio sul Diritto nel mondo 
dello spirito una organizzazione teorica, che riporta tutta la fenomenologia 

-coscienza creatrice: nella libertà trovandosi il limite, si può 
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dedurre dallo spirito, che è libertà, il diritto, che è limitazione della mia libertà 

questa legge della limitazione, è operare come socius, come coscienza 
edienza di tutti alla legge, 

costituisce il carattere differenziale del diritto. Dunque il momento della 
socialità rappresenta per lui il grado più alto nella dialettica dello spirito, e la 

soggetto, anzi 
 

Questa coscienza generale diventa concreta realtà nel diritto e 
socius. 

r il P., carattere giuridico, ma 

sostenuto da un principio etico che lo trascende. 
 
3. Successivamente il Bartolomei ed altri riportano nella luce del criticismo 

questi problemi, accentuando il carattere di eticità, che il pensiero giuridico 
italiano non ha perduto, anche durante i trionfi del formalismo e del puro 
logicismo. 

Secondo il Bartolomei, la filosofia del diritto ha il compito di fissare le 
rdine giuridico ideale. Compito 

deontologico, al quale è evidentemente inadeguata la ricerca empirica e che 

La filosofia non è scienza, descrittiva o storica, ma speculazione sui valori. 
E la filosofia giuridica è dottrina di norme e di valori, o della ragione 

umana tutta spiegata. Il diritto naturale o ideale del diritto illumina e non nega 
il diritto positivo, sostenuto dallo stato, che ha sostanza e fini etici, anche 
quando esercita la costruzione fisica a tutela del diritto. 

Mentre per il Del Vecchio lo stato è una categoria storica, non logica, come 
il diritto, per il Ravà. i due momenti si dialettizzano. Il diritto è norma tecnica, 
che pone continuamente esigenze etiche, che lo conducono verso lo stato: lo 
stato è organismo etico, che tende continuamente a tecnicizzarsi nelle forme 
del diritto. Per il Del Vecchio la posizione della filosofia giuridica nel mondo 
della «cultura» è chiaramente determinata. Il suo compito è duplice. Anzitutto 
la considerazione formale del momento giuridico. Confutata la pretesa di 

relativo, il Del Vecchio costruisce la definizione a priori nel diritto; [22] ma 
non considera, con questa determinazione del concetto logico, esaurita 

realizzazione possibile, rimane alla filosofia del diritto un compito più alto: la 
delucidazione del fine, verso cui è indirizzata e da cui è dominata tutta 

 il problema 
della giustizia. 
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È insomma il diritto naturale, liberato da tutti i paralogismi, da tutte le 
contradizioni su cui positivisti e immanentisti continuavano e continuano a 
indugiarsi con compiacenza. 

Diritto naturale, la cui restaurazione non si dirige contro la scienza positiva 
o storica del diritto, che è del tutto legittimata come scienza; ma contro lo 
storicismo che si afferma come filosofia. La critica, che il Del Vecchio 
conduce con grande finezza, di ogni empirismo giusnaturalistico  e della 
interpretazione empirica dei concetti di «natura» e di «diritto naturale e  
critica che ricorda quella della scuola sud-occidentale, è definitiva: non ipotesi 
o ipostasi, ma norma ideale e principio valutativo. 

Questa concezione, ripeto, si può dire tradizionale della nostra filosofia 

diritto naturale, che vuol nello stesso 
 

Il rigoroso formalismo di Stammler è, nella nostra filosofia giuridica, 
superato nel concetto di personalità, che è principio di determinazione storica, 
il cui carattere assoluto inerisce, come valore, alla particolarità di situazioni 

essere intelligibile, nella coscienza della pura spontaneità delle proprie 
volizioni, nella coscienza cioè della assolutezza ed universalità del proprio 

pratica, in quanto da esso deriva, non solo il dovere morale, ma anche la 
pretesa giuridica. 

 
4. Contro tutti i dualismi: di atto e volere, di dovere ed essere, insorge col 

 ha scritto il Croce 
- 

aspetto di una cosa 

accade». La sua tesi, che ora esponiamo testualmente, si trova già abbozzata, 
fin dal 1900 nelle Tesi di Estetica e poi svolta nella memoria del 1907 e ancor 
più negli scritti posteriori, fino alla Filosofia della pratica e ai recenti Elementi 
di politica. Il problema della natura del diritto non potrà essere posto se non a 
questo modo:  È il diritto mera attività economica, o è attività morale?  Che 
sia una terza forma di attività pratica, né economica né etica, è da escludere 

individuale ed universale, esaurisce completamente il campo del dividendo, e 
non lascia posto per una terza forma. Che sia un misto delle due, non è 
neppure da prendere in considerazione, perché gli ibridismi non appartengono 
alla filosofia, che, quando se li trova innanzi, non li accetta, ma li scioglie. Il 
fatto giuridico è, dunque, sempre, fatto pratico o di volontà. La storia del 
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della civiltà. Le leggi hanno il loro valore peculiare, solo in quanto sono 
prodotto ed oggetto di volontà; come semplici formole, appartengono al 
linguaggio e alla grammatica, e, come formazioni di concetti, alla logica. 

Secondo Croce, soltanto con una veduta amoralistica [24] del diritto si può 
stabilire una dottrina veramen

esisterebbe una particolare filosofia del diritto; ma non esisterebbe, a dir vero, 
 di ogni elemento morale e 

e a dar forma etica a tutta la vita umana. Riesce a ciò, nel fatto, solo in parte; 

tradotta in forma individuale, e cioè la forma economica e giuridica persiste 

diritto e la morale sono dunque, distinti e uniti; il diritto può apparire, ed 
appare talvolta, disgiunto dalla morale: la morale non può non tradursi in 
azione pratica, e quindi sociale, ossia in diritto». 

Questo punto, la diade delle forme pratiche, fin da principio e poi sempre 
di nuovo attaccato da critici di diverso indirizzo, come il Rensi, lo Aliotta, il 
Bonucci, il Cesarini-Sforza, il De Ruggiero, il Tilgher ed altri, costituisce il 
fondamento stesso della speculazione del Croce: come, in termini più 
semplici, dalla d

contiene le forme e i loro gradi? La circolarità è un mito o un postulato. E 
allora tutto il sistema crociano ci si presenta in funzione di questa intuizione 
fondamentale, sta o cade con essa; le analisi e le critiche particolari dicono [25] 
poco, e non ha senso separarne le parti vive e smontarne qualche pezzo 
secondario. 

 
5. tica e il diritto, e intorno al quale 

si adoperavano tutti i critici del Croce, venne integralmente ricostituito nella 
dottrina del Gentile. 

Il Gentile portò in questo campo la concezione della filosofia come 
autoctisi, la risoluzione della realtà nel pens  

volere il voluto, ma staccarsi anche da questo e trattarlo quindi come semplice 
voluto». E mentre il volere è libertà, il voluto è limite, è legge in senso 
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obbiettivo, ma non è vera legge, sibbene è contenuto di legge, forza senza 
libertà, oggetto opposto a soggetto. 

Ora, prescindendo dalla giustificazione speculativa del concetto di unità-

 
In questa dialettica il termine oggettivo - principio e limite della concezione 

empirica - e il termine soggettivo - fondamento di ogni platonismo, sia che si 

solidarietà spontanea o coatta) - vengono riassunti e unificati in una sintesi 
superiore, per cui al processo genetico si sostituisce un processo 
autoproduttivo. 

Come momento ideale del processo, il diritto in senso stretto è un volere 
già voluto: mentre la morale è il volere in atto. 

di creare un notevole 
movimento di idee, intorno al problema che si presentava ancora di nuovo 
come centrale: il problema della deduzione [26] pura del principio del diritto. 
La raffinata sensibilità per questo problema e quindi la condizione stessa di un 
suo profondimento, dal punto di vista attualistico, si doveva naturalmente al 

sembrava resistere alla grave istanza mossa contro la logica crociana dei 
distinti. 

Il Maggiore, in uno scritto pubblicato nel 1916 - coetaneo e quindi nella 
gestazione indipendente dalla Filosofia del diritto del Gentile - porta il 

non solo il diritto è momento del processo unitario, come processo morale, 
ma esso si svolge nella dialettica di giusto e ingiusto, che è processo di 

che, introdotto nella storia della coscienza, non può non apparire relativo 
come lo stesso jus positum. È in sostanza il diritto naturale a contenuto 
variabile. Ma questo notevole passo, compiuto indubbiamente dal Maggiore, 

teleologica, ripugnante alle premesse del sistema, e soprattutto non giunge a 
superare il formalismo della concezione giuridica, cui aderisce; tanto che il 
Maggiore può accettare il principio di qualificazione indifferente, adottato dai 
crociani e dai positivisti crocianeggianti, e dichiarare forme giuridiche quelle 
che pongono diritti e doveri fra consociati. Il che significava abbandonare 
appunto la dialettica di giusto e ingiusto alle forze brute della storia, non 
illuminate dalla coscienza. Posizione dalla quale lo stesso Maggiore Si è 
dilungato, per avvicinarsi, nella filosofia giuridica, alle posizioni tradizionali, 

del diritto. [27] 
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6. Ora, innanzi ai due sistemi, di Croce e Gentile, può riuscire interessante 

osservare i moti di difesa e di reazione dei cultori della filosofia del diritto, i 
quali, ove non vogliano retrocedere su posizioni rigorosamente kantiane, e 
procedere invece innanzi, utilizzando la speculazione posteriore, saranno 

emendazioni e reinterpretazioni di quelle, allo scopo di salvare le ragioni della 
filosofia del diritto pur rimanendo nel grande solco del soggettivismo 
moderno. 

Notevole è per il puro giurista lo sviluppo di queste posizioni sul piano 
della dommatica, la critica dei suoi concetti tradizionali e la ricostruzione di 
una scienza giuridica con criteri puramente filosofici. Dopo il Maggiore, al 
quale si deve il primo tentativo di rielaborare i concetti della dommatica 

Spirito e da A. Volpicelli, il quale ultimo ha dedicato una serie di studi a 
questioni particolari di teoria generale del diritto pubblico e a
fra i più noti teorici e pubblicisti, da Orlando al Romano. 

Nel solco di queste esperienze di pensiero e di cultura, si avviano diverse 

iù coerente svolgimento della premessa crociana 
nella teoria del diritto si trova in uno dei primi scritti di Cesarini-Sforza: Il 
concetto del diritto e la giurisprudenza integrale (1914), in cui si considera il 
diritto come un concetto strettamente scientifico. E mentre il Maggiore, nella 
sua prima maniera, considera la legge come valore spirituale e volontà attuale, 

prendendo atto delle critiche per cui sono passate; il Cammarata identifica 
senza residui la scienza del diritto e il suo oggetto, che è la conclusione logica 

 
 
7. Contro questi atteggiamenti e orientamenti della filosofia giuridica si 

rivolgono e operano vivacemente giuristi positivi, realisti, sociologi: gruppi o 
singoli studiosi di diversa provenienza e tendenza. 

deduzione pura del diritto, dal punto di vista positivo. Da una posizione non 
diversa muove il Romano ponendo a base di una costruzione dommatica la 

insoddisfatta. 
Il positivismo, scrive Forestano, non può andare oltre la descrizione dei 

fenomeni, e la scienza non può affrontare quei problemi di cui l
contiene e deve contenere la soluzione. Il valore, come principio di sintesi 

vita, nella totalità dei suoi fini - concetto dunque relativo, ma che opera come 
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assoluto, 
«supremo» che la trascende. «Ricostruire la filosofia come un sistema critico di 
problemi, e, in quanto critico, instabile, mobile, in continua revisione, in 
perenne rinnovamento; ma anche, e appunto perché critico, il più esatto ed 

mentale e del progresso scientifico» è, da questo punto di vista, il compito 
della speculazione italiana. 

Ora, sulle diverse posizioni raggiunte dalla nostra filosofia giuridica opera 
sempre più decisamente la tendenza verso il concreto sia che si muova dalle 

della filosofia dei valori, sia che si muova da motivi di ordine etico-politico. 
Disegnatosi nettamente con la posizione del rapporto fra diritto ed economia, 

movimento di pensiero contemporaneo, questa [29] marcia verso il concreto 

distinguere il momento giuridico rispetto al momento etico, basti citare qui 
Carnelutti, Capograssi, Olgiati, Perticone, Solari ed altri. Diversi e lontani i 
rispettivi punti di partenza; comune la ricerca o la coscienza della implicazione 
del problema giuridico, come problema filosofico e non solamente scientifico, 
nel problema morale.  
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Bonaudi Emilio, Dei limiti della libertà individuale, La Nuova Italia, Firenze, 
1931, in-8°, pp. VI-214. [32] 

Bonucci Alessandro, Ordinamento giuridico e Stato, Roma, 19202. 
 Diritto soggettivo e volontà, Modena, 1924. 

Brugi Biagio, I principii generali del diritto e il diritto naturale (in «Archivio 
Giuridico Filippo Serafini»), Soc. Tip. Modenese, Modena, 1923. 

 Introduzione enciclopedica alle scienze giuridiche e sociali nel sistema della 
giurisprudenza, S.E.L., Milano, 1928, 50 ediz., in-8°, pagine XXVIII-506. 

Brunetti Giovanni, Il diritto, la forza dello Stato e la morale, C. Cya, Firenze, 
1935, in-8°, pp. 50. 

Caboara Lorenzo, Idee degli altri, Giuffrè, Milano, 1933, in-8°, pp. 132. 
Cammarata Angelo Ermanno, Contributi ad una critica gnoseologica della 

giurisprudenza, Roma, 1925. 
  (in «Annali» della R. 

Università di Macerata), 1929. 
 Limiti tra formalismo e dommatica sulle figure di qualificazione giuridica, Fratelli 

Viaggio-Campo, Catania, 1936, in-8°, pp. 107. 
Capograssi Giuseppe, La nuova democrazia diretta, Arti Grafiche U. Pinnarò, 

Roma, 1922, in-8°, pp. 235. 
 , L. Carabba, Lanciano, 1922. [33] 
 , P. Maglione, Roma, 1932, in-8°, pp. IV-165. 
 Il problema della scienza del diritto, Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 240. 

Cardone Domenico Antonio, Saggi sulla filosofia giuridica e politica, Il Solco, 
Città di Castello, 1930, in-80, pp. 100. 

 Il diritto e lo Stato, voll. 4, Il Solco, Città di Castello, 1930-1934. 
Carnelutti Francesco, Discorsi intorno al diritto, C.E.D.A.M., Padova, 1937, 

in-8°, pp. IV-197. 
 Metodologia del diritto, C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. 116. 
 Teoria generale del diritto, Foro Italiano, Roma, 1940, in-8°, pp. XII-480. 

Castiglia Tommaso Antonio, , 
Giappichelli, Torino, 1935, in-8°, pp. 121. 

 Stato e Diritto in Hans Kelsen, Giappichelli, Torino, 1936, 2ª ediz., in-8°, 
pp. 195. 

Cesarini Sforza Widar, Il diritto dei privati (in «Rivista Italiana di Scienze 
Giuridiche»), Foro Italiano, Roma, 1929. 

 Lezioni di teoria generale del diritto, C.E.D.A.M., Padova, 1930, 2ª ediz., in-
8°, pp. VII- 171. 

 , Stab. Poligrafici 
Riuniti, Bologna, 1930, in-8°, pp. 90. 

  (in «Rivista Italiana di 
Scienze Giuridiche»), Foro Italiano, Roma, 1934. [34] 
                                                                        
2 Dello stesso A., Il fine dello Stato, Roma, 1915.  
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 Corso di filosofia del diritto, Ediz. Universitarie, Roma, 1938, in-8°, pp. 273. 
Chiocchetti Emilio, La filosofia di B. Croce, Treves, Milano, 1920, in-8°, pp. 

343. 
 La filosofia di G. Gentile, Vita e Pensiero, Milano, 1925, in-8°, pp. XVI-

479. 
 La filosofia di G. B. Vico, Vita e Pensiero, Milano, 1935, in-8°, pp. 198. 

Cicala Francesco B., Sommarii di filosofia e diritto, Il Solco, Città di Castello, 
1926. Voll. 3, in-8°, pp. XVI-655. 

 Il rapporto giuridico, C. Cya, Firenze, 1940, 3ª ediz., in-8°, pp. XII-613. 
Cogliolo Pietro, Filosofia del diritto privato, Barbera, Firenze, 1936, 3ª ediz., 

in-16°, pp. 266. 
Condorelli Orazio, Responsabilità senza colpa, Catania, 1926. 
 Ignorantia non excusat, Catania, 1926. 

Costa Fausto, Della libertà di diritto. Indagini intorno al fondamento e ai caratteri 
delle libertà civili e politiche, C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. XIV-90. 

Croce Benedetto, , 
Ricciardi, Napoli, 1926. 

 Filosofia della pratica, Laterza, Bari, 1932. 
mbrosio Manlio, Monismo giuridico. Athenaeum, Roma, 1936, in-8°, pp. 

370. 
Antonio Ferdinando, La giustizia. La Nuova Italia, Firenze, 1939, in-8°, 

pp. 172. [35] 
Del Vecchio Giorgio, Diritto e personalità. Zanichelli, Bologna, 1923. 
 Sui principii generali del diritto. Modena, 1923. 
 La giustizia. Bologna, 1924. 
 Sulla statualità del diritto (in «Rivista intern. di filosofia del diritto»), Roma, 

1929. 
 Lezioni di filosofia del diritto (in «Rivista intern. di filosofia del diritto»), 

Roma, 1936. 
 Saggi intorno allo Stato (in «Rivista internaz. di filosofia del diritto»), 

Roma, 1936. 
De Montemajor Giulio, Lo Stato fascista. Sandron, Palermo, 1928, in-8°, pp. 

IV-643. 
Di Carlo Eugenio, Filosofia del diritto. Tip. Palumbo, Palermo, 1941, in-16°, 

pp. 136. 
Donati Benvenuto, Fondazione della scienza del diritto. C.E.D.A.M., Padova, 

1929, in-8°, pp. XII-274. 
 Il principio del diritto. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. IV-211. 

Esposito Carlo, Lineamenti di una dottrina del diritto. C.E.D.A.M., Padova, 
1930, in-8°, pp. 200. 

Falchi Antonio, Storia delle dottrine politiche. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, 
                                                                        
3 Dello stesso A., Storia del diritto naturale, Palermo, 1911. Primo abbozzo di una giuridica, Roma, 1914.  



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 19 

pagine V-513. 
 Teoria del diritto. Giappichelli, Torino, 1941. 

Falchi Giuseppino Ferruccio, Filosofia del diritto penale. R. Zannoni, Padova, 
1936, in-8°, pp. 212. [36] 

Filomusi Guelfi, Verum ipsum fectum. Roma, 19214. 
Gentile Giovanni, I fondamenti della filosofia del diritto. De Alberti, Roma, 

1924, in-8°, pp. VIII-312. 
Gentile Marino, La politica di Platone. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. 

238. 
Giacomalli Giuseppe, Problemi fondamentali del diritto. Indagini e critiche. Tip. 

Montaina, Palermo, 1935, in-8°, pp. xII-464. 
 Per la conoscenza del diritto. Filosofia, formalistica e dogmatica. Tip. Montaina, 

Palermo, 1938, in-80, pp. 195. 
Gonella Guido, La filosofia del diritto secondo Antonio Rosmini. Studium, Roma, 

1934, in-8°, pp. IX-526. 
 La persona nella filosofia del diritto. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. XVIII-

262. 
 La crisi del contrattualismo. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 159. 
 La nozione di bene comune. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 64. 

Goretti Cesare, Il fondamento del diritto. Libreria Ed. Lombarda, Milano, 
1930, in-8°, pp. 367. 

 Contributi allo studio della norma giuridica. Tip. G. Biancardi, Lodi, 1938, in-
8°, pp. 55. 

Gray Carlo, Il diritto nel Vangelo. Bocca, Milano, 1922, in-8°, pp. 218. [37] 
 Il diritto come idea-forza. Bocca, Milano, 1924, in-80, pp. 205. 
 Pragmatismo e filosofia del diritto. Roma, 1930. 

Groppali Alessandro, Istituzioni di scienza generale del diritto. Tip. Ed. 
Adriatica, Milano, 1932, 2ª ediz., in-8°, pp. 111-269. 

 Diritto pubblico comparato, dottrina dello Stato e sociologia (in «Studi della 
Facoltà Giuridica» della R. Università di Cagliari), 1937. 

 Lo Stato italiano. La Nuova Italia, Firenze, 1938, 2ª ediz., in-8°, pp. 214. 
 La volontà e la formazione degli atti giuridici (in «Studi della Facoltà 

Giuridica» della R. Università di Cagliari), 1939. 
 Dottrina dello Stato. Giuffrè, Milano, 1940, 5ª ediz., in-8°, pp. 348. 

Gualtieri Giuseppe, Il valore della legge e i fattori pratici della legalità. 
C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. VI-112. 

Invrea Francesco, La parte generale del diritto. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-
8°, pagine XXVIII-448. 

La Manna Paolo, . Firenze, 1919. 
Leoni Bruno, Il problema della scienza giuridica. Giappichelli, Torino, 1940, in-

                                                                        
4 Del Filomusi Guelfi si deve ricordare anche la fondamentale Enciclopedia giuridica edita a Napoli nel 
1917. 
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16°, pp. 195. 
Lo Verde Giuseppe, Il problema delle origini dello Stato. A. Trimarchi, Palermo, 

1936, in-8°, pp. 67. 
Maggiore Giuseppe, Fichte (Studio critico sul filosofo del nazionalismo socialista). Il 

Solco, Città di Castello, 1921, in-16°, pp. 306. [38] 
 Filosofia del diritto. Fiorenza, Palermo, 1921, in-16°, pp. 196. 
 La dottrina del metodo giuridico e la sua revisione critica (in «Rivista 

internazionale di filosofia del diritto»), Roma, 1922. 
 Funzione e limiti della dommatica nella scienza del diritto criminale (in «Annali» 

sità di Perugia), 1925. 
 Il diritto corporativo e la trasformazione della dommatica giuridica (in «Archivio 

di studi corporativi»), Pisa, 1930. 
 «Lex naturalis» e «jus naturale» in S. Tommaso (in «Archivio di Filosofia»). 

Bocca, Milano, 1933. 
Maiorca Carlo, La cosa in senso giuridico. Contributo alla critica di un dogma. 

Istituto Giuridico della R. Università di Torino, 1937, in-8°, pp. IX-275. 
 L . Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. VII-166. 

Marchello Giuseppe, Il problema critico del diritto naturale. Istituto Giuridico 
della R. Università di Torino, 1936, in-8°, pp. 112. 

 La metafisica del soggetto e il principio speculativo del diritto. Giappichelli, 
Torino, 1939, in-8°, pp. VIII-322 

Marchi Vittore, La filosofia morale e giuridica di G. Gentile. Stab. Tip. Marchi, 
Camerino, 1921, in-16°, pp. 395. 

Maschi Carlo Alberto, La concezione naturalistica del diritto e degli istituti giuridici 
romani. Vita e Pensiero, Milano, 1937, in-8°, pp. XX-396. [39] 

Masci Filippo, La società, il diritto, lo Stato. Trattato di filosofia giuridica e politica. 
Vecchioni, Aquila, 1925, in-8°, pp. XI-465. 

Miceli Vincenzo, Il concetto filosofico del diritto secondo G. Gentile. Pisa, 1920. 
 La personalità nella filosofia del diritto. S.E.L., Milano, 1922, in-16°, pp. XII-

438. 
 Il concetto della proprietà dal punto di vista filosofico-giuridico. Vecchioni, Aquila, 

1927, in-8°, pp. 304. 
 Principi di filosofia del diritto. S.E.L., Milano, 1928, in-16°, pp. XXIV-700. 

Milani Francesco, Il diritto sindacale nel sistema del diritto. Giuffrè, Milano, 
1940, pp. 215. 

Mortati Costantino, La volontà e la causa nel  (in 
«Studi d
di Roma), 1935. 

Olgiati Francesco, La riduzione del concetto filosofico di diritto al concetto di 
giustizia. Giuffrè, Milano, 1932, in-8°, pp. 160. 

Orestano Francesco, La logica del diritto, Milano. 1932. 
 Nuovi principi. Bocca, Milano, 1939, in-8°, pp. XLVII-424. 
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 Filosofia del diritto. Bocca, Milano, 1940, in-160, pp. VIII-400. 
 Saggi giuridici. Bocca, Milano, 1940, 3a ed., in-8°, pp. 300. 

Panunzio Sergio, Lo Stato di diritto. Il Solco, Città di Castello, 1921, in-8°, 
pp. XIV-171. 

 Diritto, forza, violenza. Cappelli, Bologna, 1922, in-8°, pp. XXVIII-216. 
[40] 

 Il sentimento dello Stato. Libreria del Littorio, Roma, 1929, in-16°, pp. 262. 
 o e la pluralità degli ordinamenti giuridici. Stabil. 

Tip. Modenese, Modena, 1931, in-8°, pp. VIII-61. 
 Teoria generale dello Stato fascista. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. 

XXIX-597. 
Paresce Enrico, Norma, diritto, ordinamento (in «Rivista internazionale di 

filosofia del diritto»), Roma, 1933-1935. 
 La genesi ideale del diritto. Saggio della attuazione spontanea del diritto e la sua 

creatività. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. XI-I61. 
 culativo (in «Atti della 

Reale Accademia Peloritana»), Messina, 1939. 
Riccardo Hooker. Contributo alla teoria e alla 

storia del diritto naturale. Istituto Giuridico della R. Università di Torino, 1932, 
in-8°, pp. 143. 

 La filosofia politica medioevale. Giappichelli, Torino, 1934, in-8°, pp. 238. 
 Il negozio giuridico. Saggio di filosofia del diritto. Tip. R. Gayet, Torino, 

1934, in-8°, pp. 128. 
Pekelis Alessandro, Il diritto come volontà costante. C.E.D.A.M., Padova, 1930, 

in-8°, pp. XVI-201. 
 Saggio sui rapporti fra diritto e morale, C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. 

42. 
Perassi Tommaso, Introduzione alle scienze giuridiche. Foro Italiano, Roma, 

1938, 2ª ed., in-8°, pp. 76. [41] 
Perego Luigi, Il diritto nella coscienza contemporanea e lo Stato di equità. 

Zanichelli, Bologna, 1934, in-8°, pp. XXIV-340. 
 Orientamenti intuizionistici in Filosofia del diritto (in «Archivio Giuridico 

Filippo Serafini»). Soc. Tip. Modenese, Modena, 1941. 
Perticone Giacomo, Filosofia politica e giuridica. Athenaeum, Roma, 1923, in-

8°, pp. 46. 
  (in «Archives de Philosophie du droit et de Sociologie 

juridique»). Recueil Sirey, Parigi, 1933. 
 Analisi della norma giuridica (in «Archivio Giuridico Filippo Serafini»). 

Soc. Tip. Modenese, Modena, 1934. 
 dica. Rivista internaz. di filosofia del 

diritto, Roma: 
Vol. I: Lo Stato e il diritto. 1932, in-8°, pp. 142; 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 22 

Vol. II: Regime politico e ordine giuridico. 1936, in-8°, pp. 105. 
 Problemi di teoria generale del diritto e dello Stato (in «Archivio Giuridico 

Filippo Serafini»). Soc. Tip. Modenese, Modena, 1937. 
 Teoria del diritto e dello Stato. Bompiani, Milano, 1937, in-8°, pp. 280. 
 Sul problema del contratto (in «Rivista italiana per le scienze giuridiche»). 

Foro Italiano, Roma, 1937. 
 

nuovi compiti della dommatica positiva (in «Archivio Giuridico Filippo Serafini»). 
Soc. Tip. Modenese, Modena, 1937. [42] 

 Elementi di una dottrina generale del diritto e dello Stato. Giuffrè, Milano, 
1939, in-8°, pp. 306. 

 La libertà e la legge. A.R.E., Roma, 1940, in-8°, pp. 214. 
 cidente. C.E.D.A.M., Padova, 1940, 

in-8°, pp. 208. 
 Théorie du droit. Herrnann, Parigi, 1940, pp. 164. 
 Sul regime di massa (in «Jus»). Vita e Pensiero, Milano, 1941. 

Petrone Corrado, La concezione filosofica del diritto di Igino Petrone. S.E.L. 
Milano, 1937, in-32°, pp. 25. 

Poggi Alfredo, Filosofia e diritto. Libreria Italiana, Genova, 1930, in-8°, pp. 
139. 

 Il concetto del diritto e dello Stato nella filosofia giuridica italiana contemporanea. 
C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. vi-205. 

Ravà Adolfo, Lezioni di filosofia del diritto. Voll. 4. C.E.D.A.M., Padova, 
19255. 

Riccioni Alfredo, Jus. (Introduzione allo studio delle Scienze Giuridiche). 
Athenaeum, Roma, 1939, in-8°, pp. 343. 

Romano Santi, . Pisa, Mariotti, 1917-1918. 
Santucci Girolamo, La giustizia e la realtà. Casa Libraria Scientifico-

Letteraria, Milano, 1939, in-8°, pp: 75. [43] 
Schilirò Vincenzo, Nicola Spedalieri e la sua concezione nel diritto. Società 

Editrice Internazionale, Catania, 1939, in-16°, pp. 137. 
Secco Luigi, Luigi Knapp e la sua filosofia del diritto. R. Zannoni, Padova, 1936, 

in-8°, PP. 55. 
Solari Gioele, La filosofia e il pensiero civile di G. Carie. Torino, 1928. 
 . Milano, 1932. 
 La formazione storica e filosofica dello Stato moderno. Torino, 1934. 
 : 

. Bocca, Milano, in-80, pp. XI-343. 
Vol. II: Storicismo e diritto privato. Giappichelli, Torino, 1940, in-8°, pp. XII-

300. 
Tilgher Adriano, Saggi di etica e di filosofia del diritto. Bocca, Milano, 1928, in-

                                                                        
5 Dello stesso A., Il diritto come norma tecnica. Cagliari, 1911. Lo Stato come organismo etico. Roma, 1912. 
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8°, pp. XIV-218. 
Volpicelli Arnaldo, Società, Stato e società di Stati. Vallerini, Pisa, 1927. 
 Natura, oggetto e limiti della dottrina generale dello Stato. Roma, 1930. 
 Corporativismo e scienza giuridica. Sansoni, Firenze, 1934, in-80, pp. VIII-

208. 
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GLI STUDI DI STORIA DEL DIRITTO ITALIANO 
NEL VENTENNIO FASCISTA 

 
sintesi di 

Pier Silverio Leicht 
ordinario di Storia del diritto nella R. Università di Roma [45] 

 
1. Osservazioni Generali. - Dopo il profilo bibliografico della storia del 

diritto italiano che Arrigo Solmi pubblicò nel 1922 fra le guide bibliografiche 
della fondazione Leonardo, abbiamo avuta la diligentissima rassegna di Mario 
Viora, pubblicata nel 1933, per i lavori della stessa disciplina pubblicati dal 
1911 al 1931. Per gli ultimi dieci anni manca uno sguardo complessivo1. 

Il Solmi ricordava, nel suo breve ma interessante libro, come la Scuola 
Storico-giuridica, formatasi nei due primi decenni del secolo attuale, avesse 
corretto l indirizzo precedente che vedeva nella formazione del diritto nostro 
soprattutto l opera di tre elementi costitutivi, quello romano, quello germanico 
e quello canonico: la nuova scuola, invece, aveva illustrato, più di quanto non 
si fosse fatto in passato, l energia creativa del popolo italiano nel campo 
giuridico, che non solo si giovò di quegli elementi, traendone la parte viva ed 
eliminandone quella caduca, ma li vivificò facendoli oggetto di una nuova 
elaborazione adatta, via via, ai bisogni dei vari tempi, integrandoli con una 
folla di nuove creazioni, frutto di tale sua propria forza rinnovatrice. Osservò 
il Solmi che, già nelle origini della nostra storia giuridica questo elemento, 
propriamente nazionale, si presenta «talvolta come una sopravvivenza d an-
tichi elementi italici serbato nella coscienza popolare, non declinati o travolti 
dalla forza «del diritto romano, talvolta come una deformazione o 
modificazione delle regole giuridiche [47] romane, piegate ed adattate nelle 
varie provincie all intelligenza o alle propensioni degli usi volgari; talvolta 
come il prodotto nuovo di nuovi bisogni e di nuove condizioni sociali, non 
prima presenti o avvertite e perciò come «una formazione originale italiana nel 
medioevo, dovuta agli usi popolari dei primi secoli e poi fatta viva e feconda al 
tempo dell autonomia dei comuni». Le indagini che erano state condotte dai 
vari studiosi della scuola storica giuridica italiana legati al nuovo indirizzo, 
s erano rivolte soprattutto al medioevo ed il Solmi additava nuovi ed ampi 
campi di ricerche ancora ricchi di problemi insoluti sia nella età dei Comuni 
che nella evoluzione giuridica posteriore dei Principati italiani. 

A questa corrente d idee si deve collegare lo sforzo fatto in particolare dal 
Roberti per cogliere nelle opere dei primi Padri della Chiesa i germi di molte 
                                                                        
1 Arrigo Solmi, La Storia del Diritto Italiano nelle Guide Bibliografiche della «Leonardo», Roma, 1922; 
Mario Viora, Rassegna degli studi nella Storia del diritto italiano, Messina 1933. 
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deviazioni del pensiero giuridico del mondo romano, che si trovano poi svolte 
nel diritto consuetudinario formatosi nell alto medioevo ed influiscono sul 
diritto più tardi. 

Si può considerare come un ulteriore frutto di questa tendenza 
l importanza che fu data in questi ultimi anni al diritto comune, cioè al 
complesso d istituti giuridici, nonché di teorie sorte intorno a questi, che si 
formò dalla glossa accursiana in poi e costituì il fondo del diritto italiano 
modificato poi nei vari Stati italiani dalle legislazioni locali: diritto comune 
costruito bensì sulla base del diritto romano e del diritto canonico e in qualche 
parte anche con elementi longobardi e franchi ma irrobustito da un ampia 
fioritura d istituti nuovi sorti nella nostra legislazione statutaria, sviluppata e 
disciplinata poi dal punto di vista dogmatico dai giuristi della scuola dei 
commentatori. Così questo diritto comune, per una parte si collega a diritti 
preesistenti, ma dall altro forma il tessuto nuovo dell evoluzione del diritto 
italiano. 

Altri ampliamenti del campo storico-giuridico [48] si ebbero 
coll illustrazione di rapporti storici di carattere giuridico-economico, ciò che è 
avvenuto sopratutto collo studio del movimento associativo che portò alla 
diffusione delle corporazioni delle arti, con quello dei fattori economici che 
ebbero tanta importanza nella formazione del comune e coll illustrazione dei 
fondamenti dell ordinamento fondiario. È evidente che c è qui un nesso 
necessario fra gli studi di storia del diritto e quelli di storia economica. Anche 
le indagini storico-statistiche, in ispecie quelle relative ai movimenti della 
popolazione, ai mutamenti nella retribuzione del lavoro e dei prezzi, hanno 
stretti rapporti con indagini storico-giuridiche di quest indole. Naturalmente 
quest allargamento delle ricerche, del quale ci sono notevoli esempi anche 
fuori d Italia non deve togliere alla storia del diritto il suo carattere di 
disciplina eminentemente giuridica. In questo, come in altri casi, non deve 
però neppure questa preoccupazione togliere all indagine scientifica la 
necessaria libertà di mosse, né conviene che si dia troppo valore al cosiddetto 
carattere pratico degli insegnamenti della facoltà di giurisprudenza, se questi 
non vogliono isterilirsi e ridursi alle condizioni alle quali giunsero verso la fine 
del secolo XVIII e al principio del XIX, quando erano divenuti semplici 
scuole professionali nelle quali s era quasi interamente spento lo spirito 
scientifico. Le facoltà giuridiche devono sì curare la parte pratica, ma non 
possono assolutamente trascurare quella teorica, né si deve dimenticare che lo 
svolgimento storico degli istituti giuridici, i loro rapporti con le condizioni 
economiche e sociali di ciascuna età, sono di sommo interesse per ben 
conoscere il processo formativo del diritto. La storia del diritto italiano non 
può perciò limitarsi a studiare soltanto quei settori nei quali l indagine storica è 
adoperata a risolvere questioni che sorgono nella pratica, giacché essa ha una 
parte di prim ordine nella costruzione [49] di quella cultura giuridica, senza la 
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quale non è possibile la formazione d un giurista completo. 
 
2. Trattati generali e corsi di lezioni. - Dal proposito di serbare un giusto 

equilibrio fra questi vari elementi che concorrono allo svolgimento della storia 
del nostro diritto, furono animati i trattati generali pubblicati in questo 
periodo, come la storia del diritto del Solmi, i corsi del Besta che ormai for-
mano un tale complesso che abbraccia una gran parte del campo della storia 
del diritto, i due miei volumi di Storia delle fonti e di Storia del diritto 
pubblico ai quali s aggiungerà fra breve, secondo il mio proposito, quello del 
diritto privato e così pure le lezioni del compianto Luigi Genuardi che, per 
sciagura occorsa all autore, non poterono superare la forma litografica. Lo 
stesso periodo vide una nuova edizione della pregevolissima Storia del diritto 
di C. Calisse per il volume delle fonti e di poco lo precedette l ottava edizione 
del trattato di Storia del diritto italiano del compianto Salvioli, opera alla quale 
non si può disconoscere il merito d aver dato uno sguardo ai principali pro-
blemi del nostro campo additando le discussioni degli studiosi. 

Un corso di lezioni sulle Fonti fu pure dovuto al Patetta che vi profuse le 
sue profonde conoscenze in tale campo, ed un altro pure pregevolissimo fu 
dovuto a Romualdo Trifone. Così per questo stesso periodo è da ricordare la 
prosecuzione del trattato di Storia del diritto Italiano promossa da Pasquale 
Del Giudice, del quale videro la luce due volumi, ricchissimi d informazioni, 
del Besta sulla Storia delle fonti dalla caduta dell impero occidentale al secolo 
XVI, un volumetto dello stesso Del Giudice, nel quale si contiene la storia 
stessa dal secolo XVI ai giorni nostri, e la Storia della procedura di G. Salvioli 
della quale parleremo più tardi. [50] 

Dobbiamo pure qui ricordare per il suo carattere generale l opera della 
«Rivista di Storia del Diritto italiano», che ormai ha superato il 14 anno di vita 
ed ha fatta opera preziosa sia per gli importanti studi su essa inseriti, sia per le 
copiose notizie bibliografiche. Del resto, importanti studi concernenti vari 
argomenti di storia del diritto italiano comparvero anche in altre riviste fra le 
quali sono da additare in particolar modo «l Archivio Giuridico Filippo 
Serafini e la «Rivista italiana per le Scienze giuridiche». 

 
3. Le fonti. - Venendo ora a parlare dei vari settori della storia del diritto 

italiano, dobbiamo premettere un necessario chiarimento intorno all indole di 
questo profilo e dell elenco bibliografico che è congiunto. È impossibile dar 
notizia di tutti gli articoli e delle note che apparvero in gran numero negli atti 
accademici e nelle riviste, perché ciò esigerebbe un enorme spazio. Di questi 
abbiamo fatto menzione soltanto nei casi nei quali gli estratti assumono 
l aspetto d un volume sia pure di breve mole, escludendo gli opuscoli. Questa 
distinzione può dar luogo necessariamente a qualche omissione, della quale si 
chiede venia ai rispettivi autori. 
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Il primo settore che ci si presenta è quello delle fonti. Qui entrano in 
campo le numerose raccolte di documenti che hanno grandissimo interesse 
per lo storico del diritto pur non trattandosi di pubblicazioni storico giuridiche 
in stretto senso. Faremo eccezione soltanto per alcune che hanno maggior 
valore per tali studi. Così ricorderemo che è continuato in questo periodo il 
Corpus Statutorum italicorum, iniziato da P. Sella e ora continuato dallo 
stesso Sella in unione coll anderloni e col Mor. È di questi giorni la 
deliberazione del Senato del Regno, che ha nella sua magnifica Biblioteca la 
più ricca raccolta di Statuti manoscritti ed a stampa esistente, d accordare al 
Corpus il suo patrocinio. È continuata pure, nelle sue tre serie, la raccolta [51] 
delle Assemblee costituzionali italiane, giunta ormai al suo 41° volume, mentre 
ne ha altri in preparazione. Vi si danno gli atti delle riunioni dei Consigli di 
alcuni nostri Comuni che hanno maggiore importanza dal lato costituzionale 
come Firenze, Venezia, Prato, e i processi verbali degli antichi parlamenti degli 
Stati Sabaudi del regno di Sicilia, del Friuli, delle Marche, e quelli d Assemblee 
rivoluzionarie dell epoca moderna come il Gran Consiglio della Cisalpina, i 
Consigli veneziani del 1797, il Parlamento di Napoli del 1820-21. Interessanti 
Statuti di Corporazioni delle Arti furono pubblicati a Firenze dalla 
Deputazione Toscana della Storia Patria e da una commissione speciale che 
continua l opera della Camera di Commercio fiorentina. Di grandissima 
importanza son pure le due serie di protocolli dei Notai liguri del secolo XII e 
di Documenti per la Storia del Commercio, editi in parte sotto la direzione 
dell Accademico d Italia Federico Patetta e di M. Chiaundano, in parte dalla R. 
Deputazione ligure di Storia Patria: fonte ricchissima d informazione per 
giuridici che ne formano il tessuto. 

Conviene pure ricordare qui la continuazione della grande raccolta 
Chartularium Studii Bononiensis collezione di documenti di grande interesse, 
non solo per la storia dell antica Università di Bologna, ma anche per lo 
svolgimento della vita bolognese dei secoli XII e XIII. 

Una particolare attività si avverte poi in questo periodo per la 
pubblicazione di fonti riguardanti la storia del pensiero giuridico nell epoca 
gloriosa nella quale l Italia fu maestra alle nazioni. A tale indirizzo 
appartengono alcuni volumi dell Orbis Romanus, raccolta ordinata 
dall Università cattolica di Milano, nella quale furono pubblicati i due volumi 
degli Scritti giuridici preirneriani di C. G. Mor e altri testi a cura di G. Masi e 
di G. Nicolini. Alle cure assidue di Mor per la critica delle fonti romane 
dell alto medioevo dobbiamo, oltre all edizione [52] predetta, anche quella 
dell importantissima Lex romana canonice compta, oltre ad importanti studi sulla 
formazione del testo del Digesto usato dai glossatori, cioè dalla vulgata, e ad 
un breve corso sulle fonti giuridiche romane da Giustiniano a Finerio. 

L iniziativa più importante in questo campo fu però indubbiamente quella 
della nuova edizione della Magna Glossa d Accursio al Corpus Iuris voluta dal 
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Duce. È inutile dire quale sia l attesa della ricostruzione della lezione originale 
di questo grande apparato che riassume le più celebri dottrine dei giuristi della 
Scuola dei Glossatori, relative alla interpretazione della raccolta Giustinianea. 
Dopo dieci anni di lavoro, è uscito ora il primo libro delle Istituzioni, ma oltre 
a questo testo sono in preparazione le altre parti del volume: e fra qualche 
tempo ne potremo avere i primi fascicoli. Il Torelli ha illustrato il lavoro 
preparatorio per l edizione delle Istituzioni in un interessante volume seguito 
da altri scritti minori. Fra i grandi glossatori, particolari indagini furono 
dedicate in questi ultimi anni da giovani studiosi a Pillio Da Medicina. Così il 
Nicolini ne pubblicò ed illustrò le Quaestiones sabbatinae e il Rota l apparato 
alle consuetudini feudali. 

All infuori delle fonti romanistiche c è da ricordare l importante edizione 
dei Condaghi di S. Nicola di Trullas e di S. Maria di Bonarcado fatta dai due 
eminenti studiosi della storia del diritto sardo Enrico Besta e Arrigo Solmi. 
Quest ultimo vi prepose una prefazione illustrativa e pubblicò nei rendiconti 
dell Accademia nazionale dei Lincei uno studio sulle stesse fonti. 

Di particolare interesse, in questo campo, appare il volume dedicato da 
Bruno Dudan agli Statuti dalmati, dove è da lodare lo sforzo per mettere in 
luce l importanza dell elemento romano in tale complesso statutario. [53] 

 
4. Scuole e giuristi. - Al campo delle fonti è strettamente legato il problema 

dell insegnamento giuridico e del suo sviluppo nell alto medioevo. Guido 
Mengozzi dedicò ad esso un importante volume nel quale trattò delle origini 
dello Studio Pavese ed illustrò gli istituti giuridici che, secondo le sue indagini, 
ebbero origine dall attività teorica e pratica dei grandi longobardisti riuniti 
intorno alla curia regia del Regno d Italia dal IX secolo in poi. 

Ad epoca più tarda si riferiscono gli studi di Gennaro Maria Monti su Cino 
da Pistoia, Ottimo sguardo complessivo sull attività giuridica del grande 
Sinibaldi, ugualmente celebre nel campo delle lettere, come in quello della 
politica, e in quello della giurisprudenza. Il Monti si giovò, com era naturale, di 
tutti gli studi precedenti, e in particolare di quelli di Luigi Chiappelli, che 
dedicò tante fatiche ad illustrare Cino quale giurista. Un altro importante 
maestro di quell epoca, alquanto anteriore a Cino, fu illustrato da Arturo 
Palmieri, cioè Rolandino Passeggeri, il celebre autore della Summa artis notariae 
o Rolandina diffusa in tutto l occidente. 

Alle dispute fra i giuristi italiani nel cinquecento, per l indirizzo della scuola, 
furono pure dedicate importanti ricerche. A. Marongiu illustrò l attività 
giuridica del giurista cinquecentesco Tiberio Deciano molto noto come cri-
minalista, ma ai suoi tempi ugualmente celebre come civilista: il Marongiu 
dimostrò in particolar modo l importanza d uno scritto polemico del Deciano, 
l Apologia pro iuris prudentibus, nella quale difese la giurisprudenza 
consultiva dagli attacchi che le aveva mossi Andrea Alciato. Si tratta d una 
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delle caratteristiche attività della scuola tradizionale italica. A questo stesso 
problema son dedicati gli studi di Guido Astuti sul Mos italicus e Mos gallicus nei 
dialoghi de iuris interpretibus di Alberico Gentili, che egli pubblicò in occasione 
[54] dell edizione di quest interessantissima opera da lui curata, edizione che fu 
opportunamente promossa dall accademico Salvatore Riccobono. 

Sul movimento legislativo del secolo XVIII, che meriterebbe un maggior 
numero di studi, è da ricordare l importante volume di Mario Viora, nel quale 
è illustrata la Storia esterna delle costituzioni piemontesi dei Re Vittorio 
Amedeo II e Carlo Emanuele III. Vi son messi in chiaro, fra l altro, i rapporti 
che, a tal fine s intesserono fra i commissari del Re dell opera legislativa e la 
Scuola giuridica olandese che allora primeggiava in Europa. 

 
5. Storia del Diritto Pubblico. - Veniamo ora alla produzione scientifica 

relativa al diritto pubblico, che in questo periodo fu straordinariamente 
abbondante. Un opera di carattere generale è costituita dai corsi interessanti di 
A. Visconti che hanno per argomento «la Storia dello Stato e dei mezzi per 
l attuazione del diritto», nel quale delinea l organizzazione dello Stato 
dall ultimo periodo dell Impero d Occidente sino all età comunale. Un 
problema d indole generale, cioè la formazione dei diritti pubblici riguardanti 
la persona, fu trattato con ampia bibliografia e con riferimento al problema 
negli altri paesi da S. Mochi Onori. Devono pure essere ricordati qui gli studi 
d indole generale, riguardante lo svolgimento del pensiero politico-giuridico, 
che toccano molto da vicino il campo della storia del diritto, sia dal punto di 
vista dello sviluppo degli ordinamenti statali, sia da quello delle libertà 
individuali, dovuti a F. Ercole, a F. Battaglia, a Passerin D entréves e per 
quello che concerne il pensatore piemontese A. Radicati, ad Alberto Alberti. 

Le due opere principali in questo campo furono i volumi del compianto 
Filippo Carli sulla Storia del [55] Mercato in Italia e il volume di Arrigo Solmi 
sull amministrazione finanziaria del Regno d Italia. La prima opera è un ampia 
trattazione delle condizioni del commercio e dell industria in Italia dalla caduta 
dell Impero d Occidente fino all età comunale: opera di grande importanza, 
come ben si comprende anche dal punto di vista storico-giuridico. Il libro del 
Souva ha come suo punto di partenza il noto documento pavese detto 
comunemente Honorantiae Civitatis Papiae, messo in luce per merito del Soriga, 
ma l A. ne ha tratto argomento ad illustrare tutti gli ordinamenti del regno 
d Italia Carolingio sino a che essi si sfasciarono dopo la fine della dinastia 
Sassone. 

La storia del diritto pubblico dei territori meridionali fu oggetto particolare 
d un corso di lezioni d enrico Besta che vi studiò le condizioni dei Comuni e 
l ordinamento della monarchia normanna. A tali problemi sono dedicati pure 
vari capitoli dei volumi che raccolgono gli studi di G. M. Monti, il quale, fra 
l altro, mostrò la struttura del Principato di Taranto, grande feudo della 
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monarchia di Sicilia, la cui posizione si può raffrontare a quella dei grandi 
Ducati della monarchia francese. 

Guardati nel loro complesso, gli studi principali di carattere monografico, 
che riguardano la storia del diritto pubblico, si possono raggruppare in studi 
che riguardano l alto medioevo, studi sui Comuni, sulle Corporazioni, sui 
Parlamenti medievali, sui Principati e sulle dominazioni straniere, sull epoca 
del Risorgimento, compreso in questa anche il periodo napoleonico. 

Agli studi sull alto medioevo servono d introduzione quelli sull ultima età 
romana, che illustrano istituti, l influenza dei quali s estende ai tempi 
successivi. Tali sono le importanti indagini di Giannino Ferrari Dalle Spade 
sulle immunità ecclesiastiche nel diritto romano imperiale. Son invece rivolti 
all epoca di transizione dall età romana all alto medioevo gli studi penetranti di 
P. Vaccari, riuniti nel suo [56] libro «Dall unità romana al particolarismo del 
Medio Evo» nel quale illustra la formazione delle divisioni territoriali nelle 
monarchie barbariche e l organizzazione dell impero carolingio, tema che egli 
trattò pure in varie riunioni internazionali 

Alle ricerche storico giuridiche relative all Italia medievale appartiene 
invece, più propriamente, la seconda edizione del bel libro di G. Mengozzi 
sulla città italiana nell alto medioevo, nobile fatica di questo acuto indagatore 
strappato agli studi anzitempo da una fatale malattia. Il potere civile dei 
Vescovi nella prima parte del medioevo e i loro rapporti colle città, furono in 
questo stesso periodo oggetto d importanti indagini da parte di S. Mochi 
Onory in due volumi: il primo dedicato a Vescovi e città umbre, il secondo 
allo stesso tema, trattato con ampia indagine estesa a tutta l Italia. 
Quest argomento fu pure toccato con risultati degni d attenzione, per ciò che 
concerne l efficacia dei giudizi dati nell episcopalis audentia, da Giulio 
Vismara. L argomento fu già oggetto d importanti studi da parte di ben noti 
studiosi stranieri, come lo Steinwenter, il Voigt, il Bossowski e dai nostri 
Salvioli e De Francisci: vi Si è aggiunto ora Gino Masi in un interessante 
articolo apparso nell Archivio Giuridico, nel quale esamina ed in parte 
combatte le conclusioni del Vismara. 

All età precomunale in stretto senso sono rivolti gli studi ricchi di larga 
informazione di Camillo Giardina pel problema offerto dalla vera natura dei 
boni homines, che ci compaiono dinnanzi in varie parti d Italia in tal periodo 
non sempre con la stessa fisonomia, ma sempre, con funzioni importanti nella 
vita pubblica delle città. Importanti elementi sulla stessa età si possono pure 
togliere dai due volumi di G. De Vergottini sui lineamenti storici della 
costituzione politica dell Istria durante l alto medioevo, e dalle interessanti 
ricerche d A. [57] Visconti sul diritto pubblico milanese nell alto medioevo. 

L intero problema del sorgere dell autonomia comunale nel mezzogiorno 
d Italia, fu studiato da F. Calasso nella sua vasta ed importante opera: la 
legislazione statutaria dell Italia meridionale, della quale per ora uscì soltanto la 
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prima parte sulle libertà cittadine dalla fondazione del regno all epoca degli 
statuti e si attende con desiderio la prosecuzione. 

Particolari studi furono poi rivolti alle origini d alcuni nostri Comuni: Così 
L. Genuardi si occupò del Comune di Sicilia e P. Torelli dedicò un importante 
volume alla storia più antica del Comune di Mantova e alla costituzione delle 
classi sociali che lo dominarono in quei primi tempi. La signorina Ginevra 
Zanetti illustrò in un breve ma denso volume, la genesi del consolato del 
Comune di Milano. I problemi storico giuridici della formazione del Comune 
di Venezia furono pure toccati dagli studi pur prevalentemente storici di 
Roberto Cessi, ricchi d acute osservazioni su Venezia ducale, mentre un 
quadro complessivo dello svolgimento della costituzione Veneziana ha dato in 
due ben elaborati volumi G. Maranini, mentre P. Pieri studiò lo sviluppo della 
vita comunale di Messina. 

Il problema dell origine dei Comuni rurali, già oggetto delle indagini di G. 
Mengozzi, fu affrontato in un interessante volume da G. P. Bognetti, che, in 
questi ultimi tempi, v aggiunse brevi ma importanti ricerche sulla storia dei 
gruppi arimannici lombardi e sulle loro vicende posteriori all alto medioevo. 
Affini alle ricerche del Bognetti son quelle di A. Palmieri sulla montagna 
bolognese nel M.E., nella quale studia lo sviluppo dei feudi e dei Comuni in 
quel territorio con copia d interessante osservazione. Alla condizione del 
contado sono dedicate le indagini di A. De Vergottini sulla comitatinanza, che 
studia la particolare condizione di quegli abitanti. [58] 

Una serie di studi abbastanza ricca ebbero in questo periodo i problemi che 
riguardano l origine e l organizzazione delle Corporazioni delle Arti. 
L argomento delle origini fu trattato da G. M. Monti in un volume ricco di do-
cumenti e d osservazioni interessanti, nel quale sostiene la tesi della non 
continuità, professata anche dal Carta nella sua Storia dei Mercati già ricordata. 
D altra opinione si addimostrò ora il Solmi in un suo breve studio sulle 
Corporazioni romane nelle città dell Italia superiore nell alto medioevo, 
inserito negli Studi in onore di Pietro Bonfante. Un mio volume intitolato 
Dalle corporazioni romane alle arti medioevali, espone le varie teorie 
enunciate per dare una spiegazione generale delle origini delle arti e propone 
particolari soluzioni del problema per due grandi regioni, romanica e 
longobarda, mettendo in luce l importanza dei ministeri ed offici precomunali, 
in quest ultimo territorio. 

Al periodo della costituzione del Comune che è fortemente soggetto 
all influenza delle Corporazioni delle Arti, è dedicato il volume di F. Valsecchi 
dove descrive brevemente le vicende delle arti e il sorgere del Comune del 
popolo» in alcune delle principali città italiane. Serie documentarie di grande 
importanza per lo studio del modo di funzionare di tale tipo di Comune, son 
contenuti nei volumi della raccolta già citata degli Atti delle Assemblee 
costituzionali italiane, di B. Barbadoro che ci danno gli atti dei Consigli 
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fiorentini nell età dantesca e di R. Piattoli che dà gli atti dei Consigli del 
Comune di Prato nel sec. XIII. 

Passando ora al gruppo speciale di studi, riguardante gli stati generali o 
parlamenti italiani, dobbiamo ricordare le ampie prefazioni di Armando 
Jallone alle due parti estramontana e ultramontana delle Assemblee parlamen-
tari degli Stati sabaudi, pubblicati (è uscito di recente il XII volume) nella già 
ricordata raccolta delle Assemblee costituzionali italiane, edita [59] prima del 
1939-XVII dai Lincei ed ora dall Accademia d Italia. Studi speciali dedicarono 
al Parlamento delle Marche Giuseppe Ermini ed ai Parlamenti di Sardegna 
Antonio Marongiu, mentre ad un giovane studioso, Carlo Morossi è dovuto 
un buon studio comparso nella «Rivista di Storia del Diritto italiano» sulle 
antiche Assemblee del regno d Italia carolingio. Studiosi italiani hanno 
partecipato al movimento d indagini che sull argomento si è avuto nel mondo 
scientifico internazionale, e, sia nel numero speciale del bollettino del 
Comitato Storico internazionale che nel volume dedicato allo studio del 
movimento corporativo dall Università di Lovanio, comparvero studi miei e 
del Tallone su problemi giuridici e storici dei parlamenti italiani. 

Dobbiamo poi ricordare, sempre nel campo della storia del diritto 
pubblico, alcune interessanti ricerche speciali. Così il Rasi rivolse i suoi studi a 
stabilire l organizzazione delle milizie italiane durante il periodo nel quale 
l Italia fu assoggettata prima dagli Ostrogoti e poi dai Longobardi; G. M. 
Monti dedicò tutta una serie di studi alla storia del diritto pubblico dell Italia 
meridionale, indagando acutamente l indole dei feudi, il carattere delle signorie 
territoriali e molti altri importanti problemi. Così Camillo Giardina studiò 
l istituto del Vicerè di Sicilia e Mario Chiaudano gli ordinamenti finanziari 
della Monarchia Sabauda, mentre alle finanze della Repubblica di Venezia 
furono rivolti importati indagini di Roberto Cessi. 

Una particolare menzione merita il volume da G. P. Bognetti dedicato alla 
storia di un istituto che appartiene pure al diritto pubblico ed era stato pure 
trattato fra noi: cioè il passaporto. Il Bognetti Si giovò a tale scopo di docu-
menti del sec. XII, tratti da quella insigne miniera che è costituita dai registri 
dei Notai genovesi, che ora si van via via pubblicando, come già abbiamo 
detto, a merito in particolar modo [60] del Moresco, del Chiaudano e d altri 
studiosi. 

Ricorderemo infine l importante volume di Bruno Paradisi che affronta un 
tema vastissimo, cioè la storia del diritto internazionale nel medioevo e 
padroneggia una così ampia materia sia per la ricchezza, delle fonti, sia per lo 
sforzo sintetico. 

 
6. Storia del Diritto Privato. - Veniamo ora alla storia del diritto privato. La 

vastissima materia ha avuto la trattazione più degna, nei corsi del Besta e del 
Roberti. Quest ultimo come abbiamo già notato, ha messo in risalto in modo 
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particolare l influenza dell elemento religioso nella evoluzione del diritto 
medievale a partire dall età romana, nella quale si forma il conflitto fra l etica 
dei Padri della Chiesa e le dottrine dei giuristi romani. Una questione d indole 
generale che si presenta nell esame dello svolgimento del diritto privato è 
costituito dall indagine degli elementi che lo formano nell alto medioevo, 
dall influsso rispettivo del diritto romano, del diritto longobardo, dalla parte 
che vi ha la forza della Chiesa e da quella che deve essere riconosciuta 
all elaborazione originale del popolo italiano. A questo problema fu dedicato il 
mio volume sul diritto privato preirneriano, ove esso venne studiato, sul 
fondamento di gran numero di documenti editi ed inediti dei secoli X-XII 
dell Italia settentrionale e centrale. In esso è ricostruita l evoluzione del diritto, 
sia nelle provincie romaniche che in quelle del regno d Italia ed è seguito il 
contrasto fra i vari diritti che si contendevano il campo, sinchè poi la 
formazione delle consuetudini locali e l influsso del diritto romano riuscirono 
a togliere gran parte di queste differenze. A queste ricerche volte al periodo 
precedente alla formazione della scuola di Bologna, si possono ricongiungere 
le pregevolissime indagini della compianta prof. Dina Bizzarri sul diritto 
privato nei documenti [61] Senesi riprodotte poi nell ampio volume nel quale 
furono raccolti i suoi scritti e quelle pur utilissime di A. Gualazzini sul diritto 
privato nelle consuetudini di Cremona. 

Alcuni scrittori s occuparono invece della formazione del diritto comune. Il 
metodo per lo studio di essa appare però diverso nei vari autori. Il Calasso ha 
dedicato alla storia e sistema delle fonti nel diritto comune un ampio volume 
nel quale risale, nelle indagini, all inizio del medioevo, descrivendo la sfera 
d influenza dei vari diritti e l effetto della crisi dell impero e dei rapporti di 
questo colla Chiesa per la formazione del diritto comune. Accanto a questo, 
son poi molti altri studi minori dello stesso autore. Un diverso disegno ha 
posto a base delle sue ricerche il Bussi, che, invece, in due volumi ha studiata 
la storia della dogmatica del diritto comune, considerato però quasi 
esclusivamente dal punto di vista pandettistico con ampi riferimenti della 
dottrina tedesca sull argomento. Il lavoro si fonda sopratutto sull opera dei 
giuristi che stanno fra la glossa Accursiana e i Bartolisti cinquecenteschi: 
l epoca aurea della formazione dell utrumque jus. Una rassegna bibliografica dei 
numerosissimi scrittori che si sono occupati del diritto comune pontificio, 
cioè di quel diritto che, nel secolo XV, si sistema definitivamente nella base 
dell utrumque jus e costituisce una fonte giuridica comune dell Europa 
Cristiana, fu dato dall ermini per suggerimento di Carlo Calisse che al diritto 
comune dedicò sapienti lezioni nell Istituto di Studi romani. Alla formazione 
del diritto comune diede inoltre un importante contributo Arrigo Solmi col 
suo volume su questo argomento. In esso è tracciato un largo quadro dello 
svolgimento delle scuole giuridiche e delle fonti e si esaminano alcune figure 
salienti di maestri di diritto come Alberico, Alberto da Gandino, Bartolo e 
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Baldo. Vi sono pure illustrate le vicende di alcuni importanti istituti e [62] in 
particolar modo quelle della condizione giuridica della donna e dei servi con 
riferimento al diritto comune, inteso in largo senso. 

Venendo ora alle singole parti della storia del diritto privato, dobbiamo 
ricordare il bel volume di lezioni di Romualdo Trifone sulle persone e le classi 
sociali, volume nel quale si trovano opportunamente congiunti studi sul-
l influenza di tutte le varie correnti che vennero a formare il diritto italiano 
con una larga informazione di diritto comune. 

Alla storia del diritto di proprietà in relazione coi legami del gruppo 
familiare è stato dedicato da A. Marongiu il volume sui beni parentali ed 
acquisti nella storia del diritto italiano. L autore ha seguito la formazione della 
regola paterna paternis materna maternis attraverso numerosi documenti ed 
una ricca serie di Statuti ed ha mostrato come essa trovi le sue prime origini 
nella interpretazione data a norme giustinianee (p. 239) e la sua diffusione sia 
stata favorita dal diritto feudale. 

Molti studi furono dedicati alla storia del diritto di proprietà ed 
all ordinamento fondiario. Qui ci si presenta un altro volume del Solmi che 
riunisce, come l altro sul diritto comune, studi pubblicati in precedenza. Fra 
questi v è quello ben noto sugli ademprivi dove l A. ha illustrato questa forma 
speciale di partecipazione collettiva al godimento della terra, propria della 
Sardegna e vi sono pure gli importanti studi del diritto di superficie e sulla 
signaria del Piacentino e quello sulla regalia dei fiumi che diede all A. 
occasione di parlare delle diete di Roncaglia. 

Un gruppo di studi importante riguarda i rapporti fra i proprietari ed i 
coltivatori. Fra questi ricordiamo l interessante volume di B. Paradisi sullo jus 
massaricium, ove esso ha illustrate le relazioni delle case massariciae, dei mansi 
e dei loro coltivatori, quali ci appaiono nei documenti dell alto medioevo, con 
l ordinamento [63] delle masse e colla loro posizione fiscale nel mondo 
romano. Prese pure le mosse dal mondo romano. E. Bassanelli nel suo studio 
sulla colonia perpetua, ma spinse le sue ricerche al periodo più recente, 
indagando acutamente la figura di questo contratto nella dottrina del diritto 
comune e fino alle leggi eversive, mentre in un altro suo più breve volume 
illustrò la particolare natura del contratto medesimo nel basso Lazio. 

Al diritto reale si riferisce pure il breve studio d ugo Nicolini, sulle 
limitazioni alla proprietà negli statuti italiani, seguito ora da un altro assai 
denso sullo stesso argomento negli interpreti con particolare riguardo al tema 
importante della espropriazione per pubblica utilità considerata nei suoi 
presupposti teorici. Abbiamo poi uno studio recente ben documentato di 
Giorgio Cencetti sul contratto d enfiteusi nella dottrina dei glossatori e dei 
commentatori. 

Il campo delle successioni fu illustrato in questi ultimi tempi dal volume di 
F. Niccolai sulla formazione del diritto successorio negli statuti comunali del 
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territorio lombardo-tosco, diligente raccolta delle disposizioni contenute in tali 
testi, con interessanti osservazioni sull influenza delle varie leggi in questa 
materia e sulla formazione delle consuetudini. Accanto a questo volume si 
deve porre il buon volume di G. Vismara sulla storia dei patti successori, nel 
quale questi, esaminato il problema della esistenza di tali patti nel diritto 
romano, passa poi a studiare le donazioni mortis causa dell epoca Longobarda: 
un secondo volume sarà dedicato all alto Medio Evo. Allo stesso ordine di 
ricerche appartiene pure la monografia d A. D amia sull eredità giacente, nel 
quale la maggior parte è dedicata al diritto romano, ma vi sono pure 
interessanti pagine sulle dottrine delle varie scuole giuridiche medievali in 
proposito. [64] 

Più ricca fu la letteratura relativa alle obbligazioni. Ci si presenta in questo 
campo il volume, breve di mole, ma denso di contenuto di F. Calasso sulla 
«convenentia», ove studia l efficacia del consenso, per la formazione dei 
contratti nei territori italiani nell alto medioevo. Nel lavoro del Calasso 
vediamo studiata l azione delle varie correnti giuridiche di quel periodo. Il 
volume di A. Alberti, sulle obbligazioni solidali sorgenti da stipulazione 
correale ha invece basi esclusivamente romanistiche ed offre oltre ad un 
esame del problema del diritto classico e giustinianeo un utile analisi delle 
discussioni fatte a proposito dalla Glossa e dagli scrittori di diritto comune. 
Affine come argomento è pure lo scritto di A. Rota sulla dottrina del regresso 
nelle obbligazioni solidali presso i glossatori: scritto breve, ma interessante su 
un argomento pieno di difficoltà. 

Al campo stesso delle obbligazioni; ma con particolare riguardo al diritto 
commerciale, son dedicati vari scritti di G. Astuti fra i quali si deve porre in 
particolare rilievo quello sulla commenda, ove l A. studia l origine e la struttura 
di questo istituto, che già fu oggetto di tante interessanti indagini d autori 
italiani e stranieri. Di un lavoro dello stesso autore costituito di debito è uscita 
sinora soltanto la parte relativa al diritto romano. Un interessante studio che 
tratta uno dei problemi più delicati del campo contrattuale è quello sulla no-
vazione di Camillo Giardina. Un caso speciale di contratto di commercio fu 
invece trattato da U. Nicolini nel suo libro sulla promissio ex causa cambii nel 
quale questo giovane scrittore indaga la natura di tale contratto sulla scorta di 
numerosi documenti inediti bolognesi con vasto riferimento alla dottrina 
contemporanea. Questa nuova rifioritura di studi sui contratti di commercio 
fu iniziato dal volume pubblicato da Chiaudano nel 1925, nel quale descrisse il 
registro della fine del secolo XII conservato nell Archivio [65] di Stato di 
Genova, del notaio Guglielmo Cassinese, illustrando l opera di questi ed in 
particolare i contratti d accommendazione e di società, dei quali ne pubblicò in 
appendice sessantanove inediti. Il codice fu poi pubblicato da alcuni allievi del 
Prof. Hugh Byrne dell Università di Wisconsin nella raccolta di Notai liguri 
che abbiamo già ricordati. 
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7. Storia del Diritto Marittimo. - Nelle raccolte di questi Notai v è larga 
messe di documenti relativi al diritto marittimo che ha avuto in questo ultimo 
periodo valorosi cultori. Fu tenuto sull argomento nel 1934 un congresso ad 
Amalfi, al quale intervennero vari studiosi che fecero interessanti 
comunicazioni accolte, poi in un volume; nella stessa occasione fu pubblicata 
un edizione fototipica con note illustrative del noto codice Foscariniano, ora 
conservato ad Amalfi e, ciò che più interessa, il testo del Consolato del mare 
in vigore a Malta. Quest ultimo fu edito ed illustrato dal benemerito cultore 
della storia del diritto marittimo R. Zeno. Dobbiamo pure ricordare l edizione 
in fac-simile degli Ordinamenti marittimi di Trani, dovuta al canonico 
Sanarelli, che nelle osservazioni aggiunte a tale edizione, sostiene 
risolutamente che la compilazione, almeno nella forma conservata, appartiene 
al secolo XIV. 

Questa parte della storia del diritto fu illustrata per ciò che concerne 
l Adriatico nel poderoso volume del compianto Guido Bonolis, mentre il 
diritto privato marittimo delle carte liguri dei sec. XII e XIII fu illustrato da un 
volume di non vasta mole, ma di ricco contenuto pubblicato da Alessandro 
Lattes: ultimo lavoro di questo benemerito studioso. 

Dovremmo qui ricordare i vari scritti comparsi in riviste ed in volumi 
miscellanei; ma dobbiamo astenercene secondo il programma di questo 
profilo: ci limiteremo a ricordare il recentissimo studio D antonio Scialoja su 
[66] un precedente medievale dei pools marittimi; indagini condotte su 
numerosi documenti originali veneziani, dai quali è ampiamente illustrata 
l organizzazione economica e giuridica dei convogli di navi date a nolo dallo 
Stato Veneziano a società d armatori. 

Mentre la storia del diritto marittimo ha suscitato come s è visto, ampiezza 
d indagini, altri campi ebbero minor copia di ricerche, per quanto di molto 
pregio siano quelle ad essi rivolte. 

 
8. Storia del Diritto Penale. - Questo è il caso della storia del diritto penale 

per la quale possiamo additare l importante studio di A. Marongiu su Tiberio 
Deciano, il primo fra i nostri giuristi che abbia cercato di dare alla materia una 
sistemazione dogmatica. Ricordiamo inoltre per le parti che toccano la storia 
del diritto penale, il volume interessante di V. Manzini sull omicidio rituale, di 
contenuto, però, prevalentemente sociologico e di diritto comparato. 

Quanto alla storia più recente del diritto penale è stata illustrata da Ugo 
Spirito in due brevi volumi, contenenti una forte sintesi nella quale lo sviluppo 
della dottrina è però considerato più dal punto di vista filosofico che da quello 
tecnico-giuridico. 

 
9. Storia della procedura e dell ordinamento giudiziario. - Al campo della 

procedura e dell ordinamento giudiziario appartengono i due volumi del 
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compianto Giuseppe Salvioli sulla storia della procedura civile e criminale, la 
più completa trattazione complessiva dell argomento che s abbia avuta dopo 
quella fattane dal Pertile. L ordinamento processuale fu trattato dal Checchini 
con mano maestra, ma la sua trattazione s arrestò al processo romano, e la 
seconda parte relativa al processo germanico non è apparsa: un anticipazione 
di [67] essa si possono considerare le due brevi memorie uscite però ancor 
prima del periodo da noi considerato sui consiliari e i boni homines nella 
storia della procedura. Un quadro dello svolgimento dell ordinamento 
giudiziario nell età comunale fu dato, con ricchezza di fonti da Pietro Sella. È 
un campo questo dove molto si potrebbe mietere, ove venisse studiata la 
storia di grandi magistrature dei nostri vari Stati. Un esempio ne ha dato G. I. 
Cassandro nel suo volume sulla Curia di Petizione dello Stato veneziano, nel 
quale studia la composizione e la competenza di questo tribunale sorto, se-
condo la dimostrazione dell A., col compito d esaminare gli esposti o 
suppliche che venivano fatte prima della sua costituzione al Consiglio minore 
del Doge. 

 
10. Le Miscellanee. - Alla fine di questa rassegna, poichè in essa si trovano 

scritti riguardanti tutte le parti nella quale abbiamo divisa la storia del diritto 
italiano, dobbiamo ricordare gli ampi volumi pubblicati per celebrare i giubilei 
scientifici di Carlo Calisse e d enrico Besta: raccolte di scritti alle quali 
parteciparono tutti gli storici del diritto italiano e v ebbero parte anche vari 
scrittori stranieri. Già s annunziano, mentre stiamo scrivendo queste note, altri 
scritti in onore d Arrigo Solmi. Il fiorire di tali raccolte non è degno di nota 
soltanto per il numero e l importanza degli argomenti trattati e come novella 
prova della vitalità perenne di questa disciplina, ma anche come dimostrazione 
dello spirito di solidarietà e di collaborazione che regna fra i cultori di essa: 
uno spirito che è fattore prezioso di progresso scientifico.  
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provinciali. 
17 In «Chiesa e Stato», Vol. I. 
18 V. Federici V., . 
19 In «Chiesa e Stato», Vol. I. 
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Cassandro Giovanni Italo, Le rappresaglie e il fallimento a Venezia nei secoli 
XIII- XVI21. E.L.I.T., Torino, 1938, in-8°, pp. VIII-210. 

 La curia di petizione e il diritto processuale a Venezia, (in «Atti della R. 
Deputazione di Storia Patria»), Venezia, 1937. 

Cencetti G.22, Cerlini Aldo23.  
Cersi R.24 

Cessi Roberto25, Deliberazioni del Maggior Consiglio di Venezia26. Voll. 2, 
Zanichelli, Bologna, 1931-1934, in-4°, pp. XXXVI-916. [76] 

 Chartularium Studii Bononiensis27, Documenti per la storia dell Università di Bo-
logna dalle origini al sec. XV. Voll. 12, editi sino al 1939. Istituto per la storia 
dell Università di Bologna, in-40, pp. LXXXVI-4006. 

Chiaudano Mario, Contratti commerciali genovesi del secolo XI. Contributo alla 
storia dell «Accomandatio» e della «Societas». Bocca, Milano, 1925, in-8°, pp. 
92. 

 Il più antico manoscritto degli Statuti di Genova. E. Jovene, Napoli, 1938, in-
8°, pp. 10. 

 Oberto Scriba de Mercato (1186)28: E.L.I.T., Torino, 1940, in-8°, pp. VI-
160. 

Chiaudano Mario, Moresco Mattia, Il cartolare di Giovanni Scriba29. Voll. 2, 
E.L.I.T., Torino, 1935, in-8°, pp. 1-932. 

Chiesa e Stato. (Studi storici e giuridici per il Decennale della Conciliazione tra la 
Santa Sede e l Italia). Voll. 2, Vita e Pensiero, Milano, 1939, in-16°, pp. XXVIII-
1088. 

Colini Baldeschi L.30 
Colozza Michele, Gli usi civici nella storia e nella dottrina. Signorelli, Roma, 

1924, in-8°, pp. XX-107. 
Corpus statutorum italicorum31. Hoepli, Milano, 1912-1933, in-8°, pp. CCLXV-

                                                                        
20 v. Corpus Statutorum Italicorum. v. anche Nogara B.  
21 In «Documenti e Studi per la storia del commercio e del diritto commerciale italiano», diretta da 
Chiaudano Mario e Patetta Federico. 
22 In «Chartularium Studii Bononiensis». 
23 v. Corpus Statutorum Italicorum. v. anche Nogara B. 
24 Ibidem. 
25 v. anche Alberti Annibale, Verbali delle sedute della Municipalità provvisoria di Venezia. 
26 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831». Serie III: Parlamenti e 
Consigli maggiori dei Comuni italiani. 
27 Monografie di: Baldasseroni F., Belvederi G., Cencetti G., Colini Baldeschi L., Frati L., Nardi L., 
Orioli E., Sorbelli A., Zaccagnini G. 
28 In «Documenti e Studi per la storia del commercio e del diritto commerciale italiano», diretta da 
Chiaudano Mario e Patetta Federico. 
29 Ibidem. 
30 In «Chartularium Studii Bononiensis» 
31 portati nel testo unicamente i volumi editi 
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5901. [77] 
 Nogara B., Cersi R., Bonelli G., Statuti rurali bresciani del sec. XIV. 

(Bovegno, Ciurmo ed Orzinuovi). 1927, in-8°, pp. VIII-304. 
 Vicini P. E., Respublica Mutinensis (1306). 1929, in-8°, pp. XLVIII-702. 
 Carusi E., Sella P., Statuti di Udine del sec. XIV. 1930, in-8°, pp. XIV-175. 
 Gaddoni S., Statuti di Imola del sec. XIV. Statuti della Città (1334). 1931, 

in-8°, pp. 318.  
- Mor C.G., Statuti della Valsesia del secolo XIV. (Valsesia, Borgosesia, 

Crevola, Quarona). 1932, in-8°, pp. VIII-350. 
 Cerlini A., Consuetudini e Statuti Reggiani del sec. XIII. 1933, in-8°, pp. 

LXXXIII-286. 
 Anderloni A., Adami V., Statuti di Bellano e Mantello del sec. XIV. 1932, in-

8°, pp. viri- 350. 
- Cristianesimo e diritto romano. Vita e Pensiero Milano, 1935, in-16°, pp. 

VIII-406. 
Curti Pasini Giovanbattista, Disegno storico della legislazione penale della 

Repubblica [78] di San Marino dalle origini fino alla sua codificazione. Tip. Zappa, 
Bollate (Milano), 1939, in-8°, pp. 67. 

Da Como Ugo, I comizi nazionali in Lione per la costituzione della Repubblica 
Italiana32. Voll. 5, Zanichelli, Bologna, 1934-1938, in-4°, pp. LXIV-2380. 

D Amia Americo, Studi sull ordinamento giudiziario e sulla procedura delle curie 
pisane nel secolo XII, (in Archivio Storico Italiano»), Firenze, 1922. 

 Schiavitù romana e servitù medioevale. Hoepli, Milano, 1931, in-8°, pp. 
XXIV-310. 

 L eredità giacente. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 123. 
 Motivi storico-giuridici del medioevo italiano. Bocca, Milano, 1939, in-8°, pp. 

XIV230. 
De Angelis Carlo Nicola, Le origini del Comune meridionale. Saggio storico di 

diritto pubblico. E. Jovene, Napoli, 1940, in-8°, pp. 176. 

                                                                        
dopo il 1920. Per gli altri si danno in questa notale indicazioni necessarie per poter far conoscere 
agli studiosi quale sia il complesso ed il piano generale del
(1357), 1912, in-8°, pp. XX- -
Modenese (Sambuca, Pistoiese e Frignano, sec. XIII-XIV), 1913, in-8°, pp. VIII-380. Anderloni E., 
Lazzati A., Statuti dei Laghi di Como e di Lugano del sec. XIII-XIV. Vol. I: (Averrana e Val 
Taleggio, Dervio e Corenno, Valsassina), 1913-1913, in-8°, pp. VIII.388; vol. II, (Lecco, Vallassina, 
Campione, Valsolda, Porlezza, Osteno), in-8°, pp. VII-370. Degli Azzi G.: Statuti di Perugia (1342-
1343), Voll. 2, 1913-1916, in-8°, pp. XX- -
8°, pp. V111-454. An sola (sec. XIV). 
Vol. I: Castelletto, Ticino; Arona, Invorio inferiore, Paruzzario e Montregiasco; Vergiate, Lesa e 
Meina; Intra, Pallanza e Vallintrasca), 1914, in-8°, pp. VIII-406. Latini A.: Statuti della Valdelsa dei 
secoli XIII-XIV, Vol. I: Leghe di Gambassi, Chianti e S. Pietro in Mercato. 1914, in-8°, pp. VIII-
284. 
32 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831», serie II: Parlamenti 
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 La legislazione normanno-sveva. Saggio storico-giuridico delle fonti. E. Jovene, 
Napoli, 1940, in-8°, pp. 350. 

 I contratti commerciali nel periodo medioevale italiano. Saggio storico. E. Jovene, 
Napoli, 1940, in-8°, pp. 148. 

D Emilia Antonio, Appunti di diritto bizantino. D.U.S.A., Roma, 1940, in-8°, 
pp. 128. [79] 

Del Giudice Pasquale, Fonti: Legislazione e scienza giuridica dal secolo decimosesto 
ai nostri giorni. Hoepli, Milano, 1923, in-8°, pp. VIII-409. 

De Robertis Francesco, La variazione della pena «pro modo admissi» nella 
«cognitio extra ordinem» e nel processo postclassico. Contributo alla teoria generale delle 
circostanze del reato. L. Macri, Bari, 1940, in-8°, pp. 156. 

De Vergottini Giovanni, Lineamenti storici della costituzione politica dell Istria 
durante il Medio Evo. Voll. 2, Soc. Istriana di Archeologia e Storia Patria, 
Trieste, 1924-1925, in-8°, pp. 302. 

 Origini e sviluppo storico della «comitatinanza», (in «Atti del Circolo 
Giuridico» della R. Università di Siena), 1929. 

Donati Benvenuto, L inedito progetto di Statuto Costituzionale Estense del 1848, 
(in «Atti e Memorie della R. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti»), Modena, 
1938. 

 La formazione del codice Estense del 1771 e altre riforme nel Ducato a seguito 
dell opera di L. A. Muratori. Soc. Tip. Modenese, Modena, 1930, in-8°, pp. 89. 

Dudan Bruno, Lineamenti demografici nella storia del diritto italiano. P. Maglione, 
Roma, 1931, in-8°, pp. vI-143. 

Era Antonio, Ricerche sul «Formularium fiorentinum diversorum contractuum». 
Edizioni, partizioni, determinazioni dell autore. Gallizzi, Sassari, 1924, in-8°, 
pp. 42. 

 Tribunali ecclesiastici in Sardegna. Gallizzi, Sassari, 1925, in-8°, pp. 228. [80]
  

 Statuti pisani inediti dal sec. XIV al XIII secolo. Gallizzi, Sassari, 1932, in-
16°, pp. 105. 

 Testi e documenti per la storia del diritto agrario in Sardegna. Ediz. 
Universitarie, Roma, 1938, in-16°, pp. 502. 

Ercole Francesco, Dal Comune al Principato. Saggi sulla storia del diritto pubblico 
nel Rinascimento italiano. Vallecchi, Firenze, 1929, in-160, pp. VIII-384. 

 Da Bartolo all Althusio. Saggi sulla storia del pensiero pubblicistico del 
Rinascimento. Vallecchi, Firenze, 1932, in-16°, pp. 432. 

Ermini Giuseppe, I Parlamenti dello Stato della Chiesa dalle origini al periodo 
Albornosiano. Zanichelli, Bologna, 1930, in-8°, pp. 120. 

 Guida bibliografica per lo studio del diritto comune pontificio. L. Cappelli, 
Bologna, 1934, in-16°, pp. 170. 

Falchi Giuseppino Ferruccio, L omicidio in Alberto da Gandino e nella tradizione 
romana. R. Zannoni, Padova, 1927, in-8°, pp. 94. 
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Falco Mario, Il quartese della Parrocchia di Grisolera. Contributo allo studio dei 
quartesi del Veneto. C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. 112. 

Fanfani Amintore, Storia economica (dalla crisi dell Impero Romano al principio del 
sec. XVIII). Principato, Milano, 1940, in-16°, pp. 506. 

Federici V., Buzzi G., Regesto della Chiesa di Ravenna. Le Carte dell Archivio 
Estense. Voll. 2, P. Maglione, Roma, 1931, in-8°, pp. XXIV-546. [81] 

Ferrari Dalle Spade Giannino, Immunità ecclesiastiche nel diritto romano imperiale, 
(in «Atti del R. Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti»), Venezia, 1939. 

Ferrini Contardo, Lodovico Antonio Muratori e la storia del diritto, (in «Atti della 
Facoltà di Giurisprudenza» della R. Università di Modena). 1928. 

Flumene Francesco, La «legge non scritta» nella storia e nella dottrina etico-giuridica 
della Grecia classica. Stamperia della L.I.S., Cagliari, 1925, in-8°, pp. VII-135. 

Forchielli Giuseppe, La Pieve rurale. Ricerche sulla storia della costituzione della 
Chiesa in Italia e particolarmente nel Veronese. Zanichelli, Bologna, 1928, in-8°, pp. 
XVI- 293. 

 Il «beneficium competentiae» degli ecclesiastici nella storia del diritto e nel Concordato 
italiano vigente, (in «Rivista di storia del diritto italiano»). Zanichelli, Bologna, 
1931. 

Gaddoni Serafino33. 
Gatti Tancredi, L imputabilità, i moventi del reato e la prevenzione criminale negli 

statuti italiani dei secoli XII-XVI. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 839. 
Gemma Scipione, Storia dei Trattati e degli Atti diplomatici europei dal Congresso 

di Vienna (1815) ai giorni nostri. Barbera, Firenze, 1940, in-8°, pp. XVI-604. 
Gentile Egildo34. [82] 
 Genuardi Luigi, Il Comune in Sicilia nel Medio Evo. O. Fiorenza, Palermo, 

1921, in-8°, pp. 272. 
 Parlamento siciliano (1031-1282)35. Zanichelli, Bologna, 1924, in-4°, pp. 

CCXIV-104. 
 I Longobardi, hospites della Cronaca di Paolo Diacono, (in «Archivio Giuridico 

Filippo Serafini»). Soc. Tip. Modenese, Modena, 1925. 
 Lezioni di storia del diritto italiano. C.E.D.A.M., Padova. 

Vol. I: Introduzione e fonti. 1931, in-8°, pp. II-278 ; 
Vol. II: Diritto pubblico e privato nell età barbarica. 1932, in-8°, pp. IV-357; 
Vol. III: Diritto pubblico nell età del feudalesimo (962-1789). 1933, in-8°, pp. III-

372; 
Vol. IV: Diritto privato nell età del diritto comune (962-1789). 1934, in-8°, pp. 

IV-354; 
                                                                        
33 In «Corpus Statutorum Italicorum». 
34 V. Alberti Annibale, Atti del Parlamento delle due Sicilie, 1820-1821. 
35 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831», serie I: Stati generali e 
provinciali. 
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Vol. V: Il diritto pubblico dalla rivoluzione francese a quella fascista (1789-1922). 
1935, in-8°, pp. VI-243. 

Giardina Camillo, L Istituto del Vicerè di Sicilia (1415-1789), (in «Atti 
dell Archivio Storico Siciliano»), Palermo, 1930. 

 La vita e l opera politica di Scipione di Castro, (in «Atti della R. Accademia di 
Scienze, Lettere ed Arti»). Palermo, 1931. 

 I «boni homines» in Italia. Zanichelli, Bologna, 1932, in-8°, pp. 163. [83] 
 Il supremo Consiglio d Italia, (in «Atti della R. Accademia di Scienze, 

Lettere ed Arti»). Palermo, 1934. 
 Studi sulla novazione nella dottrina del diritto intermedio. Concetto e requisiti della 

novazione dai glossatori agli umanisti. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 255. 
 Capitoli e privilegi di Messina, (in «Atti della R. Deputazione di Storia 

Patria»). Palermo, 1937. 
 L editto di Rotari e la codificazione di Giustiniano. Giuffrè, Milano, 1937, in-

8°, pp. 59. 
 Sull autenticità dei privilegi messinesi di Enrico VI, (in «Atti della R. 

Accademia Peloritana»). Messina, 1939. 
Gismondi Pietro, Dottrina e politica ecclesiastica di Bettino Ricasoli, (in «Rassegna 

storica del Risorgimento»), 1937. 
Gualazzini Ugo, Rapporti tra capitale e lavoro nelle industrie tessili lombarde del 

Medio Evo. Contributo alla storia del diritto del lavoro, (in «Memorie dell Istituto 
Giuridico» della R. Università di Torino), 1932. 

 Studi di legislazione statutaria cremonese. La vita del diritto in una città lombarda 
durante il periodo delle autonomie. Il diritto privato nelle consuetudini, (in «Atti della R. 
Deputazione di Storia Patria per la Lombardia»). Cremona, 1937. 

 Il «populus» di Cremona e l autonomia del Comune. Ricerche di storia del diritto 
pubblico medioevale italiano con appendice di testi statutarii. Zanichelli, Bologna, 1940, 
in-8°, pp. VIII-344. [84] 

Guidi P., Parenti O.36, Regesto del Capitolo di Lucca. Vol. III. P. Maglione, 
Roma, 1933, in-8°, pp. 287. 

- Inscriptiones graecae Siciliae et infimae Italiae ad jus pertinentes.37 Hoepli, Milano, 
1925, in-8°, pp. XII-259. 

Landucci Lando, Il diritto agrario nelle Istituzioni di Giustiniano, (in «Atti della 
XX Riunione della Società Italiana per il Progresso delle Scienze»), Roma, 
1931, 

Lasinio E.38, Regesto di Camaldoli. Vol. IV, P. Maglione, Roma, 1928, in-8°, 
                                                                        
36 
presso lo stesso editore, rispettivamente negli anni 1910 e 1912. 
37 Commento e revisione di Arangio Ruiz V. e Olivieri A. 
38 I tre precedenti volumi sono stati pubblicati, rispettivamente, nel 1907 a cura di L. Schiaparelli e 
F. Baldasseroni, nel 1909, a cura degli stessi e nel 1924 a cura del Lasinio. 

Italiano. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10  

 48 

pp. XXXII-453. 
Leicht Pier Silverio, Parlamento friulano39 (1228-1420). Voll. 2, Zanichelli, 

Bologna, 1925, in-40, pp. cxcii-540. 
 II diritto romano nell Alto Adige durante il Medio Evo, (in «Atti della Facoltà 

di Giurisprudenza della R. Università di Modena»), 1930. 
 Il diritto privato preineriano. Zanichelli, Bologna, 1933, in-8°, pp. VIII-324. 
 Corporazioni romane e arti medioevali. G. Einaudi, Torino, 1937, in-8°, pp. 

134. 
 Corso di diritto comune. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 71. [85] 

  Storia del diritto italiano: Diritto pubblico. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 
410. 

 Storia del diritto italiano: Le fonti. Giuffrè, Milano, 1939, 2ª ed., in-8°, pp. 
388. 

 Storia del diritto italiano. Diritto privato. Persone e famiglia. Giuffrè, Milano, 
in-8°, pp. VIII-254. 

Liverani Francesco Armando, Le associazioni di mestiere nelle civiltà antiche e 
moderne. F. Vallardi, Milano, 1940, in-8°, pp. VIII-422. 

Lombardo Antonino40, Note sul diritto commerciale veneziano nei secc. X-XIII . 
Tip. Miglietta, Casalmonferrato, 1940, in-8°, pp. 36. 

Lopez Roberto, Studi sull economia genovese nel Medio Evo41. E.L.I.T., Torino, 
1931, in-8°, pp. VIII-272. 

Maffei Antonio, Influssi del Rinascimento nei giuristi napoletani. Casella, Napoli, 
1940, in-160, pp. 81. 

Magni Cesare, Il tramonto del feudo lombardo. Giuffrè, Milano, 3937, in-8°, pp. 
XVI-500. 

Manzini Vincenzo, La superstizione omicida e i sacrifici rituali con particolare 
riguardo alle accuse contro gli ebrei. C.E.D.A.M., Padova, 1930, 2ª ed., ín-8°, pp. 
VII-271. 

Maranini Giuseppe, La Costituzione di Venezia dalle origini alla serrata del 
Maggior Consiglio. La Nuova Italia, Firenze, 1928, in-8°, pp. 372. [86] 

 Marchi Teodosio, Le luogotenenze regionali nell ordinamento costituzionale 
amministrativo italiano all epoca delle annessioni della Toscana, delle provincie napoletane e 
siciliane, di Roma e provincie romane. Athenaeum, Roma, 1920, in-8°, pp. 172. 

Maroi Fulvio, Il diritto agrario nelle epigrafi romane. O.I.D.A., Firenze, 1938, 
pp. 38. 

 Papirologia giuridica. Ediz. Universitarie, Roma, 1939, in-8°, pp. 133. 
Marongiu Antonio, I parlamenti di Sardegna nella storia e nel diritto comparato. 

                                                                        
39 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831», serie I: Stati generali e 
provinciali. 
40 V. anche Morozzo Della Rocca Raimondo, Documenti del commercio veneziano nei secoli XI-XVII. 
41 In «Documenti e Studi per la storia del commercio e del diritto commerciale italiano e, diretta da 
Chiaudano Mario e Patetta Federico. 
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A.R.E., Roma, 3932, in-8°, pp. XVI-250. 
 Tiberio Deciani, lettore di diritto, consulente, criminalista, (in «Rivista di storia 

del diritto italiano»). Zanichelli, Bologna, 1934. 
 Beni parentali e acquisti nella storia e nel diritto italiano. Zanichelli, Bologna, 

1937, in-8°, pp. 258. 
 Aspetti della vita giuridica sarda nei condagh di Trullas e di Bonarcado (secoli XI-

XIII). Giuffrè, Milano, 3938, in-8°, pp. 50. 
 Sul probabile redattore della «Carta de Logu» d Arborea. Giuffrè, Milano, in-

8°, pp. 14. 
Masè Dari E., Un precursore della econometria. Il saggio di Giovanni Ceva «De re 

numaria» edito in Mantova nel 1711. (in «Atti della Facoltà di Gurisprudenza» 
della R. Università di Modena). 1935. 

Massart Guglielmo, Società e Stato nel cristianesimo primitivo. La concezione di 
Origene. C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. 531. [87] 

Mengozzi Guido, Ricerche sull attività della scuola di Pavia nell alto Medio Evo. 
Tip. del Libro di B. Bianchi, Pavia, 1924. 

 Le città italiane nell alto Medio Evo. Il periodo longobardo-franco. La Nuova 
Italia, Firenze, 1931, 2ª ed., in-8°, pp. VIII-404. 

Messina Salvatore, Dal diritto romano ai codici di Mussolini, (in Quaderni 
Italiani dell Istituto Nazionale per le Relazioni Culturali con l Estero). 
I.R.C.E., Roma, 1940. 

Mochi Onory Sergio, Ricerche sui poteri civili dei Vescovi nelle città umbre durante 
l alto Medio Evo. Zanichelli, Bologna, 1930, in-8°, pp. 257. 

 Vescovi e Città (sec. VI-VI). Zanichelli, Bologna, 1933, in-8°, pp. XXXII-
348. 

 Studi sulle origini storiche dei diritti essenziali delle persone. Zanichelli, Bologna, 
in-8°, pp. 390. 

 Ecclesiastica libertas e Concordati medioevali (da Worms a Costanza 1122-
1418)42. 

Montalcini Camillo, Alberti Annibale, Assemblee della Repubblica Cisalpina43. 
Voll. 9, in dieci parti. Zanichelli, Bologna, 1917-1940, in-4°, pp. CCCXLVIII-
7602. 

Monti Gennaro Maria, Cino da Pistoia giurista. Il Solco, Città di Castello, 
1924, in-160, pp. 276. 

 Le confraternite medioevali dell alta e media Italia. Voll. 2, La Nuova Italia, 
Firenze, 1927, in-8°, pp. XVI-496. [88] 

 La condizione giuridica del Principato di Taranto, (in «Annali» della R. 
Università di Bari), 1928. 
                                                                        
42 In «Chiesa e Stato», Vol. I. 
43 In e Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 183x n, serie II: Parlamenti 

 Il dominio universale feudale e lo «ius cun
della R. Università di Bari), 1927. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10  

 50 

 Il diritto pubblico e le fonti del diritto in Italia dal 476 al 1870. Laterza, Bari, 
1933, in-12°, pp. XII-280. 

 Le corporazioni nell evo antico e nell alto medioevo. Laterza, Bari, 1934, in-16°, 
pp. xti352. 

 Lo Stato normanno-svevo. Lineamenti e ricerche. Niccoli, Napoli, 1934, in-8°, 
pp. VIII- 128. 

 Il testo e la storia esterna delle Assise normanne. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, 
pp. 58. 

 Dai Normanni agli Aragonesi. Vecchi, Trani, 1936, in-8°, pp. VIII-292. 
 Stato e Chiesa durante la rivoluzione napoletana del 1820-182144. 

Mor Carlo Guido45, Lex romana canonice compia. Tip. Cooperativa, Pavia, 
1927, in-80, pp. 212. 

 Il Digesto nell età preirneriana e la formazione della volgata, (in «Atti della 
Facoltà di Giurisprudenza» della R. Università di Pavia), 1927. 

 Scritti giuridici preirneriani. «Exceptiones legum romanarum». Voll. 2, Vita e 
Pensiero, Milano, 1935-1938, in-8°, pp. XXI-524. [89] 

 Appunti sulla storia delle fonti giuridiche romane da Giustiniano a Irnerio. 
Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 124. 

 I rapporti fra la Chiesa e gli Stati barbarico-feudali in Italia fino al Concordato di 
Worms46. 

Moresco Mattia, Bognetti Gian Pietro, Per l edizione dei notai liguri del secolo 
XIII47. E.L.I.T., Torino, 1938, in-80, pp. VIII-142. 

Morozzo Della Rocca Raimondo, Lombardo Antonino, Documenti del 
commercio veneziano nei secoli XI-XVII. E.L.I.T., Torino, 1941, in-8°, pp. XXII-
925. 

Nardi L.48 
Niccolai Franco, La formazione del diritto successorio negli statuti comunali del terri-

torio lombardo-tosto. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. VIII-372. 
 Contributo allo studio dei più antichi brevi della campagna genovese. Giuffrè, 

Milano, 1939, in-8°, pp. 128. 
 Note sulle consuetudini di Alessandria del 1179. Giuffrè, Milano, in-8°, pp. 

92. 
 I consorzi nobiliari ed il Comune nell alta e media Italia. Zanichelli, Bologna, 

5940, in-8°, pp. 172. 
Niccolini Giovanni, Il Tribunato della plebe. Hoepli, Milano, 1932, in-8°, pp. 

X-204. [90] 
                                                                        
44 In «Chiesa e Stato», Vol. I. 
45 v. anche «Corpus Statutorum Italicorum». 
46 In «Chiesa e Stato», Vol. I. 
47 In «Documenti e Studi per la storia del commercio e del diritto commerciale italiano», diretta da 
Chiaudano Mario e Patesta Federico. 
48 In «Chartularium Studii Bononiensis». 
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 Nicolini Ugo, Più Medicinensis Quaestiones Sabbatinae. (Introduzione all edizione 
critica). (in Atti della Facoltà di Giurisprudenza» della R. Università di 
Modena), 1933. 

 Trattati «de positionibus» attribuiti a Martino da Fano in un codice sconosciuto 
dell Archiginnasio di Bologna (B. 2794-2795). Vita e Pensiero, Milano, 1935, in-
16°, pp. 86. 

 Le limitazioni alla proprietà negli statuti italiani (sec. XII-XIII-XIV). Giuffrè, 
Milano, 1937, in-8°, pp. 113. 

 La proprietà, il principe e l espropriazione per pubblica utilità. Giuffrè, Milano, 
1940, in-8°, pp. XXXII-356. 

Nocera Guglielmo, Il potere dei Comizi e i suoi limiti. Giuffrè, Milano, 1940, 
in-8°, pp. XII-304. 

Nogara B.49 
Orestano Riccardo, La valutazione del prezzo nel fedecommesso e nel legato di «res 

aliena e nella «fidecommissoria libertas». E. Jovene, Napoli, 1936, in-8°, pp. 32. 
Orioli E.50 
Padovan Cesare, Dalle origini economiche e finanziarie del feudalesimo. 

C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, P. 143. 
Palmieri Arturo, La montagna bolognese nel Medio Evo. Zanichelli, Bologna, 

1929, in-8°, pp. 494. [91] 
- Rolandino Passeggeri. Zanichelli, Bologna, 1933, in-8°, pp. VIII-216. 
Pannone Adolfo, Lo Stato borbonico. Saggio di storia del diritto pubblico napoletano 

dal 1734 al 1799. Lo Stato e la sua attività amministrativa. Seeber, Firenze, 1924, 
in-80, pp. XXI-312. 

Paradisi Bruno, «Massaricium Jus». Studio sulle terre «contributariae» e «conservae» 
nel Medio Evo con particolare riguardo alle terre «massariciae» in Lombardia. Zanichelli, 
Bologna, 1937, in-8°, pp. XVI-328. 

 Storia del diritto internazionale nel Medio Evo. Giuffrè, Milano, 1941, in-8°, 
pp. 519. 

Parenti O.51 
Passerini D entreves Alessandro, La teoria del diritto e della politica in Inghilterra 

all inizio dell età moderna, (in Memorie dell Istituto Giuridico» della R. Università 
di Torino), 1929. 

 Appunti di storia delle dottrine politiche. La filosofia politica medioevale. 
Giappichelli, Torino, 1934, in-8°, pp. 238. 

Patetta Federico, Storia del diritto italiano. Introduzione. Giappichelli, Torino, 
1927, in-16°, pp. 211. 

 Lezioni di storia del diritto italiano. Giappichelli, Torino. 
Vol. I: Le fonti del periodo barbarico. 1930, in-8°, pp. 121; 

                                                                        
49 V. «Corpus Statutorum Italicorum». 
50 In «Chartularium Studii Bononiensis». 
51 v. Guidi P., Regesto del Capitolo di Lucca. 
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Vol. II: Storia delle fonti. 1932, in-8°, pp. 150. [92] 
Pedrotti Egidio, Gli xenodochi di San Remigio e di Santa Perpetua. Giuffrè, 

Milano, in-8°, pp. XI-208. 
Perusini Gaetano, I contratti agrari nel Friuli durante il dominio veneto. Ed. 

Universitarie, Roma, 1939, in-16°, pp. 95. 
Pescione Raffaele, Corti di giustizia nell Italia meridionale dal periodo normanno al-

l epoca moderna. E. Jovene, Napoli, 1924, in-8°, pp. 554. 
 Studi per la storia del diritto punitivo in Italia. E. Jovene, Napoli, 1928, in-8°, 

pp. 170. 
Piattoli Renato, Atti del Consiglio del Comune di Prato nel sec. XIII52. Zanichelli, 

Bologna, 1940, in-4°, pp. CXXVIII-608. 
Pino Branca Alfredo, La politica economica del Governo Sabaudo in Sardegna 

(17731848). C. E.D. A.M., Padova, 1928, in-8°, pp. 1-188. 
Piola Andrea, La questione romana nella storia e nel diritto: da Cavour al Trattato 

del Laterano. C.E.D.A.M., Padova, 1931, in-8°, pp. XII-298. 
Ponchielli Annibale, Sull origine della Lex Romana Burgundionum. Soc. An. 

Ambrosiana, Milano, 1928, in-8°, pp. 20. 
Rasi Piero, Exercitus italicus e milizie cittadine nell alto medioevo. C.E.D.A.M., 

Padova, 1937, in-8°, pp. IV-217. [93]  
 Le corporazioni fra gli agricoltori. Studio storico giuridico. Giuffrè, Milano, 

1940, in-8°, pp. 141. 
Riccobono Salvatore53 
Roberti Melchiorre, Svolgimento storico del diritto privato in Italia, C.E.D.A.M., 

Padova. 
Vol. I: Concetti generali di diritto privato. Le persone. 1935, 25 ed., in-8°, pp. 

XVII-288; 
Vol. II: Proprietà, possesso e diritti sui beni altrui. 1935, 2ª ed., in-8°, pp. XVI-

248; 
Vol. III: La famiglia. 1935, 25 ed., in-8°, pp. XIX-373. 
 Lineamenti di storia del diritto. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 550. 
 La legislazione ecclesiastica del periodo napoleonico54. 

Rossi Passavanti Elia, La contabilità di Stato e l economia di Stato nella storia. 
Giappichelli, Torino, 1935, in-160, pp. 335. 

Rota Antonio, La dottrina del regresso nelle obbligazioni solidali presso i glossatori. 
Unione Arti Grafiche, Città di Castello, 1936, in-8°, PP. 58. 

 L apporto di Pillio e le consuetudines feudorum. Tip. Mareggiani, Bologna, 
1938. 

Ruffini Avondo, I sistemi di deliberazione collettiva nel Medio Evo italiano. Bocca, 
                                                                        
52 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831», serie III, Parlamenti e 
Consigli Maggiori dei Comuni italiani. 
53 V. Astuti Guido, Gentilis Alberici de juris interpretibus dialogi sex. 
54 In «Chiesa e Stato», Vol. I.. 
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Milano, 1927, in-8°, pp. 114. 
Salvioli Giuseppe, Storia della procedura civile e criminale. Voll. 2, Hoepli, 

Milano, 19251927, in-8°, pp. XXVI-1234. [94] 
 Storia del diritto italiano. U.T.E.T., Torino, 1930, 95 ed., in-8°, pp. XVI-

806. 
Santoro Caterina, La matricola dei commercianti di lana sottile di Milano. Giuffrè, 

Milano, 1940, in-8°, pp. 306. 
Sapori Armando, I libri di commercio dei Peruzzi. Garzanti, Milano, 1934, in-

40, pp. 586. 
 Studi di storia economica medioevale. Sansoni, Firenze, 1940, in-8°, pp. 

XVIII-662. 
Sella P.55, Corpus Statutorum. Il procedimento civile nella legislazione statutaria ita-

liana. Hoepli, Milano, 1927, in-8°, pp. IX-270. 
Solmi Arrigo, Il Comune nella storia del diritto. S.E.L., Milano, 1922, in-8°, pp. 

VIII-126. 
 Storia del diritto italiano56. S.E.L., Torino, 1930, 3a ed., in-i6°, pp. XXIV-

916. 
 Studi storici sulla proprietà fondiaria nel Medio Evo. Foro Italiano, Roma, 

1937, in-8°, pp. XI-362. 
 Contributi alla storia del diritto comune. Foro Italiano, Roma, 1937, in-16°, 

pp. XII-567. 
Soranzo Giovanni, Vicende religiose e politiche precedenti o seguenti i più antichi 

Concordati. 
Sorbelli Albano57. 
Spirito Ugo, Storia del diritto penale italiano:  
Vol. I: Da Beccaria a Carrara; [95];    
Vol. II: Dalle origini della scuola positiva al nuovo idealismo. C. De Alberti, Roma, 

1925, in-16°, pp. 362. 
Tallone Armando, Parlamento Sabaudo. Patria cismontana (1286-1560)58. Voll. 

7, Zanichelli, Bologna, 1928-1933, in-40, pp. CD-3150. 
 Parlamento Sabaudo. Patria oltremontana (1120-1536)59. Voll. 4, Zanichelli, 

Bologna, 1935-1940, in-4°, pp. DXLVIII-1834. 
Tamassia Nino, Lezioni di storia del diritto italiano. La proprietà. C.E.D.A.M., 

Padova, 1926-1927, in-8°, pp. 412. 
- Storia del diritto italiano. Storia delle fonti dall età romana ai tempi nostri. 

C.E.D.A.M., Padova, 1927-1928, in-8°, pp. I-400. 
                                                                        
55 v. anche «Corpus Statutorum Italicorum». 
56 v. anche Besta Enrico, I «condaghi di San Nicola di Trullas e di S. Maria di Bonarcado». 
57 In «Chartularium Studii Bononiensis». 
58 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831», serie I: Stati generali e 
provinciali. 
59 Ibidem. 
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 Appunti di storia del diritto italiano. La storia del diritto penale dall Impero ai 
Comuni. C.E.D.A.M., Padova, 1931, in-8°, pp. VI-303. 

Torelli Pietro, Metodi e tendenze negli studi attuali di storia del nostro diritto, (in 
«Atti della Facoltà di Giurisprudenza» della R. Università di Modena), 1928. 

 Per l edizione critica della Glossa Accursiana alle Istituzioni. Zanichelli, 
Bologna, 1935, in-8°, pp. 160. 

Torri Alberto Paolo, Le corporazioni romane. Cenno storico, giuridico, economico. 
Bardi, Roma, 1940, in-8°, pp. 270. 

Trifone Romualdo, Lezioni di storia del diritto italiano. Introduzione e fonti. E. 
Jovene, 1930, in-8°, pp. 341. [96]  

 Le persone e le classi sociali nella storia del diritto italiano. E. Jovene, Napoli, 
1935, 2ª ed., in-8°, pp. 484. 

 Le fonti della storia del diritto italiano. E. Jovene, Napoli, 1936, 2ª ed., in-8°, 
pp. 320. 

Trovato Gaetano, Maometto e gli ebrei nella biografia di Ibn Hisàm. Arceri e 
Agate, Palermo, 1939, in-8°, pp. 72. 

Vaccari Pietro, La territorialità come base dell ordinamento giuridico del contado, (in 
«Atti» della R. Università di Pavia), 1921. 

 L affrancazione dei servi della gleba dell Emilia e della Toscana60. Zanichelli, 
Bologna, 1926, in-4°, pag. VIII-218. 

- Dall unità romana al particolarismo giuridico nel Medio Evo. Garzanti, Milano, 
1936, in-16°, pp. VI-151. 

Valsecchi Fausto, Le corporazioni nell organismo politico del Medio Evo. 
Zanichelli, Bologna, 1935, 2ª ed., in-8°, pp. 352. 

Vicini Paolo Emilio61, Statista Iudicum e Advocatorum Collegii Civitatis Mutinae 
MCCLXX-MCCCXXX VII, (in «Annali della Facoltà di Giurisprudenza» 
della R. Università di Modena), 1935. 

 Regesto della Chiesa Cattedrale di Modena. Voll. 2, P. Maglione, Roma, 1931-
1936, in-8°, pp. XIV-993. 

Vidali Dino, L accertamento del sinistro di mare nel diritto intermedio. C.E.D.A.M., 
Padova, 1938, in-8°, pp. 175. [97] 

Villari Salvatore, Le consuetudini giuridiche dell Albania nel Kanun di Lek 
Dukagjin. Soc. Ed. del Libro Italiano, Roma, 1940, in-16°, pp. 232. 

Violardo Giacomo, Il pensiero giuridico di San Girolamo. Vita e Pensiero, 
Milano, 1937, in-8°, pp. VI-244. 

Viora Mario, Le costituzioni Piemontesi (1723-1770). Bocca, Milano, 1928, in-
8°, pp. 280. 

 Storia delle leggi sui Valdesi di Vittorio Amedeo II. Zanichelli, Bologna, 1930. 
Visconti Alessandro, Corso di storia del diritto italiano. Giuffrè, Milano, 1938, 

                                                                        
60 In «Atti delle Assemblee Costituzionali italiane dal Medio Evo al 1831». Appendice alla serie III: 

francazione delle classi servili. 
61 v. anche Corpus Statutorum Italicorum. 
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in-8°, pp. 200. 
Vismara Giulio, La donazione nuziale nel diritto ebraico e nelle fonti cristiane in 

relazione al diritto romano62. 
- Episcopalis audientia. Vita e Pensiero, Milano, 1937, in-8°, pp. X-184. 
- Storia dei patti successorii. Vita e Pensiero, Milano, 1940-1941, in-8°, pp. IX-

687. 
 Heredem instituere. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 85. 

Zaccagnini G. 63 
Zanetti Ginevra, Il Comune di Milano dalla genesi del Consolato fino all inizio del 

periodo podestarile. Tip. San Giuseppe, Milano, 1935, in-16°, pp. XLVII-259. 
Zeno Riniero, Documenti per la storia del diritto marittimo nei secoli XIII e XIV64. 

E.L.I.T., Torino, 1936, in-8°, pp. CXII-286. [98] 
 Il Consolato di mare di Malta. E. Jovene, Napoli, 1936, in-8°, pp. 90. 
 L arruolamento nel diritto marittimo medioevale, (in «Rivista di storia del 

diritto italiano») Zanichelli, Bologna, 1939-1940. 
Zucchetti Giuseppe, Liber largitorius vel notarius Monasterii Pharphensis. P. 

Maglione, Roma, 1932, in-8°, pp. LVIII-356. 

                                                                        
62 In «Cristianesimo e diritto romano». 
63 In «Chartularium Studii Bononiensis». 
64 In «Documenti e studi per la storia del commercio e del diritto. commerciale italiano» diretta da 
Criaudano Mario e Patetta Federico. 
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GLI STUDI DI DIRITTO ROMANO IN ITALIA 
 

sintesi di 
Salvatore Riccobono 

 
 

DIRITTO ROMANO 
 
In Italia la pratica del diritto romano e la conoscenza del Corpus iuris mai 

vennero meno, fin dal tempo in cui Giustiniano, in forma ufficiale, inviò la 
codificazione a Roma, dove essa trovò il suo vero clima come opera di lingua, di 
esperienza e di pensiero genuinamente romani. Nel sec. XIX, quando i più 
importanti tra gli Stati passarono alle codificazioni, eseguite sulla base del diritto 
comune e sul modello del Codice francese, il Corpus iuris fu considerato come il 
più largo e miglior commento ai codici e costituì ancora il fondamento della 
cultura giuridica di magistrati ed avvocati. È vero che alla conoscenza pratica 

rrispondeva il lavoro della scienza, che, piuttosto, la dottrina 
del diritto privato, più particolarmente, era tutta dominata dai maggiori scrittori 
fran
decaduto fin dal secolo XVI, 
conferma il Savigny per gli anni 1826-27; il quale tuttavia, nella sua biennale 
dimora in Italia, poté formarsi un giudizio adeguato dello stato delle cose e dire 
che la nazione era riccamente dotata, capace di una cultura superiore, e che le 
doti per le quali essa aveva acquistato nei secoli passati il primo posto nella 
cultura europea, se erano assopite, non erano spente. Ed infatti al fondatore 

lia fin da quel primo 
momento aveva seguito con crescente fervore gli sviluppi del rinnovamento 

utti i 
lavori di qualche importanza, anche se apparsi in riviste, erano tradotti e diffusi 
in Italia. Siffatta attività è notevole specialmente a Napoli, che fu sempre centro 
importante di cultura filosofica, storica e giuridica, ed aveva nel sec. XVII dato 
al mondo il genio di G.B. Vico. Quelle traduzioni manifestano la viva aspi-
razione degli Italiani a tenere il contatto con tutto il movimento europeo degli 
studi giuridici per il prestigio della cultura nazionale, giacché nella coscienza di 
tutti i giur

 

più intimo nella seconda metà del sec. XIX ed ebbe effetti benefici ed 
immediati. Può dirsi che in Italia si verificò una recezione completa del 
programma della scuola storica tedesca ed insieme del metodo delle indagini e di 
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tutti i problemi che via via si presentavano nella scienza, talché gli studiosi delle 
due nazioni, in tutto il campo della antichità classica, parvero appartenere ad una 

scienza italiana divenne emula della tedesca, ed è fortuna che noi possiamo 
seguirne il progresso in tutte le sue fasi, a cominciare dalla seconda metà del 

Bologna, a Roma, a Pisa. Egli divulgò i metodi delle ricerche, i risultati degli 
studi della scuola tedesca e sopratutto creò, col ritorno allo studio diretto delle 

 
Dopo il Serafini, grandemente benemeriti del progresso e degli sviluppi degli 

studi romanistici furono: Vittorio Scialoja, Carlo Fadda, Contardo Ferrini, Pietro 
Bonfante, Silvio Perozzi, Biagio Brugi, Emilio Costa, i quali con la loro attività 
didattica e scientifica portarono ad alto grado la scuola italiana. Da ricordare 

a, di 
cui si può dire, ripetendo parole di Augusto: auctoritate omnibus praestitit; degno 
della civitas romana donatagli in Campidoglio nel 1933, proclamato praeceptor 
Italiae in iure ; maestro non solo dei romanisti di tre generazioni, ma pur dei 
cultori delle altre discipline giuridiche, che si professarono spiritualmente tutti 
suoi discepoli. A lui spetta un posto tra i grandi nella storia del nostro 
risorgimento scientifico. 

Verso la fine del secolo, sotto i più eccezionali auspici, celebrandosi cioè nel 
tenario del glorioso Studio di Bologna, i romanisti delle nostre 

Università poterono offrire in omaggio un volume piuttosto esiguo, ma che 

culto del diritto romano. Già nella «Storia del diritto romano» di Guido 
Padelletti, che è del 1877, e nel volume testé citato, si rivela deciso il nuovo 
indirizzo degli studi romanistici, improntato al programma della scuola storica. Il 
diritto romano è ormai considerato come un prodotto storico, indipendente 

via col progresso degli studi, e poi fatalmente si spezza. I nuovi metodi avevano 
aperta la via alla preva
avevano agitato per secoli il campo del diritto romano ed alimentato discussioni 
e controversie infinite, sono abbandonati; quel che ora interessa è lo studio 
diretto dei testi, per sco
ricercare le origini degli istituti, seguirne gli sviluppi nelle varie epoche, indicarne 
le cause, e sopratutto ricostruire il diritto romano come era esposto nelle varie 
opere dei giureconsulti classici. Come gli Umanisti del sec. XVI, anche la scuola 
storica tedesca, in un primo [105] momento, identificò il diritto romano col 
diritto classico, con quello elaborato dai giuristi nei primi tre secoli 

allarga sempre più e le indagini spaziano ora nel vasto campo di tutta la 
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letteratura greca e latina e dei documenti apportati in numero sempre maggiore 
grafia, dalla numismatica, dalla papirologia, e provenienti in primo luogo 

remote. Così la scienza del diritto romano divenne sempre più complessa e più 
ardua, onde, se la tradizione gloriosa fondata eslusivamente sul Corpus iuris 
comprendeva soltanto il diritto privato, ora invece si estende ai varii rami del 
diritto pubblico  diritto ecclesiastico, penale, processuale, etc.  alle indagini 

i diritti dei popoli antichi, in primo luogo degli Elleni, degli Egizi e dei popoli 
romanista e grande storico, il 

Wenger, potè prospettare la possibilità di ricostruire una storia del diritto antico, 
nella quale il diritto romano apparisse come un semplice ramo, per quanto 

 
La più larga e caratteristica produzione del

precursore veramente di genio, Ilario Alibrandi (t 1894), il quale, conoscitore 
profondo delle fonti latine e greche, giuridiche, letterarie ed. epigrafiche, fece i 
pri

alterazioni che i testi antichi avevano subito per opera dei commissari di 

le giovani energie si rivolgono 
alla ricerca delle interpolazioni, col programma ben definito di ricostruire il 
diritto classico nella sua purezza, liberandolo da tutte le sovrastrutture che si 
addebitarono dapprima a Giustiniano e poi, sempre in maggior misura, ai 

Costantino. 

rapidamente e che solo negli ultimi anni accenna un poco a diminuire, ha una 
facile stificazione. La ricostruzione storica del 
diritto romano, che era il punto essenziale della scuola inaugurata dal Savigny, 

precisa conoscenza della struttura e degli elementi costitutivi dei testi la prima 

consideri bene che ancora per tutto il secolo XIX i passi dei Digesti, decorati dei 
nomi dei giuristi romani, erano attribuiti ai medesimi nella loro interezza, per la 
forma e per la sostanza, e siffatta credenza era cosi radicata e ferma, che lo 

io, i testi che comunque apparivano difettosi 
sia per contradizioni evidenti con norme e principi classici sia per vizi formali 
delle più varie specie. Questo stato delle fonti costituiva già un ostacolo 
insuperabile ad ogni progresso nella conoscenza degli sviluppi del diritto e nella 
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ricostruzione storica degli istituti. 
Sulla fine del sec. XIX, pertanto, la scienza del diritto romano era arrivata ad 

tormentata da infinito numero di opinioni e da controversie implacabili, che 
[107] discendevano da lontano, dallo studio e dal Corpus iuris

to dei singoli giuristi nello sviluppo del diritto 

sul mondo romano, e così via. Ma appunto in tanto fervore di indagini storiche 
si erano accumulati nuovi ed innumerevoli problemi, così da fare ingorgo 

Ogni 
progresso appariva pertanto paralizzato. La liberazione non poteva venire che 
dalla analisi dei testi, di cui la ricerca delle interpolazioni, già felicemente 
sperimentata, costituiva il primo passo. 

 
dagini è stato quanto mai largo 

eseguiva non per via di elenchi di parole e di costrutti, bensì con molta 
 di forma e di 

dei singoli giuristi, alla possi riali, 
ioni 

semplicemente formali, che rappresentano la stragrande maggioranza, 

ricchezza delle fonti giuridiche, che i commissari ebbero a disposizione: vero 
tesoro inesauribile di esperienze, di decisioni, di sviluppi, di dottrine, che 
costituiscono la gloria dei grandi giuristi di Roma, [108] i quali restano e 
resteranno sempre maestri inarrivabili come autori di nuovo diritto ed insieme 
creatori della scienza giuridica. 

 
* * * 

 
Tutto ciò è bene porre in rilievo. 
Il diritto romano non poteva cadere per esaurimento, pel forte squilibrio, 

é nel corso dei 
secoli magistrati, giuristi e poi imperatori, con opera assidua e con arte mirabile, 
avevano tenuto sempre il diritto al livello dello sviluppo della vita, adatto a 
soddisfare tutte le esigenze più complesse del vasto impero. 

Non poteva essere sommerso e non fu in realtà sommerso, dalle vicende dei 
secoli, e nemmeno alterato nella sostanza nella codificazione di Giustiniano, 
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come la storiografia moderna ha voluto far credere, in base ai risultati delle 
indagini interpolazionistiche; in particolare col presupposto della assoluta 
prevalenza conquistata dalle consuetudini elleniche ed orientali sul mondo 

materia giuridica nelle scuole bizantine, specialmente di Berito, da parte di 
giuristi che erano insieme retori e filosofi. 

Queste ricostruzioni hanno ormai carattere e colore di leggenda, e contro di 
esse la reazione è stata vivissima in Italia. Non solo Giustiniano nelle sue 
numerose e verbose costituzioni non offre alcun elemento di prova di quegli 
influssi provinciali, che abbiano rilievo e importanza, o di una siffatta attività 
creatrice delle scuole bizantine, ma anzi si deve riconoscere che la codificazione 
del sec. VI, per molti rispetti, è rimasta troppo attaccata alle opere dei giuristi 

 
La verità è che la tradizione del diritto, consacrata negli scritti dei giuristi, per 

il suo grande [109] valore di contenuto e di forma, oppose una resistenza 
insuperabile a tutte le influenze provin
alla venerazione dei maestri bizantini. 

rimane fermo il giudizio, chiaramente formulato dal Savigny, nel senso che il 
diritto romano, troppo complesso per ricchezza di elementi ed ordinamenti, si 
semplificò nella codificazione del VI secolo, con la eliminazione del ius civile, o 
meglio degli elementi arcaici e formali che ancora vi aderivano, e con la più 
assoluta prevalenza del ius gentium e del ius honorarium che rappresentavano in 
realtà il diritto più progredito e più moderno del popolo romano. 

 
* * * 

 
A parte il valore dei risultati or ora esposti e dei singoli contributi, pur 

tenendo conto delle esagerazioni spesso smodate nella critica dei testi, del 
soverchio rilievo dato, come fu detto, agli elementi lessicali e formali - errori 

che non si creda - è innegabile che la immensa produzione dei romanisti italiani 

mediante indagini varie e felici nel campo della storia, della critica, della 
dommatica, e mediante le grandi sintesi. Essa ha proiettato una gran luce sul 
Corpus iuris, non solo rispetto al suo contenuto, la cui conoscenza è ora sotto 

Oriente che in Occidente, dove specialmente essa spiegò tutta la sua forza, 

civile. 

nuove indagini, [110] si presenta ora semplice, chiara, moderna. Separati, infatti, 
gli elementi storici, e molti anche arcaici, in essa contenuti, cadono pure, come 
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foglie secche, tutte le accuse che il sec. XIX aveva rivolte al diritto romano, 
roso, formalistico, 

quale era in realtà il diritto delle dodici Tavole, sorto nella primitiva comunità 
patriarcale: caratteri che si credettero indissociabili dal diritto romano di tutte le 
epoche e in base ai quali lo si giudicò essenzialmente inadatto ai nostri tempi e 
del 
veniva a disconoscere una verità universalmente ammessa, cioè che la potenza 

sata e manifestata nella vita 
civile e politica, onde il diritto costituì, come da secoli è stato proclamato da G. 
B. Vico, da Leibniz, da Jhering, da filosofi, da storici e da giuristi, la creazione 
veramente originale, la vocazione nazionale del popolo romano. Esso pertanto, 
anzichè immobile, come lo vuol rappresentare pure la critica moderna, fu il 
diritto più evolutivo della storia: si trasforma incessantemente, si sviluppa con 
rapidità per opera dei magistrati e della prassi, in conformità alle esigenze sociali 
e commerciali, nel corso della espansione e dominazione mondiale. Si sviluppa 
sempre in modo organico, dentro le forme antiche tenacemente conservate, 
sotto la guida illuminata della grande giurisprudenza romana. 

Il profondo divario dei risultati, come furono delineati sopra, ha cagione 
evidente, du
romano classico, che la critica moderna ha voluto sminuire in maniera 
sconsiderata avendolo ritenuto immobile sulle sue basi arcaiche. 

 apparisce quale essa è 

s  e controllata per più di un millennio e 
tutta pervasa, alfine, dalla luce della etica cristiana. Perciò il diritto in essa 
contenuto, spogliato di tutti gli elementi arcaici, apparve con i suoi caratteri 
universali e poté costituire la base del diritto comune, il quale poi si trasfuse 
quasi per intero nei Codici delle nazioni civili. Oggi il cammino trionfale 

era insigne attraverso la storia non desta alcuna sorpresa. Il diritto 
comune nella sua essenza è il diritto della Codificazione di Giustiniano, che 

Europa; gli elementi germani
trascurabili; il diritto privato dei Codici moderni è essenzialmente romano. Gli 
storici del diritto italiano debbono rifarsi al punto di partenza, che è segnato 
dalla Codificazione di Giustiniano, come e
studi più recenti dei romanisti, per avanzare su terreno solido e superare il 
labirinto del Medioevo invertendo, per conseguenza, molte idee e concezioni 
tradizionali.  

 
* * * 

 
Ma accanto a questi risultati, che hanno importanza e carattere universali, il 

merito più insi
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Nazione dalla dipendenza straniera, in primo luogo per i bisogni della scuola, ma 
anche pel contributo apportato da essa al progres
oggi varie opere di Istituzioni di Diritto Romano, preparate con programmi e 
intendimenti diversi, tra le quali la trattazione storica del Perozzi, non adatta 
certamente alla scuola, emerge per ricchezza di contenuto, originalità di vedute, 
vivacità di esposizione; possiede una serie di manuali di Storia del Diritto 
Romano, tra cui si distinguono quello del Bonfante, per potenza creativa e forza 
di sintesi, e quello del De Francisci [112], di più largo disegno, qualificato 
«monumentale» da un eminente giurista straniero; presenta poi numerose 
trattazioni storico-dommatiche su istituti o parti del diritto privato, derivate per 

tario, che contengono spesso indagini finissime 
con risultati nuovi, in ogni caso apprezzabili; studi di diritto processuale, sacrale, 
penale, finanziario, amministrativo, agrario; studi critici nel campo della storia e 
della dommatica, in gran numero; relazioni di Congressi e conferenze in 
occasione della celebrazione del Corpus iuris (1930-1934) e di quella Augustea 
(1938), destinati a illustrare i tempi, le opere e le figure dei due grandi 
Imperatori; monografie su singoli giuristi o su opere giuridiche classiche o rifatte 
nel periodo postclassico; un numero considerevole di studi interpolazionistici; 
raccolte che illustrano il diritto nei poeti, negli scrittori, nei Padri della Chiesa; 
edizioni di fonti greche e latine e di opere in lingue orientali; collezioni di fonti e 
documenti per uso della scuola; vocabolari sulle Costituzioni di Giustiniano o su 
singole opere classiche o giustinianee; indici di parole e costrutti ritenuti 
interpolati ed indici desunti da scrittori del periodo classico, a provare la 
genuinità di quelle parole e di quei costrutti; elenchi di glossemi che si 
riscontrano in opere classiche o postclassiche: insomma una produzione varia, 
ricca, feconda di risultati, al  

In Italia si pubblicano ormai molte Riviste di diritto romano, tra le quali è 
doveroso ricor

collaboratori i più eminenti storici e giuristi di Germania, di Francia, di Olanda. 
Abbiamo poi una serie imponente di scritti gratulatorii o in memoria, più di 

cinquanta [113] volumi a cominciare da quelli offerti nel 1888 allo Studio di 
 come notava un critico arguto, il Kùbler, il 

quale ebbe a dire che scritti di tal genere «in Italien wie Pilze aus der Erde 
schiessen»: cer
un grande giureconsulto ed austero uomo politico, Cassio Longino, contro le 
troppo frequenti festività. (Tac. Ann. XIII, 41). 

Va ricordato infine che è in preparazione, a cura della Reale Accademia 
genesi delle Constitutiones Imperatorum, per la quale sono già 

trascritte circa 30 mila schede dalle fonti giuridiche, da tutta la letteratura greca e 
latina e dalle raccolte epigrafiche e papiro- logiche, per tutto il periodo che va da 
Augusto a Giustiniano. 
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In corso di stampa è inoltre un volume dal titolo Acta Divi Augusti, 
a cura del

 
 

* * * 
 

progresso degli studi nel campo del diritto romano, cui ha con fervore prestato 

sacro dovere: perché nella sua ultima istanza, la scienza del diritto romano è la 

dovere di difendere e custodire. 
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27-28 (1915-16). [125] 

 La storia del diritto romano. Metodi e problemi, Pubblicazioni della Facoltà di 
Giurisprudenza della R. Università di Modena, 1929. 

Bozza Francesca, cus. Parte Prima. Giuffrè, Milano, 
1939, in-8°, pp. 190. 

Branca Giuseppe, Danno temuto e danno da cose inanimate nel diritto romano. 
C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. XVI-58I. 

Brasiello Ugo, La repressione penale in diritto romano. E. Jovene, Napoli, 1937, in-
8°, pp. XV-614. 

Brugi Biagio, Le dottrine giuridiche degli agrimensori romani comparate a quelle del 
Digesto. Drucker, Padova, 1897. 

Carrelli Odoardo, 
romano. Giuffrè, Milano, 1934, in-8°, pp. 137. 

 Sulla accessorietà del pegno nel diritto romano. Giuffrè, Milano, 1934, in-8°, pp. 
70. 

Castello Carlo, In tema di matrimonio e concubinato nel mondo romano. Giuffrè, 
Milano, 1940, in-8°, pp. XII-208. 

Chiazzese Lauro, Nuovi orientamenti nella storia del diritto romano. Archivio 
Giuridico, 103. 

Ciapessoni Pietro, Sul senatoconsulto Neroriano (in «Studi in on. di Bonfante»), 
1930. 

Cicogna Giovanni, Appunti sul consortium (in «St. in on. di Pietro Rossi»), 1932. 
 Proprietà e usufrutto, (in «Studi Senesi»), 1937. 
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 A proposito di condizioni immorali (in «Studi Senesi»), 1940. [126] 
Cugia Stanislao, Indagini sulla causa del neg

causa». Alvano, Napoli, 1910. 
 . Alvano, Napoli, 1913. 

De Francisci Pietro, Synallagma, Storia e dottrina dei cosidetti contratti innominati. 
Mattei, Pavia, vol. I, 1913; vol. II 1916. 

 Il trasferimento della proprietà. C.E.D.A.M., Padova, 1924, pp. VI-276. 
 Genesi e struttura del principato Augusteo 

Memorie, Classe sc. mor. e stor. Serie VII, vol. II, fasc. I, 1941). 
De Martino Francesco, Lo Stato di Augusto. E. Jovene, Napoli, 1936, in-8°, 

pp. 158. 
 Studi sulle garanzie Personali. Intorno alla storia della «sponsio». E. Jovene, 

Napoli, 1938, in-8°, pp. 64. 
 La giurisdizione nel diritto romano. C.E.D.A.M., Padova, 5937, pp. 393. 

De Robertis Francesco, Il diritto associativo romano «Dai Collegi della repubblica alle 
corporazioni del basso impero». Laterza, Bari, 5938, ip. XVI-486. 

De Ruggiero Roberto, Le Obbligazioni (Parte generale). Voll. 4. E. Jovene, 
Napoli, 1921-25. 

De Sarlo Luigi, Alleno Varo e i suoi Digesti. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. X-
232. 

 Il documento oggetto di rapporti giuridici privati. Vallecchi, Firenze, 5935. 
De Villa Vittorio, La «liberatio legata» nel diritto classico e giustinianeo. Giuffrè, 

Milano, 1940, in-8°, pp. VII-96. [127] 
Di Marzo Salvatore, Le quinquaginta decisiones di Giustiniano. Giornale di Sicilia, 

Palermo, 1899. 
Donatuti Guido, Lo Statulibero. Giuffrè, Milano, 1940. 
Fadda Carlo, . U.T.E.T., Torino, 1894. 
 Concetti fondamentali di diritto ereditario romano. Parti due. Pierro, Napoli, 1900-

02. 
Ferrini Contarlo, Teoria dei legati e fedecommessi. Hoepli, Milano, 1889. 
Frezza Paolo, Osservazioni sul sistema di Sabino (in «Riv. It. Scienze giuridiche»), 

1933. 
Grosso Giuseppe, Sul quasi usufrutto. (in «Bullettino Istituto di dir. rom.»),- v. 

42 (1935). 
Guarino Antonio, Adfinitas. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. xII-108. 
Guarneri Citati Andrea, Riviviscenza e quiescenza, nel diritto romano (in «Annali 

tuto di scienze giuridiche» della R. Università di Messina), 1927. 
 Studi sulle obbligazioni indivisibili nel diritto romano. Vol. I. Trani, Palermo, 

1921. 
 Contributi alla dottrina della mora. (in «Annali Sem. giur. R. Un. Palermo») v. 

II (1923). 
Lanfranchi Fabio, : 

lise. F.lli Lega, Faenza, 1938, in-8°, pp. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 72 

125. 
Vol. II: Il problema della usucapibilità degli agri vectigales. F.lli Lega, Faenza, 1939, 

in-8°, pp. 96. [128] 
Vol. III: La transmissibilità a titolo singolare del jus in agro vectigali (in «Annali della 

R. Università di Camerino»), 1940. 
La Pira Giorgio, La sostituzione pupillare. Studi Bonfante, vol. III. 
 La successione ereditaria intestata e contro il testamento in diritto romano. Vallecchi, 

Firenze, 1930. 
 La personalità scientifica di Sesto Pedio, (in «Bullett. Istit. diritto rom.»), v. 45 

(1938). 
Lauria Mario, La dote romana. Napoli, 1938. 
Leicht Pier Silverio, Corporazioni romane e arte medioevale. Einaudi, Torino, 1937, 

in-8°, pp. 134. 
Longo Carlo, La categoria delle servitutes. (in «Bullettino Istituto di dir. rom.»), II 

(1898). 
  

di dir. rom.»), 14-15 (1901-1903). 
Longo Giannetto, Contributi alla dottrina del dolo. C.E.D.A.M., Padova, 1937, 

pp. VIII-278. 
 La simulazione dei negozi giuridici. Studi Riccobono, vol. III; Per il concetto classico di 

simulazione dei negozi giuridici. Archivio giuridico 105-106 (1936). 
 s petitio. ed. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. IX-262. 

Lusignani Luigi, La responsabilità per custodia secondo il diritto romano, I. Soc. 
Tipogr., Modena, 1902; II. Adorni-Ugoletti, Parma, 1903; III. Parma, 1905. 

Mancaleoni Flaminio, Appunti sulla institutio ex re. (in «Studi sassaresi»), 2 
(1902). [129] 

 Contributo alla storia ed alla teoria della reivindicatio utilis. (in «Studi sassaresi»), I 
(1900). 

Marchi Antonio, Le disposizioni testamentarie a titolo di pena. (in «Bullettino Ist. di 
dir. rom»), 21 (1909). 

 . Athenaeum, Roma, 1912. 
 cazione giustinianea. (in «Studi Senesi»), 

38 (1924). 
Maroi Fulvio, Il diritto agrario nelle epigrafi romane. O.I.D.A., Firenze, 1938, in-

16°, pp. 38. 
Maschi Carlo Alberto, zione dei legati. Vita e Pensiero, Milano, 

1938, in-8°, pp. VII-123. 
 La concezione naturalistica del diritto e degli istituti giuridici romani. Vita e Pensiero, 

Milano, 1937, in-I60, pp. mx-395. 
 «Dissertiones». Ricerche intorno alla divisibilità del «consortium» nel diritto romano 

antico. Vita e Pensiero, Milano, 1935, in-80, pp. VI-78. 
Messina Salvatore, Dal diritto romano ai codici di Mussolini (in Quaderni Italiani 

ro). I.R.C.E., Roma, 
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1940, pp. 8. 
Messina-Vitrano Filippo, Note intorno alle azioni in factum di danno e di furto contro 

il nauta, il caupo e lo stabularius. Reber, Palermo, 1909. 
Mor Carlo Guido, riana e la formazione della Vulgata. Per il 

XIV Centenario della Codificazione giustinianea. Pavia, 1937. [130] 
Nardi Enzo, I casi di indegnità nel diritto successorio romano. Giuffrè, Milano, 1937, 

in-8°, pp. XV-380. 
 La reciproca posizione successoria dei coniugi privi di conubium. Giuffrè, Milano, 

1938, in- 8°, pp. VIII-100. 
 Ritenzione e pegno gordiano. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. VIII-112. 

Niccolini Giovanni, I fasti dei tribuni della plebe. Giuffrè, Milano, 1934, in-8°, 
pp. XIV-589. 

Nocera Guglielmo, Il potere dei comizi e i suoi limiti. Giuffrè, Milano, 1940, in-
8°, pp. XII-304. 

Orestano Riccardo, Gli editti imperiali (in Bullettino Istituto di dir. ioni.»), 
1936. 

 Ius singolare e privilegium (in «Annali R. Università di Macerata»), 1937. 
 Il potere normativo degli imperatori e le costituzioni imperiali. Europa, Roma, 

1937. 
 Augusto e la «cognitio extra ordinem». Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 44. 
 Dal ius al las, «Bullettino Ist. di dir. rom.» 1939. 
 La struttura giuridica del matrimonio romano. «Bullettino Ist. di dir. rom.», 1940 

e 41. 
Pacchioni Giovanni, I contratti a favore dei terzi secondo il diritto romano e civile. 3ª 

ediz., Torino, 1933. 
 Trattato della gestione degli affari altrui secondo il dir. romano e civile. 3ª ediz., 

C.E.D.A.M., Padova, 1935. 
Perozzi Silvio, Le obbligazioni romane. Zanichelli, Bologna, 1903. [131] 
 Dalle obbligazioni da delitto alle obbligazioni da contratto, Memorie. Accademia 

Istituto di Bologna, 1915-16. 
 Perpetua causa nelle servitù prediali romane. (in «Riv. it. scienze giuridiche»), 14 

(1893). 
 I modi pretori di acquisto delle servitù. («in Riv. it. scienze giuridiche»), 23 

(1897). 
 Il divieto degli atti di emulazione e il regime giustinianeo delle acque private. Archivio 

giuridico, 53 (1894). 
Peterlongo Maria Emilia, La transazione nel diritto romano. Giuffrè, Milano, 

1936, in-8°, pp. 368. 
Pugliese Giovanni, La simulazione nei negozi giuridici. Studio di diritto romano. 

C.E.D.A.M. Padova, 1938, in-8°, pp. VI-237. 
 «Actio» e diritto subiettivo. Giuffrè, Milano, in-8°, pp. XV-446. 
 . Istituto Giuridico R. 

Università di Torino, 1939, in-16°, pp. 90. 
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 , Giuffrè, Milano, 1941, in-8°, pp. 165. 
Ratti Umberto, Studi sulla captivitas. Roma, 1927. 
Riccobono Salvatore, La formazione di un jus novum nel periodo imperiale (in «Atti 

del Congresso Nazionale di Studi Romani»), Roma, 1928. 
- Formulae ficticiae a normal means of creating new law (in «Tijdschrift»), 1929. 
 Nichilismo storico e critico nel campo del diritto romano e medioevale (in «Annuario» 

della R. Università di Palermo), 1929-30. [132] 
 Dies e conditio nella costituzione della servitù su fondi italici e provinciali (fr. 4 D. 8, 

I) (in «Tijdschrift»), vol. 30, 1922. 
 Fusione del jus civile e del jus praetorium in unico ordinamento (in «Archiv für 

Rechtsphilosophie 5), 1922. 
  (in «Mélange Cornil»), Gand, 

1926. 
 Punti di vista critici e ricostruttivi a proposito della dissertazione di L. Mitteis (in 

«Annali del Seminario Giuridico della R. Università»), vol. XII, Palerino, 1929. 
  (in «Annali della Università 

Cattolica del Sacro Cuore»), Milano, 1933-34. 
 Mos gallicus e mos italicus nella interpretazione del Corpus Juris Civilis (in «Acta 

Congress. iuridic, vol. I»), Roma, 1934. 
 lenni nel mondo romano (in «Scritti in 

onore R.P.A. Veermeerseh S.I.»), Roma, 1935. 
 La codificazione di Giustiniano e la critica contemporanea (in «Annali 

 
 La formazione della teoria generale del contractus. (in Studi in onore di P. 

Bonfante), vol. I. 
 Il proemio della parafrasi greca di Teofilo nella edizione del Ferrini (in «Bullettino 

del  
 La dottrina del divieto di atti emulativi nel diritto romano (in «Bullettino 

torio Scialoja»), Roma, 1939. 
 Lineamenti della dottrina della rappresentanza diretta in diritto romano (in «Annali 

del Seminario Giuridico 5» della R. Università di Palermo), vol. XIV, 1930. 
 La verità sulle pretese tendenze arcaiche di Giustiniano, (in «Conferenze per il 

XVI Centenario delle Pandette»), Milano, 1931. 
 Origine e sviluppo del dogma della volontà del diritto (in «Atti del Congresso 

Internazionale di diritto romano»), Roma, 1933. 
 La prassi nel periodo post-classico (in «Atti del Congresso Internazionale di 

diritto romano»), Roma, 1933. 
 mano (in «Atti del Congresso 

Internazionale di diritto romano»), Roma, 1933. 
 Iurisprudentia (in «Nuovo Digesto Italiano»), U.T.E.T., Torino, 1939. 
 Il diritto romano, indice del genio della stirpe 

Romani») Roma, 1939. 
Riccobono Salvatore junior, Augusto e il problema della nuova costituzione. (in 
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«Annali Sem. giur.» R. Università di Palermo), vol. XV (1936). 
 Ruralità, diritto e potenza di Roma. Roma, 1939. 
  (in «Annali Sem. giur.» R. 

Università di Palermo), vol. XVIII (1939). [134] 
Robbe Ubaldo, I postumi nella successione testamentaria romana. Giuffrè, Milano, 

1937, in-80, pp. 320. 
 La condictio» nel diritto romano classico (in «Studi Urbinati»). Urbino, 1940. 

Roberti Melchiorre, Le collezioni giustinianee e il Cristianesimo Nasciturus pro iam 
fluenza cristiana nello svolgimento storico dei 

patti nudi (in «Cristianesimo e diritto romano») . 
Romano Silvio, Appunti sul pegno dei frutti nel diritto romano. C.E.D.A.M., 

Padova, 1031, in-8°, pp. VII-122. 
 Studi sulla derelizione nel diritto romano. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 

VII-159. 
 , C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 

IV-100. 
Rotondi Giovanni, Leges publicae populi romani. Elenco cronologico con una intro-

, Milano, 1912, estr. Enciclopedia giu-
ridica italiana. 

Sanfilippo Cesare, Il «metus» nei negozi giuridici. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-
8°, pp. 200. 

 Pauli decretorum libri tres. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 145. 
 . «Annali Sem. giur.» R. Università di Palermo), 17 (1937). 

Sargenti Manlio, Il diritto privato nella legislazione di Costantino. Persone e famiglia. 
Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. IV-200. 

 à per 
danno [135] nel diritto romano. Giuffrè, Milano, 1940, in-80, pp. VIII-205. 

Savagnone Guglielmo, Studi nel diritto romano ecclesiastico. (in «Annali Sem. 
giur.» R. Università di Palermo), 1929. 

Scarlata Fazio Mariano, La successione codicillare. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, 
pp. 220. 

Scialoja Vittorio, Negozio giuridico, ristampa. (Prefaz. di S. Riccobono). An. 
Rom. Editoriale, Roma, 1933. 

 Teoria della proprietà nel dir. rom. Voll. 2. Sampaolesi, Roma, 1928-31. 
 Diritto ereditario romano. Concetti fondamentali. An. Rom. Editrice, Roma, 

1933. 
Solazzi Siro, Istituti tutelavi. E. Jovene, Napoli, 1929, pp. 300. 
 La compensazione in diritto romano. E. Jovene, Napoli, 1928, pp. 351. 
 mano. Vol. I, za ediz., Jovene, Napoli, 

5935. 
 Diritto ereditario romano. Voll. 2. E. Jovene, Napoli, 1932-33. 
 La revoca degli atti fraudolenti nel diritto romano. E. Jovene, Napoli, 1934. 
 Il concorso dei creditori in diritto romano. Voll. 3. E. Jovene, Napoli, 1937-38. 
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 Glosse a Gaio. Parte I. (in «Studi in onore di S. Riccobono»); Parte II, 
Centenario Codificazione giustinianea, Pavia, 1933. 

Stella Maranca Filippo, Intorno ai frammenti di Celso. Loescher, Roma, 1915. 
 Omero nelle Pandette (in «Bullettino Istit. di dir. rom.»), V. 35 (1937). [136] 
 Dos necessaria (in «Annali Semin. Giurid.»), Bari, v. 2 (1930). 

Tumedei Cesare, La separazione dei beni ereditari. Seminario Giurid. R. 
Università Bologna, 1914. 

Vismara, , Milano, 1937. 
- La donazione nuziale, in «Cristianesimo e diritto romano». 
Voci Pasquale, . Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. XI-

293. 
 ritto romano. Giuffrè, Milano, 1938, in-

8°, pp. 144. 
 Risarcimento del danno e processo formulare nel diritto romano. Giuffrè, Milano, 

1938, in- 8°, pp. VI-101.  
 Risarcimento e pena privata nel diritto romano classico. Giuffrè, Milano, 5939, in-

8°, pp. 207. 
Zancan Leandro, «Ager publicus». Ricerche di storia e di diritto romano. C.E.DA.M., 

Padova, 1935, in-8°, pp. VIII-114. [137] 
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GLI STUDI DI DIRITTO CIVILE, COMMERCIALE, MARITTIMO, 
AERONAUTICO IN ITALIA NEL VENTENNIO FASCISTA 

 
sintesi di 

Antonio Azara 
Presidente di Sezione della Corte Suprema di Cassazione 

 
La pubblicazione dei nuovi codici di diritto privato  ai quali ha atteso, per 

ordine e con direttive del Duce, il Guardasigilli Ministro Grandi con intelligente 
dinamismo  ha già cominciato a dare, e certamente ancor più darà nei prossimi 
anni, vigoroso impulso allo studio del diritto civile per adeguare la nuova 
dogmatica alle nuove esigenze, che sono state determinate, anche nel settore del 
diritto privato, dalle concezioni fasciste, le quali vanno penetrando ognora di più 
dal campo economico-sociale in quello giuridico. Dal diritto delle persone a 
quello di famiglia e delle successioni a causa di morte, dal diritto di proprietà a 
quello del lavoro e, in genere, delle obbligazioni, si è avuto in questo ultimo 
ventennio tutto un rifiorire di studi dottrinali, che hanno immediatamente 
preceduto, accompagnato o seguito la preparazione dei pro- getti dei codici e 
che hanno indubbiamente influito nella formazione di essi. 

Si nota, in generale, in questi studi  siano monografie siano volumi fra i più 
pregevoli  ridici e 
del loro svolgimento attraverso il diritto intermedio e una maggiore 
considerazione del diritto comparato, tanto nelle disposizioni legislative quanto 
nella letteratura giuridica. 

A determinare questo orientamento non è stato senza importanza il fatto che 
buona parte degli scrittori più autorevoli di diritto civile nel principio di questo 
secolo furono pure  tenessero o no cattedra  valorosissimi romanisti. Basta 
ricordare, col Maestro dei Maestri Vittorio Scialoja, alcuni fra i più insigni scom-
parsi: Biagio Brugi, Paolo Emilio Bensa, Carlo Fadda, Roberto De Ruggiero, 
Emanuele [141] Gianturco, Gian Pietro Chironi, Carlo Francesco Gabba, 
Vittorio Polacco, Francesco Filomusi Guelfi, Saverio Bianchi Emidio Pacifici 
Malloni, Vincenzo Simoncelli, Bartolomeo Fusi, Giacomo Venezian, Giulio 
Venzi, i fratelli Coviello, ecc. Alcune opere di questi eminenti giuristi, cari al 
cuore di tutti i nostri studiosi del diritto, sono indicate  in via eccezionale, 
sebbene non recenti  qui unito, perché in esse 

apparsi non bene chiariti: magnifici materiali per continuare a costruire su basi 
già formate; spunti felici per nuove costruzioni; e sempre soddisfazione di 
proficua consultazione. 

Alla scuola di costoro si sono formati i giuristi viventi; che nelle aule delle 
università, dei tribunali e delle pubbliche amministrazioni concorrono alla 
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formazione del nuovo diritto insieme con i giovani  già allievi ed oggi colleghi 
 nei quali si manifesta ancor più vivo e imperioso il desiderio del nuovo, sia per 

rinnovamento spirituale, che importa decisive ripercussioni nel movimento 
dottrinale, non avviene inconsultamente con la distruzione caotica di tutti i 
vecchi principi, come fossero idoli falsi da infrangere. Sono tramontati o 
tramontano senza rimpianto taluni già venerati dogmi divenuti anacronistici, 
ingombranti e dannosi al dinamismo della vita odierna, mentre è essenziale che 
alla vita stessa sia adeguato il diritto, che deve reggere la società ed emanare 
dallo Stato. 

Restano, invece, fermi come solidissimi pilastri altri principi immanenti del 
diritto privato che, nel volgere dei millenni, hanno superato le prove di 
possibilità di adattamento a qualsiasi regime appunto perché la loro essenza non 
ha vero substrato politico ma è di contenuto eminentemente giuridico, intesa la 
parola in senso tecnico. [142] 

Chi voglia trovare conferma di questa affermazione può scorrere i volumi del 
piuta, alla quale 

hanno collaborato, sotto la direzione del Primo Presidente della Corte di Cas-
tocento scrittori nostri, di ogni scuola e di 

ogni tendenza, e che offre perciò una chiara visione dello stato della cultura 
giuridica italiana dopo un venten
sfuggirà che, nel settore del diritto civile, quello che di antico ha tuttora pienezza 
di vitalità, è conservato, difeso, adattato; tutto quello che mostra chiari segni di 
caducità è investito, eliminato e sostituito con molta cura di collegamento. È 
facile prevedere, pertanto, che quando fra poco anche la legislazione del diritto 

fra gli organi legislativi, giurisprudenziali e dottrinali, renderà difficile la 
senterà come un tutto organico non 

soltanto dal punto di vista della tecnica legislativa ma anche da quello della 
scienza giuridica, che avrà fatto, così, un decisivo passo di progresso nella sua 
via ascendente. 

Altro elemento di utile controllo, oltre che nelle monografie (di cui sono 
co bibliografico soltanto poche fra le più notevoli mentre 

Trattato di diritto civile diretto da Filippo Vassalli; Trattato di diritto civile di 
Giovanni Pacchioni); nei commentari (cfr. Commentario del codice civile 

tuzionale, fra 
cui alcune sono proprio pregevol
diritto (cfr. i volumi  che hanno identico il titolo ma formano ciascuno un 
sistema a sé  delle Istituzioni di diritto privato di Ludovico Barassi [143], di 
Roberto De Ruggiero e Fulvio Maroi, di Francesco Messineo, di Mario Rotondi, 
di Carmelo Scuto. 
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Gli artefici principali del movimento dottrinale sono i professori delle 
Facoltà giuridiche e, nel campo del diritto civile, i titolari di questa disciplina. La 
brevità dello spazio concesso a questa introduzione non consente di fare nep-
pure rapido cenno delle principali opere di ciascuno di essi come sarebbe stato 
desiderabile, ma basta il solo elenco dei loro nomi perché si veda su quale forte 
schiera, dai veterani ai giovanissimi, si possa fare assegnamento per il progresso 
del diritto civile, in cui spesso fanno gradite e altrettanto preziose incursioni 
professori, che sono titolari di altre discipline giuridiche e che al diritto civile 
sono temporaneamente avvinti o da interferenze con la loro disciplina o 

stioni che appassionano, più o 
 

Allara, Barassi, Barbero, Bo, Cariotaferrara, Cicli, Degni, Ferrara Fr., Ferrara 
L., Funaioli, Gangi, Gorla, Grassetti, Maiorca, Maroi, Messina, Nicolò, Osti, 
Pacchioni, Pugliatti, Pulvirenti, Romano, Salis, Santoro Passarelli, Scaduto, 
Scuto, Stolfi, Trabucchi, Vassalli, Verga. 

Anche fra i magistrati, che prima rappresentavano sparute eccezioni in 
campo 

di questa traggono occasione per allargare e approfondire lo studio del diritto e 
per tentare anche, non infruttuosamente, la via delle costruzioni scientifiche, in 

dato dai tre volumi di Studi pubbli
in cui sono incluse ben 93 monografie, riferentesi alle varie branche del diritto, 
tutte scritte da [144] magistrati. Non mancano, poi, coloro, che, pur attendendo 
al proprio normale lavoro, pubblicano opere di più ampio respiro e di 
impostazione sistematica. Citiamo alcuni fra i più anziani, Azzariti, Butera, 

Martinez, Peretti Griva, Piacentini, Piga, Piola Caselli, Rebuttati, Rolla, Russo, 
Zappulli, oltre la numerosa schiera dei giovani, che rappresentano buone 

 
 tato al necessario  sta, del 

resto, a dimostrare, meglio di qualsiasi disquisizione, come nel campo del diritto 
civile la dottrina, la giurisprudenza e la legislazione italiane operino 
vigorosamente a vantaggio della scienza e del consorzio umano. 

 
* * * 

 
Nel campo del diritto commerciale è avvenuto un fatto nuovo molto 

importante, la soppressione, cioè, del codice di commercio come codice 
tende, distruzione della materia, 

la quale è più viva che mai ed è stata trasfusa nel codice civile, specialmente nei 
libri delle obbligazioni e del lavoro. 

Il Ministro Grandi ha precisato che «le ragioni storiche che hanno giustificato 
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vono considerarsi superate 
nale, che è un dato 

di origine del diritto commerciale, ha cessato di essere una speciale caratteristica 
del diritto commerciale, da quando «il Fascismo ha inquadrato totalitariamente a 

zionale». 
Non vi è dubbio che la vita del commercio reclama qualche eccezione alle 

norme generali [145] sulle obbligazioni, ma ormai non si è creduto più 
indispensabile per essa una disciplina legislativa a sè, bastando provvedere 

 
La soppressione del codice non attenua menomamente il fiorente risveglio 

degli studi commercialistici di questi ultimi anni, mentre nel ventennio 

delle condizioni economico-sociali-politiche di quel periodo di soggezione del 
mondo alla prepotenza del dominio demo-plutocratico, che oggi si va sfasciando 
sotto i poderosi colpi delle armi dei popoli giovani, assetati di giustizia 
distributiva e anelanti a vivere e a respirare a pieni polmoni, ciascuno nel proprio 
spazio vitale. 

del periodo aureo del diritto commerciale degli anni precedenti la guerra del 
1914-18, quando giuristi come il Rocco, il Vivante e il Bonelli imperavano, non 

odierni studi, peraltro, se poggiano su quelle solide basi, spaziano ben più 
siva che sul diritto commerciale ha esercitato ed 

esercita la disciplina giuridica corporativa in così rapida e promettente 
evoluzione. 

sapiente organizzazione di norme, dal Ministro Grandi, accende ancor più 

principi, che dimostrano di potersi bene inte
generale della produzione. 

Può ripetersi, con convinzione, che è perfettamente esatta la frase, che uno 

fondamentale articolo, dicendo [146] che il diritto commerciale è pervenuto oggi 
ad una svolta storica. 

A base del diritto commerciale non sta più il commerciante; sta invece 

commercialista, il Mossa) e il quinto libro del nuovo codice civile sebbene abbia 
per titolo «del lavoro», fonde bene insieme i due concetti nel principio 
fondamentale fissato nella Dichiarazione VII della Carta del lavoro, per cui, 

della Nazione
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È tutto un nuovo orientamento, che determina e, insieme, fa da elemento 

propulsore agli studi, alla legislazione e alla giurisprudenza anche nel settore del 
commercio, tanto che può oramai vedersi in atto la trasformazione del diritto 
commerciale, quale diritto del commerciante, in diritto delle aziende organizzate 
per la pro
proprie sia che la svolga nei traffici e negli scambi, essa deve sempre rimanere 

vengono, così, ad essere superate e altrettante se ne fanno per precisare le nuove 
concezioni, che 

determinati interessi capitalistici, bensì come elementi che valgono a meglio 
disciplinare il funzionamento dei 
quelli esterni e la pacifica conquista di questi ultimi col santo diritto del lavoro. 

Siffatto movimento dottrinale tocca anche le società commerciali nelle quali 
rale dello Stato può, talvolta, costringere in più ristretti confini o 

stesse, determinato, finora, e rispettato nella espressione soltanto della 
maggioranza dei soci. 

Sintomi del nuovo orientamento si colgono nella magistrale opera del De 
Gregorio sulle Società e Associazioni commerciali. che, pur presentandosi sotto 
la veste di «Commentario» alla relativa parte del moribondo codice di com-
mercio, contiene qua e là profili sistematici, sui quali allo stesso insigne autore e 
agli altri insegnanti di diritto commerciale non riescono ormai difficili le ulteriori 
costruzioni. 

Le esigenze del tempo nuovo, del resto, investono inevitabilmente tutte le 
parti e, si può quasi dire, tutti gli istituti del diritto commerciale dai titoli di 
credito ai vari contratti commerciali e alla parte patologica del commercio, che è 
rappresentata dal fallimento; e devesi ricono
non è inferiore a quello dei civilisti nel far poggiare su solide basi scientifiche 
quelle che in qualche punto sono state felici intuizioni della Rivoluzione Fascista 
più che affermazioni sistematiche tratte da dosate elucubrazioni di tavolino. 

Oltre gli insegnanti già citati è doveroso ricordare gli altri titolari di cattedre 
universitarie: 

Angeloni, Auletta, Bracco, Bruschettini, Dalmartello, Candian, Caputo, 
Casanova, Cosattini, Donati, Donadio, Ferrara junior, Ferri, Franceschelli, Frè, 
Greco, La Lumia, Lordi, Navarrini, Salandra, Segni, Sotgia, Stolfi, Valeri; e, tra i 
magistrati: Colagrosso, Ferrara, Iamalio, Messina, Miraulo, Pellegrini, Tempesta, 
Vitali. 

razione del 
diritto in questi ultimi anni e lo sforzo ricostruttivo per disciplinare la materia 
sulle nuove basi. [148] 
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Il movimento dottrinale unitario, accentuatosi in questo ultimo decennio per 
opera di Antonio Scialoja e dei giovani e valenti giuristi della sua scuola, ha 
portato alla formazione di un Codice della navigazione, che comprende le 
norme del diritto marittimo e del diritto aeronautico. 

Commissione Reale per la riforma dei codici, la quale  sotto la presidenza, per 
questa parte, di Raffaele Perla e con la collaborazione di Maestri marittimisti, 
come il Berlingieri, il Marghieri, il Brunetti, di eminenti tecnici della Marina 
mercantile e di numerosi altri giuristi  presentò al Governo Fascista nel 1931 il 
progetto preliminare di codice marittimo, che costituì il primo riuscito tentativo 
di unificazione delle norme di diritto marittimo. La favorevole accoglienza, che, 
in linea di massima, incontrò il progetto in Ita

non piccolo merito di determinare, specialmente da parte dei dissenzienti su 
punti particolari, una così ampia e profonda elaborazione della materia, che ha 
servito al fervido risveglio degli studi di diritto marittimo, e alla messa a punto 
dei bisogni e dei desideri delle categorie interessate, in guisa che di tutto si è 
potuto tenere conto nella formazione del nuovo codice. 

Le opere organic
delineano i criteri delle due scuole sono quelle del Brunetti. Diritto marittimo 
privato italiano e dello Scialoja: Sistema del diritto della navigazione; ma la let-
teratura giuridica marittimistica dello stesso periodo è ricchissima di volumi e di 
monografie, di cui è fatto cenno nella nota bibliografica, mentre qui ci limitiamo 
a segnalare le due più [149] importanti raccolte di scritti che sono: Studi in onore 
di Francesco Berlingieri e Studi per la codificazione del diritto della navigazione. 

Fra i cultori del diritto marittimo basta ricordare una non piccola schiera di 
giuristi, che, oltre quelli già menzionati, più particolarmente sogliono occuparsi 
del diritto medesimo nei loro scritti: Afferni, Arena, Bagli, Becchi, Berlingieri G., 
Bissaldi, Borriello, Cafiero, Cerquetelli, Civiletti, Crisafulli Buscemi, De Martino, 
Dominedò, Ferrarini, Giannini T. C., Ghionda, Iaccarino, Ingianni, Lefebvre 

nara, Sandiford, Sarfat
Spasiano, Vella, Vernetti, Vidali. 

Non accenniamo a particolari questioni, perché si dovrebbero prendere in 
esame tutti gli istituti del diritto marittimo, tutti essendo stati, infatti, sottoposti 
ad acuto e profondo lavoro di revisione tanto nelle norme di diritto interno 
quanto in quelle di diritto internazionale, sulle quali non potrà non influire la 

ferrei presupposti sui campi di battaglia in terra  
 

* * * 
 

cupa il diritto aeronautico, sorto in 
questi ultimi decenni dopo che col più pesante del
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finalmente strappato alla natura il segreto del volo. 
I due pionieri del diritto aeronautico sono stati in Italia Amedeo Giannini e 

Antonio Ambrosini, che hanno, con ardimento e con tenacia, propugnato dalla 
cattedra, nei congressi internazionali, nella legislazione interna, con scritti e 
conferenze e con ogni mezzo di onesta propa
diritto aeronautico. [150] 

Essi hanno trovato presto fautori particolar
naturale (e ricordiamo fra i più ferventi e valenti Agrò, Cacopardo, Crocco, 
Fragali, Ferrara Santamaria, Gisci, Marino, Stolfi M., Troli) ma anche fra i vecchi 
(basta avere presente la veneranda figura di Pietro Cogliolo); e hanno essi pure, 
cominciato a formare una scuola. Compito tanto più difficile quanto più i 
fautori del diritto aeronautico vengono a cozzare, con le loro costruzioni, o 
contro principi finora ritenuti intangibili e che male si adattano alle esigenze del 
nuovo sistema, o contro il misoneismo, che, anche nel campo giuridico, non 

 parte, inevitabile che 

a qualche ardita costruzione, la quale, impostata su basi non ancora ben 
consolidate, traballa ai primi violenti urti fino a che non sia appoggiata su punti 
di sicura consistenza. 

Specialmente con i marittimisti i conflitti di idee e di sistemi sono stati più 
frequenti e lungamente si è discusso se, legislativamente, il diritto aeronautico 

odificazione della 
materia anche se in pienissimo svolgimento) oppure se dovesse essere 
incorporato nel codice della navigazione con le necessarie norme di eccezione. 
La corrente unificatrice ha, almeno formalmente, prevalso, perché il diritto 
aeronautico è contenuto nel codice della navigazione di cui costituisce il 
secondo libro mentre il primo è dedicato al diritto del mare. 

tamento che ne farà la 
giurisprudenza alla pratica della vita, daranno alla materia un assestamento che 
consentirà la definitiva formazione di quei sicuri principi dogmatici, che costitui-
scono il solido fondamento dei sistemi giuridici. 

Bisogna, però, anche in questo settore lavorare con passione e con la 

e meglio ancora conquisterà in un prossimo futuro il primato nella formazione 
della corrispondente branca del diritto, come può e deve ottenere per la forza 
immanente delle sue millenarie tradizioni giuridiche. 

 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 84 

BIBLIOGRAFIA DI DIRITTO CIVILE 
 
Abello Luigi, Trattato della locazione. Contratto di trasporto. U.T.E.T., Torino, 

1927, in-8°, pp. XII-I1991. 
Albertario Emilio, 

prestazione. Vita e Pensiero, Milano, 1925, in-8°, PP. 32. 
Albertario Emilio, Azara Antonio, Allariti Gaetano, Linee fondamentali del primo 

Libro del nuovo codice civile. Panorama, Milano, 1939, in-8°, pp. 87. 
Allara Mario, Il testamento. C.E.D.A.M., Padova, 1936, 2ª ed., in-8°, pp. IV-

357. 
 Le nozioni fondamentali del diritto privato. Giappichelli, Torino, 1939, in-8°, 

pp. 360. 
 Delle obbligazioni. Giappichelli, Torino, 1939, in-8°, pp. 276. 
 Il primo Libro del nuovo codice civile con particolare riguardo al matrimonio. 

Giappichelli, Torino, 1940, in-8°, pp. 396. [153] 
 Le successioni. Parte generale. U.T.E.T., Torino, 1941. 

Allorio Enrico2. 
Amati Riccardo, Patria potestà. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 56. 
Ambrosini Antonio, Studi sulla transazione. Limiti del concetto di transazione (in 

«Annali» della R. Università di Camerino) 1925. 
 «Emptio non tollit locatum». A.R.E., Roma, 1926, in-8°, pp. 160. 

Amigoni Carlo, La separazione della dote. C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. 
XIII- 117. 

Andreoli Giuseppe, Le pertinenze. C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. VI-
401. 

 . Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. VIII-252. 
 . C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. IV-224. 

Andreoli Marcello, La novazione tacita obbiettiva. P. Maglione, Roma, 1929, in-
8°, pp. 136. 

 La delegazione -8°, pp. IV-444. 
 . C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. 

IV-114. 
 La riforma del diritto tutelare. C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. VII-226. 
 Fonti e natura giuridica della rendita vitalizia. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 

153. [154] 
                                                                        
1 Non si riportano nel testo le prime quattro parti del Trattato perché pubblicate anteriormente al 

bibliografici: 
Parte I: Locazione di cose: parte generale. U.T.E.T., Torino, 1915, in-8°, pp. 909. 
Parte II: Locazione di cose: parte speciale. U.T.E.T., Torino, 1916, in-8°, pp. 930. 
Parte III: Locazione di opere: parte generale. U.T.E.T., Torino, 1919, in-8°, pp. 983. 
Parte IV: Locazione di opere: appalto. U.T.E.T., Torino, in-8°, pp. 1276. 
2 V. Betti Emilio, Teoria generale del negozio giuridico.  



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 85 

Angeloni Vittorio, Lezioni di istituzioni di diritto privato. D.U.S.A., Roma, 1939-
40, in-8°, pp. 672. 

Are Gonario, e la sua esecuzione coattiva. Tip. F. Sangiovanni, 
Napoli, 1927, in-8°, pp. 123. 

Arena Celestino, La proprietà di impresa nel 3. 
Armuzzi Vincenzo, Le liquidazioni ereditarie. Mondadori, Milano, 1941, in-8°, 

pp. XXVII-247. 
Arnò Carlo, alienazione della cosa legata 

della R. Università di Torino), 1930. 
Artraldi Romolo, Le nullità formali del testamento olografo. C.E.D.A.M., Padova, 

1940, in-8°, pp. XVI-216. 
Asquini Alberto, Scritti giuridici. Voll. 2. C.E.D.A.M., Padova, 1936-1939, in-

8°, pagine 564. 
Astuti Guido, Studi intorno alla promessa di pagamento: 
 Vol. I: Il costituto di debito. E. Jovene, Napoli, 1937, in-8°, pp. 170. 
 Vol. II. Giuffrè, Milano, 1938, in 8°, pagine XLI-367. 

Azara Antonio4, Della locazione. S.E.L., Milano, 1929. 
 Diritto delle persone e diritto di famiglia nel progetto di riforma del codice civile. Foro 

Italiano, Roma, 1935, in-8°, pp. XVI-522. [155] 
 Il giudice tutelare. Foro Italiano; Roma, 1933. Direttive fasciste nel nuovo codice 

civile (Libro primo), Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 46. 
 La riforma fascista delle successioni (in «Nuova Antologia»), Roma, 1939. 
 Diritto fascista della famiglia nel nuovo codice civile. Milano, 1939. 
 Le successioni legittime e testamentarie nel codice civile Fascista. Milano, 1940. 
 Del patrimonio familiare5. 
 Degli atti dello stato civile6. 
 7. 

Azzariti Francesco Saverio8, Diritto civile secondo il nuovo codice. Libro primo. A. 
Morano, Napoli, 1940, in-16°, pp. XXXIX-1142. 

Azzariti Gaetano9.  
Azzariti Giuseppe10. 
Baccari Renato, monio canonico. Giuffrè, Milano, 1939, 

in-8°, pp. XI - 1-187. 
Balbi Giovanni, La stipulazione del contratto ad opera di una sola persona. 

                                                                        
3 In La concezione fascista della Proprietà privata. 
4 v. anche Albertario Emilio, Linee fondamentali del primo Libro del nuovo codice civile
Nuovo Digesto Italiano. 
5 Codice civile, Libro Primo: persone e famiglia. 
6 Ibidem. 
7 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
8 In collaborazione con Azzariti Giuseppe e Martinez Giovanni. 
9 V. Albertario Emilio, Linee fondamentali del primo Libro del nuovo codice civile. 
10 V. Azzariti Francesco Saverio, Diritto civile secondo il nuovo Codice. Libro Primo. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 86 

C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. iv-2o2. 
 . Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 284. [156] 

 Baldi Cesare, Manuale pratico di diritto civile. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1932, 33 
ed., in-8°, pp. VIII-2214. 

Balladore Pallieri Giorgio, Dis 11. 
Balzarini Renato, Il concetto di proprietà nello Stato corporativo12. 
Barassi Lodovico, La successione testamentaria.Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 

585. 
 sufrutto e le servitú. Giuffrè, Milano, 1937, 

in-8°, pp. XVI-357. 
 La successione legittima. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 492. 
 La proprietà. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 600, 
 Istituzioni di diritto privato. Giuffrè, Milano, 1940, 4a ed., in-80, pp. x11-459, 
 La famiglia legittima nel nuovo codice civile. Giuffrè, Milano, 1940, 2ª ed., in-8°, 

pp. VIII-336. 
 Le successioni per causa di morte. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 352. 
 Il diritto di proprietà e la funzione sociale13. 

Barbero Domenico, Il contratto-tipo nel diritto italiano. Vita e Pensiero, Milano, 
1935, in-8°, pp. 236. [157] 

- Le universalità patrimoniali  Universalità di fatto e di diritto. Giuffrè, Milano, 
1936, in-8°, pp. X-439. 

 Contributo alla teoria della condizione. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 88. 
 Dei rapporti patrimoniali tra coniugi14. 
 Della dote. Della comunione di beni tra coniugi15. 
 . U.T.E.T., Torino. 

Battista Michele, Del domicilio e della residenza   Della influenza delle 
condanne penali sulla capacità civile. U.T.E.T., Torino, 1923, 2ª ed., in-8°, pp. 806. 

 Del contratto di società e del mandato. U.T.E.T., Torino, 1925, 2ª ed., in-8°, pp. 
584. 

 Nuovo codice civile italiano. Libro primo: delle persone. U.S.I.L.A., Roma,1939, 
in-16°, pp. 490. 

 Le attribuzioni del giudice tutelare secondo le disposizioni del nuovo codice civile. 
Stamperia Reale, Roma, 1939, in-16°, pp. 116. 

Battistoni Emiliano, La causa nei negozi giuridici: Dal diritto intermedio al codice 
civile italiano. C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. 230. 

Belotti Bortolo, . C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, 
pp. IV-260. 

                                                                        
11 Codice civile, Libro Primo: persone e famiglie. 
12 In La concezione fascista della proprietà privata. 
13 Ibidem. 
14 Codice Civile, Libro primo: persone e famiglia. 
15 Ibidem. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 87 

 Studi di diritto privato. S.E.L., Milano, in-8°, pp. VI-302. [158] 
Benettini Giorgio, Compendio di diritto civile secondo il nuovo codice. Bocca, Milano. 

. 1939, in-8°, 
pp. 207. 

. 1939, in-
8°, pp. V-69. 

Vol. I ter: Ordinamento dello stato civile, 1940, in-8°, pp. 92. 
Vol. II: Le successioni. 1940, in-8°, pp. 208. 
Benini Giorgio, Istituzioni di diritto civile: Delle persone e della famiglia. E. Jovene, 

1940, in-8°, pp. 267. 
Bertini Alessandro, I negozi fiduciari di pre , Giuffrè, 

Milano, 1939, in-8°, pp. 121. 
Betti Emilio, Allorio Enrico, Teoria generale del negozio giuridico. U.T.E.T., 

Torino. 
Bianchi Emilio, Del contratto di matrimonio. U.T.E.T., Torino, 1924, 2ª ed., in-

8°, pp. 760. 
 Dei privilegi e delle cause di prelazione del credito in generale. U.T.E.T., Torino, 

1924, 3ª ed., in-8°, pp. 842. 
 Delle ipoteche. U.T.E.T., Torino,1924, in-8°, pp. 666. 

Bianchi Francesco Saverio, Corso di diritto civile italiano. Voll. 7. U.T.E.T., 
Torino, 1922, 2ª ed., in-8°, pp. 7272. 

 Il codice di procedura civile annotato sistematicamente articolo per articolo con 
riferimento al progetto definitivo, al codice sostituito, ai lavori preparatori. Edizioni Legali-
Tecniche, Milano, 1941. [159] 

Biggini Carlo Alberto, Riforma dei codici e diritto di proprietà16. 
Bigiavi Walter, La rivendicazione del venditore. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, 

pagine VIII-250. 
 La delegazione. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. XX-431. 

Bo Giorgio, Contrib gazione fideiussoria. Giuffrè, Milano, 
1934, in-8°, pp. 114. 

 Il matrimonio per procura. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-8°, pp. 112. 
 Il diritto degli alimenti. Giuffrè, Milano. 

Vol. I: Natura del diritto e soggetti. 1935, 2ª ed., in-8°, pp. X-406. 
Vol. II: Struttura del diritto. Modo, contenuto e misura della prestazione. 
 Il deposito e il sequestro. Il mandato. U.T.E.T. Torino, 1941. 
 La fideiussione. U.T.E.T., Torino, 1941. 

Bolla Giangastone, Prospettive sulla disciplina giuridica della proprietà fondiaria13. 
Bonfiglio Giuseppe, Le obbligazioni reali nel diritto positivo italiano. Dante 

Alighieri, Roma, 1922, in-8°, pp. 148. 
Bonini Giotto, Istituzioni di diritto civile. Delle persone e della famiglia. E. Jovene. 

Napoli, 1940, in-8°, pp. XX-180. 

                                                                        
16 In La concezione fascista della proprietà privata..  



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 88 

Bortolan Giuseppe, Del diritto di accrescere. L. Cappelli, Bologna, 1932. 2ª ed., 
in-8°, pagine 445. [160] 

Bosco GIACINTO: Efficacia della legge nello spazio. U.T.E.T., Torino 
Bovio Corso, Principi di diritto privato. Tip. Propisto, S. Maria Capua Vetere, 

1934, in-8°, pp. 200. 
Brasca L., Le aziende domestiche e patrimoniali civili. U.T.E.T., Torino, 1923, in-

8°, pp. 132. 
Brasiello Teucro, I soggetti attivi e passivi della azione per danni. Majolo, Napoli, 

1926, in-8°, pp. 106. 
 I limiti della responsabilità per danni. A. Morano, Napoli, 1928, in-8°, pp. 250. 

Breglia Oreste, Patto commissorio. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 156. 
Bresch Massimo, Le nuove leggi sui libri fondiari per la Venezia Giulia e Tridentina. 

C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. XXVI-379. 
Brugi Biagio17, Istituzioni di diritto civile italiano. S.E.L., Milano, 1923, in-32°, pa-

gine XXXVI-1108. 
 Introduzione enciclopedica alle scienze giuridiche e sociali nel sistema della 

giurisprudenza. S.E.L., Milano, 1928, 5a ed., in-24°, pagine XXVIII-506. 
Brunelli Giovanni, Divorzio e nullità di matrimonio negli Stati di Europa. Giuffrè, 

Milano, 1937, in-8°, pp. XII-385. 
Brunelli Giovanni, Zappulli Carlo, Il libro delle successioni e delle donazioni. S.E.L., 

Milano, 1940, in-8°, pp. XXVI-608. [161] 
Brunetti Giovanni, Modalità sospensiva e trasmissibilità del diritto nelle successioni 

testamentarie. Vallecchi, Firenze, 1934, in-i60, pp. XVI-105. 
Bruno Attimo, . Barbera, Firenze, 1938, 16a ed., in-

8°, pagine X-890. 
Bruzio Ottorino, Il matrimonio nel diritto canonico e nella legge 27 maggio 1929, n. 

847. Stab. Poligr. F. Salvati, Foligno, 1934, in-16° pp. XXXIII-426. 
Bussi Emilio, Intorno al concetto di diritto comune. Vita e Pensiero, Milano, 1935, 

in-8°, pp. 92. 
 La formazione dei dogmi di diritto privato nel diritto comune. C.E.D.A.M., 

Padova. 
Vol. I: Diritti reali e diritti di obbligazione. 1937, in-8°, pp. X-377. 
Vol. II: Contratti, successioni, diritti di famiglia. 1939, in-8°, pp. VI-324. 
Butera Antonio, . U.T.E.T., Torino, 1926, 

2ª ed., in-8°, pagine XXVIII-1104. 
 La comproprietà di case per piani. U.T.E.T., Torino, 1933, 2ª ed., pp. XVI-

408. 
 Della frode e della simulazione. U.T.E.T., Torino:  

Vol. I: . 1934, in-8°, pp. XXIV-724. 
Vol. II: Della simulazione nei negozi giuridici e degli «atti in fraudem legis». 1936, in- 

8°, pp. XVI-516. 

                                                                        
17 v. anche Simoncelli Vincenzo, Della enfiteusi. 
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 Del contratto vitalizio. U.T.E.T., Torino, 1935, in-8°, pp. VIII-432. [162]  
 Del diritto di ritenzione. Foro Italiano, Roma, 1937, in-16°, pp. IV-554. 
 

1938-XVII, n. 1852) Libro primo: delle Persone. U.T.E.T., Torino, 1939, in-8°, pp. 
VI-516. 

 
1938- XVII, n. 1852). Libro secondo: delle successioni per causa di morte e delle donazioni. 
U.T.E.T., Torino, 1940, in-8°, pp. IV-608. 

 La rivendicazione nel diritto civile, commerciale e processuale. S.E.L., Milano, in-8°, 
pagine XVIII-598. 

Calamandrei Piero, Le prove. U.T.E.T., Torino. 
Calamari Mario, Il «favor matrimonii» nel processo matrimoniale, canonico e civile. 

C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. XII-246. 
Callegari Dante, . C.E.- D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 

484. 
 Il recesso unilaterale dal contratto. Giappichelli, Torino, 1939, in-8°, pp. 288. 

Campogrande Valerio, Ferrari Santo, Istituzioni di diritto civile precedute dai 
. E.L.I.T., Torino, 1941, 14ª ed., in-8°, pp. VIII-

301. 
Caporali Dante, Elementi di diritto privato. Signorelli, Roma, 1936 in-8°, pp. 

232. 
Caravelli Casimiro, Patto sui beni futuri. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 

48. [163] 
 Teoria della compensazione e diritto di ritenzione. F. Vallardi, Milano, 1940, in-

8°, pagine VI-344. 
Careri Ezio, Il nuovo ordinamento dello stato civile italiano. Apollonio, Brescia, 

1940, in-8° pp. 137. 
Cariota Ferrara Luigi, I negozi fiduciari. Trasferimento, cessione e girata a scopo di 

mandato e di garanzia. Processo fiduciario. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 256. 
 I negozi sul patrimonio altrui, con particolare riguardo alla vendita di cosa altrui, 

C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. XII-434. 
 Gli interessi della produzione nel progetto del codice civile18. 

Carli Filippo, La proprietà e il fascismo19. 
Carnelutti Francesco, Studi di diritto civile. Roma. 
Carrara Giovanni, La locazione dei fondi. Studium, Roma, 1933, in-8°, pp. 340. 
 I contratti agrari. U.T.E.T., Torino. 

Carraro Giuseppe, Il diritto sul documento. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. 
VIII-190. 

Carresi Franco, Il riconoscimento dei figli naturali. S.E.L., Milano, 1940, in-8°, pp. 

                                                                        
18 In La concezione fascista della proprietà privata. 
19 Ibidem. 
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X-204. 
Carullo Vincenzo, La natura giuridica della «carta della mezzadria». Studio Edìt. 

Moderno, Catania, 1939, in-8°, pp. 76. 
Carusi Evaristo, -

concordatario. Athenaeum, Roma, 1930, in-8°, pp. VI-82. [164] 
Castelli Avolio Giuseppe, Scritti giuridici. Hoepli, Milano, 1923, in-8°, pp. XII-

265. 
 Il condominio delle case. E. Jovene, Napoli, 1935, in-8°, pp. 150. 

Castioni Gian Battista, Sorte del matrimonio in caso di morte presunta. A proposito 
assenza. Vita e Pensiero, Milano, 1925, in-8°, pp. 72. 

Cattaneo Riccardo, Istituzioni di diritto privato. Giappichelli. Torino, 1928, 4ª, 
ed., in-8°, pp. XVI-624. 

Cavallo Vincenzo, Disuguaglianze codificate e loro fondamento. E. Jovene, Napoli, 
1934, in-8°, pp. 120. 

Censi Odoardo, La proprietà come rapporto di diritto pubblico20. 
Cesarini Sforza Widar, Proprietà e impresa21. 
Chiarelli Giuseppe, Il fondamento pubblicistico22. 
Chiarini Carlo Alberto, Della licenza e dello sfratto per cessazione di affitto e per 

morosità. Stab. Tip. Felsineo, Bologna, 1938, in-16°, pp. 90. 
Chironi Gianpietro, Nuovi studi e questioni di diritto civile. Parte generale: diritti reali, 

diritti di obbligazione; diritto di famiglia; diritto di eredità. Bocca, Milano, 1922, in-8°, 
pp. 500. 

Cicli Antonio, 
la cura. U.T.E.T., Torino, 1939, in-8°, pp. IV-348. [165] 

 Le Successioni Secondo Il Nuovo Codice Civile  Parte Generale. Giuffrè, Milano, 
1940, in-8°, pp. 296. 

Cigolini Francesco, La responsabilità civile, penale ed amministrativa in materia di 
tutela e circolazione stradale e la proprietà e il privilegio automobilistico. Stab. Tip. E. 
Toscano, Livorno, 1935, in-8°, pp. VI-551. 

Clemente G. Filippo, La formazione e la perfezione dei negozi giuridici. Athenaeum, 
Roma, 1927, in-8°, pp. VIII-352. 

Cogliolo Pietro, Scritti vari di diritto privato. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 
XVI-570. 

Comba Mario, Istituzioni di diritto civile italiano. Paravia, Torino, 3» ed., in-16°, 
pp. 358. 

Cominelli Ugo, Inzitari Francesco Saverio, La minore età secondo il nuovo codice 
civile. S.E.L.I., Roma, 1940, in-8°, pp. XII-268. 

Concezione (La) fascista della proprietà privata. Conf. fasc. Lavoratori 
-16°, pp. 640. 

                                                                        
20 Ibidem. 
21 Ibidem. 
22 Ibidem. 
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Condorelli Mario, . Giuffrè, Milano, 
in-8°, pp. 90. 

Condorelli Orazio, Responsabilità senza colpa (in «Annali» della R. Università di 
Catania), 1926. 

 «Ignorantia non excusat» (in «Annali» della R. Università di Catania), 1926. 
Cordovano Salvatore, - per età minore. Tip. Grassigli, S. 

Giovanni in Persiceto, 1940, in-8°, pp. 131. 
Cosattini Luigi, La revoca degli atti fraudolenti. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, 

pp. XII-264. [166] 
Costa Stefano, Il dolo processuale in tema civile e penale. Giappichelli, Torino, 

1930, in-8°, pp. XVI-186. 
Costantini Cesare, Parto. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 64. 
Coviello Leonardo fu Domenico, Le servitù prediali (Corso di lezioni  Anno 

accademico 1925-1926). Tip. «Napoli Mondana», Napoli, 1926. 
 Delle ipoteche nel diritto civile italiano. Foro Italiano, Roma, 1936, in-8°, pp. 

XVI-515. 
 Successione legittima e necessaria. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 406. 

Coviello Leonardo fu Nicola, sufruttuario di un patrimonio e la sua 
responsabilità per debiti. Torella, Napoli, 1936, in-8°, pp. 160. 

 Attività negoziale sotto falso nome (in «Annali della Facoltà di Giurisprudenza» 
della R. Università di Perugia), 1939. 

Coviello Nicola, Della trascrizione. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1924, in-8°, pp. 
1252. 

 Manuale di diritto civile italiano. Parte generale. S.E.L., Milano, 1929, 4» ed., in-
8°, pp. XVI-569. 

 Delle successioni. Parte generale. Tip. Torella, Napoli, 1935, 4a ed., in-8°, pp. 
IV-643. 

Cozzi Mario, La responsabilità civile per danni da cose. C.E.D.A.M., Padova, 1935, 
in-8°, pp. XIV-455. 

Crespolani Riccardo, Codice civile. Libro delle successioni per causa di morte e delle 
donazioni. Soc. Tip. Modenese, Modena, 1940, in-8°, pp. XVI-256. [167] 

Cristofaro Carlo: 
industriale. Bocca, Milano, 1931, in-8°, pp. XI-568. 

Cuzzi Mario, La servitù delle distanze legali. Bocca, Milano, 1932, 4a ed. in-16°, 
pp. 175. 

Le società fiduciarie. U.T.E.T., Torino, 1930, in-8°, pp. 
VIII-88. 

Dallari Giovanni23, . S.E.L., Milano, in-16°, pp. XVI-
                                                                        
23 v. anche Pandolfelli G., Codice civile, Libro Primo. 
- rie. 

 Ordinamento dello stato civile, R. D. 9 luglio 1939-XVII, n.1213.  
 Codice civile: Libro sulle successioni per causa di morte e sulle donazioni. 
 Codice civile: Libro della proprietà. 
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496. 
Sulla facoltà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche. 

Bardi, Roma, 1925, in-16°, pp. 20. 
 La riforma giuridica fascista. Unione provinciale dei Sindacati Fascisti tra professio-

nisti e artisti, Cuneo, 1935, in-8°, pp. 23. 
 Sulla nuova codificazione del diritto privato. Comunicazione alla R. Accademia 

, pp. 64. 
 La diziario (in Rivista di diritto 

penitenziario»), Ministero di Grazia e Giustizia, Roma, 1939. 
 Codice civile. Libro primo. Persone e famiglia. Barbera, Firenze, 1940, pagg. 

pp. XXVIII-83324. 
 Codice civile. Libro delle successioni e delle donazioni. Barbera, Firenze, 1941, in-

16°, pp. XXVI-83025. [168] 
 Nuovo Digesto Italiano (diretto con la collaborazione di Antonio Azara). 

. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 123. 
io, La filiazione legittima nel nuovo codice civile. Giuffrè, Milano, 

1940, in-8°, pp. VIII-235. 
Da Re Giulio, . S.E.L., Milano, 1924, in-16°, pp. 

VIII-275. 
Il diritto matrimoniale dei culti acattoli

giuridico italiano. Tip. Luzzatti, Roma, 1933, in-8°, pp. 380. 
 Cause di nullità e di divorzio nel diritto matrimoniale canonico. Soc. Ed. del Libro 

Italiano, Roma, 1940, in-8°, pp. 270. 
La surrogatoria. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. VIII-

416. 
 Il possesso. S.E.L., Milano, 1940, in 8° pagine XVI-332. 
 Le successioni nel nuovo Codice civile. D.U.S.A., Roma, 1939-1940, in 8°, pp. 

780. 
 

26. 
 La prescrizione in materia civile. S.E.L., Milano, 1940. [169] 

Davicini Giovanni, cola enciclopedia legale). U.T.E.T., 
Torino, 1937, 3a ed., in-4°, pp. 1320. 

De Bernardis Cesare, Il diritto di proprietà e la compartecipazione collettiva27. 
De Cupis Adriano, 

riferimento ai contratti. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-80, pp. IV-176. 
 Contributi alla teoria del risarcimento del danno. Giuffrè, Milano, 1939, in 8°, 

                                                                        
24 In collaborazione con vari giuristi, Rappresentazione (in «Nuovo Digesto Italiano»), U.T.E.T., Torino. 
25 Ibidem. 
26 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
27 In La concezione fascista della proprietà privata.   
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pp. 55. 
De Filippis Luigi, Dei contratti civili. Guida, Napoli, 1934, in-8°; pp. 236. 
De Francisci Piero, Il trasferimento della proprietà. C.E.D.A.M., Padova, 1924, 

in-8°, pagine VI-276. 
De Gennaro Gino, I contratti misti. Delimitazione, classificazione e disciplina. 

«Negotia mixta cum donatione». C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-8°, pp. 251. 
Degni Francesco, Della cittadinanza. U.T.E.T., Torino, 1921, in-8°, pp. 346. 
 Studi sul diritto delle obbligazioni. Athenaeum, Roma, 1926, in-8°, pp. 176. 
 Del matrimonio. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1926-29, in-8°, pp. 836. 
 Lezioni di diritto civile  La successione a causa di morte. C.E.D.A.M., Padova. 

Vol. I: La successione legittima. 1938, 3a ed., in-8°, pp. XXVI-202. 
Vol. II: La successione testamentaria. Parti 2. 1935-36, in-8°, pp. XXII-502. [170] 
Vol. III: Disposizioni comuni alla successione legittima e testamentaria. 1937 in-8°, pp. 

XII-248. 
 La compravendita. C.E.D.A.M., Padova, 1939, 3a ed., in-8°, pp. XX-302. 
 Le persone fisiche e i diritti della personalità. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1939-40, 

in-8°, pp. XXIV-493. 
 Delle successioni testamentarie; della capacità di ricevere per testamento; della forma dei 

testamenti; della pubblicazione dei testamenti28. 
 Le persone giuridiche. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. IV-103. 
 Della filiazione29. 

Deiana Giommaria, I motivi nel diritto privato
giuridico» della R. Università di Torino), 1939. 

De Martino Francesco, Le gar . Foro Italiano, 
Roma, 1940, in-8°, pp. 245. 

De Ruggiero Roberto, Maroi Fulvio, Istituzioni di diritto privato. Principato. 
Milano, 1940, 4a ed., in-16°, pp. XII-790. 

De Ruggiero Roberto, Istituzioni di diritto civile. Principato, Milano. 
Vol. I: Introduzione e parte generale  Diritto delle persone. 1934, 7° ed., in-8°, pa-

gine XVI-465. [171]  
Vol. II: Diritti di famiglia  Diritti reali e possesso. 1934, 73 ed., in-8°, pp. 660. 
Vol. III: Diritti di obbligazione  Diritto ereditario. 1936, 73 ed., in-8°, pp. 728. 
Devilla Vittorio, Locazione in diritto romano (in «Nuovo Digesto Italiano»). 

U.T.E.T., Torino, 1938. 
Di Franco Luigi, Proprietà industriale. S.E.L., Milano, 1933, in-8°, pp. XVI-592. 
 Proprietà letteraria ed artistica. S.E.L., Milano, 1936, in-8°, pp. VIII-176. 

Di Giovanni Gaetano, Le servitù prediali. R. Noccioli, Empoli, 1938, 2° ed., in-
16°, pp. 171. 

Di Pace Pasquale, Il pegno dei crediti. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. IV-
212. 

                                                                        
28 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
29 Codice civile, Libro Primo: persone e famiglia. 
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 Il negozio per relationem. Giappichelli, Torino, 1940, in-8°, pp. 120. 
Della divisione30. 

Dusi Bartolomeo, zione. U.T.E.T., Torino, 1924, 2ª ed., 
in-8°, pp. 1002. 

 Istituzioni di diritto civile. Vol. 2. Giappichelli, Torino, 1937, 23 ed., in-8°, 
pp. XXIV-826. 

 . Torino. 
 Studi intorno al diritto della propria immagine. Torino. 

Esposito Carlo, Fonti del diritto. U.T.E.T., Torino. 
Eula Ernesto, I diritti dei privati sulle cave e sulle miniere, i loro trasferimenti 

contrattuali [172] . Foro Italiano, Roma, 1931, 
in-16°, pp. XI-277. 

 Beni mobili. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 77. 
 Muro. Athenaeum, 1937, in-16°, pp. 69. 
 Persone giuridiche. S.E.L., Milano, 1939, in- 16°, pp. XVI-272. 
 Delle persone giuridiche31. 
 Delle Sostituzioni32. 

Fadda Carlo, Pareri giuridici. U.T.E.T., Torino, 1928, 33 ed., in-8°, pp. 764. 
Favara Ettore, . Tip. L. Barca, Napoli, 1939, 

in-8°, pp. 158. 
Fedele Pio, Patrimonio. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 76. 
Feroci Virgilio33. 
Ferrara Francesco, Della simulazione dei negozi giuridici. Athenaeum, Roma, 

1922, 5ª ed., in-8°, pp. XV-388. 
 Le persone giuridiche. U.T.E.T., Torino, 1938, in-8°, pp. VIII-348. 
 Dottrine generali  Il diritto  I soggetti  Le cose. Athenaeum, Roma, in -8°, 

pp. VIII-900. 
 Teoria dei contratti. E. Jovene, Napoli, 1940, in-8°, pp. 400. 
 La proprietà come «dovere sociale»34. [173] 

Ferrara Francesco junior, . Foro Italiano, Roma. 1932, in-8°, 
pp. XII-378. 

 Teoria dei contratti. E. Jovene, Napoli, 1940, in-8°, pp. 391. 
Ferrara Luigi, Moderni problemi del diritto. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 392. 
 Istituzioni di diritto privato. Parte generale. U.T.E.T., Torino, 1939, in-8°, pp. 

XX-432. 
 Attualità giuridiche. E. Jovene, Napoli, 1939, in-16°, pp. 286. 
 Il diritto reale di autore. E. Jovene, Napoli, 1940, in-16°, pp. 234. 

                                                                        
30 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
31 Codice civile, Libro Primo: persone e famiglia. 
32 iano, Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni 
33 v. Franchi Luigi, Codice civile. 
34 In La concezione fascista della proprietà privata. 
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Ferrara Santamaria Massimo, Il potere di disposizione. E. Jovene, Napoli, 1937, 
in-8°, pp. 252. 

 Inefficacia e inopponibilità. E. Jovene, Napoli, 1939, in-8°, pp. 204. 
 La promessa di matrimonio. E. Jovene, in-8°, pp. 90. 
 35. 

Ferrari Santo36, Libro primo del nuovo codice civile. S.E.L., Milano, 1939, in-8°, 
pagine XXI-492. 

Ferri Giuseppe, I titoli di credito. U.T.E.T., Torino. 
Fiore Giuseppe, . Ulpiano, Roma, 

1939, in-8°, pp. 138. [174] 
Fiore Pasquale, Delle disposizioni generali sulla pubblicazione, ed interpretazione delle 

leggi. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1925, 22 ed., in-8°, pp. 1484. 
Flascassovitti Nicola, Procedura per la nullità e lo scioglimento del matrimonio secondo 

il diritto concordatario e con riferimento al Libro primo del nuovo codice civile. Bocca, 
Milano, 1940, in-8°, pp. 215. 

Fontana Alberto, Le servitù reali dal diritto romano al nuovo codice fascista. Tip. 
Cooperativa, Casale, 1938, 160, pp. 30. 

Foschini Gaetano, Masserizie. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 75. 
Fragola Giuseppe, Gli istituti giuridici del bolscevismo. Athenaeum, Roma, 1921, 

in-16°, pp. 110. 
Francese Giuseppe, . Athenaeum, Roma, 1921, in-

8°, pagine 139. 
Franchi Luigi, Feroci Virgilio, Codice civile: disposizioni preliminari e Libro primo  

Disposizioni di attuazione e transitorie  Libro delle successioni e donazioni. Hoepli, 
Milano, 1941, 18° ed., in-32°, pp. X-394. 

Fratini Gaetano, La causa come requisito del contratto. Signorelli, Roma, 1924, in-
8°, pagine 84. 

Fubini Riccardo, Sequi Carlo, Locazione di cose (in «Nuovo Digesto Italiano»), 
U.T.E.T., Torino, 1938. 

Funaioli Giovanni Battista, La teoria dei miglioramenti fondiari. Athenaeum, 
Roma, 1921, in-16°, pp. VIII-152. [175] 

 Lineamenti schematici di introduzione allo studio del diritto e di istituzioni di diritto 
civile. Libr. S. Bernardino, Siena, 1924, in-16°, pagine 70. 

 La teoria della violenza nei negozi giuridici. Athenaeum, Roma, 1927, in-16°, 
pp. XV-267. 

 Studi sul matrimonio civile dopo il concordato. (in «Studi Senesi e), Siena, 1931. 
 Istituzioni di diritto privato. Vallerini, Pisa, 1939, in-8°, pp. 280. 
 Diritto civile: Parte Iª: Il matrimonio. G.U.F. di Pisa, 5939, in-8°, pp. 272. 
 I miglioramenti fondiari e la funzione sociale della proprietà37. 

                                                                        
35 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
36 v. anche Campogrande Valerio, Istituzioni di diritto civile. 
37 In La concezione fascista della proprietà privata.  
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Gaetano Giuseppe Paolo, I privilegi. U.T.E.T. Torino, 1939, in-8°, pp. VIII-
144. 

Galateria Luigi, Della pubblicità immobiliare. Le sue origini e i suoi progetti di riforma. 
E. Jovene, Napoli, 1937, in-8°, pp. VIII-190. 

Galimberti Tancredi, Diritto di patronato ed inibizione di sepoltura (in «Il diritto 
ecclesiastico e rassegna di diritto matrimoniale»), Roma, 1938. 

Gangi Calogero, I legati nel diritto civile italiano con riguardo alla giurisprudenza, al 
diritto romano e alle moderne legislazioni. Voll. 2. C.E.D.A.M., Padova, 1932-1933, in-
8°, pagine XXI-1066. 

 Scritti giuridici vari: Il debito e la responsabilità. Le obbligazioni naturali. 
C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. XI-508. [176] 

 La riforma del regolamento giuridico del possesso (in «Annali» della R. Università 
di Milano), 1936. 

 Successione testamentaria. Voll. 2. Giuffrè, Milano, 1938-1939, in-8°, pp. 996. 
Gasca Cesare, I privilegi nei rapporti coi terzi. Bocca, Milano, 1925, in-8°, pp. 

396. 
Gasparri Pietro,  sociale38. 
Gatti Salvatore, Dalla concezione individualistica alla concezione fascista della proprietà 

privata39. 
Genco Attilio Bernardo, Codice della proprietà edilizia, delle locazioni e delle 

costruzioni. Roma, 1938, in-32°, pp. 978. 
 La proprietà edilizia nella disciplina di guerra. U.S.I.L.A., Roma, 1939, in-8°, pp. 

543. 
Giannini Achille Donato, Contratto di appalto. U.T.E.T., Torino. 
Giannini Amedeo, La convenzione di Berna sulla proprietà letteraria. U.S.I.L.A., 

Roma, 1933, in-160, pp. 375. 
Gianturco Emanuele, Istituzioni di diritto civile italiano. Barbera, Firenze, 1932, 

in-8°, pp. VIII-378. 
Giorgi Giorgio, La dottrina delle persone giuridiche. Voll. 6. U.T.E.T., Torino, 

1927, 2ª ed., in-8°, pp. 3260. 
 Teoria delle obbligazioni nel diritto moderno italiano. Voll. 9. U.T.E.T., Torino, 

1930, in-8°, pp. 5500. [177]   
Giorgianni Michele, Contributo alla teoria dei diritti di godimento su cosa altrui. 

Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. VIII-225. 
Giovene Achille, zione e la «sopravvenienza» (La dottrina 

della clausola «rebus sic stantibus»). C.E.D.A.M., Padova, 1941, in-8°, pp. VIII-202. 
Giudiceandrea Nicola, Struttura e natura giuridica dei rapporti di compartecipazione 

in agricoltura. Signorelli, Roma, 1938, in-8°, pp. 252. 
Giusiana Enrico, Pagamento. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 76. 
Gobbi Ulisse, 40. 

                                                                        
38 Ibidem. 
39 Ibidem. 
40 Ibidem.   
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Gorla Gino, Del rischio e pericolo nelle obbligazioni. C.E.D.A.M., Padova, 1934, 
in-8°, pp. 445. 

 Le garanzie reali delle obbligazioni. Parte generale. Giuffrè, Milano, 1935, in-8°, 
pagine XX-381. 

  bligazione. Giuffrè, Milano, 1935, in-
8°, pagine XX-382. 

 . Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 136. 
 . C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. 

VIII-272. 
 La compravendita  La permuta. U.T.E.T., Torino, 1937, in-8°, pp. XII-392. 
 La riproduzione del negozio giuridico. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 79. 

[178] 
Grandi Dino, Delle obbligazioni dei contratti e della tutela dei diritti. Tip. delle 

Martellate, Roma, 1940, in-8°, pp. 15. 
 Il nuovo processo civile. Tip. delle Mantellate, Roma, 1940, in-80, pp. 43. 
 Tradizione e rivoluzione nei codici mussoliniani. Tip. delle Mantellate, Roma, 

1940, in-8°, pp. 14. 
Granito Aristide, Usi civici. F. Vallardi, Milano, s.a. in-8°, pp. VIII-290. 
Grassetti Cesare, 

contratti. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-80, pp. XXIV- 252. 
 Della patria potestà41. 
 Delle successioni legittime42. 

Greco Paolo, Delegazione e obbligazione nel diritto civile italiano. Detken e Rocholl, 
Napoli, 1928, in-8°, pp. 160. 

 . U.T.E.T., Torino, 1939, in-8°, pp. XVI-500. 
Grisostomi Marini Gaetano, Il diritto matrimoniale nelle recenti disposizioni 

legislative. Foro Italiano, Roma, 1929, in-8°, pp. XII-239. 
Groppallo Enrico, Contributi alla teoria generale della prescrizione. Vita e Pensiero, 

Milano, 1930, in-8°, pp. VIII-150. 
Grosso Giuseppe, La finzione di adempimento nella condizione (in «Annali della 

Facoltà di [179] Giurisprudenza» della R. Università di Modena), 1930. 
 Le servitù legali e convenzionali. U.T.E.T., Torino, 1941. 

Guidi Guido, Dello smarrimento. S.E.L., Milano, 1925, in-16°, pp. XIII-168. 
Guzzardi Pasquale, Il falso civile. S.E.L., Milano, 1937, in-8°, pp. VIII-260. 
Inzitari Francesco Saverio43. 
Jaccarino Carlo Maria, Studi sulla motivazione. Foro Italiano, Roma, 1933, in-

80, pagine 264. 
Jemolo Arturo Carlo, Il matrimonio. I rapporti patrimoniali dei coniugi. U.T.E.T., 

Torino, 1937, in-80, pp. VIII-680. 

                                                                        
41 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
42 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
43 V. Cominelli Ugo, La minore età secondo il nuovo codice civile. 
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Lamberti Luigi, La prova della filiazione legittima nella legislazione italiana. Tip. 
Forense, Napoli, 1940, in-80, pp. 131. 

Landi Guido, La requisizione civile. Giuffrè, Milano, 1938, in-80, pp. IX-139. 
Lanzillo Agostino, La proprietà privata e la corporazione44. 
La Rosa Corrado, Le successioni per causa di morte35. Tip. Zammit, Noto, 1940, 

in-16°, pp. 144. 
Leicht Pier Silverio, La proprietà fondiaria e lo Stato nella tradizione italiana45. 
Lo Bianco Antonio, La pratica delle servitù prediali. Hoepli, Milano, 1938, 2° ed., 

in-8°, pp. XXIV-494. [180] 
Lomonaco Giovanni, Della distinzione dei beni e del possesso. U.T.E.T., Torino, 

1922, in-8°, pp. 640. 
Longo Carlo, Istituzioni di diritto privato. C.E.D.A.M., Padova, 1930, in-8°, pp. 

IV-327. 
Longo Giannetto, Contributi alla dottrina del dolo. C.E.D.A.M., Padova, 1937, 

in-8°, pagine VIII-278. 
Longobardi Antonino, Il sistema ipotecario nella legislazione moderna e nella pratica 

. F. Vallardi, Milano, 1929, in-16°, pp. 300. 
Lorizio Ulrico, Il contratto di appalto. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. V-

310. 
Lucci Arnaldo, Del diritto di superficie. Della proprietà del sottosuolo. Marghieri, 

Napoli, 1927, in-8°, pp. 416. 
Lusignoli Aldo, Diritti della proprietà e del lavoro46. 
Magno Donato, Studi sul negozio condizionato. Athenaeum, Roma, 1930, in-8°, 

pp. 418. 
Maiorca Carlo, I rapporti di ammaestramento nel diritto pubblico. Athenaeum, 

Roma, 1937, in-16°, pp. 78. 
 Problemi della responsabilità civile. E. Jovene, Napoli, 1937, in-8°, pp. 80. 
 La cosa in senso giuridico  Contributo alla critica di un dogma (in «Memorie 

rino), 1937. [181] 
 Il pegno di cosa futura e il pegno di cose altrui. 

S.E.L., Milano, 1938, in-8°, pp. XVI-495. 
  -8°, pp. 167. 
 Degli alimenti47. 

Manca Antonio, Della parentela e della affinità37. 
 Degli esecutori testamentari48. 

Mantelli Alberto, . 
Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 74. 

                                                                        
44 In La concezione fascista della Proprietà privata. 
45 Ibidem. 
46 Ibidem. 
47 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
48 Codice Civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
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Maroi Fulvio49, Il progetto italo-francese sulle obbligazioni. Parte generale. (in Annali» 
della Facoltà di Giurisprudenza della R. Università di Modena), 1928. 

 Delle donazioni. Giappichelli, Torino, 1933, in-4°, pp. 350. 
 Delle persone fisiche50. 
 Delle donazioni51 . 

Martinez Giovanni52, Principi di diritto civile italiano. Parte generale. Ed. A. 
Morano, Napoli, pp. XXVI-762. 

Massucci Luigi, Il contenuto normale della proprietà di fronte al nuovo diritto pubblico. 
E. Jovene, Napoli, 1931, in-8°, pp. 100. [182] 

Mauro L., Il contratto di enfiteusi nel diritto comune e consuetudinario preesistito alla 
codificazione con la più recente giurisprudenza sulle questioni di diritto transitorio. S.E.L., 
Milano, in-8°, pp. XVIII-1036. 

Mazzoni Giuliano, 53. 
Melito Alberto, Le persone e la famiglia nel primo Libro del nuovo codice civile. 

Ulpiano, Roma, 1941, in-8°, pp. 293. 
Merlo Giovanni Maria, La surrogazione per pagamento. C.E.D.A.M., Padova, 

1933, in-8°, pp. IV-338. 
Messa Giancarlo, . S.E.L., Milano, in-8°, 

pp. XX-456. 
Messina Giuseppe, Teoria generale del contratto. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 

VIII-276. 
 Interpretazione delle leggi. U.T.E.T., Torino. 

Messina Salvatore, Il linguaggio giuridico nella tecnica della legislazione fascista (in 
Quaderni italiani dell
I.R.C.E., Roma, pp. 20. 

Messineo Francesco, La natura giuridica della comunione coniugale dei beni. 
Athenaeum, Roma, 1920, in-8°, pp. XII-243. 

 Istituzioni di diritto privato secondo la nuova legislazione. Voll. 2. C.E.D.A.M., 
Padova, 1941, 3a ed., in-8°, pp. XII-804. 

 Il negozio giuridico plurilaterale. Milano. 
 . Roma. [183] 

Miceli Vincenzo, Il concetto della proprietà dal punto di vista filosofico e giuridico. 
Vecchioni, Aquila, 1927, in-8°, pp. 304. 

Montel Alberto, La mora del debitore. Requisiti nel diritto romano e nel diritto 
italiano. C.E.D.A.M., Padova. 1930, in-8°, pp. 318. 

 Il possesso di buona fede. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, pp. IV-333. 
Moschella Alfredo, Il regime giuridico della ricomposizione delle proprietà frammentate. 

                                                                        
49 v. anche De Ruggiero Roberto, Istituzioni di diritto privato. 
50 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
51 , Codice Civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
52 V. anche Azzariti Francesco Saverio, Diritto civile secondo il nuovo codice: Libro primo del codice. 
53 In La concezione fascista della proprietà privata. 
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Giuffrè, Milano. 
Mosco Luigi, Il patrimonio familiare nel nuovo Codice civile italiano. Signorelli, 

Roma, 1939, in-16°, pp. 135. 
 Dei minori affidati alla pubblica e alla privata assistenza e della affiliazione. 

Signorelli, Roma, 1940, in-8°, pp. 94. 
Mossa Lorenzo, Trasformazione dogmatica e positiva della proprietà privata54. 
Motta Antonio, La causa delle obbligazioni nel diritto civile italiano. Bocca, Milano, 

1929, in-8°, pp. VIII-480. 
 La malafede. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 91. 

Nappi Giovanni Battista, Trattato di diritto matrimoniale concordatario e civile. 
S.E.L. Milano. 

Vol. I: Parte generale e diritto concordatario; 
Vol. II: Diritto civile speciale e comune. Azione e giurisdizione. 1940, in-8°, pagine 

XL-807. [184] 
Nati Augusto, Sciarretta Erminio, Successioni legittime. Signorelli, Roma, 1932, 

in-8°, pp. 248. 
Negri Gino, Linee fondamentali del primo Libro del nuovo codice civile. Giappichellì, 

Torino, 1939, in-8°, pp. 64. 
Neppi Vittorio, La rappresentanza nel diritto privato moderno. C.E.D.A.M., 

Padova, 1931, in-8°, pp. 325. 
 Il contratto estimatorio. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, pp. VIII-201. 

Nicolò Rosario, Il negozio delegatorio (in «An uto di Scienze 
Giuridiche» della R. Università di Messina), 1932. 

 Il riconoscimento e la transazionale nel problema della rinnovazione del negozio e della 
 (in «Annali del

Università di Messina), 1934. 
 La vocazione ereditaria diretta e indiretta. Principato, Messina, 1934, in-8°, pp. 

269. 
 . Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 303. 
 Il contratto e il fatto illecito. U.T.E.T., Torino.  

Nuovo digesto italiano: sotto la direzione di melio Mariano e Azara 
Antonio. Voll. 13. U.T.E.T., Torino, 1937-1940, in-4°, pagine CXXXVIII-
15920. 

Oddi Baglioni Astorre, Il matrimonio condizionato. C.E.D.A.M., Padova, 1938, 
in-8°, pp. XV-350. 

Ollivero Luigi, Il concetto giuridico dei frutti naturali e la locazione dei fondi rustici. 
O.I.D.A., Firenze, 1935, in-8°, pp. VIII-234. [185] 

 La soccida. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. VIII-234. 
Orestano F. P., Servitù necessarie di passaggio. F. Vailardi, Milano, in-80, pp. 

XXII-390. 
Orlando Cascio Salvatore, 

                                                                        
54 Ibidem. 
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scopo. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 230. 
Pacchioni Giovanni, Elementi di diritto civile. U.T.E.T. Torino 1926, 6ª ediz., in-

8°, pagine VIII-690. 
 I quasi . C.E.D.A.M., Padova, 1927, in-8°, 

pp. XIV- 383. 
 Trattato delle obbligazioni secondo il diritto civile italiano. Bocca, Milano, 1927, 

in-8°, pp. VIII-117. 
 I contratti a favore di terzi. Studio di diritto romano, civile e commerciale. 

C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. XI-445. 
 Delle leggi in generale. Giappichelli, Torino, 1933, in-8°, pp. XVI-507. 
 Della gestione degli affari altrui, secondo il diritto romano, civile e commerciale. 

C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, pp. 580. 
 Delle obbligazioni in generale. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8° pp. IV-390. 
 Elementi di diritto civile. U.T.E.T., Torino, 1936, 3a ed., in-8°, pp. VIII-690. 
 Dei quasi contratti. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, pp. IV-325. 
 Dei contratti in generale. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. v-332. [186] 
 Trattato di diritto civile. C.E.D.A.M., Padova. 

Parte I, vol. I: Delle leggi in generale e della loro retroattività e teoria generale delle 
persone, cose e atti giuridici. 1937, 2ª ediz., in-8°, pagine XIII-519. 

Vol. II: Diritto internazionale privato. 1935, 2ª ed., in 8°, pp. 443. 
Parte II, vol. I: Delle obbligazioni in generale. 1935, 2ª ed., in-8°, pp. IV-390. 
Vol. II: Dei contratti in generale. 1936, 2ª ed., in-8°, pp. IV-314. 
Vol. III: Dei quasi contratti. 1938, in-8°, pp. IV-325. 
Vol. IV: Dei delitti e quasi delitti. 1940, in-8°, pp. IV-38655. 
Pacifici Mazzoni Emidio, Venzi Giulio, Istituzioni di diritto civile italiano. Il 

Codice civile italiano (commentato con la legge romana le sentenze e la giurisprudenza. Voll. 
7, in 12 parti. U.T.E.T., Torino, 1925, 5ª, ediz., in-8°, pagine CXXXIV-7700. 

Vol. I: Distinzione dei beni, proprietà e servitù personali, usufrutto, uso e abitazione. 
1930, in-8°, pp. 670. 

Vol. II: Servitù legali. 1930, in-8°, pp. 630. 
Vol. III: . (Con appendice contenente la 

legge sui consorzi di irrigazione). 1930, in-8°, pagine 536. 
Vol. IV: Locazioni. 1940, in-8°, pp. 686.  
Voll. V-XI: Successioni. 1940, in-8°, pagine 3788. [187] 
Voll. XII-XIII: Vendita. 1930, in-8°, pagine 1156. 
Voll. XIV-XV: Privilegi ed ipoteche. 1930, in-8°, pp. 872. 
Vol. XVI: Indici generali. 1930, in-8°, pp. 386. 
Palazzo Alfredo, Comunione dei beni fra coniugi. S.E.L., Milano, 1927, in-16°, pp. 

VIII-80. 
 Pegno civile e commerciale. S.E.L., Milano, 1934, in-16°, pp. X-148. 

Palieri Giorgio, Miglioramenti. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 93. 

                                                                        
55 Il vol. V della parte 2ª e i volumi I, II, III, della parte 3a dello stesso trattato sono in preparazione. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

 102 

Palumbo Filippo, . A. 
Morano, Napoli, 1935, in-8°, pp. XVI-192. 

 . A. Morano, Napoli, 1935, in-8°, pp. 
72. 

 
responsabilità. C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. XI-102. 

Pandolfelli Gaetano, Scarpello Gaetano, Stella Richter Mario, Dallari 
Giovanni, Codice civile: Libro primo. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 560. 

 . 
Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 65. 

 Ordinamento dello stato civile. R. D. 9 luglio 1939-XVII, n. 1213. Giuffrè, 
Milano, 1939, in-8°, pp. 98. 

 Codice civile: Libro sulle successioni per causa di morte e sulle donazioni. Giuffrè, 
Milano, 1939, in-8°, pp. 438. [188] 

 Codice civile: Libro della proprietà. Giuffrè, Milano, i 940, in-8°, pp. VIII -336. 
Pandolfini G., Libro delle successioni e donazioni. Giuffrè, Milano, 1940, 2ª ed., 

in-8°, pp. 440. 
Panunzio Sergio, Prime osservazioni giuridiche sul concetto di proprietà nel regime 

fascista56. 
Papi Giuseppe Ugo, La funzione economica della proprietà n

corporativo57. 
Parisi Carlo, Appunti sulla condizione risolutiva tacita. Tip. Edit. XX Secolo, 

Acireale, 1927, in-8°, pp. 102. 
, Morale. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 

37. 
Pateri Giovanni, La pratica civile. U.T.E.T., Torino, 1933, 4a ed., in-160, pp. 

636. 
Pellegrini Carlo, . Pirola, Milano, in-16°, 

pp. 251. 
Pepe Mario, La proprietà privata nella sintesi fascista58. 
Perassi Tommaso, Introduzione alle scienze giuridiche. Un. Tip. Combattenti, 

Napoli, 1922, in-8°, pp. 61. 
Peretti Griva Domenico Riccardo, Il regime della proprietà delle case divise fra più 

condomini. S.E.L., Milano, 1928, in-16°, pp. XII-262. 
 Il rapporto di impiego privato. S.E.L., Milano, 1935, 3a ed., in-8°, pp. XIV-

492. 
 Le responsabilità civili attinenti alla circolazione dei veicoli. U.T.E.T., Torino, 

1936, 3a ed., 8°, pp. VIII-404. [189] 
 Mutuo. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 74. 

                                                                        
56 In La concezione fascista della proprietà privata. 
57 Ibidem. 
58 Ibidem. 
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- Persone (Le) e il diritto di famiglia nel nuovo codice civile (in Quaderni Italiani 

Giuridico). I.R.C.E., Roma 1940, pp. 20. 
Perticone Giacomo, La proprietà e i suoi limiti. Athenaeum, Roma, 1930, in-8°, 

pp. 155. 
Petrone Corrado, , 

Roma, 1938, in-8°, pp. 183. 
Pezzella F., di dei creditori. S.E.L., Milano, 1934, 

in-8°, pp. XVI-324. 
 . 

S.E.L., Milano, 1935, in-8, pp. XXVIII-448. 
Piola Giuseppe, Delle persone incapaci. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1926, in-8°, 

pp. 1742. 
Piola Caselli Eduardo, 

diritto interno italiano comparato col diritto straniero. U.T.E.T., Torino, 1927, 2ª ed., in-
8°, pp. 912. 

 Elementi del diritto di autore e dei contratti di edizione e di rappresentazione (in 
«Nuovo Digesto Italiano»). U.T.E.T., Torino. 

 59. 
 60. [190] 
 . (Manuale teorico-pratico condotto sulla nuova legge). 

U.T.E.T., Torino. 
Piras Salvatore, La sostituzione fidecommissaria nel progetto di riforma del codice civile 

 
 La rinunzia nel diritto privato. E. Jovene, Napoli, 1941, in-8°, pp. 220. 

Pugliatti Salvatore, Della istituzione di erede e dei legati61. 
Pugliese Giuseppe, La prescrizione estintiva. U.T.E.T., Torino, 1924, 4a ed., in-

8°, pp. 764. 
Puleo Salvatore, La cessione del contratto. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 122. 
Putzolu Antonio, La piccola affittanza nel diritto fascista. Ramo Editoriale degli 

Agricoltori, Roma, 1939, in-16°, pp. 80. 
Quadri Alessandro, La cittadinanza della donna maritata. La Nuova Italia, 

Firenze, 1929, in-16°, pp. 176. 
Raffaglio G., Diritti promiscui, demani comunali, usi civici. S.E.L., Milano, 3a ed. 

in-8°, pp. XII-449. 
Ramella A., La vendita nel moderno diritto. Voll. 2. S.E.L., Milano. 
Ramponi Lamberto, Della comunione di proprietà o proprietà. U.T.E.T., Torino, 

1922, in-8°, pp. 1166. 
Re Luigi, Codice civile. Libro primo. Vannini, Brescia, 1939, in-8°, pp. 419. [191] 

                                                                        
59 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
60 Ibidem. 
61 Codice civile, Libro delle successioni e donazioni. 
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Rebuttati Carlo, . Biblioteca del Diritto 
Ecclesiastico, Roma, 1940, in-16°, pp. 179. 

 Del matrimonio62. 
Redenti Enrico, Dei contratti di alienazione a titolo oneroso. C.E.D.A.M., Padova, 

1939, 2ª ed., in-8°, pp. IV-369. 
Ricca Barberis Mario, Istituzioni di diritto privato. Giappichelli, Torino, 1934, in-

8°, pagine 243. 
Ricci Francesco, Corso teorico-pratico di diritto civile. Voll. 10 in 11 parti. 

U.T.E.T., Torino, 1929, 3a ed., in-8°, pp. 7000. 
Rocco Di Torrepadula Giovanni, Della spropri azione forzata e della graduazione. 

U.T.E.T., Torino, 1927, in-8°, pp. 704. 
Roddi Cesare, Patto. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 28. 
Romano Salvatore, La revoca degli atti giuridici privati. C.E.D.A.M., Padova, 

1935, in-8° pp. XII-389. 
 Osservazioni sulla proprietà mobiliare63. 

Rossi Canevari Roberto, Trattato teorico-pratico internazionale di diritto cinematogra-
fico. Son An. Cooperativa degli Operai, Milano. 

Vol. I: Attori, autori, artisti del cinema. 1933, in-16°, pp. XLVI-534. 
Vol. II: La creazione ed il noleggio dei film. 1933, in-16°, pp. VII-523. [192] 
Vol. III: Impianto e gestione dei cinema. 1933, in-16°, pp. VIII-6I2. 
Rotondi Mario, Istituzioni di diritto privato. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, 

pp. IX-651. 
Rubbiani Galasso Guglielmo, Le disposi

il diritto delle persone, nel nuovo codice civile italiano, con le disposizioni di attuazione e tran-
sitorie. S.E.L., Milano, 1930, in-8°, pp. LVI-556. 

Rubinacci Leopoldo, Sistema del diritto matrimoniale italiano. E. Jovene, Napoli, 
1933, in-8°, pp. 200. 

Rubino Domenico, Il negozio giuridico indiretto. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 
VIII-198. 

 La fattispecie e gli effetti giuridici preliminari. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 
550. 

 Le associazioni non riconosciute nel nuovo codice civile. Giuffrè, Milano, 1940, in-
8°, pp. XII-200. 

Ruffini Francesco, Scritti giuridici minori  Scritti giuridici vari. Giuffrè, Milano, 
1936, in-8°, pp. VIII-631. 

Russo Giacomo, Mandato civile e commerciale. Athenaeum, Roma, 1936, in-16°, 
pp. 644. 

 Del domicilio e della residenza64. 

                                                                        
62 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
63 In La concezione fascista della proprietà privata. 
 
64 Codice civile, Libro primo: persone e famiglia. 
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 65. 
 Della capacità a succedere, della indegnità della rappresentazione -

66. [193] 
Saffirio Guglielmo, . E. Jovene, 

1937, in-8°, pp. VIII-334. 
Saggese Francesco, La rappresentanza nella teoria e nella pratica del diritto privato 

italiano. E. Jovene, Napoli, 1932, in-8°, pp. XIX-432. 
Salis Lino, La proprietà superficiaria. U.T.E.T., Torino, 1937, in-8°, pp. VIII-

221. 
 La comunione. U.T.E.T., Torino, 1939, in- 8°, pp. XLIV-460. 
 La compra-vendita di cosa futura. C.E.D.A.M., Padova, 5939, in-8°, pp. 400. 

Salucci Raffaele, Il matrimonio dopo il Con
il codice di diritto canonico, il codice civile, la istruzione della S.C. dei Sacramenti e la legge 27 
maggio 1929. E. Marietti, Torino, 1930, in-8°, pp. VIII-251. 

Samperi Pasquale Salvatore, Maritaggio. Athenaeum, Roma, 5937, in-16°, pp. 
47. 

 Mora del debitore. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 44. 
Sanfilippo Cesare, Il «metus» nei negozi giuridici. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-

8°, pp. 200. 
Santoro Passarelli Francesco, Lineamenti di diritto civile. Persone fisiche. 

C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. IV-52. 
 67. 
 Dei legittimari68. 

Satta Salvatore, Contributo alla dottrina del . Milano, 1931, in-8°, pp. 
VIII-150. [194] 

Saviano Renato, Il matrimonio legge della Chiesa e legge nello Stato. E. Jovene, 
Napoli, 1934, in-8°, pp. XV-260. 

Scaduto Gioacchino,  
(in «Annali del Seminario Giuridico» della R. Università di Palermo), 1921. 

 Gli arbitratori nel diritto privato, (in «Annali del Seminario Giuridico» della R. 
Università di Palermo»), 1923. 

 I debiti pecuniari e il deprezzamento monetario. F. Vallardi, Milano, 1924, in-8°, 
pp. VIII-214. 

 Il contratto di società. U.T.E.T., Torino. 
Scalfati Fusco Giovanni, La clausola «rebus sic stantibus». L. Alvano, Napoli, 

1936, in-8°, pp. 98. 
Scarella Dante, Codice civile. Carta del Lavoro e Libro della proprietà. U.T.E.T., 

Torino, 1941, in-8°, pp. IV-144. 

                                                                        
65 Ibidem. 
66 Codice civile: Libro delle successioni e delle donazioni. 
67 Codice civile, Libro delle successioni e delle donazioni. 
68 Ibidem. 
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Scarlata Fazio Mariano, La successione codicillare. Giuffrè, Milano. 1939, in-16°, 
pp. 224. 

Scarpello Gaetano69. 
Scialoja Antonio, Saggi di vario diritto. Foro Italiano, Roma, 1927, in-8°, pp. 

394. 
Scialoja Vittorio, I negozi giuridici. Foro Italiano, Roma, 1938, in-8°, pp. 391. 

[195] 
Sciarretta Erminio70 
Scisca Rocco, I contratti per persona da dichiarare. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, 

pp. 59. 
Scribano Giovanni, Trattato della malafede sul diritto civile italiano. V. Giannotta, 

Catania, 1922, in-8°, pp. XXII-472. 
Scuto Carmelo, Delle servitù prediali. Parte generale. E. Jovene, Napoli, 1929, in-

8°, pagine 460. 
 Istituzioni di diritto civile. E Jovene, Napoli, 1933-34, 2ª ed., in-8°, pp. XII-

691. 
 Istituzioni di diritto privato. E. Jovene, Napoli, 1938, 2ª ed., in-8°, pp. XVI-

604. 
 Teoria generale dei contratti. E. Jovene, Napoli, 1938, in-8°, pp. 128. 
 dente sul fondo enfiteutico con riguardo 
tuale progetto di riforma e al codice civile vigente. E. Jovene, Napoli, 1938, in-8°, 

pp. 110. 
Sequi Carlo71, Locazione  in genere, (in «Nuovo Digesto Italiano»). U.T.E.T., 

Torino, 1938. 
Simoncelli Vincenzo, Istituzioni di diritto privato italiano. Athenaeum, Roma, 

1930, 3a ed., in-16°, pp. XL-728. 
Simoncelli Vincenzo, Brugi Biagio, Della enfiteusi. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 

1929, in- 8°, pp. XII-1602. 
Solmi Arrigo, . Foro Italiano, Roma, 1940, in-

16°, pagine 185. [196] 
Soster Giuseppe, La disciplina del condominio. Roma, 1935, in-8°, pp. 120. 
Spadon Giovanni, Il diritto civile italiano con raffronti col codice e con le leggi austriache 

ancora vigenti nelle nuove provincie. C.E.D.A.M., Padova, 1924, in-8°, pp. IV-1022. 
Spiezia Vincenzo, Limiti della liceità giuridica del trattamento medico-chirurgico. A. 

Morano, Napoli, 1933, in-8°, pp. VIII-192. 

                                                                        
69 V. Pandolfelli Gaetano, Codice civile: Libro primo. 

 ioni transitorie. 
 Ordinamento dello stato civile, R.D. 9 luglio1939- XVII, N. 1213.  
 Codice civile: Libro sulle successioni per causa di morte e sulle donazioni 
 Codice civile: Libro della proprietà. 

70 V. Nati A., Successioni legittime. 
71 v. anche Fubini Riccardo, Locazione di cose.  
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Stella Richter Mario72  
Stolfi Francesco73 
Stolfi Giuseppe, I contratti di mutuo, comodato. U.T.E.T., Torino. 
Stolfi Nicola, Diritto civile. U.T.E.T., Torino. 
Vol. I, parte lª: Fonti, disposizioni generali e transitorie. 1919, in-8°, pp. 824. 
Vol. I, parte 2ª: ne. 1919, in-8°, pp. 918. 
Vol. II, parte 1ª: Il possesso e la proprietà. 1926, in-8°, pp. 716. 
Vol. II, parte 2ª: I diritti reali di godimento. 1928, in-8°, pp. 626. 
Vol. II, parte 3ª: I diritti reali di garanzia. 1932, in-8°, pp. VIII-444. 
Vol. III: Le obbligazioni in generale. 1932, in-8°, pp. 528. [197] 
Vol. IV: I contratti speciali. 1934, in-8°, pp. VIII-644. 
Vol. V: Il diritto di famiglia. 1921, in-8°, pp. 872. 
Vol. VI: Le successioni. 1934, in-8°, pp. VIII- 778. 
 . Voll. 2. S.E.L., Milano, 1932, 3ª ed., in-8°, pp. XLVIII-

959. 
 Codice della proprietà letteraria ed artistica. Barbera, Firenze, 1928, in-16°, pp. 

368. 
Stolfi Nicola, Stolfi Francesco, Il nuovo codice civile commentato. Libro primo: delle 

persone. E. Jovene, Napoli, 1939, in-16°, pagine XXXII-530. 
 Il nuovo codice civile commentato. Libro secondo: delle successioni e delle donazioni. E. 

Jovene, Napoli, 1941, in-16°, pp. XVI-560. 
Studi Giuridici. Ramo Editoriale degli Agricoltori, Roma, 1937-38, in-16°, pp. 

191. 
Successioni (Le) e le donazioni nel nuovo diritto Fascista (in Quaderni Italiani 

stero, a cura del Servizio 
Giuridico). I.R.C.E., Roma, 1940, pp. 20. 

Szombathely Marino, Le leggi di unificazione del diritto privato e processuale per la 
Venezia Giulia e Tridentina. C.E.D.A.M., Padova, 1931, in-8°, pp. IV-183. 

Talassano Francesco, Passaggio coattivo. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 
40. 

Tamassia Nino, Lezioni di storia del diritto italiano. La proprietà. C.E.D.A.M., 
Padova, 1926-27, in-8°, pp. 412. [198] 

Tardivo Renato, . C.E.D.A.M., Padova 1931, in-8°, pp. 136.  
Tarello Mario, Le società civili. Bocca, Milano, 1932, in-8°, pp. VIII-I17. 
Tedeschini Emid, bania. Tip. della Immacolata, 

Scutari, 1939 in-16°, pp. VIII-360. 
Trabucchi Alberto, II dolo nella teoria dei vizi del volere. C.E.D.A.M., Padova, 

1937, in-8°, pp. IX-550. 
                                                                        
72 
del Codice civile e disposizioni transitorie. Ordinamento dello stato civile, R.D. 9 luglio 1939-XVII, 
n.1213. Codice civile: Libro sulle successioni per causa di morte e sulle donazioni. Codice civile: Libro 
della Proprietà. 
73 v. Stolfi Nicola, Il nuovo codice civile commentato. Libro primo, delle persone. 
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Trifone Romualdo, Contributo allo studio della liquidazione dei danni. Athenaeum, 
Roma, 1922, in-8°, pp. 80. 

Trimarchi V. Michele, Atto giuridico e negozio giuridico. Giuffrè, Milano, 1940, 
in-8°, pp. 141. 

Valerio Ettore, 
. Tip. G. Morreale, Milano, 1925, in-24°, pp. VII-

432. 
 . Libr. del Littorio, Roma, 1930, in-16°, pp. 

622. 
Vassalli Filippo, Lezioni di diritto matrimoniale. C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-

8°, pp. XII-302. 
 Studi giuridici. Foro Italiano, Roma.  

Vol. I: Studi di diritto matrimoniale. Studi sulla dottrina della condizione. 
Vol. II: Contributi alla teoria dei beni pubblici. Immagini di giureconsulti e panorami di 

diritto. Foro Italiano, Roma, 1939, in-8°, pp. XVI-1033. 
 Per una definizione legislativa del diritto di proprietà74. [199] 

Venzi Giulio75, Manuale del diritto civile italiano. U.T.E.T., Torino, 1938, 8ª ed., 
in-8°, pp. XII-794. 

Verga Angelo, Le comunioni tacite familiari. C.E.D.A.M., Padova, 1930, in-8°, 
pp. 302. 

 Errore e responsabilità nella formazione dei contratti. C.E.D.A.M., Padova, 1941, 
in-8°, pp. IV-320. 

Visco Antonio, Le case di condominio nel diritto vigente. Giuffrè, Milano, 1937, in-
8°, pp. XI-389. 

 Le case in locazione nel diritto vigente. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 355. 
Visentini Renzo, Condominio e assicurazione incendi. Tip. Fantoni, Venezia, 1938, 

in-16°, pp. 124. 
Vitali Vittore, Delle donazioni. U.T.E.T., Torino, 1925, in-8°, pp. 800. 
Zani Virgilio, Le successioni ereditarie. U.T.E.T. Torino, 1937, in-8°, pp. XII-

224. 
Zanzucchi Marco Tullio, Le successioni legittime. Vita e Pensiero, Milano, 1927, 

in-8°, pp. 223. 
Zappulli Carlo76, Modo. Athenaeum, Roma, 1937, in-16°, pp. 77. 

 

                                                                        
74 In La concezione fascista delta proprietà privata. 
75 v. anche Pacifici Mazzoni Emidio, Istituzioni di diritto civile italiano; Il Codice civile italiano 
(commentato con la legge romana, le sentenze dei dottori e la giurisprudenza). 
76 v. anche Brunelli Giovanni, Il libro delle successioni e delle donazioni. 
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BIBLIOGRAFIA DI DIRITTO COMMERCIALE-MARITTIMO 
 
Abello Luigi, Contratto di trasporto. U.T.E.T., Torino, 1927, 2ª ed., in-8°, pp. 

XII-1200. 
Angeloni Vittorio, La cambiale e il vaglia cambiario secondo la legge uniforme di 

Ginevra. Foro Italiano, Roma, 1936, in-16°, pp. 586. 
Arcangeli Ageo, Scritti di diritto commerciale ed agrario. C.E.D.A.M., Padova. 
Vol. I: Studi di storia del diritto commerciale; 
Vol. II: Studi sulla teoria ed analisi degli atti di commercio; 
Vol. III: Teoria dei titoli di credito e studi di diritto agrario, 1936, in-8°, pp. XVIII-

1116. 
Ardigò Fausto, La società per azioni nel diritto inglese. C.E.D.A.M., Padova, 1939, 

in-8°, pp. XXVII-382. 
Arena Andrea, Lo sconto della carta commerciale. Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 

77. 
 La cessione della cosiddetta provvista cambiaria. Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 

135. 
 La riapertura del fallimento. Il fallimento del fallito. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, 

pp. 187. 
 reditori. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 204. 

Artelli Filippo, Le regole di York ed Anversa. L. Cappelli, Firenze, 1932, in-8°, 
pp. 70. [201]   

Asquini Alberto, Del contratto di trasporto. U.T.E.T., Torino, 1935, 6,9- ed. in-
8°, pagine XVI-644. 

 Scritti giuridici. Voll. 2. C.E.D.A.M., Padova, 1936-39, in-8°, pp. VIII-564. 
 I titoli di credito. D.U.S.A., Roma, 1940, in- 8°, pp. 585. 

Assante Arturo, nomia, nel diritto e nella pratica 
mercantile. A. Morano, Napoli, 1938, in-8°, pp. 160. 

Astuti Guido, Studi intorno alla promessa di pagamento. Giuffrè, Milano, in-8°, 
pagine XII-367. 

Auletta Giacomo, Il contratto di società commerciale. Requisiti. Conclusione. Vizi. 
Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. XII-326. 

 Revocatoria civile e fallimentare. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 183. 
 Collaborazione corporativa fra imprese ed autonomia del diritto commerciale. Giuffrè, 

Milano, 1940, in-8°, pp. 60. 
Azzariti Gaetano77 
Badaracco Giovanni Battista, Il commercialista. Hoepli, Milano, 1937, in-8°, pp. 

XX-412. 
Balbi Giovanni, Negozio gestorio non utile e negozio rappresentativo senza procura. 

Giuffrè, Milano, 1940 in-8°, pp. 51. 
Baldi Cesare, Cambiale, assegno bancario e ordine di derrate. Bocca, Milano, 1925, 

                                                                        
77 v. Mortara Lodovico, . 
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2ª ed., in-16°, pp. 464. [202] 
 Fallimento e concordato preventivo. Bocca, Milano, 1936, 3a ed., in-16°, pp. 

VIII-765. 
 Liquidazione delle società commerciali, dei consorzi di cooperative per pubblici appalti e 

delle Casse rurali ed agrarie. Hoepli, Milano, 1940, in-16°, pp. XII-284. 
 Società commerciali irregolari o di fatto. E. Arduini, Torino, 1940, in-8°, pp. 

138. 
 Vendita commerciale. S.E.L., Milano. 

Balossini Cajo Enrico, Nazionalità della società commerciale. Giappichelli, Torino, 
1936, in-8°, pp. 62. 

Barra Antonio, Ordinamento e funzionamento delle cooperative in regime fascista. 
C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. IV-331. 

Battista Michele, Del contratto di società e del mandato. U.T.E.T., Torino, 1925, 2° 
ed., in-8°, pp. 584. 

 I sindaci delle società per azioni. Unione Arti Grafiche, Città di Castello, 1938, 
in-8°, pp. VIII-240. 

Bellavista Regolo, Dal fallimento alla liquidazione coattiva. Tip. Alterocca, Terni, 
1938, in-16°, pp. 219. 

Benettini Giorgio, Istituzioni di diritto marittimo. Hoepli, Milano, 1938, in-8°, 
pp. XII-450. 

Berlingieri Francesco, , 
(in «Annali della Facoltà Giuridica» della R. Università di Genova), 1929. 

 La polizza di carico e la convenzione internazionale di Bruxelles. 25 agosto 1924. 
C.E.D.A.M, Padova, 1932, in-8°, pp. XV-279. [203]     

 di, relazioni e proposte. C.E.D.A.M., 
Padova, 1933, 2ª ed., in-8°, pagine 598. 

 Le regole di York e di Anversa. Italica, Genova, 1933, in-8°, pp. 238. 
Bertela Aldo, La nuova legge sul fallimento. E.L.I.T., Torino, 1931, in-8°, pp. 

XII-109. 
Biamonti Enrico, Gli obblighi, e le responsabilità degli amministratori delle società 

anonime per azioni. U.S.I.L.A., Roma, 1939, in-8°, pp. 100. 
 Obblighi e responsabilità dei sindaci delle società anonime per azioni. U.S.I.L.A., 

Roma, 1939, in-8°, pp. 51. 
Bigiavi Walter, La rivendicazione del venditore. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, 

pp. VII-251. 
Bissaldi Bruno, . Giuffrè, Milano, 1929, in-8°, pp. 422. 
Bonelli Gustavo, . 

F. Vallardi, Milano, 1930, in-8°, pp. VII-938. 
 Del fallimento. (Commento al codice di commercio). Voll. 3. F. Vallardi, 

Milano, 1939, 3a ed., in-8°, pp. XL-2501. 
Bracco Berto, La legge uniforme sulla cambiale. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, 

pp. VIII-386. 
 Le società commerciali non manifeste. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 141. 
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 I depositi a risparmio. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. IV-275. 
Bragantini Luigi, Il mandato di credito. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. XV-

158. [204] 
 . F. Vallardi, Milano, 1940, in-8°, pp. XVI-

232. 
Brasca Luigi, Le operazioni sul capitale delle società. U.T.E.T., Torino, 1929, in-8°, 

pagine XII-176. 
 La emissione di obbligazioni. U.T.E.T., Torino, 1938, in-8°, pp. XVI-250. 

Brunetti Antonio, Diritto fallimentare italiano. Foro Italiano, Roma, 1932, in-8°, 
pp. XXIV-734. 

 Corso di diritto commerciale. Parte generale. Foro Italiano, Roma, 1934, in-8°, 
pp. XII-458. 

 Lezioni sulle società commerciali. C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. VII-
324. 

 Lezioni di fallimento. C.E.D.A.M., Padova, 1937, 2ª ed., in-8°, pp. XVI-425. 
 Diritto marittimo privato italiano. U.T.E.T., Torino. 

Vol. I: 1929, in-8°, pp. XVI-620. 
Vol. II: Delle persone. 1930, in-8°, pp. XVI-632. 
Vol. III, parte 1ª: Dei trasporti marittimi. 1935, in-8°, pp. XX-690. 
Vol. III, parte 2ª: . 1938, in-8°, pp. XX-

843. 
 Lezioni di diritto commerciale. Parte generale. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, 

pp. VIII-267. 
Buonincontro Renato, Il credito dello spedizioniere. La Toga, Napoli, 1933, in-8°, 

pp. 419. 
Butera Antonio, Moratoria. Concordato preventivo. Procedura dei piccoli fallimenti. U.-

T.E.T., Torino, 1938, in-8°, pp. XXI-500. [205]    
Campogrande Valerio, Ferrari Santo, Istituzioni di diritto commerciale. E.L.I.T., 

Torino, 1941, in-8°, pp. XII-384. 
Candian Aurelio, Saggi di diritto privato. Voll. 2. C.E.D.A.M., Padova, 1931-35, 

in-8°, pagine XXVI-609. 
 Il processo di concordato preventivo. C.E.-D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. 

VIII-359. 
 Processo di fallimento. C.E.D.A.M., Padova, 1939, 2ª ed., in-8°, pp. VIII-510. 
 Liquidazioni coatte amministrative. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 131. 

Caporali Dante, Istituzioni di diritto commerciale. La nuova legislazione cambiaria. 
Voll. 2. Giappichelli, Torino, 1931-34, in-8°, pagine XXVIII-442. 

Caprara Ugo, Le negoziazioni caratteristiche dei vasti mercati. Principi di tecnica 
mercantile. Istituto Editoriale Scientifico, Milano, 1926, in-8°, pp. XVI-524. 

 
e mercati finanziari. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. XII-428. 

 Le operazioni caratteristiche delle banche commerciali. Giuffrè, Milano, 1940, in-
8°, pp. 476. 
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Caputo Antonio, I consorzi di imprese. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 167. 
Carabellese Domenico, La struttura giuridica delle operazioni di banca: primo 

trattato di diritto bancario italiano. La Periodica Lombarda, Milano, 1923, in-8°, pp. 
352. [206]    

Carboni Enrico, Polizza di carico e contratti su merci. Nistri e Lischi, Pisa, 1936, 
in-8°, pagine 204. 

Cariota Ferrara Luigi, I negozi fiduciari. Trasferimento, cessione e girata a scopo di 
mandato e di garanzia. Processo fiduciario. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 248. 

Carnalla Luigi, Il contratto di apertura di credito confermato e sua natura giuridica. 
Stab. Graf. Editoriale, Genova, 1927, in-8°, pp. 118. 

Carnelutti Francesco, Lezioni di diritto industriale. Teoria del regolamento collettivo 
nei rapporti di lavoro. C.E.D.A.M., Padova, 1928, in-8°, pp. 203. 

 Teoria giuridica della circolazione. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. 292. 
 Teoria cambiaria. C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. VIII-100. 
 Usucapione della proprietà industriale. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 92. 

Caroselli Oscar, zione78. 
Carraro Luigi, Il diritto sul documento. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-8°, pp. 

VIII-190. 
Carruccio Tito, Codice del fallimento e leggi complementari. Barbera, Firenze, 1923, 

in-16°, pp. 312. 
Casanova Mario, Disciplina giuridica delle obbligazioni di restituzione nel fallimento. 

Nistri e Lischi, Pisa, 1933, in-8°, pp. 283. [207] 
 Studi sulla teor . Foro Italiano, Roma, 1938, in-8°, pp. 205. 

Castagna Cuppari Guglielmo, Cambiale e titoli affini: Ordini in derrate e assegno 
bancario. Hoepli, Milano, 1924, in-16°, pp. XII-81. 

Castelli Avolio Giuseppe,  nella pratica del diritto. 
E. Jovene, Napoli, 1925, in-8°, pp. IX-360. 

 La condizione giuridica dei creditori privilegiati in seguito ad inadempienza del 
concordato. E. Jovene, Napoli, 1928, in-8°, pp. 59. 

 Le avarie comuni e la contribuzione. E. Jovene, Napoli, 1931, in-8°, pp. 640. 
Catalano Luigi, Il vaglia postale nel diritto italiano. F. Vallardi, Milano, s. a., in-8°, 

pagine VIII-152. 
Cavaglieri Arrigo, Il diritto internazionale commerciale. C.E.D.A.M., Padova, 

1936, in-8°, pp. VIII-500. 
Cevasco Ferruccio, Principi di tecnica commerciale. Giuffrè, Milano, 1949, in-8°, 

pp. XVI-612. 
Chiaudano Mario, Contratti commerciali genovesi del secolo XII: contributo alla storia 

. Bocca, Milano, 1925, in-8°, pp. 92. 
Chimenti Ernesto, I trasporti ferroviari. Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. XX-

261. 
Ciotola E., Le obbligazioni nel fallimento. S.E.L., Milano, 1936, in-8°, pp. XII-

                                                                        
78 v. Rotondi Mario, Dogmatica e diritto comparato. La monografia del Caroselli è stampata in appendice 
alla monografia del Rotondi. 
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399. 
Colagrosso Enrico, Le operazioni bancarie su documenti. Giuffrè, Milano, 1938, 

in-8°, pagine XII-292. [208] 
Colli Giuseppe C., Le liquidazioni coatte amministrative con particolare riguardo alla 

liquidazione delle aziende di credito. F. Vallardi, Milano, 1936, in-8°, pp. XIV-264. 
Cominelli Ugo, Le procedure fallimentari: fallimento, concordato preventivo, piccolo 

fallimento. Cremonese, Roma, 1934, in-8°, pagine XII-112. 
 La procedura dei piccoli fallimenti. Cremonese, Roma, 1937, 3a ed., in-8°, pp. 

VIII-80. 
, Codice della cooperazione. Barbera, Firenze, 1921, 

in-16°, pagine XX-560. 
Corsani Gaetano, La gestione delle imprese mercantili e industriali. Gli elementi 

economico- tecnici delle determinazioni di convenienza. C.E.D.A.M., Padova, 1939, 2ª ed., 
in-8°, pagine 395. 

Cozzo Francesco, I codici marittimi. Bietti, Milano, 1940, 2ª ed., in-16°, pp. 
1400. 

Crisafulli Buscemi Salvatore, Pilota pratico. Corporazione dei piloti. Contratto di 
pilotaggio. C.E.D.A.M. Padova, 1932, in-8°, pp. XXXIX-655. 

 La riassicurazione. E. Jovene, Napoli, 1938, in-8°, pp. XIX-343. 
Cristofaro Carlo, 

industriale. Bocca, Milano, 1931, in-8°, pp. XI-568. 
ddetta C., Le società fiduciarie. U.T.E.T., Torino, 1930, in-8°, pp. VIII-85. 

Dalmartello Arturo, i dalle società commerciali. C.E.D.A.M., 
Padova, 1939, in-8°, pp. XII-336. [209] 

 I rapporti giuridici interni nelle società commerciali. Giuffrè, Milano, in-8°, pp. 
VI-186. 

ngelo Pasquale, Trattato di tecnica bancaria. F. Vallardi, Milano, 1932, 2ª ed., 
in-8°, pp. XVIII-592. 

vack Carlo, La natura giuridica del fallimento. C.E.D.A.M., Padova, 1940, in-
8°, pagine XII-215. 

De Angelis Carlo N., I contratti commerciali nel periodo medioevale italiano  Saggio 
storico. E. Jovene, Napoli, 1940, in-8°, pp. 145. 

De Biase Ernesto, Le tratte documentate (studio di diritto bancario). Athenaeum, 
Roma, 1928, in-8°, pp. 118. 

De Dominicis Ubaldo, Le negoziazioni di quote di capitale delle società commerciali. 
U.T.E.T., Torino, 1937, in-8°, pp. XX-404. 

De Gennaro Gino, Le cassette di sicurezza. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. 
VIII-153. 

De Gregorio Alfredo, Delle società e delle associazioni commerciali. U.T.E.T., 
Torino, 1938, 6a ed., in-8°, pp. VIII-832. 

 I bilanci delle società anonime nella loro disciplina giuridica. F. Vallardi, Milano, 
1938, 2ª ed., in-8°, pp. XVI-478. 

Del Giudice Riccardo, Aspetti del lavoro commerciale. Conf. fasc. dei Lavoratori 
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del Commercio, Roma, 1940, in-8°, pp. 326. 
more Giordano, I mercati a termine di borsa delle merci  La tecnica delle 

negoziazioni e le fondamentali caratteristiche dinamiche dei prezzi. Giuffrè, Milano, 1940, 
in-8°, pp. XXIV-464. [210]  

Della Porta Orlando, . Cremonese, Roma, 1928, 
in-16°, pp. 176. 

 I titoli di credito nel diritto anglo-americano. Cremonese, Roma, in-8°, pp. 144. 
De Nardo Cesare, I contratti di borsa e le banche. S.E.L., Milano, 1925, in-8°, pp. 

218. 
De Semo Giorgio, La fusione delle società commerciali. Athenaeum, Roma, in-8°, 

pp. 312. 
 Il trasporto ferroviario di merci in carri difettosi. Athenaeum, Roma, 1923, in-8°, 

pp. 112. 
 Lo spedizioniere. Athenaeum, Roma, 1926, in-8°, pp. VIII-392. 

Di Franco Luigi, Trattato della proprietà industriale. S.E.L., Milano, 1933, in-8°, 
pp. XVI-592. 

ppolito Teodoro, Scritture e bilanci nelle aziende divise. Imprese con sezioni 
subalterne mercantili. Giuffrè, Milano, in-8°, pp. VIII-256. 

 Le discipline aziendali  tiva. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, 
pp. XVI-267. 

Di Renzo Giovanni, I protesti cambiari. Noccioli, Empoli, 1940, 2ª ed., in-16°, 
pp. 183. 

Dominedò Francesco M., Il sistema dei con . Giuffrè, 
Milano, 1937, in-8°, pp. 169. 

 Il problema delle società irregolari nel diritto positivo e nella prossima codificazione. 
Foro Italiano, Roma, 1929, in-8°, pp. 120. 

Dompè Carlo, Le società commerciali. Hoepli, Milano, 1940, 6a ed., in-16°, pp. 
XX-526. 

Donà Umberto Mario,  (Contributo agli studi sociologici per una 
teoria sulla impresa) [211]. C.E.D.A.M., Padova, 1927, in-8°, pagine VIII-109. 

Donadio Giuseppe, I titoli rappresentativi delle merci. Giuffrè, Milano, 1936, in-
8°, pp. X-94. 

 Gli accreditamenti bancari. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, pp. XII-299. 
 La vendita. Tip. A. Amendolagine, Bitonto, 1938, in-8°, pp. 22. 
 Il recesso del socio per modifiche statutarie. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. XII-

171. 
Donati Antigono, Il contratto di assicurazione in abbonamento. Foro Italiano, 

Roma, 1935, in-8°, pp. VIII-322. 
 ssemblea delle società anonime. Giuffrè, Milano, 

1937, in-8°, pp. XII-286. 
Elena Nicolo, Le azioni con voto plurimo o con voto altrimenti privilegiato nelle società 

commerciali. Bocca, Milano, 1927, in-8°, pp. XII- 239. 
Enriques Giuliano, Universalità e territorialità del fallimento nel diritto internazionale 
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privato. Athenaeum, Roma, 1934, in-8°, pp. 110. 
Faggella Gabriele79, Della associazione in partecipazione; delle associazioni mutue assi-

curatrici  disposizioni penali. F. Vallardi, Milano, 1924, in-8°, pp. XXXVI-989. 
Fanelli Giuseppe, Le assicurazioni private nella giurisprudenza italiana. 

C.E.D.A.M., Padova, 1941, in-8°, pp. XX-325. [212]   
Ferrara Francesco junior, La girata della cambiale. Foro Italiano, Roma 1935, 

in-8°, pp. XII-539. 
 zione coattiva della compravendita commerciale. Giuffrè, Milano, 1937, in-

8°, pp. VII- 198. 
 Lezioni di diritto commerciale. C. Cya, Firenze, 1939, in-8°, pp. 500. 

Ferrara Santamaria Massimo, La vendita a rate con riserva di proprietà. E. Jovene, 
Napoli, 1938, in-8°, pp. 300. 

Ferrari Santo80 
Ferri Giuseppe, La fusione delle società commerciali. Foro Italiano, Roma, 1938, 

in-8°, pp. XII-286. 
Finocchiaro G., Sistema di diritto industriale. C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, 

pp. XVIII- 305. 
Fiorentini Adriano, Il contratto di passaggio marittimo. C. Cya, Firenze, 1940, in-

8°, pagine 221. 
Folco Carlo, Il credito confermato in banca. Athenaeum, Roma, 1931, in-8°, pp. 

320. 
 . Athenaeum, Roma, 1934, in-i6°, pp. XII-156. 

Fossati Antonio, Appunti di tecnica del commercio internazionale. Voll. 2. 
Giappichelli, Torino, 1941, in-8°, pp. 545. 

Fragola Umberto, La liquidazione coatta delle aziende. E. Jovene, Napoli, 1939, 
in-8°, pagine XII-212. [213] 

Franceschelli Remo, I consorzi industriali. C.E.D.A.M., Padova, 1939, in-8°, pp. 
VI-372. 

Franchi Luigi, Codice di commercio: Nuova legislazione cambiaria.  Concordato 
preventivo e piccoli fallimenti. Borse di commercio e mediazione. Disposizioni varie. Hoepli, 
Milano, 1938, 16a ed., pp. 362. 

Frè Giancarlo, . Foro Italiano, 1938, 
in-8°, pp. VIII-351. 

Gagliardi Leone, Massimario delle società commerciali 1924-1936. U.T.E.T., 
Torino, 1936, in-16°, pp. IV-360. 

Galizia Alberto, . Athenaeum, Roma, 1923, in-8°, pp. 
157. 

Gambardella Adolfo, Formazione e variazione del capitale delle società anonime. F. 
Vallardi, Milano, s. a., in-8°, pp. XII-148. 

Gammino Savino, ziaria sulla costituzione delle società 

                                                                        
79 Delle società e delle associazioni commerciali. 
80 v. Campogrande Valerio, Istituzioni di diritto commerciale. 
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per azioni. U.T.E.T., Torino, 1928, in-8°, pp. 184. 
Gangemi Lello, Le società anonime miste. La Nuova Italia, Firenze, 1932, in-16°, 

pp. XVIII-340. 
Garrani Giuseppe, La tecnica del regolamento delle avarie comuni. Istituto delle 

Edizioni Accademiche, Udine, 1937, in-16°, pp. 319. 
Ghidini Mario, Estinzione e nullità delle società commerciali. C.E.D.A.M., Padova, 

1937, in-8°, pp. VI-189. 
Giambrocono Armando, Gozzano M. Antonino, Le privative industriali. 

Hoepli, Milano, 1934, in-8°, pp. XII-414. [214] 
Giannini Achille Donato, . U.T.E.T., Torino. 
Giannini Amedeo, Le convenzioni internazionali di diritto marittimo. Vita e 

Pensiero, Milano, 1930, in-8°, pp. 496. 
 Il movimento internazionale per la unificazione del diritto commerciale. Vita e 

Pensiero, Milano, 1931, in-8°, pp. VI-124. 
 Studi di diritto commerciale e internazionale. A.R.E., Roma, 1932, in-8°, pp. 

155. 
 Cambiale e assegno bancario. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-16°, pp. 411. 
 La codificazione del diritto marittimo e fluviale. Foro Italiano, Roma, 1934, 2ª 

ed., in-8°, pp. 88. 
Giannini Carlo Torquato, Corso di diritto marittimo. Giuffrè, Milano, 1937, in-

8°, pagine XII-444. 
 Il passeggero marittimo istruito. Giuffrè, Milano, 1939, in-16°, pp. XIV-295. 

Giovenale Bernardo, Problemi di economia e di organizzazione delle aziende 
industriali. Giappichelli, Torino, 1939, in-8°, pp. 188. 

Giovene Achille, zione e la «sopravvenienza». La dottrina 
della clausola «rebus sic stantibus». C.E.D.A.M., Padova, 1941, in-8°, pp. VIII-202. 

Gorla Gino, . C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-
8°, pp. 235. 

 Del rischio e pericolo nelle obbligazioni. C.E.D.A.M., Padova, 1934, in-
445. 

Gozzano M. Antonino81 [215] 
Grandi Salvatore Giov., Associazione in partecipazione. F. Vallardi, Milano, 1939, 

in-8°, pagine XXVIII-380. 
Grassetti Cesare, 

contratti. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, pp. IX-25I 
Graziani Alessandro, Mandato di credito. Athenaeum, Roma, 1937, in-i6°, pp. 

52. 
 Appunti di diritto della navigazione. E. Jovene, Napoli, 1938, in-8°, pp. 220. 

Greco Paolo, Le società di mutuo soccorso. U.T.E.T., Torino, 1922, in-8°, pp. 
226. 

 Corso di diritto bancario. Le operazioni di credito e di banca in generale. Gli Istituti 

                                                                        
81 v. Giambrocono Armando, Le privative industriali. 
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di credito. I titoli bancari e in particolare lo cheque. C.E.D.A.M., Padova, 1936, 2ª ed., 
in-8°, pagine XI-345. 

 Diritto commerciale. Giappichelli, Torino, 1936-37, in-8°, pp. XXIV-1383. 
 Lezioni di diritto commerciale. Giappichelli, Torino: 

Vol. I: Fonti, atti di commercio, commercianti e imprese commerciali, dottrina della 
azienda. 1936, in-8°, pagine 705; 

Vol. II, parte Iª: Negozi giuridici. Obbligazioni in generale. Fallimento. 1937, in-8°, 
pp. 678. 

 Del contratto di conto corrente. Del mandato commerciale e della commissione. 
U.T.E.T., Torino. 

 Istituzioni di diritto commerciale, Voll. 2. U.T.E.T., Torino. [216] 
Guidi Dario, Il contratto di noleggio e la polizza di carico (in «Diritto e pratica 

commerciale»), C.E.D.A.M., Padova, 1922. 
Guidi Francesco, Prinzivalli Raniero, Società anonima per azioni. Cremonese, 

1938, in-16°, pp. XVI-328. 
Jannoni Sebastianini Alfredo, La tutela delle privative industriali e dei marchi di 

fabbrica e di commercio. C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-8°, pp. IV-325. 
La Badessa Rosario, Cooperativa di consumo e consumatori. La Formica, Roma, 

1932, in-8°, pp. 220. 
 . Signorelli, Roma, 1932 in-8°, pp. 56. 
 Regime giuridico della cooperativa. La Modernissima, Roma, 1939, in-16°, pp. 

174. 
La Barbera Rosario, Le società commerciali. F. Vallardi, Milano, s.a., in-16°, pp. 

VIII-292. 
La Lumia Isidoro, Obbligazione cambiaria e il suo rapporto fondamentale. F. 

Vallardi, Milano, 1923, in-8°, pp. XVI-346. 
 Lezioni di diritto industriale. C.E.D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. X-376. 
 Trattato di diritto commerciale. Parte generale. Principato, Milano, 1940, in-16°, 

pp. 339. 
vidio Antonio, La disciplina convenzionale della responsabilità del 

vettore marittimo. Foro Italiano, Roma, 1939, in-8°, pp. 315. 
 La nazionalità delle società commerciali. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 274. 

[217] 
Liberti Egidio, Interventi in responsabilità contro gli amministratori di società anonime. 

V. Fadlun, Bengasi, 1940, in-8°, pp. 207. 
Lipartiti Ciro, La clausola «rebus sic stantibus» nel diritto internazionale. Bocca, 

Milano, 1939, in-8°, pp. 230. 
Longhena Gerolamo, Corso di diritto marittimo. Tip. F. Strano, Messina, 1929, 

2ª ed., in-8°, pp. 393. 
Longo Carlo, Diritto internazionale pubblico e privato con particolare riguardo al 

commercio. C.E.D.A.M., Padova, 1930, in-8°, pp. II-250. 
Lordi Luigi, Le obbligazioni commerciali. Voll. 2. S.E.L., Milano, 1926, 21 ed., in-

8°, pp. XLIII-1104. 
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Lorizio Ulrico, Il contratto di appalto. Parte generale. C.E.D.A.M., Padova, 1938, 
in-8°, pp. VIII-310. 

Mainardi R., Le assicurazioni incendi. U.T.E.T, Torino, 1922, 21 ed., in-8°, pp. 
208. 

 La riassicurazione. U.T.E.T., Torino, 1923, in-8°, pp. 128. 
Manara Giovanni, La legge del mare. C.E.D.A.M., Padova. 
Vol. I: Introduzione alla legge del mare. 1929, in-8°, pp. VIII-40. 
Vol. II: Le avarie comuni. 1929, in-8°, pagine VII-84. 
Vol. III: Il contratto di assicurazione di cose e di persone. 1932, in-8°, pp. VI-234. 
Vol. IV: Il contratto di noleggio. 1939, in-8°, pp. VIII-288. 
Manca Antonio, Mediatore. Athenaeum, Roma, in-16°, pp. 138. [218] 
Mansueto Gualtiero, 

italiana. Nemi, Firenze, 1935, in-16°, pp. 340. 
Marchesini G. B., Il contratto di trasporto delle merci per ferrovia. Voll. 2. F. 

Vallardi, Milano, in-8°, pp. CXXXII-938. 
Marcora G., 

anonima. Vita e Pensiero, Milano, 1931, in-8°, pagine 222. 
Marghieri Alberto, Manuale di diritto commerciale italiano. Voll. 2. Athenaeum, 

Roma, 1923, 7a ed., in-8°, pp. 1276. 
Martinenghi Francesco, Nuovo manuale delle società anonime. La Stampa. 

Commerciale, Milano, 1939, 4a ed., in-16°, pp. 245. 
Masi Vincenzo, Analisi finanziarie e reddituali in relazione al capitale in gestione nelle 

imprese. F. Vallardi, Milano, 1939, in-8°, pp. XVI-344. 
Matteucci Mario, Principii di diritto privato degli Stati Uniti in rapporto alle 

obbligazioni commerciali ed agli Istituti del commercio. P. Maglione, Roma, 1929, in 8°, 
pp. XII-191. 

Mauro Francesco, striale. Hoepli, Milano, 1941, in-16°, 
pp. VIII-306. 

Messineo Francesco, Operazioni di borsa e di banca. C.E.D.A.M., Padova, 1926, 
in-8°, pagine 223. 

 Le società di commercio «collegate». C.E.-D.A.M., Padova, 1932, in-8°, pp. X-
376. 

 I titoli di credito. Voll. 2 con appendice. C.E.D.A.M., Padova, 1934, 2ª ed., 
in-8°, pagine XXVII-743. [219]        

Minoletti Bruno, I porti franchi. G. Einaudi, Torino, 1939, in-8°, pp. 199. 
Monacciani Luigi, La tutela del credito navale. Giuffrè, Milano, 1935, in-8°, pp. 

32. 
Montessori Riccardo, Il diritto di ritenzione nella materia commerciale. F. Vallardi, 

s.a., in-8°, pp. XII-216. 
Monti Nino, La legislazione fallimentare vigente. C.E.D.A.M., Padova, 1934, 2ª 

ed. in-8°, pp. 339. 
Morando Antonio, Il contratto di conto corrente. C.E.D.A.M., Padova, 1936, in-

8°, pagine 125. 
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Mori Vittorio, Le società commerciali e industriali nella pratica tributaria. 
Athenaeum, Roma, 1927, pp. XII-224. 

Moro Giovanni, Le funzioni sindacali nelle società per azioni. U.T.E.T., Torino, 
1928, in-8°, pp. VIII-236. 

 Patologia degli affari. U.T.E.T.. Torino. 
Vol. I: Usi ed abusi nei titoli di credito. 1930, in-8°, pp. 248. 
Vol. II: Usi ed abusi nelle società commerciali, 1032, in-8°, pp. 356. 
Mortara Lodovico, Azzariti Gaetano, 

loro durata. U.T.E.T., Torino, 1933, in-8°, pp. 495. 
Mossa Lorenzo, tivo. Sansoni, Firenze, 1935, in-8°, 

pp. IX-173. 
 Compendio del diritto di assicurazione. Giuffrè, Milano, 1936, in-8°, pp. 144. 
 Diritto commerciale, Voll. 2. S.E.L., Milano, 1937, in-8°, pp. XL-770. [220]  
 La cambiale secondo la nuova legge. Voll. 2. S.E.L., Milano, 1937, in-8°, pp. 

XVIII-872. 
 . (Con appendice). S.E.L., 

Milano, 1939, in-8°, pp. XVIII-520. 
Mulassano Enrico, I delivery orders e nel nostro diritto. L. F. Cogliati, Milano, 

1932, in-8°, pp. 109. 
Murano Ugo, Il falli . E. Jovene, Napoli, 1936, in-8°, 

pp. 140. 
Musto Carlo, Il diritto commerciale nei suoi odierni atteggiamenti economici. A. 

Morano, Napoli, 1930, in-8°, pp. 296. 
 Società anonime. Eccesso di potere; azione di responsabilità. A. Morano, Napoli, 

1930, in-8°, pp. 94. 
Muzzioli Augusto, Raccolta delle convenzioni internazionali relative al diritto bellico 

terrestre, marittimo ed aereo. Barbera, Firenze, 1938, in-16°, pp. 400. 
Napoli Diego, La responsabilità fiscale dei liquidatori delle società commerciali. E. 

Jovene, Napoli, 1938, in-8°, pp. 108. 
Nattini Angelo, La spedizione di cose non ordinate. F. Vallardi, Milano, in-8°, 

pagine VIII-127. 
Navarra Antonio, Scritti vari di diritto assicurativo. Rivista delle Assicurazioni, 

Napoli, 1929, 2ª ed., in-8°, pp. XXIII-339. 
Navarrini Umberto, Delle società e delle associazioni commerciali. F. Vallardi, 

Milano, 1924, in-8°, pp. XXXVI-989. [221] 
 Diritto commerciale. Voll. 2. S.E.L., Milano, 1937, in-8°, pp. XI-770.   
 Trattato teorico-pratico di diritto commerciale. Voll. 6. Bocca, Milano, 1926, in-

8°, pagine 319482. 
 Il fallimento. Bocca, Milano, 1926, in-8°, pp. xI-423. 
 Trattato elementare di diritto commerciale. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1937, 5ª 

ed., in-8°, pp. VIII-1032. 

                                                                        
82 La pubblicazione di questo Trattato ha avuto inizio nel 1914 ed è stata completata nel 1926. 
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 La camb . Zanichelli, Bologna, 
1937, in-8°, J. 426. 

 Trattato di diritto fallimentare secondo la nuova legislazione. Voll. 2. Zanichelli, 
Bologna, 1939, 2ª ed., in-8°, pp. 880. 

Nicolini Ugo, Studi storici sul pagherò cambiario. Vita e Pensiero, Milano, 1936, 
in-8°, pp. VI-98. 

Nisio Saverio, I lineamenti processuali del fallimento. C.E.D.A.M., Padova, 1931, 
in-8°, pp. XII-151. 

Noseda Enea, striale, aeronautico, elettrotecnico, navale. 
Hoepli, Milano, 1935, 5a ed., DI-24°, pp. XL-1040. 

Noto Sardegna G., I reati in materia di fallimento. Priulla, Palermo, 1941, in-8°, 
pp. 712. 

Onida Pietro, 
obbligazioni. Istituto editoriale Scientifico, Milano, 1931, in-8°, pp. XIX-435. 
[222] 

 trazioni, trasformazioni, variazioni di 
capitale. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. XXIII-463. 

 cato economico del bilancio. Problemi di 
valutazione. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. XX-617. 

Pacchioni Giovanni, I contratti a favore dei terzi. Studio di diritto romano, civile e 
commerciale. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. XI-445. 

 Della gestione degli mari altrui secondo il diritto romano, civile e commerciale. 
C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, pp. 580. 

Paoletti Lamberto, Elementi di diritto commerciale. Hoepli, Milano, 1940, in-8°, 
pp. 290. 

Paratore Giuseppe, matore. Athenaeum, Roma, 1926, in-
8°, pagine V-309. 

Parini Luigi, Legislazione e regolamenti portuali. Il diritto portuale corporativo. Lo 
stivaggio del carico. Bietti, Milano, 1940, in-16°, pp. 552. 

Paserio Enrico, Manuale delle leggi complementari al codice di commercio. Barbera, 
Firenze, 1923, in-16°, pp. VI-288. 

Pella Giuseppe, Il riporto sui titoli. U.T.E.T., Torino, 1927, in-8°, pp. 124. 
Pellegrini Carlo, . Pirola, Milano, 1940, in-

16°, pp. 251. 
Pellizzi Carlo, Codice di commercio. Barbera, Firenze, 1939, 2ª ed., in-16°, pp. 

XXI-996. [223] 
Persico Clemente, La riassicurazione. C.E.D.A.M., Padova, 1926, in-8°, pp. 

216. 
 e merci. Con riferimento alla polizza italiana con cenni 

comparat s e su altre polizze estere. E.L.I.T., Torino, 1932, in-
8°, pp. XVI-476. 

Pipia Umberto, Trattato di diritto marittimo. Voll. 2. S.E.L., Milano, 1925, 2ª ed., 
in-8°, pp. 1370. 
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 Del fallimento. Commento. U.T.E.T., Torino, 1932, in-8°, pp. VIII-976. 
Pivato Giorgio, Le imprese di servizi pubblici. Caratteristiche di gestione e di 

rilevazione. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. XXVII-790. 
Prinzivalli Raniero83 
Pugliatti Salvatore, Il conflitto di interessi fra principale e rappresentante. Industrie 

Grafiche Meridionali, Messina, 1928, in-8°, pagine 123. 
Quadri Rolando, La nave nel diritto internazionale privato. Giuffrè, Milano, 1939, 

in-8°, pp. XII-168. 
Raffaelli Guido Alberto, Istituzioni di diritto fallimentare. Giuffrè, Milano, 1932, 

in-16°, pp. XXXII-532. 
 Le società commerciali. S.E.L., Milano, 1940, in-8°, pp. XXXI-550. 

Ramella Agostino, La vendita nel moderno diritto. Parte generale. Parte speciale. Voll. 
2. S.E.L., Milano, 1920, in-8°, pp. 920. [224] 

- Trattato della proprietà industriale. Voll. 2. U.T.E.T., Torino, 1927, 2ª ed., in-8°, 
pp. XVI-1260. 

 Trattato delle assicurazioni private e sociali. Voll. 2. S.E.L., Milano, 1937, 3a ed., 
in-8°, pp. XXII-790. 

 Fallimento e concordato preventivo delle società di commercio. Arduini, Torino, 
1938, in-8°, pp. 877. 

Rava Adolfo, Elementi di diritto privato civile e commerciale. C.E.D.A.M., Padova, 
1938, in-8°, pp. IV-240. 

Rava Tito, Il titolo di credito. Nella teoria del . Giuffrè, Milano, 
1936, in- 8°, pp. VIII-188. 

 Associazione in partecipazione e società irregolare. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, 
pp. VIII-156. 

Redenti Enrico, Dei contratti nella pratica commerciale. Dei contratti in generale. 
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83 v. Guidi Francesco, Società anonima per azioni.  
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GLI STUDI DI DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 

IN ITALIA NEL VENTENNIO FASCISTA 
 

sintesi di 
Piero Calamandrei 

ordinario di diritto processuale civile nella R. Università di Firenze 
 

1. Il cammino percorso dalla scienza processuale italiana in questo ultimo 
ventennio è racchiuso tra due date che ne costituiscono il punto di partenza e il 

Commissione per il dopo guerra, che è del 1919, e la pubblicazione del nuovo 
Codice di procedura civile, che è del 28 ottobre 1940. In questo periodo le idee 
fondamentali affermate in quel progetto da Giuseppe Chiovenda, che ne fu 

un giurista possano aspirare: quello di servir di base alle leggi dello Stato. 
Giuseppe Chiovenda domina, dai primi anni di questo secolo, 

sul campo degli studi processuali: dalle sue prime prolusioni universitarie che 
risalgono al 1901 fino agli ultimi scritti pubblicati alla vigilia della morte che 
immaturamente lo colse nel 1937, egli ha intrapreso e continuato, senza soste e 
senza deviazioni, la sua opera scientifica, fervida e pura come un apostolato 
religioso, volta a dare consapevolezza storica e autonomia sistematica allo studio 
del diritto pro
ispirata insieme alle grandi tradizioni del nostro passato ed alle nuove esigenze 

di Parma rapidamente salì, dopo un breve passaggio per Bologna e Napoli, 
Giuseppe Chiovenda, non venne mai meno un istante al 

suo programma scientifico, al compimento del quale lavorò per tutta la vita con 
esemplare coerenza e probità: se la scienza processuale italiana, che fino agli 
ultimi anni [241] del secolo scorso era tributaria della dottrina straniera, è riuscita 

 a Giuseppe Chiovenda che, creando per questi 
studi un nuovo metodo, suscitò intorno ad essi un fervore che tuttora trae 
stimolo dal suo insegna.. mento animatore. 

Prima di lui, fino agli ultimi anni del secolo scorso, Io studio del processo 
civile era stato condotto in Italia con metodo prevalentemente esegetico, sulla 
traccia dei commentatori francesi.  

Il passaggio dal metodo esegetico al metodo storico-dogmatico fu segnato 
dal Commentario di Ludovico Mortara1, nel quale, specialmente nel primo 
volume, già si trova nettamente affermato il principio della unità della 
giurisdizione e della natura pubblica del processo; già un saggio della luce che 
                                                                        
1 Mortara, cfr. Calamandrei, in Studi, vol. IV, pag. 211. 
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può venire alla interpretazione degli istituti processuali vigenti dalla indagine 
storica era stato dato da Carlo Lessona, col suo Trattato delle prove civili (I 
ediz., 1894, 3ª ediz., 1914); e la ormai raggiunta preparazione della scienza 
italiana a intraprendere la rielaborazione sistematica del diritto processuale 

ià negli scritti di studiosi che 
immediatamente precedettero il Chiovenda, come Antonio Castellari2 o che 

Federico Cammeo, autore del 
Commentario delle leggi sulla giustizia amministrativa (1911) e Alfredo Rocco, 
autore di una fondamentale monografia sulla Sentenza civile (1906). 

Giuseppe Chiovenda, riassunta nei Principii (1ª ediz., 
1906, 4ª ediz. [242] 1928) e più tardi nelle Istituzioni (in ediz., 1933-34, 2ª ediz., 
1935-36) sorge da queste isolate premesse il sistema compiuto, nel quale la 
rivendicazione del diritto processuale al diritto pubblico poggia, come un arco 
su due pila
quale diritto pote azione della legge3

concetto di rapporto processuale, che, riportando in primo piano la figura del 

4. A questa ricostruzione sistematica del 
processo civile, Giuseppe Chiovenda si accinse dopo aver sottoposto ad una 
metodica revisione la scienza processuale tedesca, e dopo aver ripreso contatto, 
nel diritto romano e nel diritto comune, col filone più genuino della nostra 
tradizione nazionale: così la rielaborazione delle teorie, già formulate dai 

le infiltrazioni straniere penetrate per il varco francese nella nostra legislazione 

romana e italiana, modernamente sfruttati dalle legislazioni straniere come 
originali novità; e di quest
chiara testimonianza la celebre prolusione del 1901 sul Romanesimo e Germanesimo 
nel processo civile5, che il prof. Millar [243] ha tradotto e inserito, come insuperabile 
sintesi della storia del processo, nella sua History of continental civil procedure 
(Boston, 1927). 

Di tutte le qualità di studioso che hanno coo
Chiovenda armo tissimo senso 
storico: non solo per questo continuo risalire del suo pensiero ai modelli della 
                                                                        
2 Su Antonio Castellari, cfr. Chiovenda in «Riv. dir. proc. civ.» 1931, I, 376. 
3 vol. I dei Saggi, pag. 3 e 
segg.) è del 1903. 
4 Cfr., dello stesso Chiovenda, Del sistema negli studi ad processo civile, (1907), in Saggi I 227 e segg. 
5 Ora in Saggi, I vol., 181 e segg. Fino agli ultimi anni della sua vita il Chiovenda dette opera a mettere 

civile moderno (in «Riv. dir. proc. civ.», 1932, I, 317); Sulla influenza delle idee romane nella 
formazione dei proc. civili moderni (in «Atti del congr. int. di dir. romano», vol. II Pavia, 1935). 
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tradizione patria, ma anche per questa apertura del suo spirito alla realtà 

legislazione nella quale il processo civile era bas pendice del 
diritto privato, su premesse individualistiche, Giuseppe Chiovenda seppe co-
struire su di esso un sistema nettamente orientato verso quella concezione 
pubblicistica della giustizia che oggi, a distanza di un quarantennio, è sembrata la 
sola conciliabile colla rafforzata autorità dello Stato: nel suo concetto di azione 
intesa come diritto potestativo, è già affermato quel principio di equilibrio e di 
collaborazione, e in un certo senso di identifica e pubblico e 

porativo; sicchè il 
guardasigilli Grandi nella sua relazione sul nuovo Codice di procedura civile ha 

Giuseppe Chiovenda «il suo anticipato commento»6. 
 
2. Intorno a Giuseppe Chiovenda si è formata ed affermata una nuova scuola 

che, in contrapposto a quella esegetica, culminata e implicitamente superata nel 
Commentario del Mortara, è stata denominata sistematica, o [244] anche storico-
dogmatica7

mai fine a se stessa, ma è sempre considerata come un mezzo per interpretare la 
realtà storica del proprio tempo. 

lla quale, direttamente o indirettamente, si sono 
formati per più generazioni i processualisti che oggi occupano le cattedre 

principio che «il puro teorico nella procedura è un non senso: ma il puro pratico 
è un guaio»8, la scuola chiovendiana ha sempre considerato la esperienza come 
fondamento indispensabile di ogni costruzione teorica, e le teorie come uno 
strumento per migliorare la pratica. Tale orientamento si è manifestato non 
soltanto nella preparazione, perseguita per decenni fino al compimento, della 
riforma del Codice (cfr. oltre, n. 6); ma altresì nella costante infiltrazione degli 
insegnamenti chiovendiani nel terreno della giurisprudenza giudiziaria, nella 
quale si può seguire in questi ultimi decenni il progressivo affermarsi di un 
nuovo pensiero su quello, un tempo prevalente, di Lodovico Mortara (basti 

mento, che è 
entrata nella pratica comune per sola autorità della dottrina e senza bisogno di 
alcuna innovazione legislativa)9. 

Giuseppe Chiovenda ha 
                                                                        
6 Chiovenda in generale, cfr. Calamandrei, In memoria di Giuseppe Chiovenda, 
(Padova, 1938; riprodotto in Studi, IV, pag. 227) con una nota bibliografica di Andrioli; e Capograssi, 
Intorno al processo, 1938. 
7 Cfr. Cristofolini, voce «Diritto processuale», in «Enc. italiana», vol. XII, pag. 996. 
8 Chiovenda, Saggi, I, pag. 228.  
9 Cfr. Calamandrei, La Cassazione e i giuristi, in Studi III, 267. 
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cominciato a dare i suoi frutti tra gli studiosi, in modo da potersi considerare 
come sorta in virtù del suo insegnamento una vera e propria scuola, si può far 
ri
oggi il movimento scientifico originato da lui non ha cessato di svilupparsi ed 
accrescersi, tanto che ormai le ramificazioni germogliate da questo tronco 
comune sono così numerose e così vive che si riesce a distinguere tra esse la 
varietà delle tendenze e dei metodi. 

Non è possibile tracciare con esattezza cronologica le varie fasi attraverso le 
quali si è svolta questa fervida attività trentennale, che ha messo capo nel 1940 
alla pubblicazione del nuovo Codice; si può dire con qualche approssimazione 

nuova via nelle premesse sistematiche poste dal Chiovenda, fu rivolta, più che 
alla critica delle idee generali, alla ricostruzione storico-dogmatica, ed alla 
collocazione nel sistema chiovendiano dei singoli istituti del diritto processuale 
positivo: si ebbe così tutta una fioritura di lavori monografici, in cui lo studio 

Chiovenda nella sua 
monografia sulle Spese giudiziali (1ª ediz., 1900, 2ª ediz., 1935), da approfondite 
ricerche storiche di prima mano, specialmente condotte sul diritto statutario e 
sul diritto comune. Successivamente lo studio si allargò alla critica delle teorie ed 
alla revisione del sistema: il che fu singolarmente favorito dalla fondazione, 
avvenuta nel 1924, della Rivista di diritto processuale civile (diretta da Giuseppe 
Chiovenda e da Francesco Carnelutti, e poi; dal 1938, dopo la morte del 
Chiovenda, da Francesco Carnelutti e da Piero Calamandrei, che ne fu fino da 
principio il redattore capo)10, la quale, pur essendo sorta come organo della 
scuola sistematica, fu ed è centro di raccolta e di incontro di tutti i processualisti 
italiani delle più svariate tendenze. [246] Non tardarono così a sorgere, da questo 
lavoro di revisione critica, nuove esposizioni generali del processo civile, 
condotte su architetture sistematiche più o meno divergenti dal modello seguito 
dal Chiovenda. La prima occasione a queste rielaborazioni sistematiche del 
diritto processuale fu quasi sempre offerta dalle esigenze didattiche 

tario: sicchè molte di esse videro la luce soltanto nella 
forma provvisoria e non impegnativa delle «dispense» litografate. Ma talvolta, 

destinati al pubblico. 
 
3. Fra questi più recenti trattatisti meritano speciale menzione due eminenti 

studiosi che possono considerarsi oggi, negli studi del diritto processuale, 
rappresentanti tipici di due contrapposti metodi scientifici: Francesco Carnelutti 
ed Enrico Redenti. 

Francesco Carnelutti, professore al versità di Milano, autore delle Lezioni 
di diritto processuale civile (in sette volumi, di cui i primi quattro litografati, 
                                                                        
10 Edita dalla C.E.D.A.M., di Padova. 
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pubblicati dal 1920 al 1931), rifuse poi nel Sistema (in tre volumi, pubblicati dal 
1936 al 1939, ancora incompleto), si dedicò prevalentemente al diritto 
processuale colla monografia su La prova civile, che è del 1915; ma prima di 
allora aveva spaziato, ed anche dopo ha continuato a spaziare, in tutti i campi 
della scienza giuridica, in ciascuno dei quali ha lasciato orme profonde: dal 

della circolazione alla teoria del reato. Così, quando si è accinto a edificare a 
guisa di una monumentale piramide (adopriamo espressioni architettoniche che 
gli sono care) quella grande sintesi del diritto processuale che costituisce il 

un campo molto più vasto di quello [247] del puro processo civile, e pervenire, 
nalzare rami sempre più vasti: dalla 

zata (alla quale 
sono dedicati gli ultimi tre volumi delle Lezioni) alla teoria generale del 
processo, che abbraccia anche il processo penale, per culminare poi nella Teoria 
generale del diritto (1940), che costituisce il vertice della piramide11. 

Carnelutti 
trentennale che instancabilmente tende ad accrescersi e a perfezionarsi, è stato 
denominato realistico o naturalistico, in quanto vuol dare importanza prevalente 
allo scopo pratico degli istituti12 e mettere in evidenza accanto alla «struttura» 
statica del diritto, la sua «funzione» dinamica, che vive nella quotidiana 
esperienza; e tuttavia, nonostante queste intenzioni, il sistema può dare 

ramente dogmatica, in cui, più che 

concetti fissati nel suo programma. 
Così il Carnelutti, al quale la vastità della visione rende agevole ravvicinare in 

categorie inusitate fenomeni desunti dai campi del diritto empiricamente più 
disparati, ha costruito, come una cattedrale a guglie, una maestosa architettura di 
classificazioni non comuni, condotte secondo certi principi di simmetria con-

sarebbe chiamato a «scoprire», al pari dello scienziato che scopre le leggi 
naturali. Ma in tal modo [248] la denominazione di «naturalistico» data a questo 
indirizzo viene ad avere in ultima analisi un significato assolutamente opposto a 
quello che alla prima si crederebbe: non significa antidogmatismo, ma significa 
anzi elevazione della dogmatica a realtà naturale che si può studiare in sé stessa, 
contrapposta ed avulsa dalla storia. Certo è, che, qualunque cosa si possa 
pensare di questo indirizzo dal punto di vista filosofico, il contributo portato 

Carnelutti alla scienza processual
                                                                        
11 Sullo svolgimento del pensiero scientifico del Carnelutti, cfr. il suo scritto Metodi e risultati degli 
studi sul processo in Italia in a Foro it. n, 1939, IV, col. 73; e le sue prefazioni al Sistema e alle 
Istituzioni. 
12 Cristofolini, scritto cit. 
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studiosi si è spostato dal processo di cognizione a quello di esecuzione, lasciato 
to delle differenze e dei 

limiti tra diritto processuale e diritto sostanziale, al quale la dottrina si è dedicata 
in questi ultimi anni, compiendo il periplo di tutto il territorio giuridico per 
scoprirvi isole inesplorate di diritto processuale. E anche questi ravvicinamenti 
tra gli istituti più eterogenei, che possono in un primo momento lasciare 
disorientati, hanno servito, presentati dalla eloquenza imperiosa di uno stile 
suggestivo, ricco di neologismi e di immagini drastiche, ad agitare le idee, a 
suscitare problemi, a rivelare insospettati varchi tra i vari compartimenti del 
diritto: e a dimostrare in vasta sintesi la fondamentale unità della scienza 
giuridica. 

 
4. Nettamente e consapevolmente anti Enrico 

Redenti, pro
civile con pluralità di parti (1911) e sulla Prova della data (1915), e più 
recentemente di quei Profili pratici del diritto processuale civile (1ª ediz. 1937, 2ª 
ediz., 1939), nei quali egli ha rifuso le lezioni universitarie da molti anni 
pubblicate in litografia ed ha messo a profitto la sua lunga esperienza forense. 
[249] Anche il Redenti non è un puro processualista: il suo volume Dei contratti 
nella pratica commerciale (1933) dimostra una conoscenza approfondita, e non 
soltanto teorica, del diritto sostanziale, e della vita economica di cui esso si 
plasma. Ma, a differenza del Carnelutti, il Redenti vuol essere essenzialmente un 
empirico: egli si propone di esporre il diritto processuale «in modo praticamente 
utile» a chi deve servirsene per il disbrigo degli affari propri o degli altrui, come 
litigante, come avvocato o come giudice: e si augura che «da queste posizioni 
pratiche traggano più remoto profitto anche gli studi cosiddetti scientifici. 

umiltà, a rinfrescare i suoi dati e i suoi problemi nella vita di ogni giorno, 
anzichè esaurirsi nella sublimazione solitaria di qualche concetto»13. 

In co zione del processo fatta dal Redenti 
si svolge, prima che con classificazioni rigidamente simmetriche, con fedeli 
descrizioni degli istituti funzionanti nel diritto positivo, quali appaiono, con tutte 
le loro varietà 
e alle classificazioni arriva induttivamente, solo in quanto possano giovare a 
rendere più intelligibili quegli istituti e a farli meglio corrispondere ai fini 
concreti della giustizia in un dato momento storico. Questa profonda diversità 
di metodi è sentita dallo stesso Carnelutti il quale, parlando del metodo del 
Redenti, osserva che esso «si risolve in una formazione di concetti a contorni 
meno taglienti e in un ordinamento di essi su linee meno simmetriche; oserei 
dire ha creduto opportuno di sottoporre i fenomeni a una semilavorazione 
                                                                        
13 Profili, cit., n. I. 
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invece che a una lavorazione»14. Ma que  [250] frase non parrebbe esatta, 
se con essa si volesse imputare al Redenti di accontentarsi di indagini 
approssimative e superficiali, e di risultati meno raffinati e perfetti di quelli ai 
quali giunge la dogmatica carneluttiana. 

Non è sul piano della maggiore o minor raffinatezza che si può cogliere la 
divergenza dei due metodi, come se quello del Redenti consistesse nel fermarsi a 
mezza strada sul cammino della verità, o addirittura nel tornare alla più gretta 
esegesi, ripudiando tutte le acquisizioni della scuola sistematica: si tratta 
piuttosto di vedere se la realtà degli istituti giudiziari si colga meglio 
inquadrandola entro le simmetrie aprioristiche dei concetti «a contorni taglienti», 
o se viceversa, essendo essa variabile in sè ed asimmetrica, non la rappresenti più 
fedelmente chi si astiene dal calcare i contorni per lasciare alla immagine quel 
che di sfumato e di provvisorio che è proprio della vita. 

In questo senso si può dire che nelle opere del Redenti la dogmatica non è 
bandita, ma è ravvivata dalla storia: quando egli costruisce a posteriori le 
conclusioni teoriche sui dati empiricamente osservati, giunge a resultati singo-

proposta della giurisdizione come applicazione di sanzioni, che ha ormai largo 
seguito nella dottrina contemporanea. 

La impalcatura dogmatica, anzichè spinta in primo piano, rimane qui 
invisibile ma non inutile, come sulla tela il primo disegno che poi rimane 

-
screzione scientifica, vien fuori uno stile di impronta inconfondibile, pieno di 
sottintesi e di allusioni, che sembra un discorso familiare pronunciato sottovoce 

serie dei 
giuristi; ma il lettore accorto sente che dietro a questa semplicità e a questa 
signorile [251] misura si nasconde una fresca sensibilità umana, un perfetto 
orientamento sui problemi filosofici attinenti alla natura del diritto e una 
continua cura di non oscurare con divagazioni di pseudofilosofia i fini pratici 
della tecnica giuridica. 

 
5. Nonostante che nel Carnelutti e nel Redenti si incarnino in maniera tipica 

due diversi metodi (nella cui antitesi si vede qui, applicata al diritto processuale, 
la polemica sempre rinascente tra chi concepisce la giurisprudenza come vera 
scienza e chi la considera come una mera tecnica), non si può dire che si sia 

suddistinzione di scuole minori: nella schiera numerosa e valorosa dei 
processualisti contempo tamento 
sistematico che risale al Chiovenda, le tendenze si intrecciano e si contemperano 
in un felice eclettismo. 

Nella generazione di universitari saliti alle cattedre nello stesso periodo in cui 
                                                                        
14 Metodi e risultati degli studi sul processo in Italia, cit., col. 80.. 
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vi salirono il Redenti e il Carnelutti (cioè, approssimativamente, negli anni 
immediatamente ante guerra) si 
possono ricordare, per ordine alfabetico: Piero Calamandrei, professore a 
Firenze, autore di numerosi lavori monografici, tra i quali hanno speciale 
importanza la grande ricostruzione storico-dogmatica sulla Cassazione Civile 
(due volumi, 1920) e la Introduzione sistematica allo studio dei provvedimenti 
caute- lari (1936), nonchè di altri saggi in cui è special
sociale e morale di certi problemi giudiziari e forensi, come quello della crisi 

avvocati (Elogio dei giudici scritto da un avvocato, 1a ediz. 1935, 2a ediz. 1938; e 
i dialoghi Delle buone relazioni tra i giudici e gli avvocati [252] nel nuovo 
processo civile, del 1941); Salvatore Galgano, oggi successore di Giuseppe 
Chiovenda o vari 
lavori monografici di diritto civile e di diritto processuale (Contributo alla. teoria 

trina della sostituzione processuale, 1911), ha poi 
slativi da lui ideato e fondato; 

Mario Ricca Barberis, professore a Torino, civilista e processualista (La chiamata 
Ugo 

giudicata (1917); Antonio Segni, professore a Sassari, autore di un fondamentale 
vento adesivo (1919) e di cospicui contributi di vario 

argomento processuale e fallimentare, pubblicati specialmente sulla rivista «Studi 
sassaresi», di cui è direttore; Marco Tullio Zanzucchi

terzo nel processo esecutivo, 191o; Nuove domande, nuove eccezioni e nuove 
prove in appello, 1916) e di pregevoli corsi di lezioni, che documentano il 

mento. Anche 
Emilio Betti, romanista, è autore di saggi di dogmatica processuale e di un corso 
di lezioni (Diritto processuale civile italiano, 2ª ediz., Roma, 1936). Una 
menzione a parte merita Francesco Menestrina trentino, che negli stessi anni in 
cui in Italia saliva alla cattedra il Chiovenda, teneva deste in Austria le tradizioni 
del pensiero giuridico italiano (La pregiudiziale, 1904). 

Numerosa e promettente la schiera degli universitari delle generazioni 
successive: tra i quali ci limitiamo a ricordare Costa a Sassari, Coniglio a Catania, 
Jaeger a Pavia, Lipari a Palermo, Raselli a Siena, Rossi a Perugia, Satta a Genova; 
e ancora, tra i giovanissimi, [253] Allorio a Macerata, Andrioli a Trieste, 
Carnacini a Modena; e Giovanni Cristofolini, allievo prediletto del Carnelutti, 
scomparso prematuramente prima di aver dato tutto quello che i suoi primi 
saggi lasciavano sicuramente sperare15. 

Il carattere sintetico di questo scritto non ci permette di soffermarci sui 
caratteri individuali degli studiosi ricordati. Dobbiamo limitarci ad osservare in 
                                                                        
15 Cfr., su di lui, Carnelutti, in «Riv. dir. proc. civ.»,105, I, 93. 
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generale che la produzione di trattati e di volumi monografici è accompagnata 
da una fioritura di articoli pubblicati su riviste, spesso originati, in forma di note 

Chiovenda, li hanno raccolti in volumi 
(Carnelutti, in 4 volumi, pubblicati dal 1925 al 1939; Calamandrei, in 4 volumi, 
dal 1930 al 1939; Satta, 1940). Importanti trattazioni di diritto processuale sono 
incluse nel «Nuovo Digesto Italiano» (voci: Cassazione civile del Calamandrei; 
Arbitri del Carnacini; Compromesso del Redenti; Sentenza civile del Lancellotti; 
Procedimento del Segni, ecc.). Alla pubblicazione di lavori di giovani è 
specialmente destinata la collezione diretta dal Calamandrei, dal titolo Studi di 
diritto processuale (uscita la prima serie di 12 volumi dal 5932 al 1938; in corso 
la seconda serie); e per invogliare i giovani allo studio scientifico del diritto 
processuale è stato fondato nel 1937, auspice la «Rivista di diritto processuale 
civile» un premio biennale intitolato a Giuseppe Chiovenda. 

 ormai campo del diritto processuale che non sia stato scavato in 
profondità: indagini particolarmente penetranti sono state dedicate in questi 
ultimi anni alla natura e ai limiti della cosa giudicata (Allorio, Betti, [254] 
Enriques, Heinitz, Invrea, Liebman), ai mezzi di impugnativa (Carnacini, 
Pavanini), alle prove (Allorio, Forno, Micheli), ai soggetti e agli atti del 
procedimento (Costa, Micheli, Minoli, Nencioni), al processo esecutivo 
(Andrioli, Carnacini, Garbagnati, Pugliatti Satta); e, ultimamente, al processo 
cautelare (Calamandrei, Coniglio, Lancellotti, Scaglioni). 

I frutti di questa rielaborazione sistematica non sono rimasti contenuti nei 
limiti del processo civile, e ad essa si sono largamente ispirati gli studiosi di altre 
discipline giuridiche per mettere in evidenza gli aspetti processuali di istituti 

nel campo del diritto fallimentare (specialmente ad opera del Candian); del 
diritto tributario16; e del diritto internazionale (a un internazionalista Gaetano 
Morelli, per il suo trattato di Diritto processuale civile internazionale, 1938, è 
stato assegnato per la prima volta il premio Chiovenda). Anche gli studi di storia 
del processo sono oggi illuminati da una più profonda conoscenza della 
sistematica moderna; ne danno cospicuo esempio il volume del Pugliese Actio e 

signe grecista Ugo Enrico 
Paoli. 

Dalla teoria generale del processo è partita la dottrina per dare la prima 
inquadratura sistematica al processo del lavoro (Carnelutti, Jaeger, Pergolesi, 
                                                                        
16 Cfr. Carnelutti, Introduzione allo studio del dir. processuale tributario, in Studi, IV; Andrioli, Intorno ai 
principii generali della prova nel processo tributario, in e Riv. it. dir. fin. 1939, I, 281; Micheli, Aspetti e problemi 
della prova e della decisione nel pr. tributario (1940): Problemi di diritto processuale tributario. Si trovano trattati 
anche, in vari articoli, dal Carnacini e dal Carbagnati. (Mentre si correggono queste note si pubblica il 

allorio, ispirato alla sistematica carneluttiana. La dottrina ha preso 
anche in esame i rapporti tra il processo e la finanza: cfr. Calamandrei,  (in 
Studi, voi. II); Carnelutti, Finanza e processo, 2537. 
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Raselli); e per affrontare i [255] problemi relativi alle relazioni tra la giurisdizione 
civile e la giurisdizione ecclesiastica, suscitati dal Concordato (Calamari, Poggi, 
ecc.). 

In questi ultimi anni che hanno immediatamente preceduto la riforma, 

campo processuale da problemi di ordine non più strettamente giuridico, ma 
filosofico e politico; con riguardo anche alle ripercussioni che sugli istituti 

ria dello Stato17. 
Un notevole libro di Guino Calogero, professore di filosofia a Pisa, su la 

Logica del giud
fica18

hanno riproposto il problema dei rapporti che passano tra la dogmatica e la 
storia, tra il diritto e la politica19; e nelle polemiche svoltesi ultimamente intorno 

tuto in 
realtà un aspetto del problema più generale delle relazioni tra individuo e Stato, 
tra autorità e libertà20. 

 
5. Il ventennio di intenso lavoro scientifico è felicemente sfociato nel nuovo 

Codice di [256] procedura civile, pubblicato il 28 ottobre del 1940. Autore della 
riforma è stato il Guardasigilli Dino Grandi: il quale non soltanto ha segnato ai 
tecnici le direttive politiche, dalle quali il nuovo processo civile deriva quella 
consapevolezza storica e quella adeguazione ai principi autoritari e corporativi 
dello Stato che sono i caratteri più originali della nuova legge, ma ha 
personalmente diretto e curato la formulazione tecnica degli articoli, e nelle 
questioni più dibattute ha saputo superare in una visione personale i dissidi della 
dottrina. 

Ma lo stesso Guardasigilli ha ripetutamente dichiarato, nei discorsi 
parlamentari e nella relazione al Sovrano, che uno degli elementi che hanno 
contribuito alla formazione del nuovo Codice è stato, accanto al fattore sociale e 
al fattore politico, il fattore scientifico: se infatti, come è stato detto21, il 
momento politico ha funzionato come il «catalizzatore» che ha condotto alla 

                                                                        
17 Cfr. le rassegne del Calamandrei, in «Riv. dir. proc. civ.», 1938-1940; e del Segni, in «Riv. dir. 
comm.», 1941. 
18 Cfr. Calamandrei, Il giudice e lo storico gomento B. Croce, in «Critica», 1937, 375, e 
1939, 445. 
19 Pekelis, voce e Azione in «Nuovo Digesto italiano», Calamandrei, La relatività del cancello di azione, 
1939: e su di essi B. Croce, in «Critica», 1938, 447, e 1939, 445. Cfr. anche Biondi P., Metodo e scienza 
del diritto, 1935; Calamandrei, Il nuovo processo civile e la scienza giuridica, 5940. 
20 Cfr. Satta, Gli orientamenti pubblicistici della scienza del processo, in «Riv. dir. proc. civ.», 1937, I, 
32 (e ora nel volume Teoria e pratica del processo, 1940, pag. 0.17); e la successiva polemica tra min. e 
Cristofolini continuata sulla stessa a Rivistati e sul «Foro Italiano a del 1937; Actonio, Giustizia e 
processo nel momento presente, 1939; Tozzi, La concezione pubblicistica del processo civile, 1940. 
21 Cfr. Redenti, , 1941. 
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combinazione delle varie correnti dottrinarie, la stessa relazione Grandi ha 
riconosciuto che «nella preparazione del nuovo e processo civile sono state 
chiamate a collaborare tutte le forze vive della dottrina italiana». 

Questa collaborazione si è protratta attraverso un ventennio di studi: il 
nuovo Codice di procedura civile costituisce infatti la riuscita conclusione di una 
serie di tentativi, ai quali sono legati i più bei nomi della scienza processuale; e di 
tutti questi precedenti si ritrovano nella nuova legge le tracce ormai fuse in omo-
genea armonia. Apre la serie il progetto di riforma del procedimento di 
cognizione redatto da Giuseppe Chiovenda (1919) che è il più audace e radicale, 
quello che ha dato alla dottrina [257] la parola d
restau 22; segue, nel 1923, il progetto 
Mortara23, che si limitava a proporre una serie di miglioramenti parziali da 
inserirsi nel sistema del vecchio Codice; una profonda rielaborazione di tutto il 

progetto Carnelutti (1926)24, fortemente improntato al sistema scientifico del 
suo autore, che diventò con pochi ritocchi il progetto presentato dalla 
Commissione reale per la riforma dei Codici al Guardasigilli Alfredo Rocco; poi, 
nel 1934, essendo Guardasigilli Pietro Da Francisci, Enrico Redenti redasse per 
suo incarico uno schema di riforma del processo di cognizione notevole per il 
suo senso pratico e per la chiara compiutezza delle sue norme25. Seguirono, tra il 
1937 e il 1939, i due progetti (preliminare, e definitivo) del Guardasigilli Arrigo 
Solmi26 ai quali la dottrina, pur non partecipando direttamente alla redazione del 
testo, collaborò coi pareri dati sui progetto preliminare27, contribuendo a far 
attenuare nel progetto defi
ministro Grandi 
generale di Cassazione Leopoldo Conforti e dai professori Redenti, Carnelutti e 
Calamandrei. 

Così, in questo ventennio la dottrina processuale ha dimostrato coi fatti di 

praticamente alla preparazione di leggi migliori; con che ancora una volta si è 
riaffermata quella precipua virtù della scienza giuridica italiana, che è il felice 
equilibrio tra la teoria e la pratica, tra il rigore costruttivo e la consapevolezza dei 
fini umani ai quali il diritto deve servire: equilibrio mantenuto e favorito dal 

                                                                        
22 La riforma del Procedimento civile proposta dalla Commissione per il dopo guerra (Napoli, 1920); 
si trova anche in Saggi vol. I 
23 Per il nuovo Codice di procedura civile. Riflessioni e proposte (Torino 1923). 
24 Progetto del Codice di procedura civile. Parte P. Del processo di cognizione. Parte /P Del processo 
di esecuzione. (Padova, 1926). 
25 Lavori Preparatori per la riforma del C.p.c., Schema di Progetto del Libro I. (Roma, 1936). 
26 Cfr. dello stesso il volume La riformo del Codice di procedura civile, (Roma, 1937). 
27 Si trovano raccolti nei tre volumi pubblicati dal Min. della Giustizia, Lavori preparatori per la 
riforma del C.p.c., Osservazioni e proposte sul progetto, ecc. (Roma, 1938). 
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costume tipicamente italiano, per il quale i giuristi che insegnano dalle cattedre 
universitarie sono anche, quasi senza eccezione, avvocati attivamente esercenti. 

La pubblicazione del nuovo Codice di procedura civile chiude un ciclo della 
scienza processuale italiana: e insieme ne inaugura un altro, offrendo agli 
studiosi un vasto terreno per rimettersi al lavoro con rinnovata lena. Si tratta 

della nuova legge è chiamata in prima linea la dottrina, la quale dovrà 
indubbiamente, come sempre accade nel periodo di applicazione di una legge 

28. Ma si 
tratterà di una esegesi non mortificata da gretterie formalistiche: perché la 
illuminerà dal passato un trentennio di feconda preparazione sistematica, e 

pratica che la scienza giuridica è chiamata a dare alla amministrazione della 

letteratura illustrativa che già comincia ad apparire sul nuovo Codice29: il quale, 
nalità delle sue linee e la semplicità [259] della sua tecnica, contribuirà 

sempre meglio a diffondere nel mondo la reputazione della scuola processuale 
italiana30. 

                                                                        
28 Calamandrei, Il nuovo processo civile e la scienza giuridica, cit.. 
29 Mentre più vaste opere di commentari e di trattati si annunciano, si possono intanto citare, tra i libri 
finora apparsi (ottobre 1941) la Guida pratica del Satta, il Diritto Processuale dello Zanzucchi, le 
Istituzioni del Carnelutti, le Istituzioni del Calamandrei Andrioli, che 
si pubblica durante la correzione in bozze di queste note. 
30 La dottrina processuale ha potentemente contribuito in questi ultimi decenni a diffondere il 
pensiero italiano nel Inondo. Mentre fino alla fine del secolo scorso la scienza tedesca era alla testa 

ione dei trattati e 
delle riviste, oggi gli stessi giuristi tedeschi riconoscono che la preminenza in questo campo degli studi 

Carnelutti, Istituzioni, pag. XVII) e la i Rivista di dir. processuale civile a 
cessuale in 

Europa. La fama di Giuseppe Chiovenda varcò rapi
apprezzate non tanto in Francia, dove gli studi sul processo sono rimasti alla fase dei commentati, 

duzione di esse in lingua spagnola le ha fatte 
Chiovenda in 

Italia, ha avuto nelle legislazio
pubblicato il 18 settembre 1939 al Brasile, è di inspirazione apertamente chioven

mpo 
scientifico il pensiero italiano è al primo posto (cfr. Couture, Trayectoria y destino del derecho 
procesal civil Hispano-americano, Cordoba 1940). Anche molte opere di altri processualisti italiani 
sono tradotte in lingue straniere: in spagnolo il Sistema del Carnelutti
giudici del Calamandrei  
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Roma, 1940. 

 Relazione alla Maestà del Re Imperatore presentata nella udienza del 28 ottobre 
. Libreria dello Stato, 

Roma, 5940. 
 Il nuovo processo civile. Tipografia delle Mantellate, Roma, 1940. 

Grassi Marcello, Espropriazione immobiliare e graduazione. Tip. E. Arduini, 
Torino, 1935, 2ª ed., in-8°, pp. 71. 

 Procedimento per ingiunzione e procedimento per sfratto. Tip. Contessa, Napoli, 
1936. 
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Grifoni Corrado35. [274] 
Guzzardi Pasquale, Il falso civile. Studio di diritto e di procedura civile. S.E.L., 

Milano, 1937, in-8°, pp. VIII-260. 
Heinitz Ernesto, I limiti oggettivi della cosa giudicata. C.E.D.A.M., Padova, 1937, 

in-8°, pp. VIII-280. 
Invrea Francesco, La parte generale del diritto. C.E.D.A.M., Padova, 1935, pp. 

XXVIII-449. 
Iovane E., Il nuovo C. p. c. al vaglio della critica. Napoli, 1940. 
Jaeger Nicola, La riconvenzione nel processo civile. C.E.D.A.M., Padova, 1930. in-

8°, pagine 320. 
 Le controversie individuali del lavoro. C.E.D.A.M., Padova, 5936, in-8°, pp. 

XX-340. 
 Corso di diritto processuale del lavoro. C.E.D.A.M., Padova, 1936, 2ª ed., in-8°, 

pp. VII-265. 
 Manuale pratico del processo civile. U.T.E.T., Torino, 5940, in-8°, pp. VIII-

596. 
Labriola Guido, Del giudicato civile. S. A. Ed. Scientifiche e Letterarie, Milano, 

1939, in-8°, pp. VIII-126. 
Lancellotti F., Sentenza civile (in «Nuovo Digesto Italiano»). U.T.E.T., Torino, 

1940. 
Lavori preparatori per la riforma del C.p.c.: Schema di progetto del primo libro 

(Redenti). Tip. delle Mantellate, Roma, 1936. 
Lessona Carlo, Manuale di procedura civile. S.E.L., Milano, 1932, 6a ed., in-16°, 

pp. XII-580. [275] 
Levi Deveali M., Le controversie individuali del lavoro nel progetto preliminare del 

nuovo C.p.c.. Alessandria, 1937. 
Liebman E.T., Efficacia ed autorità della sentenza. Giuffrè, Milano, 1935, in-8°, 

pp. 133. 
 Le opposizioni di merito nel processo di esecuzione. Foro Italiano, Roma, 1936, 2ª 

ed., in-8°, pp. XII-290. 
 Osservazioni sul progetto preliminare del codice di procedura civile (in «Annali e 

della R. Università di Parma), 1938. 
Lipari F.G., Il dolo processuale. O. Fiorenza, Palermo, 1926, in- 8°, pp. 103. 
 La proroga della competenza. O. Fiorenza, Palermo, 1928. 
 Linee programmatiche per la riforma del processo di cognizione. Palermo, 1935. 
 Relazione alla Facoltà di giurisprudenza della R. Università di Palermo sul progetto 

di codice di procedura civile (in «Circolo Giuridico L. Sampolo»), Palermo, 1937. 
Lucarini G., La ingiunzione italiana secondo il R.D. 24 luglio 1922. Bocca, Milano, 

1926, in-8°, pp. VIII-103. 
Lugo A., Lineamenti del processo corporativo nel nuovo C.p.c. (in «Stato e Diritto»), 

Roma, 1940. 

                                                                        
35 v. Angeloni Giancarlo, Merlini Aldo, Manuale del procuratore.  
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 La funzione del giudice e la equità (in «Stato e Diritto»), Roma, 1941. 
Lugo A., Berri E., Codice di procedura civile. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 

561. 
Magrone Gioacchino, Il procedimento per ingiunzione (R. D. 7 agosto 1936, n. 

1531). Cremonese, Roma, in-8°, pp. 176. [276] 
Marino S., Il nuovo processo civile (in «Gazzettino di Venezia»), Venezia, 1940. 
Mattirolo Luigi, Trattato di diritto giudiziario civile italiano. Voll. 6. U.T.E.T., 

Torino, 1933, 53 ed., in-8°, pp. 6596. 
Merlini Aldo36. 
Messina Salvatore, 

civile lazioni Culturali con 
). I.R.C.E., Roma, 1941, pp. 24. 

 Il linguaggio giuridico nella tecnica della legislazione fascista (in Quaderni Italiani 
del
1941, pp. 22. 

Micali G., Il procedimento per ingiunzione e per convalida di sfratto. Luzzatti, Roma, 
1937. 

Micheli Gian Antonio, La rinuncia agli atti del giudizio. C.E.D.A.M., Padova, 
1937, in-8°, pp. VIII-209. 

 La prova a futura memoria. Tip. C. Tamburini. Milano, 1937, in-8°, pp. 78. 
 Aspetti e problemi della prova e della decisione, nel processo tributario. C.E.D.A.M., 

Padova, 1940. 
 . C.E.D.A.M., Padova, 1941. 

Minoli Eugenio, Le notificazioni nel processo civile. Giuffrè, Milano, 1938, in-8°, 
pp. VIII-276. 

Monaco Riccardo, Il giudizio di delibazione. C.E.D.A.M., Padova, in-8°, pp. IV-
298. [277] 

Morelli Gaetano, La sentenza internazionale. C.E.D.A.M., Padova, 1931, in-8°, 
pp. VII-304. 

 Lezioni di diritto internazionale (diritto processuale civile internazionale). 
C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, pp. 143. 

 Il diritto processuale civile internazionale. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, pp. 
XII-422. 

 I limiti della giurisdizione italiana nel nuovo codice di procedura civile (in «Rivista di 
diritto processuale civile»). C.E.D.A.M., Padova, 1941. 

Mortara Lodovico, Commentario del codice e delle leggi di procedura civile. F. 
Vallardi, Milano, 1923, 5ª ed., in-8°, pp. 4294. 

 Per il nuovo codice della procedura civile. Riflessioni e proposte. U.T.E.T., 
Torino, 1924, in-8°, pp. 120. 

Muggiani E., Gli avvocati nel progetto del nuovo C.p.c.. Città di Castello, 1937. 
 Note sul progetto e sulla relazione ministeriale per la riforma del C.p.c., Milano, 

                                                                        
36 v. Angeloni Giancarlo, Grifoni Corrado, Manuale del procuratore. 
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1937. 
Musatti Cesare, Elementi di psicologia delle testimonianze. C.E.D.A.M., Padova, 

1931, in-8°, pp. XI-251. 
Nencioni Giovanni, tisconsorziale nel Processo civile. 

Giuffrè, 1935, in-8°, pp. VII-146. 
Nigido Alfonso, I poteri del giudice di appello in relazione alla sentenza di prima 

istanza. C.E.D.A.M., Padova, 1938, in-8°, pp. VIII-187. 
Nisio Saverio, Lineamenti processuali del fallimento. C.E.D.A.M., Padova, 1931, 

in-8°, pagine XII-151. [278] 
Ollandini Edoardo, Le inserzioni coattive nella quotidiana e periodica. Signorelli, 

Roma, 1922, in-8°, pp. 175. 
Palermo Antonio, Contributo alla teoria degli atti processuali. E. Jovene, Napoli, 

1938, in-8°, pp. 112. 
Paoli Ugo Enrico, Studi sul processo attico. C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, 

pp. XXVII-219. 
Pateri Giovanni, La pratica giudiziaria civile. U.T.E.T., Torino, 1934, 7° ed,, in-

16°, pagine 1148. 
Pavanini Giovanni, Contributo allo studio del giudizio civile di rinvio. C.E.D.A.M., 

Padova, 1937, in-8°, pp. IV-319. 
Pekelis A., Azione, (in «Nuovo Digesto Italiano»). U.T.E.T., Torino, 1937. 
Peretti Griva Domenico Riccardo, Il procedimento per ingiunzione nella legislazione 

italiana. U.T.E.T., Torino, 1938, in-8°, pagine XVI-288. 
Pergolesi Ferruccio, Diritto processuale del lavoro37. 
Pistoiese Gennaro Roberto, La prova civile per presunzione e le cosiddette massime di 

esperienza. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, pagine 142. 
Poggi Renzo, siastiche in materia matrimoniale. 

C.E.D.A.M., Padova, 1937, in-8°, pp. XII-215. [279] 
Provinciali Renzo, nale degli Stati stranieri. C.E.D.A.M., 

Padova, 1936, in 8° pp. VI-381. 
 Il giudizio di rinvio. C.E.D.A.M., Padova, 5936, in-8°, pp. VI-381. 

Pugliatti Salvatore, Esecuzione forzata e diritto sostanziale. Giuffrè, Milano, 1935, 
in-8°, pp. XII-454. 

 ione forzata. U.T.E.T., Torino. 
Pugliese G., Actio e diritto subiettivo. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, pp. 442. 
Pugliese Mario, Le prove nel processo tributario. C.E.D.A.M., Padova, 1935, in-8°, 

pp. XVIII-213. 
Quadri Rolando, La giurisdizione sugli Stati stranieri. Giuffrè, Milano, 1941. 
Raffaelli Guido Alberto, La procedura dinanzi ai conciliatori. Giuffrè, Milano, 

1930, in-8°, pp. 166. 
 Sintesi di procedura civile secondo il nuovo codice. C.E.T.I.M., Milano, 1941. 

Raffaglio Giovanni, Dei conciliatori e della conciliazione. S.E.L., 1923, in-16°, pp. 

                                                                        
37 In «Trattato di diritto corporativo» diretto da Chiarelli Giuseppe, vol. 3º. 
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58. 
Ranelletti Eutimio, Sul progetto del codice di procedura civile. R. Noccioli, Empoli, 

1937, in-8°, pp. 74. 
Raselli Alessandro, Del concetto di «status» e delle sue applicazioni nel diritto 

processuale. (in «Studi Senesi»), Siena, 1925. 
 Il potere discrezionale del giudice civile. Voll. 2. C.E.D.A.M., Padova, 1927-

1935, in-8°, pagine VI-448. [280] 
 La Magistratura del lavoro. Giurisdizione e azione. C.E.D.A.M., Padova, 1934, 

in-8°, pp. 226. 
Redenti Enrico38, Sul nuovo progetto del codice di procedura civile. (Comunicazione letta 

alla Società per il progresso delle scienze il 16-X-1934). Foro Italiano, 1934. 
 Compromesso (in Nuovo Digesto Italiano) U.T.E.T., Torino, 1938. 
 Profili pratici del diritto processuale civile. Giuffrè, Milano, 1939, 2.1 ed., in-8°, 

pp. XVI-780. 
  (in Resto del Carlino), Bologna, 1940. 
  (in «Rivista di diritto processuale civile»). 

C.E.D.A.M., Padova, 1941. 
Ricca Barberis Mario, . Bocca, Milano, 

1924, in-8°, pp. VIII-77. 
  (in «Atti della facoltà di 

giurisprudenza» della R. Università di Modena), 1927. 
 Diritto processuale civile. Giappichelli, Torino, 5937, 3ª ed., in-8°, pp. 92. 
 La evizione nella vendita giudiziale (in «Me

R. Università di Torino), 1938. 
 I mezzi di prova . Giappichelli, Torino, 5939, in-8°, pp. 60. 

[281] 
  (in «Contenzioso italiano»). 

Milano, 1941. 
Rispoli Antonio, Manuale delle leggi complementari al codice di procedura civile, 

Barbera, Firenze, 1923, in-16°, pp. VIII-732. 
 Istituzioni di diritto processuale civile. Giappichelli, Torino, 1935, 5a. ed., in-8°, 

pp. XVI-540. 
 Codice di procedura civile. Barbera, Firenze, 1936, in-8°, pp. 750. 

Roberti Roberto, La riforma del processo civile. Chicca, Tivoli, 1937, in-8°, pp. 
46. 

Rocco Di Torrepadula G., Della espropriazione forzata e della graduazione. 
U.T.E.T., Torino, 1927, in-8°, pp. 704. 

Rocco Ugo, La legittimazione ad agire. Tip. Ferraiolo. Roma, 1929, in-8°, pp. 
165. 

 Diritto processuale civile. E. Jovene, Napoli, X939, 20, ed., in-8°, pp. 412. 
Romano Castellana Antonio, La facoltà giurisdizionale di documentazione. Studio di 

                                                                        
38 v. anche: Lavori preparativi per la riforma del C.p.c.. 
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diritto processuale. Athenaeum, Roma, 1925, in-8°, pp. 195. 
Rossi Lanciotto, La funzione del giudice nel sistema della tutela giuridica. 

Athenaeum, Roma, 1924, in-8°, pp. 326. 
Rosso Giovanni, Limiti di eccezione di cosa giudicata. Foro Italiano, Roma, 1935, 

in-8°, pagine 190. 
Rubino Domenico, Il negozio giuridico indiretto. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. 

VII-198. 
Salvioli Giuseppe, Storia della procedura civile e criminale. Voll. 2. Hoepli, Milano, 

1925-1927, in-8°, pp. XXVI-1234. [282] 
Samperi Pasquale Salvatore, Motivazione nelle decisioni. Athenaeum, Roma, 

1937, in-16°, pp. 41. 
Satta Salvatore, Contributo alla teoria del . Vita e Pensiero, Milano, 1931, 

in-8°, pp. 189. 
 Orientamenti e disorientamenti nella scienza del processo (in «Foro Italiano»), 

Roma, 1937. 
 La rivendita forzata. Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. VIII-230. 
 . Giuffrè, Milano, 1937, in-8°, pp. XXIV-435. 
 Parere della Facoltà di giurisprudenza della R. Università di Padova sul progetto 

preliminare del codice di procedura civile. R. Università, Padova, 1937, in-8°, pp. 80. 
 Storia e pubblicizzazione nel processo. F. Vallardi, Milano, 1939. 
 Introduzione allo studio del diritto processuale civile. Giuffrè, Milano, 1939, in-8°, 

pp. IV-59. 
 Riflessioni sul nuovo C.p.c.. Milano, 1940. 
 Teoria e pratica del processo. Foro Italiano, Roma, 1940, in-8°, pp. 505. 
 Guida pratica per il nuovo processo civile italiano. C.E.D.A.M., Padova, 1941, in-

8°, pp. XII-270. 
Scaduto G., Gli arbitratori nel diritto privato. Cortona, 1923. 
Scaglioni Luigi, Il sequestro nel processo civile. Giuffrè, Milano, 1940, in-8°, pp. 

VIII-229. 
 Osservazioni sul giudizio di delibazione secondo il nuovo C.p.c. (nel «Diritto 

internazionale 1940»). [283] 
Scialoja Antonio, Gli arbitrati liberi, Napoli, 1922. 
Scialoja Vittorio, Studi giuridici Diritto privato  Questioni di procedura civile. 

C.E.D.A.M., Padova, 1933, in-8°, pp. IX-278. 
Segni Antonio, . Sassari, 1919. 
 La legislazione processuale di guerra e la riforma del processo civile. Sassari, 1921. 
 Ancora in tema di riforma del processo civile. Sassari, 1921. 
 Note critiche in tema di legislazione di diritto processuale. Sassari, 1922. 
 La riforma del processo civile e le sue direttive (in «Foro Umbro»), Perugia. 
 Il progetto preliminare di codice penale e il processo civile. Cagliari, 1928. 
 Il principio di eventualità e la riforma del processo civile. Sassari, 1937. 
 Intervento in causa (in «Nuovo Digesto italiano»). U.T.E.T., Torino, 1938. 
 Procedimento civile (in «Nuovo Digesto Italiano»). U.T.E.T., Torino, 1939. 
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 Intorno al nuovo procedimento civile. Milano, 1940. 
Sind. Fasc. Avv. e Proc. di Roma: Osservazioni sul progetto preliminare del 

codice di procedura civile. Tip. Pinci, Roma, 1937. [284] 
Sind. Fasc. Avv. e Proc. di Firenze: Parere sul progetto preliminare del codice 

di procedura civile. Spinelli, Firenze, 1937. 
Solmi Arrigo, La riforma del codice di procedura civile. Discorsi, conferenze e interviste. 

Foro Italiano, Roma, 1937, in 8° pp. 200. 
 Codice di procedura civile  Progetto preliminare e relazione. Tipografia delle 

Mantellate, Roma, 1937. 
 Codice di procedura civile.  Progetto definitivo e relazione. Libreria dello Stato 

Roma, 1939. 
Sorace Pietro, Arbitrati formali e arbitrati liberi. Tip. Crescenzio, Roma, 1934, 

in-8°, pp. VIII-126. 
Staderini Tito,  del progetto definitivo del 

G.p.e.. Roma, 1939. 
Szombathely Marino, Le leggi di unificazione del diritto privato e processuale per la 

Venezia Giulia e Tridentina. C.E.D.A.M., Padova, 1931, in-8°, pp. IV-183, in-8°, 
pp. 46. 

Tentolini Ottorino, . 
Vol. I: Precedenti storici, sguardo al diritto comparato, regole generale sulla esecuzione 

forzata. 1926, in-8°, pp. 272. 
Vol. II: Beni mobili e crediti del debitore pignorabili presso terzi. Il pignoramento presso 

terzi: aggiudicazione, assegnazione e vendita dei beni e crediti pignorati. 1928, in-8°, pp. 
352. 

Tesoro Giorgio, La psicologia della testimonianza. Bocca, Milano, 1929, in-8°, 
pp. 162. 

Tozzi A., La concezione pubblicistica del processo civile (in «Archivio di Studi 
Corporativi»). Scuola di Scienze Corporative della R. Università di Pisa, 1940. 
[285] 

Vaccaro Luigi, Brizzi Eugenio, Codice di procedura civile. Colombo, Roma, 1940, 
in-16°, pp. XXIX-332. 

Vasetti M.39. 
Vassalli F.E., La sentenza condizionale. Studio sul processo civile. Athenaeum, 

Roma, 1918. 
Viesti L., La garanzia di connessione. Vecchi e C., Trani, 1925, in-8°, pp. 108. 
Zani Gino, La malafede nel processo civile. Foro Italiano, Roma, 1931, in-8°, pp. 

XII-396. 
 Presupposti politico-sociali nella dogmatica e nella riforma del processo civile. Roma, 

1933. 
 Revisione e integrazione del progetto definitivo del codice di procedura civile, in tema di 

prove. Padova, 1940. 

                                                                        
39 v. Carnacini T., Arbitri. 
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Zanzucchi Marco Tullio, Osservazioni intorno al progetto preliminare del codice di 
procedura civile  getto. Vita e Pensiero, Milano, 1937, in-8°, 
pp. VII-130. 

 Diritto processuale civile. Giuffrè, Milano, Vol. I: Parte generale. 1938, in-8°, pp. 
704. Vol. II: Parte speciale, 1938, in-8°, pp. 664. 

 Diritto processuale civile secondo il nuovo codice con raffronto al codice del 1865. 
Giuffrè, Milano, 1941: 

Vol. I: Parte generale; 
Vol. II: 1°- Il procedimento di cognizione; 2°- Il procedimento di esecuzione; 
Vol. III: I procedimenti speciali, 1941. [286] 
 La domanda giudiziale e i suoi effetti nel nuovo C.p.c. (in «Monitore dei 

Tribunali»), Milano, 1941. 
 Un nuovo istituto del nuovo c.p.c. (in «Rendiconti del R. Ist. di Scienze e 

Lettere»), Milano, 1940-41. 
- Il procedimento in contumacia nel giudizio di primo grado (in «Arch. di diritto 

civile»), Milano, 1941. 
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APPENDICE 

 
Pubblicazioni Giuridico-Economiche [289] 

 
PUBBLICAZIONI GIURIDICO-ECONOMICHE40 

 
-professionale; 

giurisprudenza). Fondato nel 1931, mensile, pp. 64 per fascicolo. Abbonamento 
an  

legislazione amministrativa; giurisprudenza). Fondato nel 1921, si pubblica ogni 
venti giorni, pp. 36 per fascic
Direzione Foligno. 

Annali di diritto e procedura penale. (Contributi originali di dottrina in tema 
di diritto sostanziale e processuale penale; legislazione; giurisprudenza). Fondato 
nel 1932, mensile, pp. 9  

U.T.E.T. Torino. 
Annali di economia. (Articoli originali di economia politica, finanza, statistica 

e commercio). Fondato nel 1924, semestrale, pp. 600 circa [291] per fascicolo. 
Abbonamento annuo L.  

 
C.E.D.A.M., Padova. 
Annali di scienze politiche. (Memorie originali di politica internazionale, 

economia sociale, delle dottrine politiche e delle istituzioni pubbliche). Fondato 
nel 1928, si pubblica ogni trimestre, pp. 80 per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
R. Università di Pavia. 
Annali di statistica. (Studi e monografie di statistica metodologica e 

demografica). Fondato nel 1871, si pubblica in volumi da 300 a 400 pagine per 
fascicolo. Il prezzo di ogni volume viene stabilito di volta in volta. 

 
Annali di statistica e di economia. (Studi di economia politica, di scienza delle 

finanze e di statistica metodologica, economica e finanziaria). Fondato nel 1933, 

 
Laboratorio di Scienze Economiche della Facoltà di Scienze Economiche 

della R. Università di Genova. 
                                                                        
40 Si indicano unicamente quelle che possono presentare utilità di studio e di ricerca da parte dei 
cultori stranieri del diritto. Sono incluse nel testo non soltanto le pubblicazioni periodiche di puro 
diritto o di giurisprudenza, ma anche quelle che trattano argomenti di legislazione, economia e che 
possono considerarsi complementari ed utili per la conoscenza degli studi giuridici nazionali perché 
riportano, anche in parte, questioni di diritto. 
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Annuario delle assicurazioni. Imprese di assicurazioni operanti in Italia; 
Istituti parastatali; enti assicurativi; leggi assicurative; giurisprudenza assicurativa. 
Fondato nel 1902, annuale, si pubblica in fascicoli di pp. 450 circa. 

 
 

Annuario di diritto comparato e di studi legislativi. (Rivista complementare 
delle riviste italiane e straniere; diritto comparato; rassegne di legislazione, 
giurisprudenza; monografie originali sempre in tema di diritto comparato). 
Fondato nel 5927, bimestrale, numero delle pagine variabile per fascicolo. 

  
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Annuario di politica internazionale. (Repertorio politico di tutti gli Stati del 

mondo; dati politici, economici e bibliografici relativi ai vari Stati del mondo). 
Fondato nel 1935, annuale, pp. 1125 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 

 
Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, Milano. 
Annuario di studi e di ricerche. (Monografie originali di economia aziendale 

generale ed economia aziendale applicata; problemi aziendali in generale e di 
ragioneria aziendale). Fondato nel 1936, annuale, pp. 350 circa per fascicolo. 

 
Organo del Laboratorio di Studi Aziendali della Facoltà di Economia e 

Commercio della R. Università di Genova. 
Principato, Milano. 
Annuario statistico italiano. (Movimento demografico della popolazione 

italiana; industrie, commerci, trasporti; corporazioni, sindacati, lavoro; mercati 
monetari e credito; finanza [293] pubblica; assistenza e beneficenza; giustizia; 
camere legislative; confronti statistici internazionali). Fondato nel 1878, annuale, 

 
lia, Roma. 

Apollinaris. (Commentario di diritto canonico; atti giuridico-politici della S. 
Sede; giurisprudenza canonica; giurisprudenza italiana ed estera in materia 
religiosa; studi originali di diritto canonico). Fondato nei 1928, trimestrale, pp. 
165 c  

Pontificium Institutum Utriusque Juris, Roma. 
Archivio di diritto ecclesiastico. (Monografie originali di diritto ecclesiastico e 

concordatario). Fondato nel 1939, trimestrale, pp. 170 circa per fascicolo. 
 

C. Cya, Firenze. 
Archivio di diritto pubblico. (Memorie originali in materia di diritto pubblico, 

giurisprudenza; legislazione). Fondato nel 1936, quadrimestrale, pp. 500 circa. 
annuali d
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C.E.D.A.M., Padova. 
Archivio di studi corporativi. (Studi e memorie originali di diritto e 

trim
 

Organo della Scuola di Scienze Corporative della R. Università di Pisa.  
Sansoni, Firenze. 
Archivio giuridico «Filippo Serafini». (Memorie originali nei vari campi del 

diritto; rassegna bibliografica). Fondato nel 1868, trimestrale, pp. 130 per 
 

Soc. Tip. Modenese, Modena. 
Archivio «Vittorio Scialoja». (Documenti dottrinali per la storia giuridica 

Fondato nel 1934, semestrale, pp. 250 circa per anno in due fascicoli. Abbo-
 

itto agrario. 
O.I.D.A., Firenze. 

assicuratori). Fondato nel 1884, quindicinale, pp. J2 per fascicolo. Abbonamento 
 

S. A. Edizioni Assicurative e Marittime, via della Guardiola, 22, Roma. 
Assicurazioni. (Rivista di diritto, economia e finanza delle assicurazioni 

private). Fondato nel 1934, bimestrale, pp. 230 per fascicolo. Abbonamento 
i supplementi di «Le-

gislazione mondiale delle assicurazioni private». 
Istituto Nazionale delle Assicurazioni, Roma. [295] 
Assicurazioni (Le) sociali. (Studi e questioni tecniche, economiche, sindacali e 

legislative per le assicurazioni sociali in Italia 
supplementi numerati a parte: uno in lingue estere con la riproduzione degli 

stati Previdenza sociale. 
Fondato nel 1925, bimestrale, pp. 200 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Istituto Nazionale Fascista per la Previdenza Sociale, Roma. 

sociale; infortunistica; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1927, mensile, 

 
 

Assistenza sociale agricola. (Assicurazione infortunistica in materia agricola; 
opere assistenziali agricole; prevenzione infortunistica agricola; giurisprudenza). 
Fondato nel 1928, mensile, pp. 80 per fascicolo. Abbonamento annuo L. 36 per 

o. 
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Federazione Nazionale Fascista Casse Mutue Infortuni Agricoli, Roma. 

striali per 
ne). Fondato nel 1927, bimestrale, pp. 18 per fa-

 
Confederazione Fascista degli Industriali, Roma. 
Barometro economico italiano. (Previsioni economiche con speciale riguardo 

alle statistiche economiche, metodologiche e grafiche). Fondato nel 1939, 
lia; L. 

 
La Direzione, via delle Muratte, 25, Roma. 
Bibliografia giuridica internazionale. (Rassegne bibliografiche annuali in tutti i 

campi del diritto e per tutti gli Stati del mondo). Fondato nel 1925, 
quadrimestrale, pp. 140 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 226 per 

 
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo, di Giustizia, Roma. 
Bollettino degli usi civici. (Provvedimenti legislativi e giurisprudenza in 

materia di usi civici) Fondato nel 1931, mensile, pp. zoo circa per fascicolo. 
 

z
Ufficio speciale dei Demani e degli Usi Civici), Roma. 

Bollettino del contribuente. (Legislazione, giurisprudenza e bibliografia 
tributaria). Fondato nel 1922. si pubblica ogni venti giorni, pagine 25 per 
fascicolo. Abbona  

La Direzione, via F. Corridoni, I, Milano. 
Bollettino della proprietà intellettuale. (Convenzioni internazionali; 

legislazione; giurisprudenza; elenchi delle attestazioni e registrazioni eseguite a 
protezione della proprietà [297] intellettuale, industriale, letteraria ed artistica). 
Fondato nel igo1, mensile, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Ministero delle Corporazioni, Roma. 
Bollettino delle assicurazioni. (Diritto e giurisprudenza in materia assicurativa 

; rassegne corporative e sindacali; rassegne tecniche e finanziarie). Fondato nel 
1878, mensile, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento annuo L. 25 per 

ercantini, 6, Torino. 
Bollettino di informazioni commerciali. (Legislazione commerciale e 

finanziaria; notizie sui trasporti, Convenzioni, Trattati commerciali e 
provvedimenti doganali). Fondato nel 1927, settimanale, pp. 12 per fascicolo. 
Abbonamento an  

Istituto Nazionale Fascista per il Commercio Estero, Roma. 
Bollettino di legislazione doganale e commerciale. (Legislazione nazionale ed 

estera in materia di dogane e di commerci). Fondato nel 1884, mensile, pp. 150 
circa per fascicolo. Abbona  
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Ministero per gli Scambi e per le Valute. (Direzione Generale per le questioni 
doganali). Roma. 

Bollettino di notizie economiche. (Indici del movimento economico 
nazio
paesi). Fondato nel 1916, mensile, pp. 160 circa per fascicolo. Abbonamento 

 
Bollettino mensile di statistica. (Supplemento ordinario di statistica alla 

Gazzetta Ufficiale). Fondato nel 1926, mensile, pp. 80 circa per fascicolo. 
lia. 

 
ività del Senato e della Camera dei 

Fasci e delle Corporazioni; legislazione italiana e straniera). Fondato nel 1927, 
quadrimestrale, - pp. 400 circa per fascicolo. Si concede in cambio ma non in 
abbonamento. 

La Camera dei Fasci e delle Corporazioni, Roma. 
Bollettino sindacale corporativo. (Articoli originali in materia sindacale e 

corporativa; attività dei Fasci e delle Corporazioni; attività delle Consulte 
coloniali). Fondato nel 1935, mensile, pp. 16 per fascicolo. Abbonamento annuo 

  
Associazioni Fasciste degli Industriali e degli Artigiani della Libia, Tripoli 

 
Circolo giuridico di Milano. Bollettino, (Conferenze e letture di carattere 

giuridico; monografie di diritto). Fondato nel 1930, trimestrale, pp. 36 per 
 

La Direzione, via Cappuccio, 2, Milano. 
Circolo (Il) giuridico «L. Sampolo». (Rivista di dottrina e di giurisprudenza; 

articoli originali; note e commenti a sentenze). Fondato [299] nel 1870, 
trim
Università, Facoltà Giuridica, Palermo. 

Collezione celerifera delle leggi, decreti e circolavi. (Atti del P.N.F. e norme 
corporative; legislazione nazionale). Fondato nel 1804, si pubblica ogni dieci 

 
La Direzione, presso la Stamperia Reale, Roma. 
Commercialista (17). (Rivista di diritto, economia, commercio e tecnica 

professionale). Fondato nel 1927, mensile, pp. 50 circa per fascicolo. 
 

Organo del Sindacato Fascista Dottori in Economia e Commercio. 
La Direzione, piazza Grazioli, 6, Roma. 
Commercio. (Articoli di studi originali sulla politica economica corporativa: 

problemi del dato nel 1938, 
mensile, pp. 5o circa per fa lia; L. 70 

 
Confederazione Fascista dei Commercianti, Roma. 
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(Articoli originali in tema di politica, legislazione, 
corporativismo). Fondato nel 1933, quindicinale, pp. 24 per fascicolo. 

 
La Direzione, corso Vittorio Emanuele, 142, Roma. 
Consiglio (Il) di Stato nel quinquennio. (Giurisprudenza amministrativa; 

relazione al Duce). [300] 
Fondato nel 1926, quinquennale, pp. 1000 circa per volume. Senza 

abbonamenti. 
Il Consiglio di Stato, Roma. 

corporativismo agricolo, di diritto civile e tributario; legislazione; giurisprudenza 
agricola). Fondato nel 1932, mensile, pp. 24-36 per fascicolo. Abbonamento 

 
La Direzione, via La Spezia, 42, Roma. 
Contratti collettivi di lavoro. (Dà notizia di tutti i contratti collettivi di lavoro; 

sentenze, lodi, norme corporative). Fondato nel 1928, periodicità irregolare, 
pagine variabili per fasci

 
Supplemento del Bollettino Ufficiale del Ministero delle Corporazioni. 
La Direzione, corso Umberto I, Roma. 

giudiziaria). Fondato nel 1934, bimestrale, pp. 128 per fascicolo. Abbonamento 
  

La Direzione, via Francesco De Sanctis, 15, Roma. 
Corte dei conti in sede giurisdizionale (La). (Articoli e monografie sulle 

funzioni giurisdizionali della Corte dei Conti; raccolta giurisprudenziale delle 
decisioni emesse dalla sez. I, sezione speciale giurisdizionale, sezione speciale 
per le pensioni di guerra e sez. seconda; legislazione). Fondato nel 1931, 
quindicinale, pagine 70 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 40 per 

 
La Direzione, via del Tritone, 542, Roma. [301] 
Corte (La) di Bari e del Salento. (Rivista di diritto e di giurisprudenza della 

magistratura pugliese; articoli originali di diritto). Fondato nel 1926, mensile, pp. 
32, per fascicolo. Abbo  

La Direzione, via Vittorio Veneto, 105, Bari. 
Criminalia. (Memorie originali, varietà, notizie, bibliografia in materia penale). 

Fondato nel 1937, bimestrale, pp. ioo per fascicolo. Abbonamento annuo L. 50 
 

Signorelli, Roma. 
Critica forense (La). (Note dottrinali; massimario di giurisprudenza civile, 

commerciale, penale e speciale). Fondato nel 1915, mensile, pagine variabili per 
 

La Direzione, via Camiciotti, 14, Messina. 
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Diritto automobilistico. (Articoli e note originali in materia di diritto 
automobilistico, di trasporti, industrie, assicurazioni; legislazione; 
giurisprudenza). Fondato nel 1935, mensile, pp.. 36 per fascicolo. Abbonamento 

 
La Direzione, via Capitanata, 8, Roma. 
Diritto concordatario (Il). (Note originali di dottrina; legislazione; 

giurisprudenza in materia di diritto concordatario). Fondato nel 1936, 

 
La Direzione, via Paradiso, 41, Roma. 
Diritto commerciale e la parte generale delle obbligazioni (Rivista critica di 

dottrina, legislazione e giurisprudenza commerciale con una parte dedicata al 
diritto aeronautico). [302] 

Fondato nel 1883, mensile, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento 
 

Arti Grafiche R. Fabris, Genova. 
Diritto dei beni pubblici. (Studi originali, giurisprudenza in materia di usi 

civici; pareri del Consiglio Superiore delle Miniere). Fondato nel 1925, 
trimestrale, pp. 130 circa per fasci talia. 

La Direzione, via Nomentana, 76, Roma. 

corporativa; dottrina, giurisprudenza e legislazione del lavoro; bibliografia del 
lavoro; atti e comunicazioni del Ministero delle Corporazioni). Fondato nel 
1927, mensile, pp. 200 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 90 per 

 
Organo ufficiale per gli Atti e Comunicati del Ministero delle Corporazioni. 
«Diritto del Lavoro», Roma. 

giurisprudenza; diritto comparato; convenzioni internazionali; documenti) 
fondato nel 1930, trimestrale, pp. 130 circa per fascicolo, Abbonamento annuo 

 
Società Italiana Autori Editori, Roma. 
Diritto (Il) ecclesiastico e rassegna di diritto matrimoniale. (Studi e articoli 

originali in materia di diritto ecclesiastico e matrimoniale; legislazione e 
giurisprudenza). Fondato nel 1890, mensile, pp. 76 per fascicolo. Abbonamento 
[303]  

La Direzione, Via Valadier, 42, Roma. 
Diritto e giurisprudenza. (Dottrina con articoli originali e giurisprudenza nei 

vari campi del diritto). Fondato nel 1885, mensile, pp. 80 circa per fascicolo. 
  

La Direzione, Largo Ferrantina a Chiaia, 10, Napoli. 
Diritto e pratica commerciale. (Note originali e appunti di teoria e pratica 

commerciale; giurisprudenza commerciale; rassegna di dottrina e di bibliografia). 
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Fondato nel 1922, bimestrale, pp. 150 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 
 

C.E.D.A.M., Padova. 
Diritto e pratica tributaria. (Studi originali di diritto tributario; giurisprudenza 

e decisioni amministrative; legislazione). Fondato nel 1926, bimestrale, pp. 80 
 

C.E.D.A.M., Padova. 
Diritto (Il) fallimentare e delle società commerciali. (Dottrina originale e 

merciali). 
Fondato nel 1924, bimestrale, pagine 200 circa per fascicolo. Abbonamento 

o. La Direzione, via Ospedale, 12, 
Milano. 

Diritto (Il) fascista. (Rassegna della legislazione; monografie originali di 
diritto). Fondato nel 1933, bimestrale, pp. 1000 circa per fascicolo. [304] 

 
La Direzione, corso Vittorio Emanuele, 142, Roma. 
Diritto internazionale. (Raccolta di studi di politica internazionale). Fondato 

nel 1937, annuale, pp. da 500 a 650 fascicoli. Prezzo di ogni fascicolo L. 100 per 
 

Istituto per gli Studi di Politica internazionale, Milano. 
Diritto (Il) marittimo. (Rivista di dottrina, giurisprudenza e legislazione 

italiana e straniera di diritto marittimo). Fondato nel 1898, bimestrale, pagine 
130 circa per fascicolo. Ab  

La Direzione, via Roma, 10-2, Genova. 
Dizionario amministrativo finanziario e tributario. (Memorie di sentenze: 

sintesi di articoli e di dottrina; studi originali di diritto). Fondato nel 1908, 
bimestrale, pp. 96 per fascicolo. Abbonamento an

 
Società Tipografica Modenese, Modena. 
Dizionario civile. (Sintesi della giurisprudenza e della dottrina in materia 

civile). Fondato nel 1904, bimestrale, pp. 80 per fascicolo. Abbonamento annuo 
 

Società Tipografica Modenese, Modena. 
Dizionario commerciale. (Sintesi di giurisprudenza e di dottrina in materia 

commerciale). Fondato del 1902, bimestrale, pp. 80 per fascicolo. Abbonamento 
 

Società Tipografica, Modenese, Modena. [305] 
Dizionario della procedura civile. (Sintesi di dottrina e di giurisprudenza in 

materia di diritto processuale civile). Fondato nel 1930, bimestrale, pp. 80 per 
estero. 

Società Tipografica Modenese, Modena. 
Dizionario di legislazione fiscale. (Sintesi di dottrina e di giurisprudenza in 

materia di imposte, tasse erariali e tributi locali). Fondato nel 1913, bimestrale, 
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pp. 64 per fascicolo. Abbonamento annuo L. stero. 
Società Tipografica Modenese, Modena. 
Dizionario di legislazione sociale. (Sintesi di legislazione e di dottrina in 

materia sociale). Fondato nel 1912, bimestrale, pp. 64, per fascicolo. 
 

Società Tipografica Modenese, Modena. 
Dottrina fascista. (Articoli originali di politica, economia corporativa, 

dottrina, storia, vita della concezione fascista). Fondato nel 1937, mensile, pp. 48 
circa per fascicolo. Abbonamento annuo  

La Direzione, via Clerici, 10, Milano. 

note di informazioni commerciali). Fondato nel 1915, mensile, pp. 100 circa per 
 

La Direzione, via Francesco Crispi, 20, Roma. [306] 

pubblicata in un fascicolo speciale della «Rivista internazionale di scienze 
sociali») fondata nel 1936, annuale, pp. da 310 a 360 per fascicolo. Senza 
abbonamento. Ogni fascicolo ha prezzo separato a seconda del numero delle 
pagine. 

Vita e Pensiero, Milano. 

internazionale). Fondato nel 1909, mensile, pp. 100 circa per fascicolo. 
 

Unione Italiana Enti Editoriali, Roma. 

ogni ramo; pubblicazione di arringhe giudiziarie antiche e moderne, italiane e 
straniere; cronache giudiziarie rense). 
Fondato nel 1911, bimestrale, pp. 200 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
La Direzione, via Crescenzio, 97, Roma. 
Finanza locale. (Legislazione, amministrazione, contabilità, giurisprudenza 

tributaria). Fondato nel 1927, mensile, pp. 64 circa per fascicolo. Abbonamento 
 

La Direzione, via Nomentana, 293, Roma. 
Foro amministrativo (Il). (Giurisprudenza e dottrina amministrativa; consta 

di quattro parti: la prima riporta le decisioni del Consiglio di Stato in sede 
giurisdizionale; la seconda raccoglie le sentenze della Corte di Cassazione in 
materia di diritto pubblico; la terza contiene le decisioni della Corte dei Conti; la 
quarta pubblica [307] monografie e recensioni). Fondato nel 1925, mensile, pp. 
So circa per fascicolo. Ab  

La Direzione, via Panisperna, 104, Roma. 
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Foro (Il) della Lombardia. (Note e articoli originali in materia di diritto; 
giurisprudenza). Fondato nel 1931, mensile, pp. 60 circa per fascicolo. 

 
C.E.D.A.M., Padova. 
Foro delle Venezie. (Note e articoli originali in materia di diritto; 

giurisprudenza). Fondato nel 1930, mensile, pp. 80 per fascicolo. Abbonamento 
 

C.E.D.A.M., Padova. 
Foro (Il) italiano. (Articoli originali nei vari campi del diritto; giurisprudenza). 

Fondato nel 1876, quindicinale, pp. 40 per fascicolo. Abbonamento annuo L. 
520 compreso il Massimario e L. 140 con «Le leggi»; L. 160 e 190, 

 
Società Editrice del Foro Italiano, Roma. 
Foro (Il) tributario. (Rivista critica di dottrina, giurisprudenza e legislazione in 

materia di tributi). Fondato nel 1929, mensile, pp. 48 per fascicolo. 
 

Foro (Il) Salentino. (Articoli e note originali in materia civile e penale; 
giurisprudenza). Fondato nel 1931, bimestrale, pp. 32 circa per fascicolo. 

 
La Direzione, via Roberto Visconti, 3, Lecce. [308] 
Foro Siciliano (Il). (Articoli e note originali nei vari campi del diritto; 

giurisprudenza delle magistrature siciliane). Fondato nel 1893, mensile, pp. 48 
circa per fascicolo. Abbona  

La Direzione, Via Bosco, 16, Palermo. 

Fondato nel 1860, quotidiano, pp. 50 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 
 

Ministero di Grazia e Giustizia (Ufficio Pubblicazione delle Leggi), Roma. 
Giornale degli economisti e rivista di statistica. (Studi di economia teorica ed 

applicata, di statistica e di demografia; bibliografia economica). Fondato nel 

 
La Direzione, piazza del Sempione, 3, Milano. 
Giurisprudenza comparata di diritto civile. (Raccolta ed illustrazione critico-

comparativa della giurisprudenza italiana e straniera in materia civile). Fondato 
nel 1938, quadrimestrale, pp. 400 circa per annata. Abbonamento annuo L. 504 

 
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 

-comparativa della 
giurisprudenza italiana e straniera in materia di diritto commerciale, marittimo, 
aeronauti estrale, pp. 400 
circa per annata. [309] 
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Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Giurisprudenza comparata di diritto corporativo sindacale e del lavoro. 

(Raccolta e illustrazione critico-comparata della giurisprudenza italiana e 
straniera in materia di diritto corporativo, sindacale e dei lavoro). Fondato nei 
1937, quadrimestrale, pp. 120 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 104 

 
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Giurisprudenza comparata di diritto internazionale privato. (Raccolta e 

illustrazione critico-comparativa della giurisprudenza italiana e straniera in 
materia di diritto internazionale privato). Fondato nel 1935, quadrimestrale, pp. 

 
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Giurisprudenza del lavoro. (Note e articoli originali in materia di contratto di 

lavoro, ma ritto processuale del 
lavoro; infortunistica del lavoro; legislazione sociale; giurisprudenza). Fondato 
nel 1921, mensile, pp. 50 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 40,30 per 

 
Edizioni di diritto e giurisprudenza corporativi, Milano. 
Giurisprudenza delle Corti. (Note e articoli originali in materia civile, 

commerciale, penale; giurisprudenza). Fondato nel 1918, mensile, [310] pp. 80 
 

La Direzione, viale Mazzini, 114 b, Roma. 
Giurisprudenza delle imposte dirette. (Decisioni di massima della Corte di 

Cassazione e della Commissione Centrale delle imposte dirette in materia di 
imposta di ricchezza mobile, imposta sui fabbricati, imposta complementare). 
Fondato nel 1928, bimestrale, pp. 50 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Associazione fra le Società Italiane per Azioni, Roma. 
Giurisprudenza e dottrina bancaria. (Dottrina, giurisprudenza, legislazione e 

tecnica banca
corporativo). Fondato nel 1929, mensile, pp. 96 circa per fascicolo. Ab-
bonamento annuo L.  

La Direzione, via Condotti, 9, Roma. 
Giurisprudenza (La). (Note originali alle principali sentenze della Corte di 

lano, Brescia e 
Bologna). Fondato nel 1864, settimanale, pp. 32 per fascicolo. Abbonamento 

 
La Direzione, via L. Mercantini, 6, Torino. 
Giurisprudenza italiana e la Legge. (Rivista universale di dottrina, con articoli 

e note originali di giurisprudenza italiana e straniera e di legislazione. Con 
repertorio annuale). Fondato nel 1848, si pubblica ogni venti giorni, pp. 80 per 
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U.T.E.T., Torino. [311] 
Giustizia (La) del lavoro. (Articoli e note originali in materia di diritto 

corporativo; rapporti individuali di lavoro; assicurazione e assistenza sociale; 
dato 

nel 1930, mensile, pp. 64 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 40,30 per 
 

La Direzione, via Ciro Menotti, 24, Roma. 
Giustizia (La) penale. (In quattro parti. La prima è dedicata ai presupposti del 

diritto e della procedura penale; la seconda al codice ed al
alle leggi speciali; la quarta alla procedura. Ogni parte contiene articoli e note 
originali sulla materia trattata, legislazione e giurisprudenza). Fondato nel 1895, 
mensile, pp. divise in 40 colonne per la prima parte; 128 colonne per la seconda 
parte; 64 colonne per la terza parte e 64 colonne per la quarta parte. 
Abbonamento annuo per le singole parti, rispettivamente: L. 20, L. 65, L. 35 e L. 

 
La Direzione, via Giovanni Nicotera, Roma. 
Giustizia (La) tributaria e le imposte dirette. (Articoli e note originali e 

giurisprudenza in materia tributaria). Fondato nel 1878, mensile, pp. 64 circa per 
fascicolo. Abbonamento an  

La Direzione, piazza della Libertà, 10, Roma. 
Istituto di diritto romano «Vittorio Scialoja u (Bollettino). (Articoli originali 

in materia di diritto romano; Conferenze Washingtoniane; bibliografia). Fondato 
nel 1888, annuale, pagine [312] 500 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 

estero. Giuffrè, Milano. 
Jus. (Articoli e note originali nelle varie materie del diritto; rassegne di 

bibliografia). Fondato nel 1940, trimestrale, pp. 110 circa per fascicolo. 
 

Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano. 
Jus Gentium. (Annuario italiano di diritto internazionale; Trattati politici e 

Convenzioni internazionali). Fondato nel 1938, annuale, pp. 250-300 circa per 
 

Società Anonima Editrice Napoletana, Napoli. 
Jus Pontificium seu Ephemerides Romanae ad Canonicas disciplinas 

spectantes. (Studi di diritto canonico con particolare riguardo al
e domrnatico; storia; dottrina; prassi; giurisprudenza canonica). Fondato nel 
1921, trimestrale, senza indicazione di prezzo. 

La Direzione, via Monteselva, 3, Roma. 
Lavoro (Il) cooperativo. (Note tecniche, economiche e sociali interessanti 

tutti i problemi del movimento cooperativo italiano ed estero; notiziario 
internazionale). Fondato nel 1922, settimanale, edizione in foglio. Abbonamento 

 
Ente Nazionale Fascista della Cooperazione, Roma. 
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Lavoro (Il) nella dottrina, nella giurisprudenza e nella legislazione. (Articoli e 
note originali in materia di lavoro; giurisprudenza; legislazione). [313] Fondato 
nel 1937, mensile, pp. 80 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 60 per 

 
E. Jovene, Napoli. 
Leggi (Le). Supplemento legislativo al «Foro Italiano». 
Legislazione internazionale. (Rassegna legislativa internazionale per ogni 

campo del diritto. Le leggi più importanti sono pubblicate nel testo originale con 
le traduzioni nelle lingue principali). Fondato nel 1935, quadrimestrale, pp. 700-
1000 circa per annata. Abbonamento annuo L. 

 
Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Lex. (Raccolta cronologica della legislazione italiana, con i richiami alle leggi 

attinenti). Fondato nel 1915, trimestrale, pp. 50-Ioo per fascicolo. Abbonamento 
 

U.T.E.T., Torino. 

alle funzioni degli Istituti di polizia; leggi, regolamenti, circolari riguardanti la 
Pubblica Sicurezza e materie affini; giurisprudenza amministrativa e giudiziaria; 
polizia scientifica; bibliografie). Fondato nel 1924, mensile, pp. 16 circa per 
fascicolo. Senza indicazione di prezzo. 

La Direzione, via Tasso, 173, Napoli. 
Magistratura (La) del lavoro. (Articoli e note originali in materia di diritto 

corporativo, di diritto delle obbligazioni in ordine a rapporti di lavoro, di diritto 
del contratto individuale del lavoro, di diritto processuale del lavoro; 
giurisprudenza). Fondato nel 1932, mensile, [314] pp. 50 circa per fascicolo. 
Abbonamento an  

La Direzione, via Ugo Foscolo, 1, Milano. 
Magistratura (La) del lavoro delle Venezie. (Articoli e note originali su 

questioni inerenti al diritto ed alla procedura del lavoro; giurisprudenza del 
lavoro della Corte di Cassazione e delle Magistrature dei Distretti di Trieste e 
Venezia). Fondato nel 1934, mensile, pp. 64 circa per fascicolo. Abbonamento 

 
La Direzione, via Abramo Massalongo, 3, Verona. 
Manuale degli amministratori comunali e provinciali e delle opere pie (Studi 

teorico-pratici in materia amministrativa; leggi, decreti, regolamenti ministeriali; 
pareri e decisioni deI Consiglio di Stato, della Corte dei Conti, della Corte di 
Cassazione e delle altre Magistrature, comprese le decisioni delle Ammini-
strazioni Centrali). Fondato nel 1862, mensile, pp. 32 circa per fascicolo. 
Abbonamento an  

La Direzione, via Nicola Fabrizi, 1, Roma. 
Massimario (Il) del Foro Italiano. (Raccolta delle massime della Corte di 

Cassazione in materia civile). Fondato nel 1930, quindicinale, pp. 32 per 
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fascicolo. Abbonamento an  
Società Editrice del «Foro italiano», Roma. 
Massimario della Giurisprudenza Italiana. (Repertorio alfabetico delle 

massime della Corte di Cassazione in materia civile). Fondato nel 1931, si 
pubblica ogni 20 giorni, pagine variabili [315] per fascicolo. Abbonamento 

 
U.T.E.T., Torino. 
Massimario di giurisprudenza del lavoro. (Repertorio delle massime 

pronunciate dalle varie Magistrature in tema di diritto corporativo, di diritto 
processuale del lavoro, di contratto di lavoro, di infortunistica, di assicurazioni 
sociali e di diritto penale del lavoro; note originali). Fondato nel 1929, mensile, 
pp. 54 circa per fascicolo. Abbonamento an

 
U.S.I.L.A., Roma. 
Massime (Le) del registro del notariato e delle ipoteche e monitore del 

notaio. (Massime giurisprudenziali, notiziario, legislazione, bibliografia in 
materia di tasse sugli affari, di sistema ipotecario, di imposte e tasse varie). 
Fondato nel 1863, quindicinale, pp. 20 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Organo ufficiale dei Consigli Notarili di Torino e Biella. 
La Direzione, via Bassano Porrone, 4, Milano. 
Metron. (Articoli originali di metodologia statistica e di applicazioni 

statistiche alle varie discipline; rassegne di statistica internazionale). Fondato nel 
1920, trimestrale, pp. 700-  

Istituto di Statistica della Università di Roma. 
Monitore dei conciliatori e dei patrocinatori legali. (Articoli e note originali; 

giurisprudenza). Fondato nel 1921, mensile, pp. 12 per fascicolo. Abbonamento 
 

La Direzione, via del Moretto, 7, Roma. [316] 
Monitore dei Tribunali. (Articoli e note originali di diritto; legislazione; 

giurisprudenza pratica civile e penale). Fondato nel 1859, quindicinale, pp. 40 
per fascicolo. Abbona  

S.E.L., Milano. 
Monitore (Il) del contribuente. (Note dottrinali; legislazione; giurisprudenza 

in materia tributaria). Fondato nel 1938, mensile, pp. 16 per fascicolo. 
Abbonamento annuo  

La Direzione, via Vetreria a Chiaia, Napoli. 
Nuovo (Il) diritto. (Studi e articoli originali di vario diritto; rassegna di 

dottrina). Fondato nel 1924, mensile, pp. 64 circa per fascicolo. Abbonamento 
annuo L. 40 per  

La Direzione, Corso Vittorio Emanuele, 229, Roma. 
Palestra (La) del diritto. (Articoli e note originali di diritto; rassegne 

bibliografiche). Fondato nel 1925, settimanale, pp. 4 per folio. Abbonamento L. 
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La Direzione, piazza Vittorio Emanuele, 43, Roma. 
Pensiero (Il) giuridico penale. (Articoli e note originali in materia penale; 

giurisprudenza; legislazione; rassegne bibliografiche). Fondato nel 1929, 
trimestrale, pp. 100 circa per fascicolo. Abbonamento 

 
La Direzione, via Nicola Fabrizi, 116, Messina. 

su qualunque ramo peritale, controversie giudiziarie in [317] materia di 
assicurazioni, liquidazioni, avarie). Fondato nel 1929, mensile, pp. 32 per fasci-

 
La Direzione, via Ezio, 12, Roma. 
Podestà (Il). (Note originali e giurisprudenza in materia amministrativa; 

legislazione comunale). Fondato nel 1926, mensile, pp. 20 circa per fascicolo. 
 

La Direzione, viale Lazio, 7, Milano. 
Rassegna corporativa (Note originali di diritto corporativo; storia e funzione 

sociale del corporativismo; notiziario di economia corporativa). Fondato nel 

 
Centro di Cultura e Propaganda Corporativa, Firenze. 
Rassegna del credito e della assicurazione. (Legislazione, notiziario e 

giurisprudenza in materia assicurativa). Fondato nel 5937, mensile, pp. 30-40 per 
fascicolo. Senza indicazione di prezzo. 

La Direzione, piazza del Gesù, 49, Roma. 
Rassegna della Previdenza Sociale. (Note mensili di politica sociale; diritto e 

medicina infortunistica e del lavoro). Fondato nel 1914, mensile, pp. 120 circa 
 

Istituto Nazionale Fascista Infortuni, Roma. [318] 
Rassegna della proprietà. edilizia. (Articoli originali di carattere giuridico ed 

economico; raccolta di legislazione e di giurisprudenza attinente alla proprietà, 
edilizia). Fondato nel 1929, trimestrale, pp. 120 circa per fascicolo. 

 
Federazione Nazionale Fascista dei proprietari di fabbricati, Roma. 

dico ai codici del lavoro; 
legislazione riflettente i rapporti di lavoro nell
1928, bimestrale, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento annuo. L. 10 per 

 
U.S.I.L.A. Roma. 
Rassegna della proprietà industriale, letteraria ed artistica. (Articoli e note 

originali in materia di diritto di proprietà; legislazione; giurisprudenza). Fondato 
nel 5934, mensile, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento annuo L. 20 per 
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La Direzione, via S. Nicolao, Io, Milano. 
Rassegna di giurisprudenza del lavoro. (Note originali in materia di diritto del 

lavoro; giurisprudenza penale e civile sullo stesso argomento). Fondato nel 1931, 
 

La Direzione, via L. Mercantini, 6, Torino. 
Rassegna di legislazione finanziaria italiana ed estera e notiziario statistico. 

(Raccolta di provvedimenti legislativi, disposizioni ministeriali, circolari 
riflettenti i servizi finanziari e dei tributi; i provvedimenti, sempre in materia 
finanziaria, della Cassa Depositi e [319] Prestiti, del Debito Pubblico, delle 

Contenzioso). Fondato nel 1938, mensile, pp. 250 circa per fascicolo. 
 

Libreria dello Stato, Roma. 
Rassegna di legislazione per i comuni. (articoli e note originali in materia 

amministrativa; legislazione amministrativa e comunale; giurisprudenza 
amministrativa; consulenza amministrativa e comunale). Fondato nel 1927, 
quindicinale, pp. 96 per fascicolo. Abbonamento annuo L, 36 per le prime 500 
pagine. Aumenta per il resto. 

R. Noccioli. Empoli. 
Rassegna di morale e di diritto. (Articoli e note originali in materia di filosofia 

e teologia morale; filosofia del diritto; politica; criminologia; diritto ecclesiastico 
e canonico; diritto comparato). Fondato nel 1935, trimestrale, pp. 100 circa per 

 
La Direzione, via Machiavelli, 50, Roma. 
Rassegna di politica internazionale. (Articoli originali di politica 

internazionale; Convenzioni e Trattati internazionali). Fondato nel 1934, 
mensile, pp. 80 circa per fascicolo. Ab

 
Istituto per gli Studi di Politica Internazionale, Milano. 

tica e di economia delle 

circa per fascicolo. Abbonamento an  
La Direzione, via Carlo Felice, 4, Genova. 

coli e note originali in materia 
miche dei Governi 

coloniali; Consulte coloniali corporative; rassegne di legislazione, lavoro e 
assistenza sociale). Fondato nel 1913, mensile, pp. 160 per fascicolo. 

 
Libreria dello Stato, Roma. 
Rassegna giuridica della circolazione. (Note e articoli originali in tema di 

strade e di circolazione stradale; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1938, 
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mensile, pp. 64 per fasci
 

 
Rassegna tributaria. (Raccolta di decisioni e di pareri di tutte le Magistrature 

del Regno in materia di tributi e di finanza). Fondato nel 1898, mensile, pp. 16 
per fascicolo. Abbona  

La Direzione, via Federico Cesi, 6z, Roma. 
Regime corporativo. (Articoli originali di politica, economia particolarmente 

in materia corporativa). Fondato nel 1922, mensile, pp. 80 circa per fascicolo. 
 

La Direzione, viale Liegi, 49, Roma. 
Repertorio della legislazione mondiale. (Contiene in ordine alfabetico, tutte le 

1933, quadrimestrale, pagine variabili per fascicolo. Abbonamento annuo L. 332 
 

Istituto di Studi Legislativi, Palazzo di Giustizia, Roma. 
Responsabilità civile e previdenza. (Note originali di dottrina e di 

giurisprudenza in materia di responsabilità per danni ed infortunistica). Fondato 
nel 1930, mensile, pp. 4S per fasci  

La Direzione, via Durini, 3, Milano. 
Revue internazionale de la proprieté beitie. (Articoli e note originali 

plurilingue in materia giuridico-economica sulla proprietà immobiliare; rassegne 
bibliografiche). Fondato nel 1934, bimestrale), pp. 100 circa per fascicolo. 
Abbo  

 
La Direzione, via Aventina, 15, Roma. 
Rinnovamento amministrativo (Il). (Articoli e studi originali sulla pubblica 

amministrazione; notiziario delle leggi e decreti interessanti gli enti locali; 
giurisprudenza). Fondato nel 5923, mensile, pp. 64 circa per fascicolo. Ab-

 
Industria Tipografica dei Comuni, Empoli. 
Rinnovamento (Il) tributario. (Questioni sulla gestione dei tributi locali; 

giurisprudenza in materia tributaria). Fondato nel 1934, mensile, pp. 12 per 
 

La Direzione, via Settembrini, 63, Milano. 
Rivista amministrativa del Regno. (Giurisprudenza giudiziaria ed 

amministrativa; pareri [322] del Consiglio di Stato; articoli e note originali in 
materia amministrativa; legislazione). Fondato nel 1850, mensile, pagine variabili 

 
La Direzione, via Statilia, ig, Roma. 
Rivista bancaria. (Studi di scienza delle finanze e tecnica bancaria; 

giurisprudenza in materia finanziaria, commerciale, bancaria). Fondato nel 1920, 
mensile, 
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La Direzione, via Manzoni, 5, Roma. 
Rivista critica della responsabilità civile e diritto del lavoro. (Dottrina con 

note e articoli originali in materia di responsabilità civile; contratti di lavoro e 
infortunistica; giurisprudenza). Fondato nel 1912, mensile, pp. 50 circa per 

 
La Direzione, via San Paolo, 9, Milano, 
Rivista degli enti locali. (Rivista di dottrina, giurisprudenza, questioni e 

cronache amministrative per i Comuni, Provincie e Opere Pie). Fondato nel 
1905, mensile, pp. 32, per-

 
Tip. Pianezza, Busto Arsizio. 
Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni. (Studi 

originali in materia di diritto commerciale e del diritto delle obbligazioni; 
giurisprudenza). Fondato nel 1903, mensile, pp. 100 circa per fascicolo. 

 
F. Vallardi, Milano. [323]  
Rivista del diritto della navigazione. (Articoli originali di diritto della 

navigazione marittima, fluviale, aerea; varietà di diritto, di tecnica mercantile e di 
economia; rassegne giurisprudenziali italiane ed estere; rassegne bibliografiche). 
Fondato nel 5935, trimestrale, pp. 300 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Società Editrice del «Foro Italiano», Roma. 
Rivista della proprietà intellettuale ed industriale. (Dottrina con articoli 

originali; giurisprudenza, legislazione e bibliografia in materia di proprietà 
intellettuale ed industriale). Fondato nel 1928, mensile, pp. 44 circa per 

o. 
La Direzione, via Lauro, 2, Milano. 

tere sociale e giuridico; 
giurisprudenza amministrativa e assistenziale, legislazione). Fondato nel 1931, 
mensile, pp. 80 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 6

 
La Direzione, via Statilia, 19, Roma. 
Rivista del lavoro. (Articoli e note originali sui problemi della vita sindacale-

corporativa; rassegna critica di giurisprudenza del lavoro). Fondato nel 1932, 
mensile, pp. 90 circa 

 
L. Cappelli, Bologna. 
Rivista del lavoro commerciale. (Articoli originali, giurisprudenza, bibliografie 

in tema di diritto del lavoro e diritto commerciale). Fondato [324] nel 1937, 
 

La Direzione, via Lucullo, 6, Roma. 
ciale. (articoli e note originali 
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in materia di impiego privato; rassegna sindacale-corporativa; usi e contratti 
collettivi; rassegna bibliografica). Fondato nel 1926, mensile, pp. 48 circa per 
fascicolo. Abbonamento an  

La Direzione, via Plinio, 31, Roma. 
Rivista delle provincie. (Studi di legislazione, di giurisprudenza e di statistica 

sulle amministrazioni provinciali). Fondato nel 1908, mensile, pp. 36 per 
 

A. Staderini, Roma. 
Rivista di diritto agrario. (Articoli e studi originali in materia di diritto agrario; 

rassegna agraria corporativa; rassegna di legislazione e politica agraria 
internazionale; disposizioni di legge e circolari ministeriali in materia agraria). 
Fondato nel 1922, trimestrale, pagine 180 circa per fascicolo. Abbonamento 

  
 

O.I.D.A., Firenze, 
Rivista di diritto aeronautico. (Articoli, studi e note originali di dottrina; 

giurisprudenza; legislazione). Fondato nel 1932, trimestrale, pp. 100 circa per 
fascicolo. Ab  

ritto Aeronautico. 
Editoriale Aeronautica, Roma. [325] 
Rivista di diritto civile. (Articoli e note originali di diritto civile; 

giurisprudenza; legislazione). Fondato nel 1909, bimestrale, pp. zoo circa per 
 

S.E.L., Milano. 
Rivista di diritto coloniale. (Articoli e note originali in materia di diritto 

coloniale e diritto indigeno; varietà giuridiche coloniali; legislazione; 
giurisprudenza). Fondato nel 1938, trimestrale, pp. 300 circa per fascicolo. 
Abbo  

L. Cappelli, Bologna. 
Rivista di diritto corporativo e del lavoro. (Articoli e note originali e 

giurisprudenza in tema di diritto corporativo e del lavoro). Fondato nel 1937, 
mensile, pp. 70 per fascicolo. Abbo  

L. Macri, Bari. 
Rivista di diritto e procedura penale militare e rassegna di diritto 

amministrativo militare. (Articoli e note originali in materia di diritto penale ed 
amministrativo militare; giurisprudenza del Tribunale Supremo Militare, della 
Corte di Cassazione, del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti; legislazione 
militare). Fondato nel 1930, bimestrale, pp. 64-84 per fascicolo. Abbonamento 

 
Gioacchino Milazzo, piazza del Littorio, 7, Palermo. 
Rivista di diritto finanziario e scienza delle finanze. (Articoli e note originali 

in materia finanziaria e tributaria; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 
1937, trimestrale, [326] pp. 100 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 70 
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C.E.D.A.M. Padova. 
Rivista di diritto internazionale. (Articoli dottrinali in tema di diritto 

internazionale; rassegne critiche di legislazione e di giurisprudenza 
internazionale). Fondato nel 1906, trimestrale, pp. 150 circa per fascicolo. 

 
Athenaeum, Roma. 
Rivista di diritto matrimoniale e dei rapporti di famiglia. (Articoli e note 

originali; giurisprudenza in materia matrimoniale e familiare). Fondato nel 1934, 
mensile, pp. 48 per fasci

 
La Direzione, Foro Bonaparte, 63, Milano. 
Rivista di diritto penitenziario. (Articoli originali attinenti ai problemi 

Congressi; dottrina e giurisprudenza sulle norme vigenti in materia di esecuzione 
penale; atti della Direzione Generale per gli Istituti di prevenzione e di pena). 
Fondato nel 1930. bimestrale, pp. 250 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
Ministero di Grazia e Giustizia. (Direzione Generale per gli Istituti di 

prevenzione e di pena). Roma. 
Rivista di diritto privato. (Saggi e studi originali in diritto civile e 

commerciale; giurisprudenza). Fondato nel 1931, trimestrale, pp. 130 circa per 
  

C.E.D.A.M., Padova. 
Rivista di diritto processuale civile. (Articoli originali di diritto processuale 

civile; giurisprudenza; bibliografia). Fondato nel 1924, trimestrale, pp. 160 circa 
per fascicolo. Abbona  

C. E. D.A.M., Padova. [327] 
Rivista di diritto pubblico. La giustizia amministrativa. (Articoli originali in 

materia di diritto pubblico e di amministrazione; rassegne di giurisprudenza 
amministrativa e di legislazione). Fondato nel 1909, mensile, pp. 130 circa per 

 
La Direzione, piazza Pasquale Paoli, 3, Roma. 
Rivista di finanza moderna. (Studi di scienza finanziaria e di diritto tributario; 

circolari, norme ed istruzioni ministeriali; giurisprudenza tributaria; legislazione). 
Fondato nel 1913, mensile, pp. 32 per fascicolo. Abbonamento annuo L. 36 per 

 
La Direzione, via L. Settembrini, Milano. 
Rivista di legislazione fiscale e giurisprudenza notarile e commerciale. (Scritti 

e monografie di diritto positivo tributario e di scienza delle finanze; 
giurisprudenza in materia amministrativa e tributaria; legislazione). Fondato nel 
1906, mensile, pp. 80 circa per fascicolo. Abbonamento 
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La Direzione, piazza Cola di Rienzo, 69, Roma. 
Rivista di politica economica. (Articoli originali di scienza e politica 

economica; rassegna del  [328] corporativa; informazioni economiche e 
finanziarie; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1911, mensile, pp. 110 per 

 
U.S.I.L.A., Roma. 
Rivista di sociologia. (Studi originali di sociologia; problemi sociali 

contemporanei). Fondato nel 1931, trimestrale, pp. 160 circa per fascicolo. 
 

Istituto Tipografico Editoriale, Milano. 
Rivista di storia del diritto italiano. (Articoli e studi originali in tema di storia 

del diritto italiano; bollettini bibliografici). Fondato nel 1928, quadrimestrale, pp. 
200 circa per fa

 
Zanichelli, Bologna. 
Rivista di storia economica. (Articoli, note originali e rassegne di storia 

economica). Fondato nel 1936, trimestrale, pp. 80-90 per fascicolo. 
 

G. Einaudi, Torino. 
Rivista di studi politici internazionali. (Articoli e studi originali di politica 

estera e nazionale). Fondato nel 1934, bimestrale, pp. 100 circa per fascicolo, 
 

Organo dello Studio fiorentino di politica estera del R. Istituto superiore di 
scienze sociali e politiche «Cesare Alfieri». 

Tip. Giustina, Firenze. [329] 
Rivista doganale e delle imposte di fabbricazione. (Note originali relative alla 

importazione ed, in genere, a questioni doganali; legislazioni; giurisprudenza) 
fondato nel 1927, mensile, pp. 16 per fascicolo. Abbonamento annuo Lire 40 

 
La Direzione,. piazza Montecitorio, 115, Roma. 
Rivista giuridica delle forze armate. (Articoli originali; giurisprudenza 

amministrativa e giurisprudenza penale militare). Fondato nel 1935, mensile, pp. 
64 per fascicolo. Abbonam  

La Direzione, piazza San Silvestro, 92, Roma. 
Rivista giuridica del Medio ed Estremo Oriente e giustizia coloniale. (Studi e 

monografie di diritto coloniale; rassegna di legislazione e di giurisprudenza; 
rassegna della dottrina; storia e politica coloniale). Fondato nel 1936, mensile, 
pp. 46 circa per fascicolo. Abbona

 
La Direzione, Lungotevere Flaminio, 28, Roma. 
Rivista internazionale di filosofia politica e sociale. (Articoli e monografie 

filosofiche originali; filosofia politica). Fondato nel 1935, trimestrale, pp. 80 
circa per fascicolo. Abbo  
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La Direzione, via Giustiniani, 25, Genova. 
Rivista internazionale di scienze sociali. (Articoli e note originali in tema di 

sociologia, di storia economica, di statistica, di economia teoretica [330] e 
pratica). Fondato nel 1892, bimestrale, pp. 130 circa per fascicolo. 

stero. 
Vita e Pensiero, Milano. 
Rivista italiana di diritto finanziario. (Quadro panoramico di tutta la materia 

giuridico-finanziaria sia dal punto di vista teorico che da quello pratico e 
giurisprudenziale). Fondato nel 1937, bimestrale, pp. 130 circa per fascicolo. 

 
L. Macrì, Bari. 
Rivista italiana di diritto penale. (Articoli e note originali in materia penale; 

giurisprudenza; massimario; cronache penali e giuridiche). Fondato nel 1929, 

 
C.E.D.A.M., Padova. 
Rivista italiana di dottrina e giurisprudenza delle imposte dirette. (Articoli e 

note originali in materia finanziaria e tributaria con particolare riguardo alle 
imposte dirette; giurisprudenza in tema di imposta di ricchezza mobile, imposta 
sui fabbricati, imposta complementare, riscossione, finanza locale; legislazione). 
Fondato nel 1937, bimestrale, pp. 112 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
U.T.E.T., Torino. 
Rivista italiana di scienze commerciali. (Articoli e note originali in tema di 

diritto commerciale, corporativo e del lavoro; legislazione; rassegna finanziaria e 
tributaria; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 135, bimestrale, [331] pp. 

 
Rivista italiana di scienze economiche. (Studi originali di statistica, sociologia 

economia politica e finanziaria; rassegne e notizie corporative). Fondato nel 
1929, mensile, pp. 100 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 50 per 

 

Roma. Zanichelli, Bologna. 
Rivista italiana per le scienze giuridiche. (Memorie e studi originali nei vari 

campi del diritto). Fondato nel s886, trimestrale, pp. 110 circa per fascicolo. 
 

Società Editrice del «Foro Italiano», Roma. 
Rivista legale tecnico-amministrativa. (Articoli e note originali in materia di 

servitù prediali, condominii, acque pubbliche ed impianti elettrici pubblici; 
legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1930, mensile, pp. 64 circa per 

 
La Direzione, piazza Mazzini, Il Roma. 
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Rivista penale. (Articoli e note originali in materia penale; legislazione; 
giurisprudenza; bibliografia). Fondata nel 1874, mensile, pagine 200-250 circa 
per fas  

Tipografia Edizioni Romane, Roma. 
Rivista (La) tributaria. (Articoli e note originali in materia di diritto 

finanziario e tributario; giurisprudenza specializzata; legislazione). [332] 
Fondata nel 1931, mensile, pp. 48 circa per fascicolo. Abbonamento annuo 

 
La Direzione, via Tronto, 10, Roma. 
Scuola (La) positiva. (Articoli e note originali in tema di diritto penale; 

progetto di legge e lavori preparatori; rassegne sistematiche di giurisprudenza; 
critica penale). Fondato nel 1912, bimestrale, pp. 150 circa per fascicolo. 

 
F. Vallardi, Milano. 
Settimana (La) della cassazione. (Rassegna delle sentenze civili della Corte di 

Cassazione, con le massime e riassunto delle parti essenziali della motivazione) 
in «appendice» vengono pubblicati i ruoli» delle udienze delle sezioni civili della 
Cassazione. Fondato nel 1924, settimanale, pp. 16 per fascicolo. Abbonamento 
annuo L.  

La Direzione, via della Mercede, 9, Roma. 
vità corporativa, sindacale, 

assistenziale, economico-
produzione industriale). Fondato nel 1933, mensile, pagine variabili per 

 
Ministero delle Corporazioni, Roma. 
Sinossi giuridica. (Raccolta ordinata di giurisprudenza, dottrina e bibliografia 

in materia civile, commerciale, penale, amministrativa, finanziaria e tributaria). 
Fondato nel 1883, mensile, pp. 60 circa per fascicolo. Abbonamento annuo L. 

 
La Direzione, via Federico Cesi, 72, Roma. [333] 
Società (La) per azioni. (Studi di attualità italiana e straniera, questioni e 

decreti in sede di omologazione; commenti sugli atti e disposizioni 

legislazione italiana e straniera in tema tributario, amministrativo, finanziario; 
movimenti delle Società per azioni; rassegne economico-finanziarie). Fondato 

 
La Direzione, via Sicilia, 66, Roma. 
Stato (Lo) civile italiano. (Articoli e note originali in materia di stato civile; 

legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1900, quindicinale, pp. 24 circa per 
fascicolo. Abbona  

La Direzione, piazza XX settembre, 5, Forlì. 
Stato (Lo) co
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corporativismo in genere; politica economica in rapporto allo stato corporativo; 
infortunistica; problemi assistenziali). Fondato nel 1933, bimestrale, pp. 48 circa 
per fascicolo. Abbonamento  

La Direzione, via Nazionale, 66, Roma. 
Stato (Lo) (Articoli e note originali in tema di scienze politiche, giuridiche ed 

economiche applicate ai problemi del corporativismo). Fondato nel 1930, 
mensile, pp. 70 circa per fascicolo  

La Direzione, via Dandolo, 74, Roma. 
Stirpe (La). (Articoli e note originali in tema di scienze politiche e sociali, di 

economica corporativa [334]; rubrica scientifica). Fondata nel 1923, mensile, pp. 
32 per fascico  

La Direzione, piazza Colonna, 366, Roma. 
Studia et documenta historiae et juris. (Articoli e note originali in tema di 

storia del diritto con particolare riguardo al diritto canonico). Fondato nel 1935, 
semestrale, pp. 300-

 
Pontificium Institutum Utriusque Juris, Roma. 
Studi di diritto industriale. (Studi di dottrina, diritto comparato, 

giurisprudenza e legislazione in tore). Fondato 
nel 1921, trimestrale, pag. 80 circa per fascicolo. Abbonamento annuo Lire 20 

 
Società Editrice del «Foro Italiano», Roma. 
Studi nelle scienze giuridiche e sociali. (Studi e note originali di diritto nei vari 

campi e nelle scienze economiche). Fondato nel 1912, annuale, pagine variabili 
 

Istituto Giuridico di Esercitazioni e Ricerche presso la Facoltà di 
Giurisprudenza della R. Università di Pavia. 

Studi sassaresi. (Sezione giuridica). Studi e note originali in materia di diritto 
comune, di economia, di filosofia, di storia del diritto). Fondato nel 1901, 
ebdomadario, pp. 40o circa per volume. Abbonamento annuo L. 40 p  

versità di Sassari. 
G. Gallizzi, Sassari. [335] 
Studi urbinati. (Studi e memorie originali, ricerche di dottrina nei varii campi 

del diritto; legislazione; giurisprudenza). Fondato nel 1927, quadrimestrale, pp. 
100 circa per fasci  

R. Università degli Studi, Urbino. 
Temi emiliana. (Studi originali di giurisprudenza nei vari settori del diritto; 

giurisprudenza). Fondato nel 1924, mensile, pp. 32 per fascicolo. Abbonamento 
 

C.E.D.A.M., Padova. 
Temi genovese. (Raccolta di giurisprudenza con particolare riguardo alle 

decisioni commerciali e marittime). Fondato nel 1889, mensile, pagine variabili 
per fa  
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La Direzione, piazza 5 Lampade, 14-68, Genova. 
Temi (La) lombarda. (Raccolta della giurisprudenza civile e commerciale delle 

pello di Milano e di Brescia e delle Magistrature dipendenti; raccolta 
anche delle decisioni della Corte di Cassazione che si riferiscono alle decisioni 
delle Magistrature lombarde). Fondato nel 1908, quindicinale, pagine 48 per 

 
La Direzione, via Gesù, 10, Milano. 
Tribuna (La) forense. (Articoli originali di carattere sindacale; massimario 

professionale). Fondato nel 1930, trimestrale, pp. 32 per fascicolo. Senza 
indicazione di abbonamento. 

La Direzione, via Clerici, 5, Milano. [336] 
Tribunale (Il). (Problemi giudiziari; processi celebri; giurisprudenza). Fondato 

nel 5922, mensile, in folio, pp. 6 per fascicolo. Abbonamento annuo L. 55 per 
 

La Direzione, via Costantinopoli, 94, Napoli. 
coli originali di dottrina in 

materia fiscale; legislazione; giurisprudenza tributaria). Fondato nel 1936, 

 
La Direzione, via Firenze, 32, Roma. 
Università (R.) Benito Mussolini. Annali della Facoltà di Economia e di 

Commercio. (Lavori originali dei docenti universitari in scienze economiche, 
pure ed applicate). Periodico annuale, pp. 150 circa per volume. Senza in-
dicazione di prezzo. 

Seminario Giuridico della R. Università «Benito Mussolini», Bari. 
Università (R.) Benito Mussolini. Annali della Facoltà di Giurisprudenza. 

(Lavori originali dei docenti universitari in giurisprudenza ed in economia). A 
periodicità irregolare, pp. 150 per volume. Senza indicazione di prezzo. 

Facoltà di Giurisprudenza della R. Università «Benito Mussolini», Bari. 
Università (R.) degli studi di Cagliari. Annali. (Studi economico-giuridici dei 

docenti universitari). Fondato nel 1909, annuale, pp. 400 circa per volume. 
Senza indicazione di prezzo.  

Giuffrè, Milano. 
Università (R.) degli studi economici e commerciali di Trieste, Annali. (Studi 

e monografie [337] dei docenti universitari su argomenti inerenti alle scienze 
economiche, commerciali e giuridiche). Fondato nel 1929, si pubblicano a liberi 
intervalli in 3 o 4 fascicoli annuali di circa 40o pagine complessive. Abbo-

 
R. Università degli Studi Economici e Commerciali, Trieste. 
Università (R.) degli studi di Camerino. Annali. (Monografie dei docenti 

universitari in problemi economico-giuridici). Fondato nel 1926, a periodicità 
irregolare di uno o due volumi per anno, pp. 300 circa per volume. Senza 
indicazione di prezzo. 
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E. Jovene, Napoli. 
Università (E.) di Catania. Annali. (Monografie dei docenti universitari nei 

vari settori del diritto): Fondato nel 1934, semestrale, pagine 200 circa per 
 

Tip. Zuccarello e Izzi, Catania. 
Università (R.) di Ferrara. Annali. (Monografie dei docenti universitari nei 

vari settori del diritto, particolarmente in materia politica e corporativa). 
Fondato nel 1936. Periodicità e pagine variabili per anno. Senza indicazione di 
prezzo. 

Facoltà di Giurisprudenza della R. Università di Ferrara. 
Università (R.) di Macerata. Annali. (Monografie di giurisprudenza dei 

docenti universitari). Fondato nel 1926, periodicità irregolare, pagine 300 circa 
per fascicolo. Senza indicazione di prezzo. 

C.E.D.A.M., Padova. [338] 
Università (R.) di Palermo. Annali. (Dissertazioni di diritto romano; 

monografie di diritto civile, penale ed amministrativo). Fondato nel 5920, 
annuale, pagine variabili per volume. Senza indicazione di prezzo. 

Seminario Giuridico della R. Università Palermo. 
Università (R.) di Perugia. Annali. (Monografie di diritto dei docenti 

universitari). Fondato nel 1886, annuale, pagine variabili per volume. Senza 
indicazione di prezzo. 

C.E.D.A.M. Padova. 
Università (R.) di Torino. Memorie. (Monografie dei docenti universitari in 

diritto nazionale ed internazionale; studi e documenti per la storia del diritto). 
Fondato nel 1884, periodicità irregolare, pagine variabili per fascicolo. Senza 
indicazione di prezzo. 

Istituto Giuridico della R. Università, Torino. 
Università (R.) degli studi di Siena. Studi Senesi. (Monografie dei docenti 

universitari in materie economiche, giuridiche, storiche). Fondato nel 1884, 5 

 
Circolo Giuridico della R. Università di Siena. [339] 
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INDICE DEI NOMI 
CITATI NELLE BIBLIOGRAFIE1 

 
A 

 
Abello L., c. 153; co. 201. 
Acta Cong. iurid. internat., ro. 122. 
Adami V. (Y. Anderloni A.), St. 70.  
Albertario E., Ro. 117, 120; C. 153.  
Albertario E., Azara A., Azzariti G., C. 153.  
Alberti Al., St. 69; Ro. 115. 
Alberti An. (V. Anche Montalcini G.), St. 88.  
Alberti An., Gentile E., St. 69. 
Alberti Antonio, Cessi R., St. 69. 
Alberto Da Gandino, St. 81. 
Albertoni A. (V. Studi In Memoria Di), Ro. 123.  
Alleno Varo, Ro. 127. 
Alfonsi A., Pc. 261. 
Alibrandi  I., Ro. 120. 
Allara M., C. 153, 154. 
Allorio E. (V. Belli E.), C. 254; Pc. 261.  
Althusio, St. 81. 
Amati R., C. 154. 
Ambrosini A., C. 154.  
Ambrosini V., A. 233.  
Ambrosino R., Ro. 123.  
Amicone C., C, 154. 
Anderloni E. (V, Corpus Statutorum Italicorum), St. 78. [341] 
Anderloni A., Adami V., St. 70. 
Andreoli G., C. 154. 
Andreoli M., C. 154. 
Andreoli V., Pc. 261, 262. 
Angeloni G., Grugni C., Merlini A., Pc. 262. Angeloni V., C. 155; Co. 201. 
Angelotti D., Pc. 262. 
Anichini U., Pc. 262. 
                                                                        
1 I nomi in maiuscoletto sono quelli degli autori di cui si riportano le opere nel testo o nelle note 
bibliografiche. I nomi in corsivo sono quelli citati nei titoli delle opere o si riferiscono alle opere ano-
nime. 
Per i riferimenti alle pagine si sono usate le seguenti abbreviazioni: fil. = filosofia del diritto; st. = 
storia del diritto; ro. = diritto romano; c. = diritto civile; co. = diritto commerciale; a. = diritto 
aeronautico; pc. = diritto processuale civile. 
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Arangio Ruiz V., Ro. 115, 117, 124.  
Arangio Ruiz V., Olivieri A., St., 85; Ro. 115.  
Arangio Ruiz V. (v. Inscriptiones graecae Siciliae et infimae Italiae ad jus 
pertinentes), st. 85.  
Arcangeli A., Co. 201. 
Archi G.G., Ro. 123. 
Ardigò F., Co. 201. 
Are G., C. 155. 
Arena A., Co. 201. 
Arena C., C. 155. 
Armuzzi V., C. 155. 
Arnò C., Ro. 124; C. 155. 
Artelli F., Co. 201. 
Artraldi R., C. 155. 
Aru L., Ro. 124. 
Asquini A., C. 155; Co. 202; Pc. 262.  
Assante A., Co. 202. 
Astuti G,, St. 70; C. 155; Co. 202. 
Astuti G., Riccobono S., St. 70. 
Atti dei Congressi nazionali di Studi Romani, ro. 122. 
Atti del Congresso Internazionale di diritto ronzano, ro. 122. 
Augenti G. P., Pc. 262. 
Augusto, ro. 122, 127, 131, 134. 
Auletta G., Co. 202. 
Azara Al., Pc. 262. 
Azara An., Pc. 262. 
Azara An. (v. Albertario E., v. anche Nuovo Digesto Italiano), c. 155, 156. 
Azzariti Ga. (v. anche Albertario E., v. anche Mortara L.), c. 156; co. 202, pc. 
262, 263. Azzariti G. (v. Azzariti F.S.), c. 156.  
Azzariti F. S., Azzariti G., Martinez, G., C. 156. [342] 
 

B 
 
Baccari R., C. 156.  
Badaracco G. E., Co. 202. 
Balbi G., C. 156; Co. 202.  
Baldasseroni F. (V. Lasinio E.), St. 70. 
Baldi C., C. 157; Co. 202, 203. 
Balladore Pallieri G., C. 157; Pc. 263.  
Ballini A. L., Ro. 124. 
Balossini C. E., Co. 203.  
Balzarini R., C. 157.  
Bandini V., Ro. 124.  
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Banfi A., Fil. 31. 
Barassi L., C. 157.  
Barbadoro S., St. 71.  
Barbareschi L., C. 263.  
Barbaro E., St. 71. 
Barbero D  
Barbieri G., St. 71.  
Barillari M., Fil. 31.  
Barni G. L., St. 71.  
Barra A., Co. 203.  
Bartolo, St. 81. 
Bartolomei A., Fil. 31.  
Bascapè G. C., St. 71.  
Bassanelli E., St. 71.  
Battaglia F., Fil. 31.  
Battaglini E., Pc. 263. 
Battista M., C. 158; Co. 203; Pc. 263.  
Battistoni E., St. 71; C. 158. 
Baviera G., Ro. 117, 120, 124. 
Beccaria st. 95. 
Belelli G., St. 71.  
Bellavitis M., Pc. 263.  
Bellavista R., Co. 203. 
Belli E., Allorio E., C. 154; Pc. 261.  
Belotti B., C. 158. 
Belvederi G., St. 72.  
Benedetto XIV, st. 73.  
Benettini G., C. 159; Co. 203. [343] 
Benini G., C. 159. 
Bensa A. S., Pc. 263. 
Beonio Brocchieri F., Fil. 32.  
Berlingieri F., Co. 203, 204.  
Berliri, Pc. 263. 
Berri Mario, Pc. 264. 
Berri M. (V. Anche Lugo A.), Pc. 264.  
Bertelè A., Co. 204. 
Bertini C. 159. 
Bertolini C., Ro. 124.  
Besta E., St. 72. 
Besta E., Solmi A., St. 73.  
Bettanini A. M., St. 73. 
Betti E., Ro. 117, 124; Pc. 264.  
Betti E., Allorio E., C. 159.  
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Biamonti E., Co. 204. 
Bianchi E., C, 159.  
Bianchi F., C. 264.  
Bianchi F. S., E. 159.  
Biavaschi G. B., Fil, 32,  
Biggini C. A., C. 160. 
Bigiavi W., C. 160; Co. 204.  
Biondi B., Ro. 117, 125.  
Biondi P., Pc. 264, 265.  
Biscardi A., Ro. 125.  
Bissaldi Co. 204. 
Bizzarri D., St, 73. 
Bo G., C. 160. 
Bobbio N., Fil. 32. 
Bognetti G. P. (V. Moresco M.), St. 74. 
Bolaffi R., Pc. 265. 
Bolla G. G., C. 160.  
Bonaudi E., Fil. 32. 
Bonelli G. (V. Anche Nogara B.), St. 74; Co. 204.  
Bonfante P., Ro. 117, 120. 
Bonfante P. (v. Studi in onore di), ro. 123.  
Bonfante P., Fadda C., Ferrini C., Riccobono S., Scialoja V., ro. 115.  
Bonini G., C. 160, 
Bonucci A., Fil. 33. 
Borlandi F., St. 74. [344] 
Bortolan G., C. 160.  
Bortolucci G., Ro. 124, 125. 
Bosco G., C. 161; A. 233. 
Bovio C., C. 161.  
Bozza F., Ro. 126.  
Bozzola A., St. 74.  
Bracci Mario, Pc. 265.  
Bracco B., Co. 204. 
Bragantini L., Co. 204, 205. 
Branca G., Ro. 126.  
Brandileone F., St. 74.  
Brasca L., C. 161; Co. 205. 
Brasiello T., C. 161.  
Brasiello U., Ro. 126.  
Breglia A, C. 161.  
Bresch, M., C. 161.  
Breschi B., Pc. 265. 
Brizzi E. (v. Vaccaro L.), pc. 265. 
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Brugi B., ro. 118, 126. 
Brugi B. (v. Studi in onore di), ro. 123. 
Brugi B. (v. anche Simoncelli V.), fd. 33; c. 161.  
Brunelli G., C. 161. 
Brunelli G., Zappulli C., C. 161.  
Brunetti A., Co. 205; A. 233. 
Brunetti G., Fu. 33; C. 162. 
Bruno A., C. 162.  
Bruzio O., C. 162.  
Buonincontro R., Co. 205. 
Bussi E., St. 74, 75; C. 162. 
Butera A., C. 162, 163; Co. 205; Pc. 265.  
Buzzi G. (V. Federici V.), St. 75. 
 

C 
 
Caboara L., Fil. 33. 
Cacopardo Melita S. (V. anche Cogliolo P.) a. 233. 
Calamandrei P., C. 163; Pc. 265, 266.  
Calamari M., C. 163; Pc. 266. 
Calasso F., St. 75. 
Calisse C., St. 75. [345] 
Callegari D., C. 163.  
Calogero G., Pc. 266.  
Cammarata A. E., Fil, 33. 
Campogrande V., Ferrari S., C. 163; Co. 206.  
Campos E., St. 75. 
Candian A., Co. 206; Pc. 266, 267.  
Capodaglio G., St. 75. 
Capograssi G., Fil. 33; Pc. 267. 
Caporali D., C. 163; Co. 206. 
Caprara U., Co. 206.  
Caputo A., Co. 206.  
Carabellese D., Co. 206. 
Caravelli C., C. 163, 164. 
Carboni E., Co. 207; 234. 
Cardone D. A., Fil. 34.  
Careri E., C. 164. 
Cariota Ferrara L., C. 164; Co. 207. 
Carle G., Fil. 44. 
Carli F., St. 75, 76; C. 164. 
Carnacini T., Pc. 267. 
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Carnazza L. Co. 207. 
Carnelutti F., Fil. 34; St. 76; C. 164; Co. 207; Pc. 267. 
Carnelutti F., Cristofolini G., Delitala G., Pc. 268. 
Caroselli O., Co. 207.  
Carrara, St. 95. 
Carrara G., C. 164.  
Carraro G., C. 164.  
Carraro L., Co. 207.  
Carrelli O., Ro. 126.  
Carresi F., C. 164.  
Carruggio T., Co. 207.  
Carullo V., C. 164.  
Carusi E., St. 76; C. 164. 
Carusi E., Sella P., St. 78. 
Casanova M., Co. 207, 208. 
Casciano A., Pc. 268.  
Cassandro G. I., St. 76.  
Cassio, Ro. 124. 
Castagna Cuppari G., Co. 208. [346] 
Castellana A., Pc. 268. 
Castelli Avolio G., C. 165; Co, 208.  
Castelli G., Ro. 121. 
Castelli G. (V. Conferenze Romanistiche), Ro. 122. 
Castello C., 10. 126. 
Castiglia T.A., Fil. 34. 
Castioni G. E., C. 165. 
Catalano L., Co. 208. 
Cattaneo R., C. 165. 
Cavaglieri A., Co. 208; A. 234.  
Cavallo V., C. 165. 
Cavour, St. 93. 
Gelso, Ro. 136. 
Cencetti G., St. 76. 
Censi O., C. 165. 
Cerlini A., St. 76. 
Cersi R. (v. anche Nogara B.), st. 76.  
Cesarini Sforza W., Fil. 34; C. 165.  
Cessi R., St. 76. 
Cessi R. (V. Alberti Antonio), St. 69. 
Ceva G., St. 87. 
Cevasco F., Co. 208. 
Chartularium Studii Bononiensis, St. 77.  
Chiappelli, Pc. 268. 
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Chiarelli G., C. 165.  
Chiarini C.A. C. 165. 
Chiaudano M., St. 74, 77; Co. 208.  
Chiaudano M., Moresco M., St. 77.  
Chiazzese L., Ro. 118, 126. 
Chiesa E Stato, St. 77.  
Chisienti E., Co, 208.  
Chiocchetti E., Fil. 35.  
Chiovenda G., Pc, 269.  
Chiovenda, G., Pc. 267, 272. 
Chironi G. P., C. 165.  
Ciapessoni P., Ro. 126.  
Cicala F. B., Fil. 35. 
Cicerone, Ro. 118. 
Cicogna G., Ro. 126.  
Cicu A., C. 165, 166.  
Cigolini F., C. 166. [347] 
Cino Da Pistoia, St. 88.  
Ciotola E., Co. 208.  
Clemente G. F., C. 166.  
Cobianchi C. A., Pc. 269. 
Cogliolo P., Fil. 35; Ro. 115; 121; C. 166; A. 234.  
Cogliolo P., Cacopardo Milita S., A. 234.  
Colagrosso E. Co. 208. 
Colini Baldeschi L., St. 77. 
Colli G., Co. 209. 
Colozza M., St. 77. 
Comba M., C. 166. 
Cominelli U., Co. 209. 
Cominelli U., Inzitari F. S., C. 166. 
Commissione reale per la riforma dei codici pc., 269. 
Concezione (La) fascista della proprietà privata, c. 166. 
Condorelli M., C. 166. 
Condorelli O., Fil. 35; C. 166. 
Conferenze per il XIV Centenario delle Pandette, ro. 122. 
Conferenze romanistiche tenute nella R. Università di Pa
ricordo di G. Castelli, ro. 122. 
Conforti L., C. 270. 
Coniglio A., Pc. 270. 

 
Cordovano S., C. 166. 
Corpus statutorum italicorum, st. 77. 
Corsani G., Co. 209.  
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Corsini V., C. 270. 
Corte di Cassazione del Regno, pc. 270. 
Cortesani G., A. 234.  
Cosattini L., C. 166.  
Costa A., Pc. 270.  
Costa E., Ro. 118. 
Costa F., Fil. 35. 
Costa S., C. 167; C. 270, 271. 
Costantini C., C. 167.  
Costantino, ro. 135. 
Coviello L. fu Domenico, c. 167. 
Coviello L. fu di Nicola, c. 167. [348] 
Coviello N., C. 167.  
Cozzi M., C. 167. 
Cozzo F., Co. 209; A. 234.  
Crespolani R., C. 167. 
Crisafulli V., Pc. 271.  
Crisafulli Buscemi S., Co. 209. 
Cristianesimo e diritto romano, st. 78; ro. 122. 
Cristofaro C., C. 168; Co. 209.  
Cristofolini G., Pc. 271. 
Croce B., Fil. 35. 
Croce B., Fil. 35. 
Crocco A., A. 234. 
Crocioni P., Pc. 271, 
Cugia S., Ro. 127. 
Curti Pasini G. B., St. 78.  
Cuzzi M., C. 168. 
 

D 
 
Da Como U., St. 79.  

ddetta C., Co. 209.  
ddetta G., C. 168. 

Dallari G. (v. anche Pandolfelli G.), c. 168.  
Dalmartello A., Co. 209, 210. 

mbrosio M., Fil. 35.  
melio M., Pc. 271.  
melio M. (V. Nuovo Digesto Italiano), C. 168, 169. 
mia A., St. 79; C. 169.  

gelo A., C. 169.  
 

Da Re G., C. 169. 
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vack C., Co. 210; Pc. 272. 
vack P.A., C. 169.  
vanzo W., C. 169.  

Davicini G., C. 170. 
De Angelis C.N., St. 79; Co. 210. 
De Bernardis C., C. 170.  
De Biase E., Co. 210. 
Deciani Tiberio, St, 87. [349] 
De Cupis A., C. 170. 
De Dominicis U., Co. 210.  

 
De Filippis L., C. 170. 
De Francisci P., Ro. 118, 119, 127; C. 170.  
De Gennaro G., C. 170; Co. 210. 
Degli Azzi G. (v. Corpus statutorurn italicorum), st. 78. 
Degni F., C. 170, 171. 
De Gregorio A., Co. 210.  
Deiana G. M, C. 171.  
Del Giudice P., St. 80.  
Del Giudice R., Co. 210. 
Delitala G, (V. Carnelutti F.), Pc. 272.  

 
Della Porta O., Co. 211.  
Del Vecchio G., Fil. 36. 
De Martino F., Ro. 127; C. 171; Pc. 272. 
De Montemajor G., Fil. 36.  
De Nardo C., Co. 211. 
De Robertis F., St. 80; Ro. 127. 
De Ruggiero F., Ro. 127. 
De Ruggiero R., C. 171, 172. 
De Ruggiero R., Maroi F., C. 171. 
De Sarlo L., Ro. 127.  
De Semo G., Co. 211.  
De Stefano G., Pc. 272. 
De Vergottini G., St. 80.  
De Villa V., Ro. 127; C. 172. 
Diacono Paolo, St. 83.  
Di Carlo E., Fil. 36.  
Di Castro S., St. 83. 
Di Franco L., C. 172; Co. 211. 
Di Giovanni G., C. 172.  
Di Marzo S., Ro. 119, 128.  
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Di Pace P., C. 172.  
Di Renzo G., Co. 211. 
Di Serego Cortesia, Pc. 272. 
Dominedò F., Co. 211.  
Dompè C., Co. 211:  
Donà G., Pc. 72. [350] 
Donà U.M., Co. 211.  
Donadio E., Co. 212.  

 
 

Donati A., Co, 212. 
Donati B., Fil. 36; St. 80.  
Donatuti G., Ro. 128.  
Dudan B., 80. 
Dosi D., C. 172. 
 

E 
 
Elena U., Co. 212.  
Elmo L., Pc. 272. 
Enrico Vi, St. 84. 
Enriques E. Pc. 273.  
Enriques G., Co. 212.  
Era A., St. 80. 
Ercole F., St. 81. 
Ermini G., St. 81. 
Escobedo F., C. 273.  
Esposito C., Fil, 36; C. 172. 
Eula E., C, 172, 173. 
 

F 
 
Fadda C., Ro. 121, 128; C. 173. 
Fadda c. (v. Studi in onore di), ro. 123.  
Fagella G., Co. 212. 
Falchi A., Fil. 36. 
Falchi G.F., Fil. 36; St. 81. 
Falco M. St. 81.  
Fanelli G., Co. 212.  
Fanfani A., St. 81.  
Favara E., C. 173.  
Fedele P., C. 173. 
Federici V., Buzzi G., St. 81. 
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Feroci V. (V. Franchi L.), C. 173. [351] 
Ferrara F., C. 173; Pc. 273. 
Ferrara F. Junior, C. 174; Co. 213; Pc. 273.  
Ferrara L., C. 174. 
Ferrara Santamaria M., C. 174; Co. 213; Pc. 273. 
Ferrari S. (v. anche Campogrande V.), c. 174; co. 213. 
Ferrari Dalle Spade G., St. 82. 
Ferri G., C. 174; Co. 213. 
Ferrini C., St. 82; Ro. 115, 119, 121, 128.  
Ferrini C., Mercati G., Ro. 115. 
Fichte, Fil. 38. 
Fietta G., Pc. 273. 
Filomusi Guelfi, Fil. 37. 
Finocchiaro G., Co. 213. 
Fiore G. C. 174. 
Fiore P., C. 175. 
Fiorentini A., Co. 213. 
Fiorentino A., A. 234. 
Flascassovitti N., C. 175. 
Florian E., Pc. 273.  
Fluitene F., St. 82.  
Folco C., Co. 213.  
Fontana A., C. 175.  
Forchielli G., St. 82.  
Foschini G., C. 175.  
Fossati A., Co. 213.  
Fragali M., A. 234.  
Fragola G., C. 175.  
Fragola U., Co. 213.  
Franceschelli R., Co.  
Francese G., C. 175.  
Franchi L., Co. 214.  
Franchi L., Feroci V., C. 175. 
Frati L. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 77. 
Fratini G., C. 175. 
Frè G. C., Co. 214. 
Frezza P., Ro. 128. 
Fubini R., Sequi C., C. 175. 
Funaioli G.B., C. 175, 176. 
Furno C., Pc. 273. [352] 
 

G 
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Gaddoni S. (v. Corpus statutorum stalicorum), st. 78, 82. 
Gaetano G.P., C. 176.  
Gagliardi L., Co. 214.  
Gaglio A., Pc. 273.  
Gaio, Ro. 115, 116, 136.  
Galateria L., C. 176.  
Galimbert1 T., C. 176.  
Galizia A., Co. 214.  
Galli Bindo, Pc. 273. 
Gambardella A., Co. 214.  
Gammino S., Co. 214.  
Gangemi L., Co. 214.  
Gangi C., C. 176, 177.  
Garbagnati E., Pc. 273. 
Garrani G., Co. 214.  
Gasca C., C. 177.  
Gasparri P., C. 177.  
Galli B., Pc. 273. 
Gatti S., C. 177. 
Gatti T., St. 82. 
Gemma S., St. 82. 
Genco A. D., C. 177.  
Genovesi A., Pc. 274. 
Gentile E. (V. Alberti Antonio), St. 69.  
Gentile G., Fil. 37. 
Gentile G., Fil. 30, 40.  
Gentile M., Fil. 37.  
Gentili A., St. 70. 
Genuardi L., St. 83.  
Ghidini M., Co. 214.  
Giacomazzi E., Fil. 37. 
Giambrocono A.,  
Gozzano M.A., Co. 214.  
Giannini A.D., C. 177; Co. 215. 
Giannini Am., C. 177; Co. 215; A. 234, 235, 236.  
Giannini C.T., Co. 215. 
Giannini D., A. 236.  
Gianturco E., C. 177.  
Giardina C., St. 83.  
Giorgi G., C. 177. [353] 
Giorgianni M., C. 178; Pc. 274.  
Giovenale B., Co. 215. 
Giovene A., C. 178; Co. 215.  
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Girolamo (San), St. 98. 
Gismondi P., St. 84.  
Giudiceandrea N., C. 178. 
Giusiana E., C. 178. 
Giustiniano, St. 85; Ro. 115, 116, 118, 120, 125, 128, 133, 134. 
Gobbi U., C. 178.  
Gonnella G., Fil, 37.  
Goretti C., Fil. 37. 
Gorla G., C. 178; Co. 215; Pc. 274. 
Gozzano M.A. (V, Giambrocono A.), Co. 215.  
Grandi D., C. 179; C. 274. 
Grandi S.G., Co. 216.  
Granito A., C. 179.  
Grassetti C., C. 179; Co. 216. 
Grassi M., Pc. 274.  
Gray C., Fil. 37. 
Graziani A., Co. 216.  
Greco P., C, 179; Co. 216. 
Grifoni C. (V. Angeloni G.), Pc. 274.  
Grisolia M., A. 236. 
Grisostomi Marini G., E. 179. 
Groppali A., Fil. 38.  
Groppallo E., C. 179. 
Grosso G., Ro. 128; C. 179, 180. 
Gualazzini U., St. 84.  
Gualtieri G., Fil. 38.  
Guarino A., Ro. 128.  
Guarneri Citati A., Ro. 116. 
Guidi D., Co. 217. 
Guidi F., Prinzivalli R., Co. 217. 
Guidi G., C. 180; Pc. 275. 
Guidi P., Parenti O., St, 85. 
Guzzardi P., C. 180; Pc. 275. 
 

H 
 
Hooker R., Fil. 41.  
Heinitz E., Pc. 275. [354] 
 

I 
 
Ibn Hisàm, St. 97. 
Inscriptiones graecae Siciliae ed infimae Italiae ad jus pertinentes, st. 85. 
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Invrea E., Fil. 38; Pc. 275. 
Inzitari E. S. (V. Cominelli U.), C. 180.  
Iovane E., Pc. 275. 
 

J 
 
Jaccarino C.M., C. 180. 
Jacoli E. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 78. 
Jaeger N., Pc. 275. 
Jannoni Sebastianini A., Co. 217. 
Jemolo A.C., C. 180. 
 

K 
 
Kelsen H., Fil. 34.  
Knapp L., Fil. 44. 
 

L 
 
La Badessa R., Co. 217.  
La Barbera R., Co. 217.  
Labriola G., Pc. 275.  
La Lumia I., Co, 217. 
La Manna P., Fil. 38.  
Lamberti L., C. 180. 
Lancellotti E., Pc. 275.  
Landi G., C. 180. 
Landucci L., St. 85; Ro. 119.  
Lanfranchi E., Ro. 116, 118, 128, 129.  
Lanzillo A., C. 180. 
La Pira G., Ro. 129. 
La Rosa C., C. 180. 
Lasinio E., St. 85. 
Latini A. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 78. [355] 
Lauria M., Ro. 129. 
Lavori preparatori per la riforma del codice di proc. civ., pc. 275. 
Lazzati A. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 78. 

vidio O., Co. 217. 
Leicht P.S., St. 85; Ro. 129; C. 180. 
Leoni B., Fil. 38. 
Lessona C., Pc. 275. 
Levi Deveali M., C. 276. 
Liberti E., Co. 218.  
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Liebman E.T., C. 276.  
Lipari F.G., Pc. 276.  
Lipartiti C., Co. 218.  
Liverani F.A., St. 86.  
Lo Bianco A., C. 180. 
Lombardo A. (v. anche Morozzo della Rocca R.), st. 86. 
Lomonaco G., C. 181.  
Longhena G., Co. 218. 
Longo C., Ro. 116, 229; C. 181; Co. 218.  
Longo C., Scherillo G., Ro. 119. 
Longo G., Ro. 119, 129; C. 181. 
Longobardi A., E. 181.  
Lopez R., St. 86. 
Lordi L., C. 218. 
Lorizio U., C. 181; Co, 218. 
Lo Verde G., Fil. 35.  
Lucarini G., Pc. 276.  
Lucci A., C. 182. 
Lugo A., Pc. 276. 
Lugo A., Berri E., Pc. 276. 
Lusignani L., Ro. 129.  

 
Lutrario A., A. 236. 
 

M 
 
Maffei A., St. 86,  
Magaldi G., A, 237.  
Maggiore G., Fil. 38. [356] 
Magni C., St. 86. 
Magno D., C. 181. 
Magrone G., Pc. 276.  
Mainardi R., Co. 218. 
Maiorca C., Fil. 39; C. 181, 182.  
Manara G., Co. 218. 
Manca A., C. 182; Co. 218.  
Mancaleoni F., Ro. 129, 130.  
Mansueto G., Co. 219.  
Mantelli A., C. 182.  
Manzini V., St. 86. 
Maometto St. 97. 
Maranini G., St, 86.  
Marchello G., Fil. 39.  
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Marchesini G.B., Co. 219. 
Marchi A., Ro. 116, 130.  
Marchi T., 87. 
Marchi V., Fil. 39.  
Marcora G., Co. 219.  
Marghieri A., Co. 219. 
Marino S., Pc. 277.  
Marci F., St. 87; Ro. 130. 
Maroi F. (V. De Ruggiero R.), C. 182.  
Marongiu A., St. 87. 
Martinenghi F., Co. 219. 
Martinez G. (V. Azzariti F.S.), C. 182.  
Martino da Fano, st. 91. 
Maschi C.A., Ro. 130; Fil. 39. 
Masci F., Fil. 40. 
Mase Dari E., St. 87.  
Masi V., Co. 219. 
Massart G., St. 87.  
Massucci L., C. 282.  
Materi M., A. 237.  
Matteucci M., Co. 219.  
Mattirolo L., Pc. 277.  
Mauro F., Co. 219.  
Mauro L., C. 183.  
Mazzoni G., C. 183.  
Melito A., C. 183.  
Mengozzi G., St. 88. 
Merlini A. (V. Angeloni G.), Pc. 277. [357] 
Merlo G.M., C. 183.  
Messa G.C., C. 183. 
Messina G., C. 183. 
Messina S., St. 88; Ro. 130; C. 183; Pc. 277.  
Messina S., Vitrano F., Ro. 130. 
Messineo E., C. 183; Co. 219.  
Micali G., Pc. 277. 
Miceli.J.V., Fil. 40; C. 184.  
Micheli G.A., C. 277.  
Milani F., Fil. 40. 
Minoli E., Pc. 277. 
Minoletti B., Co. 220.  
Mittais L., Ro. 133. 
Mochi Onory S., St. 88.  
Monacciani N., Co. 220.  
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Monaco R., Pc. 277. 
Montalcini C., Alberti A., St. 88. 
Montel A., C. 184. 
Monterisi A., A. 237.  
Montessori A., Co. 220.  
Monti G. M., St. 88, 89.  
Monti N., Co. 220. 
Mor C.G., St. 78, 89, 90; Ro. 130. 
Morando A., Co. 220.  

 
Moresco M., Bognetti G.P. St. 90. 
Moresco M. (V. Chiaudano M.), St. 77. 
Mori V., Co. 220. 
Moro G., Co. 220. 
Morozzo Della Rocca R., Lombardo A., St. 90. 
Mortara L., Pc. 278. 
Mortara L., Azzariti G., Co. 220. 
Mortara L., Pc. 272. 
Mortati C., Fil. 40, 
Moschella A., C. 184. 
Mosco L., C. 184. 
Mossa L., C. 184; Co. 220, 221.  
Motta A., C. 184. 
Muggiani E., Pc. 278. 
Mulassano E., Co. 221. [358]  
Murano U., Co. 221. 
Muratori L.A., St. 82. 
Musatti C., Pc. 278. 
Mussolini B., St. 88; Ro. 130; Pc. 274.  
Musto C., Co. 221; A. 237. 
Muzzioli A., Co. 221; A. 237,  
 

N 
 
Napoli D., Co. 221.  
Nappi G. B., C. 184.  
Nardi E., Ro. 131.  
Nardi L., St. 90. 
Nati A., Sciarretta E., C. 185. 
Nattini A., Co. 221.  
Navarra A., Co. 221.  
Navarrini U., Co. 221, 222. 
Negri G., C. 185.  
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Nencioni G., Pc. 278.  
Neppi V., C. 185.  
Niccolai E., St. 90. 
Niccolini G., St. 90; Ro. 131. 
Nicolini U., St. 91; Co. 222. 
Nicolò R., C. 185.  
Nigido A., Pc. 278.  
Nisio S., Co. 222, Pc. 278. 
Nocera G., St. 91; Ro. 131. 
Nogara B. (Corpus Statutorum Italicorum), st. 91. 
Nogara B., Cersi R., Bonelli G., St. 78.  
Noseda E., Co. 222. 
Noto Sardegna G., Co. 222. 
Nuovo Digesto Italiano, c. 185. 
 

O 
 
Oddi Baglioni A., C. 185. 
Olgiati F., Fil. 40. 
Olivieri A. (Inscriptiones graecae, ecc.), st. 85. [359] 
Ollandini E., C. 279.  
Ollivero L., C. 185,  
Omero, Ro. 136. 
Onida P., Co. 222, 223.  
Orestano E., Fil. 40.  
Orestano E.P., C. 186.  
Orestano R., St. 91; Ro. 131.  
Origene, St. 87. 
Orioli E. (V. Chartularium, Ecc.), St.  
Orlando Cascio P., C. 186.  
 

P 
 
Pacchioni G., Ro. 119, 131; C. 186, 187; Co. 223.  
Pacifici Mazzone E., Venzi G., C. 187, 188.  
Padovan C., St. 91. 
Palazzo A., C, 188.  
Palermo A., Pc. 279.  
Palieri G., C. 188.  
Palmieri A., St. 91.  
Paludibo E., C. 188.  
Pampaloni M., Ro. 121. 

Pandolfini G., Scarpello G., Stella Richter M., Dallari G., C. 188, 189. 
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Pandolfini G., C. 189. 
Pannone A., St. 92. 
Panunzio S., Fil. 40, 41; C. 189. 
Paoletti L., Co, 223.  
Paoli U. E., Pc. 279.  
Papi G.U., C. 189.  
Paradisi B., St. 92.  
Paratore G., Co. 223. 
Parenti O. (V. Guidi P.), St. 85. 
Paresce E., Fil. 41.  
Parisi L., Co. 223.  
Parisi C., C. 189.  
Paserio E., Co. 223. 

 
Pateri G., C. 189; Pc. 279. 
Patetta E., St. 92; Ro. 115. [360] 
Patetta E. (v. anche Chiaudano M.), st. 74, 77. 
Pavanini G., Pc. 279.  
Pedrotti E., St, 93.  

 
Pella G., Co. 223. 
Pellegrini E., C. 189; Co. 223. 
Pellizzi C., Co. 223.  
Pepe M., C. 189. 
Perassi T., Fil. 41; C. 189. 
Per il XIV centenario della codificazione giustinianea, ro. 122. 

 
Perego L., Fil. 42. 
Peretti Griva D. R., C. 189, 190; Pc. 279.  
Pergolesi F., Pc. 279. 
Perozzi S., Ro. 119, 131, 132. 
Perozzi S. (v. studi in onore di), ro. 123.  
Perpetua (Santa), st. 93. 
Persico C., Co. 224. 
Persone (Le) e il diritto di famiglia, c. 190. 
Perticone G., Fil. 42; C. 190.  
Perusini G., St. 93. 
Peruzzi, St. 95. 
Pescione R., St. 93.  
Peterlongo M.E., Ro. 132. 
Petrone C., Fil. 43; C. 190. 
Petrone Igino, Fil 43. 
Pezzella E., C. 190. 
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Piattoli R., St. 93.  
Pillio, St. 94. 
Pino Branca A., St. 93.  
Piola A., St. 93. 
Piola G., C. 190. 
Piola Caselli E., C. 190, 191. 
Pipia D., Co. 224. Piras S., C. 191. 
Pistolese, G.R., Pc. 279. 
Pivato G., Co. 224.  
Platone, Fil. 37. 
Poggi A., Fil. 43. 
Poggi R., Pc. 279. [361] 
Ponchielli A., St. 93. 
Prinzivalli A. (V. Guidi F.), Co. 224.  
Provinciali R., Pc. 280. 
Pugliatti S., C. 191; Co. 224; Pc. 280.  
Pugliese G., Ro. 132; C. 191; Pc. 280.  
Pugliese M., Pc. 280. 
Puleo S., C. 191. 
Putzolu A., C. 191. 
 

Q 
 
Quadri G., C. 191. 
Quadri R., Co. 224; Pc. 280. 

R 
 

Raffaelli G.A., Co. 224; Pc. 280.  
Raffaglio G., C. 191; Pc. 280.  
Ramella A., C. 191; Co. 224, 225. 
Ramponi L., C. 191. 
Ranelletti E., Pc. 280. 
Raselli A., Pc. 280, 281. 
Rasi P., St. 93, 94. 
Ratti Ü, Ro. 132. 
Ravà A., Fil. 43, Co. 225. 
Ravà T., Co. 225. 
Re L., C. 191. 
Rebuttati C., C. 192. 
Redenti E., C. 192; Co. 225; Pc. 281. 
Remigio (San), St. 93. 
Resta M., Co. 225.  
Rezzara G., Co. 225. 
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Ricasoli B., St. 84. 
Ricca Barberis M., C. 192; Pc. 281, 282. 
Ricci F., C. 192. 
Ricchetti D., Co. 225. 
Ricci Maccarini V., Co. 225. 
Riccioni A., Fil. 43. 
Riccobono S., Ro. 119, 120, 132, 133, 134.  
Riccobono S. (Studi In Onore Di), Ro. 123. [362] 
Riccobono S. (V. Astuti G.), St. 70, 94.  
Riccobono S., Baviera G., Ferrini C., Arancio Ruiz V., Furlani G., Ro. 116.  
Riccobono S. Junior, Ro, 134. 
Riera A., Co. 226. 
Rinaldi E. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 78. 
Rispoli A., Pc. 282.  
Robbe U., Ro. 135.  
Roberti R., Pc. 282.  
Roberti M., St. 94; Ro.  
Rocca C., A. 237.  
Rocca G., Co. 226.  
Rocchi L., Co. 226.  
Rocco A., Co. 226.  
Rocco F., Co. 226.  
Rocco U., Pc. 282. 
Rocco Di Torre Padula F., A. 237. 
Rocco Di Torre Padula G., C. 192; Pc. 282. 
Roddi C., C. 192. 
Rolandino Passeggeri, St. 92. 
Romano S., Fil. 43; Ro. 135; C. 192.  
Romano Castellana A., Pc. 282. 
Romolo, Ro. 118.  
Rosmini A., Fil. 31, 37. 
Rossetto V., Co. 226. 
Rossi L., Pc. 282. 
Rossi P. (v. Studi in onore di), ro. 123. 
Rossi Canevari R., C. 192, 193. 
Rossi Passavanti E., St. 94. 
Rosso G., Pc. 282.  
Rota A., St. 94. 
Rotondi G., Ro. 125, 135.  
Rotondi M., C. 193; Co. 226, 227. 
Rubinacci Galasso G., C. 193. 
Rubinacci L. C. 193.  
Rubino D., C. 193; Pc. 282. 
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Ruffini A., St. 94.  
Ruffini F., C. 593,  
Ruggeri F., Co. 227.  
Russo G., C. 193; Co. 227. [363] 
 

S 
 
Sabino, Ro. 128. 
Saffirio, G., C. 194. 
Saggese F., C. 194; Co. 227. 
Salandra V., Co. 227. 
Salis L., C. 194; Co. 227. 
Salucci R., C. 194. 
Salvioli G., St. 94; A. 237; Pc. 282. 
Samper1 P. S., C. 194; Pc. 283. 
Sandiford R., C. 194; Co. 227; A. 237, 238.  
Sanfilippo C., Ro. 135; C. 194. 
Santoli O. (V, Corpus statutorum italicorum), st. 78. 
Santoro C., St. 95. 
Santoro Passarelli P., C. 194. 
Santucci G., Fil. 43. 
Sapori A., St. 95. 
Sargenti M., Ro. 135. 
Sassi S., Co. 227, 
Satta S., C. 194; Pc. 283. 
Sana P., Co. 228. 
Savagnoni G., Ro. 136. 
Saviano R., C. 195. 
Savoia C., Co. 228; A. 238. 
Scaduto G., C. 195; Pc. 283. 
Scaglioni L., Pc. 283. 
Scalfati Fusco G., C. 195. 
Scarella D., C. 195. 
Scarlata Fazio M., Ro. 136; C. 195.  
Scarpello G. (V. Pandolfelli G.), C. 195.  
Scerni M., Co. 228; A. 238. 
Scheggi R., Co. 228. 
Schiapparelli L. (V. Lasinio E.) St. 85. 
Schilirò V., Fil. 44. 
Scialoja A., C. 195; Co. 228; C. 284. 
Scialoja V., Ro. 121, 122, 136; C. 195, Pc. 284.  
Scialoja V. (v. Studi di diritto romano, di diritto moderno e di storia del diritto in 
onore di), ro. 123. 
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Sciarretta E. (V. Nati A.), C. 196. [364] 
Schupfer (v. Studi giuridici dedicati a), ro. 123.  
Scisca R., C. 196. 
Scorza B., Co, 228, 
Scriba Giovanni, St. 77. 
Scriba De Mercato Oberto, St. 77. 
Scribano G., C. 196. 
Scuro C., C. 196; Co. 228. 
Secco L., 51. 44. 
Segni A., Pc. 284. Sella P., St. 78, 95. 
Sella P., Anderlont E. (v. Corpus statutorum italicorum), st. 77.  
Sensini F., Co. 229. 
Sequi C. (v. anche Fubini R.), c. 196.  
Sereni A.P., Co. 229. 
Sesto Pedio, Ro. 129.  
Silvestri A., A. 238.  
Simoncelli V., C. 195. 
Simonceli.I V., Brugi B., C. 196.  
Sindacato Fascista avvocati e procuratori di Roma, pc. 284. 
Sindacato Fascista avvocati e procuratori di Firenze, pc. 284. 
Sisto A., Co. 229.  
Solati G., Fil. 44.  
Solazzi S., Ro. 136.  
Solmi A., St. 95; C. 196; Pc. 285. 
Soliti A. (V. Besta E.), St. 73. 
Soprano E., Co. 229.  
Sorace P., Pc. 285. 
Soranzo G., St. 95. 
Sorbelli A. (v. Corpus Statutorum Italicorum). st. 78. 
Soster G., C. 196. 
Sotgiu S. Co. 229. 
Spadon G., C. 196. 
Spasiano E., A. 238.  
Spedalieri N., Fil. 44.  
Sperduti G., Co. 229.  
Spiezia V., C. 196.  
Spinelli G., Co. 229.  
Spirito U., St. 95. [365] 
Sraffa A., Co. 230.  
Staderini T., C. 285.  
Stella Maranca F., Ro. 136. 
Stella Richter M. (V. Pandolfelli G.), C. 196.  
Stolfi E., C. 196. 



Historia et ius - ISSN 2279-7416 www.historiaetius.eu - 13/2018 - paper 10 

204 
 

Stolfi F. (V. Stolfi N.) C. 198. 
Stolfi G., C. 196.  
Stolfi M,, Co. 230.  
Stolfi N., C. 197, 198. 
Stolfi N., Stolfi F., C. 198. 
Studi di diritto aeronautico, a. 238. 
Studi dedicati alla memoria di P.F. Zanzucchi, ro. 123. 
Studi di diritto romano, di diritto moderno e di storia del diritto pubblicati in 
onore di V. Scialoja, ro. 123. 
Studi giuridici dedicati e offerti a F. Schupfer, ro. 123. 
Studi giuridici in onore di c. Fadda, ro. 123.  
Studi giuridici in memoria di A. Albertoni, ro. 123. 
Studi giuridici in onore di B. Brugi nel XXX anno del suo insegnamento, ro. 
123. 
Studi giuridici in onore di P. Bonfante, ro. 123.  
Studi giuridici in onore di S. Perozzi, ro. 123.  
Studi giuridici in onore di P. Rossi, ro. 123.  
Studi giuridici in onore di S. Riccobono, ro. 123.  
Studi giuridici, c. 198. 
Successioni (Le) e le donazioni nel nuovo diritto Fascista, c. 198. 
Szombathely M., C. 198; C. 285. 
 
Tagliacarne G., Co. 230. 
Talassano F., C. 198.  
Tallone A., St. 96.  
Tamassia N., St. 96; C. 198, 
Tardivo R., C. 199.  
Tarello M., C. 199.  
Tartufari E., Co. 230.  
Tedeschini E., C. 199. [366] 
Tentolini O., Pc. 285.  
Teofilo, Ro. 133. 
Tesoro G., Pc. 285.  
Thomasio C., Fil. 32.  
Tilgher A., Fil. 44.  
Tommaso (San), Fil. 39.  
Torlai U., Co. 230.  
Torelli P., St. 96.  
Torri A. P., St. 96.  
Tozzi A., Pc. 285.  
Trabucchi A., C. 199. 
Tritone R., St. 96, 97; C. 199. 
Trimarchi V.M., C. 199.  
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Trovato G., St. 97.  
Tumedei C., Ro. 137. 
 

U 
 
Udina M., A. 238. 
 

V 
 
Vaccari P., St. 97. 
Vaccaro L., Brizzi E., Pc. 286.  
Vagliasindi Guzzardi R., Co. 230. 
Valeri G., Co. 230.  
Valerio E., C. 199.  
Valsecchi F., St. 97. 
Vasetti M. (V. Carnacini T.), Pc. 286.  
Vassalli F., Ro. 122; C. 199; Pc. 286.  
Vecchione G., Co. 230. 
Vendettuoli G., Co. 230.  
Venditti C., Co. 230. 
Venzi G. (v. anche Pacifici Mazzoni E.), c. 200.  
Verga A., C. 200. 
Vianello V., Co. 231.  
Vicini P.E., St. 78, 97.  
Vico G.B., Fil. 35. 
Vidali D., St. 97; Co. 231.  
Viesti L., Pc, 286. [367] 
Villari S., St. 98.  
Violardo G., St. 98.  
Viora M., St. 98.  
Visco A., C. 200.  
Visconti A., St. 98.  
Visentini R., C. 200. 
Vismara G., St. 98; Ro. 137. 
Vitali V., C. 200.  
Vittorio Amedeo Ii, St. 98. 
Voci P., Co. 137.  
Vocino M., Co. 231.  
Volpicelli A., Fil. 44. 
 

Z 
 
Zaccagnini G., St. 98. 
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Zancan L., Ro, 137.  
Zanetti G., St. 98.  
Zani G., Pc. 286  
Zani V., C. 200. 
Zanzucchi M. T., C. 200; Pc. 286, 287.  
Zanzucchi P.P., Co. 116. 
Zanzucchi P.P. (v. Studi dedicati a), ro. 123.  
Zappa G., Co. 231. 
Zappulli C. (v. anche Bronchi G.), c. 200.  
Zeno R., St. 98. 
Zola E., Co. 231. 
Zucchetti G., St. 99. [368] 
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